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CARCERI 

Detenuti e corrigendi 
in rivolta a Catania 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La lezione 
di Malta 

A NCHE SE TUTTA la que¬ 
stione maltese fosse ri¬ 
conducibile — e, certamente, 
non è cosi — al forte carat¬ 
tere del nuovo primo mini¬ 
stro dell’isola, l'esempio sa¬ 
rebbe tuttavia importante. 
E’ da giorni che Malta tiene 
le prime pagine di tutti i 
giornali del mondo; le can¬ 
cellerie delle grandi potenze 
occidentali si danno una 
gran pena: e tutto ciò per 
un gesto di difesa della pro¬ 
pria dignità nazionale da 
parte di un uomo che go¬ 
verna un paese di trecento- 
mila abitanti. Vi è di che 
riflettere per chi governa 
un paese come l’Italia e deve 
rappresentarlo di fronte al 
mondo. Non occorre posse¬ 
dere la bomba termonuclea- 
ra, non occorre avere eserciti 
e marine possenti, non oc¬ 
corre neppure avere un 
grande territorio e una vasta 
popolazione per far sentire 
la voce propria, in difesa dei 
propri diritti e dei propri in¬ 
teressi. 

Adesso dicono che il nuovo 
primo ministro maltese sia 
solo un astuto negoziatore. 
Egli vorrebbe, in sostanza, 
riscuotere affitti più sostan¬ 
ziosi per l’uso delle basi mal¬ 
tesi. Anche se tutto si ri¬ 
ducesse a questo, in ogni 
modo questo primo ministro 
saprebbe fare il suo mestiere 
meglio di quelli che l’hanno 
preceduto. Egli, infatti, ha 
dato la lezione che si merita¬ 
va ad un ammiraglio (pur¬ 
troppo italiano) che credeva 
d’essere in colonia e di po¬ 
ter trattare gli ospiti come 
schiavi e come servi. Egli 
ha ammonito le grandi po¬ 
tenze della NATO che l’isola 
non è più disposta a sven¬ 
dersi. In ogni modo, dunque, 
egli ha dimostrato di voler 
. difendere gli interessi morali 
e materiali del suo Paese. 

Non si tratta, però, soltan¬ 
to del fatto che il nuovo pri¬ 
mo ministro maltese è uomo 
di carattere anche se l’aver 
carattere è cosa certo impor¬ 
tante e da richiedersi ad 
ognuno che pretenda di go¬ 
vernare. La verità è che lo 
esponente laburista maltese 
ha evidentemente compreso 
che anche un piccolissimo 
paese può oggi ottenere un 
maggiore rispetto perché lo 
imperialismo USA non è più 
in grado di imporre dovun¬ 
que e comunque la sua vo¬ 
lontà, dato che i rapporti di 
forza nel mondo, e anche nel 
Mediterraneo, sono cambiati. 
Certo, sarebbe meglio se il 
Mediterraneo fosse un mare 
di pace tutto nelle mani dei 
popoli che ci vivono attorno: 
questa — com’è noto — è 
la nostra posizione. Comun¬ 
que — per arrivare a questo 
obiettivo — è un bene 
che non sia più soltanto un 
lago inglese o americano, 
giacché ciò può consentire 
a chiunque, anche alla pic¬ 
cola Malta, di difendere me¬ 
glio i propri diritti. 

Certo navi americane ora 
minacciano l’isola, ma il ri¬ 
corso alla minaccia della 
forza è testimonianza dell’as¬ 
senza di ogni ragione giu¬ 
ridica e morale. Una prima 
battaglia, dunque, ì dirigenti 
maltesi l’hanno già vinta: 
quella volta a dimostrare al 
mondo intiero ch’essi hanno 
il diritto dalla propria parte 
e che lo vogliono difendere. 
E’ già una grande lezione. 
Soprattutto per dei gover¬ 
nanti di grandi paesi, come 
l’Italia, che non dimostrano 
altra capacità che non sia 
quella di dire e disdire, di 
fare mezzo passo in avanti 
e — subito — un passo in¬ 
dietro: in modo che ne ri¬ 
sulti sempre il più totale 
immobilismo e, peggio, il 
conformismo più piatto ri¬ 
spetto agli umori (peraltro 
mutevoli) della potenza im¬ 
perialistica americana. 

Siamo il paese che si sta 
caratterizzando sempre di 
più per la linea del dare 
tutto allo straniero in cam¬ 
bio di niente, anzi unendo, 
a nostro svantaggio, il danno 
alle beffe. Malta chiedereb¬ 
be più danari per le sue 
basi. Ma l’Italia dà le basi 
marittime e aeree, e — in 
più — finanzia con le sue 
lirette il dollaro in crisi. 
Tutto questo può servire a 
qualche ammiraglio fascistiz¬ 
zante o a qualche generale 
golpista, e costoro, anzi, in 
un clima di questa natura 
alimentano le loro speranze 
e i loro sogni di rivincita. 
Ma tutto questo non ha nien¬ 
te a che fare con l’intcres- 
i» nazionale italiano. 
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UNA BATTAGLIA DI CIVILTÀ’ E DI PROGRESSO 
PER IL LAVORO E LO SVILUPPO DELLE CAMPAGNE 
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Delegazioni di mezzadri alla Camera 

Oggi i segretari dei tre sindacati presentano la piattaforma rivendicativa ela¬ 
borata unitariamente - Continuano gli scioperi dei braccianti nella piana del Seie 


Successo della protesta operaia a Porto Torres 


Le organizzazioni sindacali dei braccianti aprono la vertenza per il rinnovo del patto nazionale. Più di un 
milione e mezzo di operai agricoli si mobiliteranno fin dai prossimi giorni perchè al piu presto si arrivi a 
concrete e positive trattative. Stamani i contenuti della piattaforma rivendicativa elaborata unitariamente 

dalle tre federazioni di categoria saranno presentati alla stampa dai segretari generali della Federbraccianti-CGIL Fisba-CISL 
e Uisba-UIL. Con questo atto si esce dalla fase della elaborazione che ha impegnato le organizzazioni di categoria e che ha 
rappresentato anche un momento importante nello sviluppo del processo unitario e nel rafforzamento della capacità contrat¬ 
tuale della categoria. Tutti i 
‘ ~ braccianti italiani sono pronti 

alla lotta, ad affrontare uno 
scontro con il padronato che 
si presenta, fin da ora. molto 
duro e che avrà al centro i 
problemi del salario, la ga¬ 
ranzia dell’occupazione, i di¬ 
ritti e il potere del sindacato, 
le questioni previdenziali. 

E' il segno questo del forte 
sviluppo e della estensione 
che va raggiungendo il mo¬ 
vimento nelle campagne. La 
lotta per il patto nazionale 
si va infatti ad intrecciare 
con le grandi battaglie pro¬ 
vinciali per il rinnovo dei con 
tratti bracciantili, con le azio¬ 
ni nelle aziende in atto in nu¬ 
merose zone del Paese, dalla 
Puglia, alla Campania, al¬ 
l’Emilia. 

Assieme alla lotta dei brac¬ 
cianti, che supera l’ambito 
della pura contrattazione per 
diventare un grande fatto de¬ 
mocratico di civiltà, di p«h 
grasso. Un momento importan¬ 
te nella battaglia più gene¬ 
rale per lo sviluppo delle 
campagne, si rafforzano an¬ 
che le iniziative dei mezzadri 
e dei coloni. Oggi la prima 
delle delegazioni di mezzadri, 
coloni, rappresentanti degli 
enti locali — quella dell’Um¬ 
bria — che fino al 9 luglio 
prenderanno contatti con i 
gruppi parlamentari, si pre¬ 
senterà alla Camera. Si in¬ 
tende in questo modo solle¬ 
citare la discussione e la ap¬ 
provazione della legge per la 
trasformazione in affitto del 
contratto di mezzadria e colo¬ 
nia assieme a provvedimenti 
urgenti per l’agricoltura. 

E’ in questo quadro di mo¬ 
vimento e di iniziative che si 
inserisce la richiesta delle tre 
Confederazioni di avere un 
confronto con il governo sui 
problemi generali delle cam¬ 
pagne, proprio mentre si va 
sviluppando una controffensi¬ 
va degli agrari che hanno 
trovato validi appoggi nelle 
forze moderate e conservatri¬ 
ci, esterne ed interne al go¬ 
verno. per attaccare le impor¬ 
ci 1 • _ _ • tanti, seppure parziali con- 

urosso deposito americano 

distrutto nel Sud Vietnam ! Le lotte bracciantili, le ini¬ 

ziative dei mezzadri e dei 

I partigiani sudvietnamiti hanno compiuto ieri smilitarizzata. Azioni analoghe sono avvenute coloni rappresentano valide e 

una serie di attacchi: con un intenso fuoco in Cambogia dove le forze del FUNK control- ferme risposte all attacco dei¬ 
di artiglieria sono riusciti a far saltare in lano tutte le vie di accesso alla capitale le forze di destra. Sono la ri¬ 
aria un colossale deposito di munizioni mentre Phnom Penh che continua ad essere rifornita prova che anche nelle campa¬ 
nello stesso tempo non hanno diminuito la loro solo per via fluviale. Nella foto: un soldato „ np -«raria ner involuzioni 

pressione sulle postazioni statunitensi e di Sai- sudvietnamifa trasporta a spalla un suo com- . rpa 7 innarip a 

gon poste immediatamente a sud della fascia militone ferito PAGINA 12 «» avventure reazionarie e 

sbarrata. Cosi come lo e nel- 

---—---- le fabbriche. 

Proprio ieri, dopo un’altra 

Si tenta di imporre all'isola la presenza della NATO 

lavoratori metalmeccanici del¬ 
ia SIR di Porto Tdrres hanno 

•w- . g • -a • • g-g • . • riportato una importante vit- 

Intimidazioni militari «-ss 

mentre nei giorni addietro si 

*■ • "M JT "■ j parlava di un licenziamento di 

ITWirlA.Qìì1D1*1^QÌÌD Q IVI Q ITO 1000-1500 lavoratori che ope- 

UlUlU ulllCi ll/dllC d 11 la LUI ran ?" elI j aziende metalmec- 

camcbe del Petrolchimico* 
Questo fatto dimostra* se 

Londra invia un battaglione di « marines » - Nave da guerra USA al largo JvnT’ P ró°Satórif*ii“ S 

di Gozo - Il governo sottoporrà a controllo i programmi televisivi della BBC ^ 

e che sono sfociate nelle ca- 

MALTA, 29 vore di Dom Mintoff, co- detto che la visita era stata riche di carabinieri e poliziot¬ 
to Gran Bretaena e eli USA stretto a dimettersi in segui- progettata da tempo e che ti avvenute lunedì. Il risultato 

tanno esercitando su Malta ho a gravi centrasti con Lon si tratta di uno stalo desti- raggiunto è costato la libertà 

esanti pressioni di carattere . per sette giovani lavoratori 

lUìtnrA y/ vvwIm fin. riot/i il HO PCTCIO pftTtlCOlftmiCntC *D* ZIOHC 9* Al1Cn6 li) CjUGSvO C&SO* j— «•/vsva 

di un visi alla popolazione e al però, si tratta di parole che che sono ancora in carcere, 

affi ione di «rovai mari- nuovo capo del governo, e la non ingannano nessuno. Gli la nenuncia ed il pestaggio 

«ragnone m «roym nwr lorQ presenza potrebbe perii- USA «mostrano la bandie- per altre decine. Iniziative 

iunta oggi In aereo nell’isa no dar lu °8° 8(1 attriti e in- ra» al maltesi. E* la vecchia politiche e di massa a soste- 

l n resto arriverà In luglio ridenti « politica delle cannoniere » gno della lotta operaia — 

bordo di una portaerei. Si Gli USA inviano invece na- rispolverata da Washington fra cui una interrogazione 

ratta — ufficialmente — di yL Tr® f®» nonostante per l’occasione. presentata al ministero degli 

n « normale avvicendameli- Dom Mintoff ay^se notifica- n governo maltese ha rea- interni dai deputati comuni- 
o» della guarnigione britan- to all ambasciatore america- gito alle intimidazioni con sii e un ode aoorovato dal 

Ica stanziata a Malta in ba no la sua intenzione di non una contramisura. D’ora In cie .- c 

e all’accordo decennale (1964- » “f poi, 1 programmi della TV ^ 

974 ) stipulato con l’ex primo britannica BBC, che in pre- n danno il senso delle di- 

ilnlstro « nazionalista» (con tv» cedenza venivano trasmessi menzioni assunte dalla verten- 

ervatore) Borg Olivier. Ma a fda i2mìS tornei- diretta», saranno sotta za e della giustezza delle n- 

ìessuno sfugge il carattere ^ihiiA airaddesre^iS^o posti a controllo: prima regi- vendicaziom che lavoratori e 

itlmldatorio del movimento dei cadetti delia marina. Og- strati, «visionati» da furala sindacati hanno portato avan¬ 
ci truppe, senza contare un g| la nave è ripartita, ma nari maltesi, e quindi messi ti con compattezza. » _ _ 

Itro « più sottile » elemento, l'incrociatore « USS McCord » in onda « se 11 loro contenuto •• w ’ 

furono 1 «royal marines» ha gettato l’ancora al largo non sarà In contrasto con 1 re- , 

he, nel 1958, repressero a di Gozo. Un portavoce del- golamenti», cioè se non sarà A PAG. 4 TUTTI I 5ERVI- 

Aalta le manifestazioni in fa- l’ambasciata americana ha ostile ZI DELLE LOTTE IN CORSO 


Mercoledì 30 giugno 1971 / L 80 : ^ 

LATINA 

Sequestrato il piano regolatore 
si procede contro il sindaco de 

- A pagina 9 - 

Il boss mafioso Joe Colombo fra la vifa e la morte 

Nelle vie di New York 
è esplosa cruenta 
la guerra di bande 

Dubbi sull'Identità del « killer »: forse il negro ucciso è un capro 
espiatorio - Il mandante potrebbe essere Joe Gallo, che voleva 
impadronirsi della « lega ilalo-americana » - Gli oscuri rapporti 
del ferito con il « boss » Gambìno e con il rabbino Kahane 




NEW YORK — La polizia trasporta il corpo di Jerome John son, il giovane negro misteriosamente ucciso subito dopo i* 
ferimento di Joe Colombo , ....... - — - ..... --- \ - 


Eletta la giunta comunale con PCI, PSI e PSIUP 

La Spezia: la DC isolata 
dall’unità delle sinistre 

L'improponibilità del centro-sinistra dopo la sterzata a destra 
democristiana - La nuova amministrazione è « aperta » alle 
forze democratiche • Una dichiarazione del compagno Giacché 

-—-* * Dal nostra cornsnondontc come un amministrazione « 

u ai nostro corrisponderne B e attenta mterpre 

InPAntfA LA SPEZIA 29 della realtà P olitica spezzi! 

incontro ““ che ha visto oltre ai parti 

La elezione di una Giunta delia sinistra operaia alfa 

I popolare di sinistra capeggia forze politiche, come il PI 

FT«| 16 DOt6nZ6 u ^ compagno Varese An e il PSDI. rifiutare quel ce: 

toni è stata salutata a La Spe trasinistra che sulla carta a 

| • «J zia con diffuse manlfestazio pari va l’unica maggiorar*; 

niirilWI * ni di sollievo e di soddisfa numericamente possibile pi 

u »*^>’****** * • zinne tra f lavoratori » l infe- r> ai,-« “lezioni del 7 


I partigiani sudvietnamiti hanno compiuto ieri 
una serie di attacchi: con un intenso fuoco 
di artiglieria sono riusciti a far saltare in 
aria un colossale deposito di munizioni mentre 
nello stesso tempo non hanno diminuito la loro 
pressione sulle postazioni statunitensi e di Sai¬ 
gon poste immediatamente a sud della fascia 


smilitarizzata. Azioni analoghe sono avvenute 
in Cambogia dove le forze del FUNK control¬ 
lano tutte le vie di accesso alla capitale 
Phnom Penh che continua ad essere rifornita 
solo per vìa fluviale. Nella foto: un soldato 
sudvietnamifa trasporta a spalla un suo com¬ 
militone ferito PAGINA 12 


Si tenta di imporre all'isola la presenza della NATO 

Intimidazioni militari 
anglo-americane a Malta 

Londra invia un battaglione di « marines» • Nave da guerra USA al largo 
di Gozo - Il governo sottoporrà a controllo i programmi televisivi della BBC 


GINEVRA. 29. 

Il rappresentante degli Sta¬ 
ti Uniti alia Conferenza di 
Ginevra per il disarmo ha 
dichiarato che ii suo gover¬ 
no sarebbe favorevole alla 
partecipazione di tutte le 
potenze nucleari, Cina popo¬ 
lare compresa, ai futuri col¬ 
loqui per il controllo degli 
armamenti. La dichiarazio¬ 
ne, pronunciata nella sedu¬ 
ta di riapertura delia Confe¬ 
renza ginevrina sembra co¬ 
stituire una risposta positi¬ 
va alla recente proposta di 
Breznev per un incontro 
sui problemi del disarmo fra 
le cinque potenze nucleari: 
USA, URSS, Cina, Inghilter¬ 
ra e Francia. 


LA SPEZIA, 29 
La elezione di una Giunta 
popolare di sinistra capeggia¬ 
ta dal compagno Varese An 
toni è stata salutata a La Spe 
zia con diffuse manlfestazio 
ni di sollievo e di soddisfa 
zione tra i lavoratori e Tinte¬ 
la cittadinanza. Dopo le tra 
vagliate ed estenuanti vicen 
de di questi mesi, la nomina 
di un’amministrazione comu¬ 
nale di sinistra appare agli 
occhi di tutti come un punto 
fermo per un nuovo corso po¬ 
litico e amministrativo della 
città. 

Il documento politico, che 
sta alla base dell’accordo tra 
PCI, PSI e PSIUP è Inequiva 
cabile nella ferma denuncia 
per l’operato della DC e nel¬ 
la definizione di un comune 
campo di azione per tutte ;e 
forze di sinistra. Esso costi¬ 
tuisce Tatto di nascita della 
coalizione e traccia il suo 
campo di iniziativa e di lotta, 
ma nello stesso tempo pre¬ 
senta la Giunta comunale 




MALTA, 29 

La Gran Bretagna e gli USA 
stanno esercitando su Malta 
pesanti pressioni di carattere 
militare. Londra ha dato il 
« fuoco verde » all’invio di un 
battaglione di « royal mari- 
nes». La prima compagnia è 
giunta oggi in aereo nell’isa 
la. Il resto arriverà in luglio 
a bordo di una portaerei. Si 
tratta — ufficialmente — di 
un « normale avvicendamen¬ 
to» della guarnigione britan¬ 
nica stanziata a Malta in ba¬ 
se all’accordo decennale (1964- 
1974) stipulato con l’ex primo 
ministro « nazionalista » (con¬ 
servatore) Borg Olivier. Ma a 
nessuno sfugge il carattere 
Intimidatorio del movimento 
di truppe, senza contare un 
altro «più sottile» elemento. 
Furono t «royal marines» 
che, nel 1958, repressero a 
Malta le manifestazioni in fa¬ 


vore di Dom Mintoff, co¬ 
stretto a dimettersi in segui¬ 
to a gravi contrasti con Lon¬ 
dra. I « marines » inglesi sa 
no perciò particolarmente in¬ 
visi alla popolazione e al 
nuovo capo del governo, e la 
loro presenza potrebbe perfi¬ 
no dar luogo ad attriti e in¬ 
cidenti 

Gli USA inviano invece na¬ 
vi. Tre giorni fa, nonostante 
Dom Mintoff avesse notifica¬ 
to all’ambasciatore america¬ 
no la sua intenzione di non 
permettere l’Ingresso a Mal¬ 
ta di navi da guerra statu¬ 
nitensi, si presentò alla Vai¬ 
letta la « Empire -State IV », 
una unità da 12 mila tonnel¬ 
late adibita all’addestramento 
dei cadetti della marina. Og¬ 
gi la nave è ripartita, ma 
l’incrociatore « USS McCord » 
ha gettato l’ancora al largo 
di Gozo. Un portavoce del¬ 
l’ambasciata americana ha 


detto che ta visita era stata 
progettata da tempo e che 
si tratta di uno scalo desti¬ 
nato «al riposo e alla ricrea¬ 
zione». Anche in questo caso, 
però, si tratta di parole che 
non ingannano nessuno. Gli 
USA « mostrano la bandie¬ 
ra» ai maltesi. E* la vecchia 
« politica delle cannoniere » 
rispolverata da Washington 
per l’occasione. 

Il governo maltese ha rea¬ 
gito alle intimidazioni con 
una contramisura. D’ora in 
poi, 1 programmi della TV 
britannica BBC, che in pre¬ 
cedenza venivano trasmessi 
«in diretta», saranno sotta 
posti a controllo: prima regi¬ 
strati, «visionati» da furala 
nari maltesi, e quindi messi 
in onda « se 11 loro contenuto 
non sarà in contrasto con 1 re¬ 
golamenti», cioè se non sarà 
ostile 


MENTRE scriviamo, il 
ATA Consiglio nazionale li¬ 
berale è alle sue ultime 
battute e noi non siamo m 
grado, naturalmente, di 
prevederne l’esito. Ci con¬ 
verrebbe dunque attendere 
che sia reso noto, ma non 
sappiamo resistere alla ten¬ 
tazione di commentare un 
articolo di tondo apparso 
ieri sul « Messaggero », de¬ 
dicato al dramma dell’on. 
Malagodi «attaccato spie¬ 
tatamente da destra e da 
sinistra». Eccovi, ritratta¬ 
to con pochi sapienti toc¬ 
chi, il segretario liberale 
sotto l’offensiva: « Malaga 
di, amareggiato e fors’an 
che stanco, siede al banco 
della presidenza ed ascolta 
le arringhe dei suol oppa 
sitori... » che lo assaltano, 
appunto, «spietatamente». 

Immaginiamo che anche 
voi sarete sorpresi, perchè 
un Malagodi «amareggia¬ 
to » è quasi impossibile 
concepirlo. Chi lo ha visto 
nelle foto o alla TV non 
può non avere in mente 


un segretario liberale gio¬ 
condo e cordiale, uso ad 
attirare voti non per i 
suoi programmi, d’altron¬ 
de ignoti, ma per ta lieta 
fiducia che ha sempre sa¬ 
puto infondere in chi lo 
rimirava: «Con quello lì 
— diceva la gente — alme¬ 
no si ride un po’. Non ve¬ 
dete che faccia da bonac¬ 
cione?-». E invece adesso, 
«amareggiato e fors’anebe 
stanco siede al banco del¬ 
la presidenza ed ascolta le 
arringhe dei suoi opposi¬ 
tori™ ». Ebbene si, sarà 
stato spiacevole, ma dove 
volevate che solesse? Nel 
corridoio? E sentite gli ef¬ 
fetti mirabili della sua 
politica. Il « Messagge¬ 
ro » elenca trionfalmente 
le qualità dell'uomo: «sal¬ 
damente ancorato ai prin¬ 
cipi™», «rigido come un 
calvinista™ », « Intransigen¬ 
te nella opposizione™ », 
« chiarissimo nell’indicare 
il danno™», e voi pensate 
che U giornale concluda: 
Malagodi ha portato a suo 


come un'amministrazione « a 
perta » e attenta interprete 
della realtà politica spezzina 
che ha visto oltre ai partiti 
delia sinistra operaia altre 
forze politiche, come il PRI 
e il PSDI, rifiutare quel cen¬ 
tro-sinistra che sulla carta ap¬ 
pariva Tunica maggioranza 
numericamente possibile pri¬ 
ma e dopo le elezioni del 7 
giugno 1970. 

E’ stato questo elemento, 
d’altra parte Tunica freccia 
nell’arce della DC spezzina 
che in questi mesi ha tentato 
di imporre il quadripartito 
con una pressante quanto ste¬ 
rile azione di minacce e di 
ricatti. La crisi politica di 
conseguenza ha avuto un ra¬ 
pido sviluppo: negli ultimi 
nove mesi ben tre segretari 
provinciali della DC sono sta¬ 
ti costretti a dimettersi e an¬ 
che il sindaco democristiano 
riuscito faticosamente a esse¬ 
re eletto a dieci mesi dalle 
elezioni, è caduto In seguito 

Luciano Secchi 

(Segue in ultima pagina) 


pentimento 


partito a traguardi vittorio¬ 
si. Invece il « Messaggero » 
termina esattamente con 
queste parole: «ha creato 
Io spazio elettorale per il 
successo missino del 13 
giugno». Sfido che ora è 
sfinito: dopo essersi man¬ 
tenuto così rigido, con la 
fatica che si fa, ha fatto 
vincere gli altri. Volete che 
non sia neanche stanco? 

Il nostro canone politi¬ 
co ed estetico (sì, anche 
estetico) si riassume in 
questa domanda: « Interes¬ 
sa i metalmeccanici? », do¬ 
ve i metalmeccanici sono, 
per noi. l’emblema della 
classe lavoratrice. Ebbene, 
se una cosa, nella politica 
o nell’arte, non interessa i 
metalmeccanici, non inte 
ressa neppure noi. Cosi, sic 
come è certo che le vi 
cervie del PLl non inleres 
sano i metalmeccanici sia¬ 
mo pentiti di avere scritto 
questa nota e ne chiediamo 
scusa ai lettori. 

Fortcbraccio 


NEW YORK. 29. 

Permangono gravissime le 
condizioni di Joe Colombo, il 
c boss » mafioso che da un an 
no in qua era riuscito ad ac¬ 
quistarsi anche un notevole 
prestigio politico organizzando 
una lega per la difesa dei di¬ 
ritti civili degli italo-america- 
ni (che poi la lega fosse una 
copertura di altre attività, è un 
altro discorso). I medici del 
Roosevelt Hospital Io hanno 
sottoposto ad un’operazione du¬ 
rata sei ore. Gli sono stati 
estratti Frammenti di due 
proiettili dal cranio. Il cervello 
è risultato leso, ma forse non 
in modo irrimediabile. Un ter¬ 
zo proeittile è tuttora confic¬ 
cato nella mascella. Ci vorrà 
una settimana prima di poter 
dire se Joe se la caverà. Lo 
ha detto il primario chirurgo 
Irvin Hanscn. aggiungendo 
che « è un miracolo » che il fe 
rito sia ancora vivo. 

Sui motivi della sparatoria, 
sull’identità dell’attentatore, 
sui nomi dei mandanti, si fan¬ 
no molle congetture. Ma in 
realtà tutto è avvolto nel mi¬ 
stero. In un primo momento 
si è detto che l’autore dell'at- 
tentalo era un giovane negro, 
ucciso subito dopo il ferimen¬ 
to, ma ora la cosa viene mes¬ 
sa in dubbio. L’ispettore di pa 
ilria che conduce l’inchiesta. 
Albert Seedman. ha innanzitut¬ 
to negato che siano stati i pa 
liziotti ad uccidere il negro. Il 
corpo di questi sarà sottoposto 
ad autopsia. Si cercherà di 
scoprire se è stato freddato 
con una delle molte armi tro¬ 
vate sul luogo della sparala 
ria (proprie davanti alla sta¬ 
tua di Cristoforo Colombo, nel 
cuore di Manhattan, dove 
avrebbe dovuto svolgersi il ca 
mizio annuale della lega itala 
americana). 

Seedman ha aggiunto che tre 
persone, ritenute esponenti di 
« Cosa Nostra », sono state 
.fermate per essere interroga¬ 
te. Si tratta di Carlo Gambi- 
no e dei fratelli Joe e Al Gal¬ 
lo. Vedremo più avanti quali 
legami intercorrano fra Colom¬ 
bo e i tre personaggi. 

D negro ucciso si chiamava 
Jerome Johnson e aveva 25 an¬ 
ni. Negli archivi della polizia 
vi sono documenti che Io de¬ 
scrivono come uno squilibrato. 
Era un maniaco dell’astrok> 
già. un appassionato di armi 
da fuoco e un « ammiratore 
di Hitler». Nel suo apparta¬ 
mento al Greenwich Village è 
stato trovato un quaderno con¬ 
tenente ritagli di notizie e ar¬ 
ticoli sul dittatore tedesco. Gli 
agenti hanno anche notato al¬ 
cuni certificati di tiratore scel¬ 
to. rilasciatigli dalla « Natia 
na! Rifle Association ». l’ente 
di tiro a segno americano. 

n Johnson era stato più vol¬ 
te condannato per rapina a 
mano armata, aggressione, 
tentativi di violenza carnale ed 
atti di libidine commessi sia a 
New York, sia t* Los Angeles. 
Per tre voilte aveva tentato 
di penetrare nel dormitorio 

(Segua in ultima p ag im a ) 
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PAG. 2 1 vita italiana 


l'Unità / mercoledì 30 giugno 1971 


Le indennità agli 
amministratori locali 

Tl lavoro 

DI SINDACO 


Una denuncia del compagno Pajetta, che ha parlato a Torino 


Compagni e simpatizzanti al lavoro nel parco dell’Ardenza 


Come il governo scopre >> A Livorno una mini-città 


La condizione degli ammini¬ 
stratori degli Enti locali, con¬ 
siderata sotto il profilo dei 
problemi che riguardano il 
trattamento economico, Tassi- 
curazlone previdenziale e la 
assistenza mutualistica, è di- 


tamento, e abbiamo voluto di 
proposito attirare l’attenzio¬ 
ne sulle condizioni riservate 
agli amministratori dei Comu¬ 
ni fino a 50 mila abitanti 
perché questi sono ,a stragran¬ 
de maggioranza degli oltre 


gli intrighi reazionari 

Dal caso De Lorenzo a quello dell'ammiraglio Birindelli - Un nesso pericoloso tra 
contrattacco padronale e rigurgito neo-fascista - Un discorso di De Martino 
Oggi si riuniscono i Comitati centrali del Partito comunista e del PSIUP 


venuta una questione che non 8 000 comuni italiani. L’inden 


si può ulteriormente ignorare 
senza grave pregiudizio per il 
funzionamento degli Istituti 
rappresentativi locali. Si trat¬ 
ta di cittadini che, per inca¬ 
rico elettivo, sono stati chia¬ 
mati a svolgere, a tempo pie¬ 
no, la loro attività al servi¬ 
zio della pubblica amminlstra- 


nità percepita dai slndaci dei 
Comuni che vanno da 100.000 
a 500.000 abitanti e che parte 
do 180,000 lire per raggiunge¬ 
re il massimo di 300.000 lire 
non ci sembra poi eccessi¬ 
va. Vi è da considerare an¬ 
cora che ai vicesinclaci, ai vi¬ 
cepresidenti delie Province è 


Anche il calendario della Ridurre tutto — ha detto più , il governo deve attuare « il 

settimana che si è appena ini- oltre De Martino — a una programma - concordato »; il 


ziono e che sono costretti, concessa una indennità non 


molto spesso, ad abbandona- superiore al 75% di quella 

re la loro professione. Non assegnata al sindaco o al pre¬ 
vi è chi non sappia che es- sidente e che agli assessori 

sere amministratore comunale dei Comuni superiori ai 30 

o provinciale vuol dire, oggi, mila abitanti e a quelli pro- 

doversl dedicare in modo pre- vinclali viene concessa una 

valente agli affari pubblici, indennità mensile in misura 

perché quosto esige il coni- non superiore al 50% di quel- 

plesso di cure e di impegni la assegnata al sindaco o al 

che tale incarico comporta, presidente dell’Amministrazio- 

L’Ente locale Interviene in ne provinciale, 

tanti momenti della vita eco- Come si vede, nella stra- 
nomica e sociale e chi ne è grande maggioranza dei casi, 

amministratore viene a tro- ji trattamento del responsa- 

varsi al centro di un com- bili delle amministrazioni la- 

plesso di interessi pubblici cali, dal punto di vista eco- 

che lo mettono nella neces- nomico è al di sotto dello 

sità di occuparsi di tante co- stipendio percepito dal dipen- 

se e di svolgere una molte- dente comunale che si trova 

plicità di funzioni nell'assem- inquadrato nell'ultima quallfi- 

blea consiliare, nella Giunta, ca delTorgonlco, Ciò è vera- 

noi lavoro corrente di uffi- mente assurdo e non ulterior- 

oio, nel contatto con i citta- mente tollerabile. 81 tratta di 

dfni e con le rappresentanze una questione che, oltre ad 

delle associazioni in cui si ar- avere rilevanze umane c so- 

ticola la società civile, nello c i a i| ( finisce col pesare ne- 

studlo e nella elaborazione gativamente sulla vita e 11 

della soluzione dei vari prò- funzionamento delle assem¬ 
bleati. Si può ben dire che blee rappresentative e degli 

si tratta di una attività che incarichi elettivi, 

richiede alta qualificazione, Riteniamo di poter agglun- 
preparazione, molto Impegno gere C h e ciò non è nó giu- 

e particolare dedizione. sto, né pratico. Occorre ren- 

Cosi stando le cose non è dere effettivamente non solo 

possibile che si continui a accessibile ma accettabile lo 

permettere che a un clttadf* incarico pubblico per l citta- 

no al quale viene chiesta una d inl che il corpo elettorale 

prova cosi rilevante e viene r itjene opportuno scegliere, 

imposto, nei fatti, l’abbando- indipendentemente dalla loro 

no della propria atrivltà prò- condizione economica e so- 

fessionale, con tutto le impll- c j a j e 

cnzioni che la cosa comporta, Nù j comunisti ci slamo bat- 
non vengano assicurati J di- t uti, ne i corso di questi anni, 

ritti ritenuti fondamentali pet per affermare questi principi 

tutti e che sono appunto il e corrispondere a queste esl- 

diritto ad un adeguato com, gB nze, Dal 1058 al ’68 si sono 

penso per la prestazione data, avuti tre provvedimenti che 

la continuità di una oosizio hanno riguardato il problema 
ne previdenziale, l’assistenza de n a indennità agli ammini- 

mutualistica. ...... stratorl degli Enti locali. La 

I slndaci, 1 presidenti del nostra Iniziativa e 11 nostro 

le Amministrazioni provincia- impegno per ottenere un ri- 

li, gli assessori dei Comuni sultato adeguato si sono sem- 

superlorll a 30 000 abitanti e pre 5Con tratl con la reslsten- 

quelli delle Province, non hall - za e Topposizione del governo 

♦in Infoiti tnn fnvmn <41 .. . .. • 


ziata prevede una intensa at¬ 
tività politica. In Parlamen¬ 
to sono previste discussioni 
impegnative sulla situazione 
economica (oggi in Commis¬ 
sione alla Camera) e sulla 
legge per la casa (venerdì, 
sempre in Commissione, al 
Senato), mentre si intensifica 
la serie del dibattiti negli or¬ 
gani dirigenti dei partiti. Oggi, 
alle 16,30, si riunisce il Comi¬ 
tato centrale del PCI. I lavo¬ 
ri saranno aperti da una re¬ 
lazione del compagno Enri¬ 
co Berlinguer, vicesegretario 
del partito, sul tema: « La si¬ 
tuazione politica e i compiti 
del PCI dopo le elezioni del 
13 giugno ». Sempre per que¬ 
sto , pomeriggio è convocato 
Il Comitato centrale del 
PSIUP. 

La polemica all'Interno del 
quadripartito verte sulle sca¬ 
denze e sui contenuti delle ri¬ 
forme e sulla « verifica » go¬ 
vernativa. il segretario del 
PSI ha già dichiarato di esse¬ 
re contrario a una « verifica » 
che tenda a rimettere in di¬ 
scussione Indirizzi generali e 
programmi di governo. Ieri il 
vice-presidente del Consiglio, 
De Martino, che ha parlato 
in provincia di Bergamo, ha 
detto che nessuno si deve Illu¬ 
dere « di poter associare il 
partito socialista a una revi¬ 
sione in senso moderato della 
politica della maggioranza.. 


specie di filosofia del quadri¬ 
partito, all'area democratica 
rigidamente chiusa a qualsia- 
st ’’impura infiltrazione ”, alla 
cittadella assediata del perio¬ 
do centrista, significa dare 
risposte sbagliate ai problemi 
del nostro tempo». Nella par¬ 
te finale del suo discorso, Il 
vice-presidente del Consiglio 
ha ribadito che il PSI sarà 
Indisponibile, nel caso si vo¬ 
lesse « associarlo a una svolta 
sostanzialmente centrista ». 
« Quanto alle sue prospettive 
generali — ha soggiunto — e 
alla azione per creare in Ita¬ 
lia nuovi equilibri, in essi 
compresi i rapporti di tipo di¬ 
verso con il PCI, abbiamo 
detto più volle, e non pos¬ 
siamo che riaffermarlo, che 
essi rientrano nella funzione 
autonoma dei socialisti e che 
di essi si discuterà ampiamen¬ 
te nel prossimo congresso na¬ 
zionale di ottobre del partito, 
prima ancora di presentare le 
nostre proposte alle elezioni 
politiche generali del 1973, 
proposte le quali dipenderan¬ 
no anche dal grado di rinno¬ 
vamento che la nostra inizia¬ 
tiva politica avrà determinato 
negli altri partiti e che pre¬ 
suppongono l’assoluta demo¬ 
craticità dello sviluppo». Un 
membro della Direzione del 
PSI, Enrico Manca, ha ri¬ 
levato che l’unica « verifica 
reale» consiste nel fatto che 


programma concordato»; li 
PSI non cerca la crisi mini¬ 
steriale, e denuncia le mano¬ 
vre di forze de e socialdemo¬ 
cratiche «che dicono di es¬ 
sere contrarie a una crisi ma 
che in realtà mirano a bloc -, 
care le riforme puntando a un 
Impossibile avallo del PSI o 
a una crisi di cui si tendereb¬ 
be di addossare ai socialisti la 
responsabilità », magari con 
l'obiettivo, « velleitario », di 
« precostituire le condizioni 
per una maggioranza di de¬ 
stra • in vista delle scadenze 
costituzionali di dicembre ». 

PAJETTA — 21 compagno 

Gian Carlo Pajetta. del¬ 
la Direzione del PCI, ha 
tenuto ieri sera il comizio 
di chiusura del Festival della 
« Unità » a Barriera di Milano, 
un rione torinese. Nel suo 
discorso il compagno Pajetta 
ha detto tra l’altro: « Sarebbe 
un errore grave non vedere 
11 nesso pericoloso fra il con¬ 
trattacco padronale e il rigur¬ 
gito fascista. Bisogna provve¬ 
dere a tempo a dare il segnale 
di allarme e a indicare le re¬ 
sponsabilità del malgoverno 
democristiano e del cedimenti 
e del compromessi che posso¬ 
no rendere attuale e concreta 
la minaccia per le istituzioni 
democratiche. La gestione del 
potere, il controllo, la vigi- 


no, infatti, nessuna forma di 
assicurazione pensionistica, 
nessuna forma di assistenza 
mutualistica e ricevono inden¬ 
nità di carica che vanno da un 
minimo di 20 000 lire àd un 
massimo di 140 000 lire per 1 


e di parte della maggioran¬ 
za e non si è avuta una ra¬ 
dicale soluzione della que¬ 
stione. 

In questa legislatura è sta¬ 
to possibile presentare al Se¬ 
nato un disegno di legge — e- 


Oomuni che raggiungono 1 50 iaborato in collaborazione con 


mila abitanti. RANCI, sottoscritto dal rap- 

Non riteniamo che vi sia presentanti di tutti i partiti 

bisogno di spendere molte pa- dell’area costituzionale (dal 

role per dimostrare l’estrema comunisti ai liberali) e avente 

inadeguatezza di questo trat- rome primQ firmatario 11 se- 

_ ___ natore FieraccinI, presidente 

del gruppo senatoriale socia¬ 
lista —, che prevede la Isti- 
r rtnr |.;| tuzione della cassa per le 

concluso II Congresso pensioni agli amministratori 

-- d e j comuni e delle Province 

e la estensione in favore di 
Memiifli questi dell’assistenza di ma- 

iviunmtll lattia a carico deli’INADEL. 

• j - Questo disegno di legge gia- 

Dresidenfe ce da ormai due anni dl- 

" nanzl alla 1. commissione del 

«lall'APfl Senato e solo recentemente 

U“ll si era ottenuto, anche per la 

pressione esercitata da nu- 
Jacomatti presiede l'Assem- merose delegazioni di amali- 

blee nazionale dell'associazione nistratori. rassegnazione In 

sede legislativa. Ora. però, ri- 
Con un discorso di Arrigo sulta che la presidenza del 

Morandi e la elezione dei nuo- consiglio ha fatto sapere che 

vi organi dirigenti si è conclu- riserva di decidere se ta¬ 
so Ieri a Roma il congresso sciare o meno procedere lo 


Concluso il Congresso 

Morandi 

presidente 

dell'ARCI 


Moie HUI UUIVI uaautuuc IL MITIIIUIU UCIU» cmuiiu UCl UUlIJULiaVUllC. l-ta SUDUUite? uu , j m oeflÌAiiMee 

partito socialista a una revi- PSI, Enrico Manca, ha ri- potere, il controllo, la vigi- «SefràiLe dell!aromnrpóstone 

sione in senso moderato della | levato che Tunica « verifica lanza da parte degli organismi 

politica della maggioranza.. reale » consiste nel fatto che democratici sono problemi che minacci e offenda quel ptuf& 0 ° 

- ----— E’ per lo meno strano che ii 

ministro degli Esteri lasci pre¬ 
cedere una visita di amicizia 
a Mosca da dichiarazioni in¬ 
sultanti verso l’Unione Bovieti¬ 
ca; è Incredibile che un lin¬ 
guaggio fascista valga, come 
si merita, l’espulsione dello 
ammiraglio da Malta, ma an¬ 
che un’umiliazione all’Italia 
che l’Italia repubblicana e an¬ 
tifascista non dovrebbe meri¬ 
tare. 

« Il governo apre cosi la 
strada alla reazione, favorisce 
le tentazioni autoritarie; esso 
toglie ogni credito alle istitu¬ 
zioni democratiche quando 
permette a magistrati di of¬ 
fendere il senso della giusti¬ 
zia, a funzionari di polizia di 
vantare la propria impunità in 
losche vicende, quando si di¬ 
mostra incapace, se non com¬ 
plice, della disfunzione dello 
apparato dello Stato, forte nel- 
. la repressione operala, inetto 
di fronte a provocatori e sche¬ 
rani fascisti, impotente di 
fronte ad evasori fiscali e 'a 
corrotti e corruttori. 

«Non esitiamo a dichiarare 
— ha concluso Pajetta — che 
è uno scandalo che dopo set¬ 
timane dall’uccisione del pro¬ 
curatore della Repubblica in 

matario il se- -»*■ | , ,, j i a pieno centro di Palermo, con 

ni, presidente Mimi 11111*10 fllfii TlltlO flSìI tllOPfl Oscuro « «tUnfato » 1'alfra notte a un delitto di chiara impronta 

atorlale socia- 11 lo LI UtlU "01 lUvVv Cornarselo: un supermercato di mo- maliosa e 1 cui mandanti non 

bili è stato distrutto da un violentissimo incendio, sul quale i carabinieri stanno ora svolgendo possono che appartenere a una 

indagini. Secondo le dichiarazioni di due dei comproprietari. Maria Romilda Fomasiero e GIo- cerchia relativamente ristret- 

vanni Scaperrotta, sorella e cognato del titolare Guido Fomasiero, per ora irreperibile perché as- ta e certo non ignota alla po- 

sente da Milano, Ignoti giunti « fuggiti In auto avrebbero lanciato due bottiglie . incendiarie allo lizia ancora non si abbia trac¬ 
interno dell'emporio alle 2,30 della notte dì lunedi, mentre entrambi si erano da poco portati nel eia. E’ incredibile che non si 

locali per spegnere le luci delle vetrine. Sono rimasti cosi ustionati. Dalle prime indagini sono sia proceduto a reali indagini, 

emersi però una serie di elementi contraddittori, non ultimo il fatto che i due ustionati, all'ospedale che non si sia arrestato altro 

non hanno fallo cenno a bombe incendiarie. Nella foto: i vigili del fuoco mentre spengono l'incendio che un individuo del quale si 



nazionale dell’ARCI. 

Morandi ha affermato che 


esame del provvedimento in 
sede legislativa presso la com- 


muidiiui aiibiiiiaui lmg mieelnnp 

l’nssocinzione si è data una li- " 

nea unitaria ed autonoma alla , J 1 ?/ 
cui elaborazione hanno contri- i 1 ,® 


-buito sia i congressi di base, 
sia quelli provinciali e nazio¬ 
nali. 

Tra gli altri è intervenuto 
nella fase finale del dibattito 
Pasquale Balsamo, della dire¬ 
gione del PSI. 

Nella giornata conclusiva 
erano Inoltre intervenuti Ri¬ 
stori dell’ARCI-caccia, Querci 


pierò una svolta anche In que¬ 
sta direzione. Siamo decisi a 
promuovere tutte le forme di 
iniziativa necessarie e a con¬ 
cordare le onoortune forme 
di az’one perché nel Paese e 
nel Parlamento — anche con 
la Dresentazione di nuove pro¬ 
poste di legge — Timoortan- 
te questione abbia al più pre¬ 
sto una giusta e adeguata si- 


deH’ARCI-pesca, Tognola di I stemazlone La rivalutazione 


Varese. Sbrana delTARCI-turl- 
•mo. Forti di Torino. 


delle assemblee elettive, del 
ruolo dell’incarico ammini- 


11 congresso ha eletto l’As- strativo. trova anche per aue- 
semblea nazionale che ha no- sta vìa un suo Indispensabile 
minato suo presidente Alberto momento Rendere funzionan- 
Jacometti. Presidente dell'as- tl gli istituti della demoera- 


sociazlone è stato eletto Arri¬ 
go Morandi. La nuova dire- 


zia e della nartecioaz'one del 
cittadino alla Bestione della 


«ione nazionale è cosi com- cosa pubblica significa deter- 
posta: Ballini. Cevario, Chio- minare una condizione irri* 
detti, Ciommei. Diodati, Elisei, nunciabile per corrispondere 
Fabbri, Folli, Gatti, Jacometti. in modo sempre più soddi- 
Lener, Manca, Martelli, Mi- sfacente alle esigenze e alle 
nello, Mingardi. Morandi. Pa- istanze dei lavoratori e dello 
gliarini, Pierotti. Ugo Ristori, Intero Paese. 

Basi, Senatori, Tommasi, Viet- ■ • • b 

ti, vitali. Luigi Borsari 


Dopo la sentenza dell'Alta Corte sulla costituzionalità del divorzio 

Il diritto sovrano del Parlamento 


senta da Milano, ignoti giunti a fuggiti In auto avrabbaro lanciato dua bottiglie . incendiarie allo lizia ancora non si abbia trac- 
interno dall'emporio alle 2,30 dalla notte di lunedi, mentre entrambi si erano da poco portati nel eia. E’ incredibile che non si 
locali per spegnere le luci delle vetrine. Sono rimasti cosi ustionati. Dalla prima Indagini sono sia proceduto a reali indagini, 
emersi però una serie di elementi contraddittori, non ultimo il fatto che i due ustionati, all'ospedale che non si sia arrestato altro 
non hanno fallo cenno a bomba incendiaria- Nella foto: i vigili del fuoco mentre spengono l'incendio che un individuo del quale si 

duò dire che se non serve di 

~ _ ” ' ” copertura alla mafia per il suo 

Contro quattro dipendenti della Cassa di Risparmio le autorità per quella che po- 

• 1 1 tremino chiamare una inspie- 

-gabiie "timidezza”. In queste 

circostanze il governo non ha 

m m m II lo nulla da dire. In questa 3itua- 

O wlmi di cattura a Udine skkk: 

mm cora non ha sentito li dovere 

di dare le dimissioni e i suoi 

' ^ ^ ^ ^ q colleghi di chiedergliele! ». 

per nove miliardi spanti 

W BBBBBIVIl «*B Questa sessione del massi- 

* ™ . mo organo dirigente del par¬ 

tito è stata convocata su de- 

Un giro vorticoso di titoli - Quale vigilanza ha operato la S^SjySSBS 

Banca d'Italia? — Al solito sono state colpite figure minori m si dei n i3 d |So d afndò, ez a l ? 

UDINE, 29. rato da due giorni e attuai- momento, siano state chiama- Fe^con^sion^oolitiche^ed 

Il procuratore della Repub- mente piantonato, mentre al te figure del tutto inslgnifican- organizzative adeauale » alla 

blica di Udine, dottor Origani, ragionier Diego Di Plottì che ti nella vita dell Istituto. attuale fase rxilitica”Sempre 

ha emesso ieri sera quattro Io aveva sostituito in quell m- Vediamo intanto come fun- p documento annrovato a 

ordini di cattura in relazione carico, non si è ancora detto ziona il meccanismo e come maggioranza°daSa P Direzione 

a! vorticoso giro di miliardi nulla a causa delle sue gravi sia stato possibile arrivare ad deJ pgjyp affermava che è 

che non si trovano piu alla condizioni di salute dovute un ammanco che ose lla Ira cominciata a per tutta sini . 

Cassa di Risparmio di Udine. a collasso cardiaco. 1 9 e l 10 millanti di lire, con stra una nu £ m e più impe . 

Due arresti sono già stati ese- i quattro dipendenti della o^jazioni iniziate fino aai onativa battaglia. Si impone 

gulti nei confronti del regio- Cassa di Risparmio sono ac- l3W * quando la cassa ai m- subito al partito — si sottoli- 

n:er Pietro Rizzanti, di 50 an- cusati di peculato per distra- sparmlo assunse In proprio neava — un confronto e urta 

ni, capo dell’ufficio di regio- zione e falso ideologico, ma la trattazione dei titoli. ricerca unitaria con tutte le 
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fido titoli. Al ragionier Gino tutt’altro che risposto ai mol- sto ** una certa scadenza (cir- della « ricerca unitaria » è 
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B 1 U m 1 J Utà. Se li cliente in questio- nistra. E ciò non poteva non 


Dresentazione di nuove prò- UDINE, 29. 

ste di legge — Timoortan- Il procuratore della Repub- 
questlone abbia al piti pre- blica di Udine, dottor Dnpa.ii, 
> una giusta e adeguata si- ha emesso ieri sera quattro 


ordini di cattura in relazione 
al vorticoso giro di miliardi 
che non si trovano più alla 
Cassa di Risparmio di Udine. 
Due arresti sono già stati ese¬ 
guiti nei confronti del ragio¬ 
nier Pietro Rizzardi, di 50 an¬ 
ni, capo dell’ufficio di ragio¬ 
neria, e del ragionier Mauro 
Solari di 23, impiegato all’uf¬ 
ficio titoli. Al ragionier Gino 
Michelazzi. 43 anni, che aveva 
diretto l’ufficio titoli e borsa 
fino al 1969, il provvedimen¬ 
to è stato notificato a Villa 
Salute, un padiglione esterno 
dell'Ospedale psichiatrico cit¬ 
tadino dove si trova ricove¬ 


rato da due giorni e attual¬ 
mente piantonato, mentre al 
ragionier Diego Di Piotti, che 
lo aveva sostituito in quell’in¬ 
carico. non si è ancora detto 
nulla a causa delle sue gravi 
condizioni di salute dovute 
a collasso cardiaco. 

I quattro dipendenti della 
Cassa di Risparmio sono ac¬ 
cusati di peculato per distra- 
zione e falso ideologico, ma 
le conclusioni clamorose dd- 
l’inchìesta giudiziaria hanno 
tutt’altro che risposto ai mol¬ 
ti interrogativi che l’opinione 
pubblica friulana si è poste 
fin dal primi momenti della 
rivelazione dello scandalo. 

Particolarmente negli am¬ 
bienti bancari si sottolinea co¬ 
me a pagare, fino a questo 


teveon^sioni politiche ed 
ìf viti ‘ K organizzative adeguale » alla 

ftm attuaIe fase Politica. Sempre 
jI documento approvato a 

slattato ^bifeTrrfva^ad 
un ammanco che oscilla rra Cominciate 

niv>rfl7inni m infzìate di fino’ dal sira una nuova e impe- 
°<^i ra ^!°onrfJ. n | Z onativa battaglia. Si impone 

iD6J, quando la Cassa di Ri- subito al partito — si sottoli- 

sparmto assunse in proprio neava — un confronto e urta 

^’tiìiSino -ri». ricerca unitaria con tutte le 

Il contratto “ termine pre- forze dell'opposizione, a co- 

suppone un ordine di acqui- minciare dal PCI ». Il tema 

sto ad una certa scadenza (cir- della « ricerca unitaria » è 

ca un mese) di titoli quotati tornato in molte delle prese 

tn borsa, con 9™**° s® 1 ' di posizione dei dirigenti del 

dare sulla liquidazione mem reiuP , a partire, tn panico- 

sile, con il pagamento delle ] ar modo, dal recente congres- 

dllferenze se I titoli sono sce- ^ nazionale di Bologna. Si 

si, o 1 incasso se questi han- tratte di una questione di 

no avuto una maggiore quota- a riflessione critica ». come 

... . . dicono i dirigenti del PSIUP. 

L Istituto dovrebbe preterì- ma al tempo stesso di ini- 

dere dal cliente che dà Tordi- ziativa politica. II partito ha 

ne di acquisto un deposito a esercitato una funzione deci- 

garanzia di circa 11 20% sul to- s iva nella sconfìtte del dise- 

tale, ma accade anche che si gn 0 dell'unificazione socialde- 

soprassieda nei confronti di mocratica e nel quadro più 

persone di una sicura solvibl- ampio della crisi del centn^sl- 

lità. Se li cliente in questio- nistra. E ciò non poteva non 

ne ritiene di aumentare ÌVU- attirargli contro l'attacco di 

le, o diminuire la perdita o forze conservatrici, che punta- 

anche trasformarla in utile, no da sempre sull’obiettivo 


La sentenza con cui la Cor- ì ordine, indipendenti e sovra- 


te costituzionale ha sancito 
ta piena legittimità della leg- 

£ e sul divorzio alla luce del- 
i carta fondamentale della 
Repubblica italiana, è una 
sentenza importante e interes¬ 
sante da più punti di vista 
Innanzitutto perché riaffer¬ 
ma, su un punto molto delica¬ 
to, la laicità dello Stato di¬ 
nanzi a interferenze di tipo 
confessionalistico. In secondo 
luogo, perché essa costituisce 
una chiara verifica della vali¬ 
dità storica e giuridica di 
quell’articolo 7 contro il qua¬ 
le tante pretestuose polemi¬ 
che sono state sollevate. E’ 

C oprio riferendosi all’art. 7, 
fatti (t Lo Stato e ta Chie- 
Bl tono, ciascuno nel proprio 


ni»), che gli avvocati dello 
Stato e, con la loro decisione, 
i giudici costituzionali hanno 
potuto rettamente impostare 
il problema della non contrad¬ 
dittorietà tra gli impegni con¬ 
cordatari e la scelta divorzista 
del parlamento Per cui il ma¬ 
trimonio è per lo Stato una 
istituzione civile; e se lo Stato 
riconosce effetti civili al ma¬ 
trimonio religioso, mantiene 
tuttavia tl potere sovrano di 
stabilire tali effetti, ivi com¬ 
presa l'eventualità dello scio¬ 
glimento. 

Non abbiamo dunque mai 
avuto alcun dubbio circa la 
costituzionalità della legge sul 
divorzio, che ora la sentenza 


dell'Alta Corte definitivamen¬ 
te consacra. Tale sentenza rap¬ 
presenta, come è ovvio, un in¬ 
coraggiamento ulteriore per 
tutte le forze democratiche le 
quali intendono battersi per 
la salvaguardia di questa ci¬ 
vile conquista del popolo ita¬ 
liano. Non solo. Il pronuncia¬ 
mento dell’Alta Corte viene a 
porre in una luce meglio de¬ 
finita il movimento in atto 
per giungere viceversa all'a 
brogazione della legge sul di¬ 
vorzio. Fatta sempre salva la 
buona fede di molti che hanno 
creduto d’apporre la propria 
firma alla richiesta del refe¬ 
rendum abrogativo, la sostan¬ 
za politica, lo sbocco politico 
dell'iniziativa risultano oggi 
ancor meglio chiariti. Una vol¬ 


ta sancito che. introducendo 
il divorzio, ci si è mossi nel 
pieno ambito costituzionale, la 
iniziativa antidivorzista pre¬ 
tende in pratica di rimettere 
in discussione il diritto del 
Parlamento italiano di legife¬ 
rare sull’ordinamento civile e 
sui rapporti fra cittadini sen¬ 
za condizionamenti esterni. 

E ’ perciò sul solido terreno 
della Costituzione italiana che 
andrà portata avanti la batta¬ 
glia in difesa della legge sul 
divorzio, to schieramento de¬ 
mocratico e dì sinistra sarà in 
grado di contrastare e battere 
Valtacco reazionario in nome 


il contratto viene « riportato » 
per un altro mese, dietro pa¬ 
gamento di un interesse pari 
di norma al 7%. 

Nel caso della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Udine, si afferma 
che le somme riportate, che 


della disgregazione e della di¬ 
visione tra le forze di sinistra. 
Questo attacco è stato talvolta 
agevolato da difficoltà obiet¬ 
tive indubitabili, oltre che da 
posizioni non sempre limpi¬ 
damente unitarie da parte di 


inizialmente ammontavano a altre forze di sinistra. 


qualche milione, in questi ot¬ 
to anni sono salite a una 
decina di miliardi per effetto 
degli interessi accumulati. 

Ciò significa che la banca 
ha fatto acquisti a termine, 
per ben venti miliardi di tito- 
II. che non avrebbero dovuto 
passare inosservati alla Banca 
d’Italia, per i riflessi die tele 
movimento provoca automa¬ 
ticamente nelle borse Italia» 


del progresso civile e in no- ne. Quali controlli ha eflfet- 
me del diritti inalienabili del tuato la Banca d’Italia? 


Parlamento e della Repub- 
altea. 


r. m. 


U problema che sta dinanzi 
al CC del PSIUP — che sarà 
preceduto, stamane, da una 
riunione della Direzione del 
partito — è dunque, come sot¬ 
tolineava l’ultimo editoriale 
della rivista ufficiale Sfondo 
nuovo , quello di ima «scelta 
più ferma », che contribuisca 
a superare la contraddizione 
tra i processi di unità che so¬ 
no andati avanti nelle lotte e 
la « permanente divisione del¬ 
le forze politiche di sinistra ». 

C. f. 


per il festival del 50 * 

La grande manifestazione nazionale dei PCI avrà luogo dal 7 aTII luglio 
Visita nella «fabbrica» di via Galilei ■ I temi politici e le iniziative culturali 
e ricreative - Parlerà il vice-segrefario del parlilo, compagno Berlinguer 


si pongono al centro della no¬ 
stra attenzione e devono esser¬ 
lo di quella di tutti gli anti¬ 
fascisti. 

u E* responsabile il governo, 
non casuale — ha detto Pajet¬ 
ta —, se i fascisti possono oggi 
allineare fra i loro "gerarchi” 
un generale che come capo di 
stato maggiore complottò con 
1 "gerarchi" della Democrazia 
cristiana, che come ex capo 
dei servizi segreti messi al 
servizio dei partiti di maggio¬ 
ranza ricattò (e certo ricatta 
ancora), organizzò (e proba¬ 
bilmente organizza ancora) lo 
spionaggio e la provocazione 
nei Confronti delie forze de¬ 
mocratiche. 

« Il governo del centro-sini¬ 
stra pare voler dare oggi auto¬ 
rità e preparare la necessaria 
propaganda a un ammiraglio, 
che dovrebbe ricordare di es¬ 
sere un cittadino italiano, 
perché alle prossime elezioni 
faccia da compagno di lista 
al generale De Lorenzo. 

« E' inammissibile ed impie¬ 
gabile — ha proseguito Pajet¬ 
ta — che l’ammiraglio Birin- 
delli, sfidando il ridicolo, sicu¬ 
ro del sostegno della grande 
stampa, e danneggiando gli in¬ 
teressi italiani, tenti di fare 
una politica estera che oscilla 
fra le impennate personali e i 
suggerimenti di centrali stra¬ 
niere. E’ inutile che l’on. Moro 


L'agitazione dei 14 mila dipendenti civili 

Intervento dei tre sindacati 
al ministero della Difesa 

Una situazione di disagio male indirizzata da un 
«Comitato» che ha proclamato lo sciopero a oltranza 


Nostro 


servizio 


E’ in atto da alcuni giorni 
una agitazione dei 14 mila di¬ 
pendenti civili del ministero 
della Difesa; in alcune sedi, 
su proclamazione di un « co¬ 
mitato di agitazione», gli im¬ 
piegati sono entrati in scio¬ 
pero ad oltranza. Sul males¬ 
sere della categoria — dovu¬ 
to al mancato rispetto degli 
scatti di anzianità, delle man¬ 
sioni svolte (soprattutto da¬ 
gli operai) per il persistere 
dei contratti a termine e 
più in generale per 11 ritardo 
che subisce l’applicazione del 
riassetto — ha fatto perno il 
corporativo e qualunquistico 
« impegno sindacale » di que¬ 
sto comitato nazionale di agi¬ 
tazione non è un caso, del 
resto, che di tali problemi si 
siano di recente occupati ge¬ 
nerali e ammiragli) che chie¬ 
de solo per gli impiegati una 
serie di aumenti economici e 
di miglioramenti normativi 
separati nettamente dal più 
significativo e qualificante 
problema dell’applicazione del 
riassetto. La lotta del comi- 
cato ha ancora un Becondo 
e non certo meno importante 
scopo: quello di creare sfidu¬ 
cia fra i dipendenti verso le 
organizzazioni sindacali. la 
prova che questo è l’obiettivo 
posto da coloro che dirigono 
l’agitezione è data dal tono e 
dal contenuto degli interven¬ 
ti fatti lunedi mattina In una 
assemblea In via Venti Set¬ 
tembre, a Roma, davanti al 


ministero, quando sono rie¬ 
cheggiate parole antiunitarie, 
antidemocratiche, qualunqui¬ 
stiche.' 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali aderenti a CGIL, CI3L e 
UIL in una nota inviata al 
ministero della Difesa che ha 
pesanti responsabilità per la 
situazione che si è determina¬ 
ta, ricordano, precisando la 
propria posizione, le richieste 
dei lavoratori. Esse sono: fis¬ 
sazione dei premi incentivan¬ 
ti al personale impiegatizio 
ed operaio con la determina¬ 
zione della misura e della da¬ 
ta. L’intervento del ministro 
presso i dicasteri competenti 
per definire l’approvazione dei 
due disegni di legge predi¬ 
sposti dalla Difesa per la va¬ 
lutazione, al fini degli scatti 
e della concessione delle nuo¬ 
ve classi di stipendio, dell’in¬ 
tero servizio, comunque pre¬ 
stato, prima della nomina nel 
ruolo o categoria di apparte¬ 
nenza e per la revisione dei 
ruoli organici degli operai del¬ 
la Difesa con l’eliminazione 
della III categoria e l’assunzio¬ 
ne di tutti i giovani che hanno 
superato i corsi delle scuole 
allievi operai. La sollecita in¬ 
tegrale applicazione di tutte 
le norme previste dal riasset¬ 
to, superando talune ingiusti¬ 
ficate remore sorte in certi 
ambienti in materia di inqua¬ 
dramento economico del per¬ 
sonale operaio. 


li convegno indetto in Calabria 

IL PSI RICONOSCE 
LA NECESSITA’ DI 
UNA SVOLTA NEL SUD 

I tentativi eversivi delle destre indicano che la de- 
mocrazia va difesa e consolidata giorno per giorno 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 29. 

I gravi avvenimenti che per 
un anno hanno sconvolto la vi¬ 
ta di una grande e importan¬ 
te città come Reggio Calabria, 
1 risultati delle recenti elezio¬ 
ni amministrative, i problemi 
aperti dal constatato fallimen¬ 
to di tutte le politiche adotta¬ 
te dal varll governi — quel¬ 
lo di centro-sinistra compre¬ 
so — nel confronti del Mezzo¬ 
giorno, l’inderogabile necessi¬ 
tà di cambiare strada, prima 
che sia troppo tardi, prima 
che il processo di disgrega 
zione economica e sociale tra¬ 
volga l’Intera Impalcatura del¬ 
la società meridionale, sono 
stati 1 temi di un convegno 
organizzato dal PSI in Cala¬ 
bria 

Volendo riassumere In linea 
generale i contenuti del di¬ 
battito e le stesse conclusioni 
cui il convegno è pervenuto, 
occorre dire che, malgrado 
non siano mancati I tentativi 
trionfalistici o, peggio ancora, 
quelli di dare della condizio¬ 
ne calabrese e meridionale 
una visione rassegnata, fatali¬ 
stica, un elemento, alla fine, 
affiora con forza: così come è 
fallite la strada finora per¬ 
corsa dalle forze governative, 
nel tentativo dichiarato di da¬ 
re una soluzione ai proble¬ 
mi di regioni come la Cala¬ 
bria, ha dimostrato la sua 
insufficienza la linea tecnici¬ 
stica e economicistica che lo 
stesso PSI ha propugnato nel 
corso di questi ultimi anni, in 
Calabria. 

Assieme a questo, l’altro 
elemento emerso nel convegno 
è rappresentato dalla neces¬ 
sità di fare unità, chiarezza 
nelle forze democratiche di si¬ 
nistra. I tentativi eversivi, 
messi in atto in questi ultimi 
tempi nel Mezzogiorno, stan¬ 
no ad Indicare che nessun al¬ 
lentamento è possibile, che la 
democrazia non è uno stru¬ 
mento della vite politica e so¬ 
ciale acquisito una volta per 
sempre, ma che, invece, va 
difesa, rinsaldate giorno per 
giorno. Su questa esigenza i 
stato molto esplicito lo stesso 
Mancini. 

Per il nostro partito ha pre¬ 
so La parola il compagno Gio- 


A Firenze 
sciopero 
dei docenti 
d'architettvrn 

FIRENZE, 29. 

Uno sciopero del docenti 
aderenti alla CGIL-scuola del¬ 
la facoltà di architettura è 
stato Indetto a partire da do¬ 
mani. 

Allo stesso tempo 53 docenti 
di architettura su 68 hanno 
deciso di sospendere gli esami 
finché la polizia non si riti¬ 
rerà dalla facoltà. 


vanni Lamanna dell'Esecuti. 
vo regionale 11 quale ha riaf¬ 
fermato tra l'altro l'esigenza 
che per la soluzione del pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, per 
battere le trame reazionarie, 
per fare avanzare la politica 
delle riforme nel paese occor¬ 
re l’unità dei lavoratori al 
nord e al sud.. 

« Il confronto delle posizio¬ 
ni — ci ha dichiarato 11 com¬ 
pagno Franco Ambrogio vice 
segretario regionale del PCI 
— il franco dibattito sviluppa¬ 
tosi nel corso del convegno 
hanno confermato esserci nel¬ 
le forze più coerentemente de¬ 
mocratiche e di sinistra del¬ 
la regione, la consapevolezza 
del pericoli che comporta la 
controffensiva conservatrice e 
reazionaria che ha avuto ed 
ha in Calabria mia delle sue 
espressioni più indicative. 
Questo dibattito ha dimostra¬ 
to anche che si avverte sem¬ 
pre piu chiaramente l’esigenza 
di rinsaldare ed estendere 1 
rapporti unitari per respinge¬ 
re le manovre conservatrici e 
andare avanti sulla via delle 
riforme. La stessa critica alla 
DC. che è stata ribadita nei 
momenti più salienti del con¬ 
vegno e 11 netto rifiuto di ogni 
chiusura verso le forze che 
seguono il nostro partito e ver¬ 
so le Istanze popolari e demo¬ 
cratiche. alla fine, sono risul¬ 
tati elementi fondamentali del 
convegno 

Si può dunque trarre la con¬ 
clusione che solo attraverso 
l’unità delle forze della sini¬ 
stra operaia e socialista e del¬ 
le forze democratiche cattoli¬ 
che è possibile costruire una 
regione che sia strumento di 
rottura del vecchio sistema 
clientelare e paternalistico, di 
emaxginazione delle cricche 
parassitane e clientelali, e ca¬ 
pace. allo stesso tempo, di 
realizzare un modo nuovo di 
fare politica facendo divenire 
le masse popolari protsgonl- 
ste di un diverso sviluppo eco¬ 
nomico e civile. 

Sviluppo della democrazia 
e rinnovamento delle struttu¬ 
re economiche e sociali: que¬ 
sti i cardini della battaglia 
politica oggi in Calabria. 

Cerio, il convegno — ha 
concluso il compagno Ambro¬ 
gio — sul terreno delle indi- • 
cazioni e proposte di svilup- t 

S o economico è stato il ri- i 
esso della crisi della prò- , 
grammazlone del centro - si- • 
nistra e della politica verso 
il Mezzogiorno. Non sono man¬ 
cate, Inoltre, contraddizioni e 
velleità: ma è proprio su que¬ 
sto terreno che devono misu¬ 
rarsi le forze democratiche 
per costruire un movimento 
unitario che faccia salire dal 
basso le indicazioni più giu 
ste ». 

Franco Martelli 


'•wtti i deputati comunisti 
sene tenuti ad esser* presenti 
alle Cernere SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA per le se¬ 
dute di epgi, N giugno, e 
demeni giovedì, 1* luglio. 


LIVORNO .29. 

Una mini-città è in costru¬ 
zione. Pezzo su pezzo la stan¬ 
no mettendo insieme giovani 
compagni, decine di lavorato¬ 
ri. Nasce ne! cuore della Li¬ 
vorno rossa; la città dove, ò!) 
anni or sono, è nato 11 PCI. I 
compagni livornesi la costrui¬ 
scono proprio per festeggiare 
quella ditta. Una festa che, 
dal 7 alTll luglio, riunirà mi¬ 
gliaia e migliaia di lavoratori 
non solo della Toscana ma 
di tutta Italia 

Gruppi di compagni spesso 
giovanissimi — operai e stu¬ 
denti — stanno lavorando con 
il lervore e la passione di 
sempre attorno ai pannelli e 
agli stands con ritmo e Impe¬ 
gno ammirevoli. Cosi la mini- 
città prende forma nel cuore 
della città rossn 

Che il lavoro di organizza¬ 
zione. allestimento e gestione 
dei festival della stampa co¬ 
munista e de) Partito vengà 
afìldato in cosi larga parte 
al volontariato del militanti è 
cosa nota Ma qui a Livorno, 
I compagni, sono andati al di 
là della semplice composizio¬ 
ne del pannelli e al inontnggto 
degli stands Per limitare al 
massimo le spese e poter da¬ 
re un maggiore contributo al¬ 
la nostra stampa e al Parti¬ 
to. essi stanno costruendo il 
festival evitando ogni ricorso 
al lavoro esterno i/> abbiamo 
verificato nella nostra prima 
visita nei locali in cui i com¬ 
pagni lavorano, in via Galilei. 

Più che un magazzino ci 
slamo trovati davanti un ve¬ 
ro e proprio laboratorio attrez¬ 
zato. Accanto al bancone c’è 
un compagno che fissa il te¬ 
laio ad un pannello. Si chia¬ 
ma Giuseppe Nudi e fa il ma¬ 
novale edile. Com,. tanti altri, 
nelle ore libere viene nella 
«fabbrica» per dare il suo 
contributo alla real’zznzlone 
del festival. Il compagno Orla¬ 
no Niccolai. responsabile del¬ 
la stampa e propaganda, ci 
mostra alcuni pannelli ohe sa¬ 
ranno esposti alla rotonda di 
Ardenza, dove avrà lungo la 
manifestazione. I più impor¬ 
tanti di questi pannelli sono 
due gigantesche composizioni 
di 32 metri per 4 ciascun*: 
sulla prima composizione ver¬ 
ranno dipinti una serie di mo 
menti delie lotte politiche che 
vanno dalla fondazione del 
PCI allfl guerra di Liberazio¬ 
ne: l’altra ha come tema spe¬ 
cifico « la via italiana al socia¬ 
lismo e la lotta antifascista 
per le riforme » Queste due 
composizioni verranno » inter¬ 
rotte». da un grosso pannello 
raffigurante Gramsci e To 
gl latti 

Abbiamo visto alcune bozze 
di queste gigantesche compo 
sizioni: dalle violenze fasci¬ 
ste, alToccupazione delle fab¬ 
briche. dalla guerra civile In 
Spagna, alla guerra di Libe¬ 
razione (un pannello è dedica¬ 
to ai fratelli Cervi), nel pri¬ 
mo pannello viene vissuta tut¬ 
ta la storia politica dalia na¬ 
scita del nostro Partito alla 
proclamazione deila Repub¬ 
blica. 

La seconda composizione, 
quella che ha per tema « la 
via italiana al socialismo e la 
lotta antifascista per le rifor¬ 
me». comincia con l’occupa¬ 
zione delle terze e con l’ec¬ 
cidio di Portelia delle Gine¬ 
stre e si conclude con alcu¬ 
ne rappresentazioni del grandi 
temi per la lotta per le rifor¬ 
me, ultima fra tutte la mani¬ 
festazione del 150 mila a Ro¬ 
ma per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Lasciata la « fabbrica » sia¬ 
mo andati alla rotonda dì Ar¬ 
denza: qui abbiamo trovato 
il compagno Mauro Nocchi, 
che monta uno stand assieme 
ad alcuni portuali, alcuni dei 
quali tornati da pochi giorni 
dalla Sicilia, dove erano an¬ 
dati per partecipare alla cam¬ 
pagna elettorale per il 13 giu¬ 
gno. Citiamo alcuni nomi: 
Fortunato Pampana, Mauro 
Penso. Salvatore Spumaci. 
Giancarlo Pedani. Alfredo 
Rocchi. Mario Corradi, tutti 
portuali che hanno trascorso, 
ir. questi ultimi giorni, il loro 
tempo libero qui all’Ardenza 
per preparare il Festival ‘ 

■ Una delle iniziative più Im¬ 
portanti — ci spiega Nocchi — 
è quella di alcuni compagni 
presso l’officina Cancelli, mes¬ 
sa a disposizione gratuitamen¬ 
te dal proprietario. In questa 
officina un gruppo di 20 com¬ 
pagni. di cui 4 simpatizzan¬ 
ti, appartenenti alla cellula 
del deposito locomotive, a 
quelle della Pirelli e dei poste¬ 
legrafonici. diretto dal compa¬ 
gno Danilo Giorgi, sta - oo- 
struendo i telai per 11 mon¬ 
taggio di un grande ristoran¬ 
te. in grado di confezionare 
5000 pasti al giorno. Analogo 
lavoro di costruzione di inte¬ 
laiature viene portato avanti 
dai compagni del cantiere na¬ 
vale. della carpenteria CMF. 
dell’officina Macchi e della 
sezione S. Marco. I compagni 
della cellula dell’acquedotto 
comunale hanno poi provve¬ 
duto alla costruzione di un ac¬ 
quedotto provvisorio per l’ap- 
prowigionamento idrico alla 
Ardenza. Praticamente tutte 
le sezioni, anche quelle della 
provincia, sono impegnate alla 
preparazione del Festival. 

Prima di andare via. Noc¬ 
chi ci ha mostrato il palco 
centrale del Festival da dove, 
a conclusione del festival, car¬ 
ierà Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. Il palco si affaccia 
sul mare, nel bellissimo sce 
nario della verde rotonda di 
Àrrlema. dove i compagni di 
Livorno si apprestano degna¬ 
mente a vivere il Festival del 
« cinquantesimo ». 

Francesco Gattino 
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Il fenomeno letterario del 
« nuovo romanzo » latino americano 


UNA PRODUZIONE EDITORIALE IGNOBILE CHE SI E' INTENSIFICATA IN QUESTI ULTIMI TEMPI 


I «PAZZI» 

DI ARLT 

Gli editori italiani lanciano autori poco noti 
in Europa — Lo scrittore argentino è giun¬ 
to da noi troppo tardi? — Gli eroi negativi 
del ceto medio del suo paese negli anni trenta 



Diabolik, nato dieci anni fa, al confronto sembra un antenato gentile - Soprattutto donne le protagoniste delle 
avventure di sesso e violenza - Da Hessa con la svastica al braccio a Helga che combatte i guerriglieri - Il sadismo 
glorificato e il culto del « bianco » - Un messaggio politico e di costume lanciato con le immagini tutti i giorni 


I 


Dopo il successo ottenuto 
in Francia, Spagna e Italia 
da alcuni romanzi di scritto¬ 
ri latino-americani, i più ce¬ 
lebri di quel fenomeno let¬ 
terario che oggi si definisce 
come « il nuovo romanzo la¬ 
tino-americano », era inevi¬ 
tabile che, esaurito in parte 
il filone dei più conosciuti e 
famosi autori, si cercasse 
fra i giovanissimi, e si ten¬ 
tasse infine un recupero del 
passato di questa ricchissi¬ 
ma letteratura. Ambedue 
queste operazioni comporta¬ 
no un rischio da parte degli 
editori italiani che le han¬ 
no tentate. Manca infatti in 
questi casi il collaudo della 
traduzione francese, e anche 
quando lo scrittore gode di 
un solido prestigio latino-a¬ 
mericano, ciò non è suffi¬ 
ciente a garantirne il suc¬ 
cesso europeo. 

Fra gli autori più giovani 
apparsi in traduzione italia¬ 
na ricordiamo Norberto 
Fuentes (I condannati del- 
VEscambray) e fra i narra¬ 
tori noti in America ma sco¬ 
nosciuti in Europa, Lezama 
Lima (con Paradiso) e ora 
Roberto Arlt con / sette paz¬ 
zi (ed. Bompiani - Milano, 
1971). Come avallo a queste 
rischiose operazioni edito¬ 
riali, i libri escono presen¬ 
tati da nomi illustri: Italo 
Calvino per il cubano Nor¬ 
berto Fuentes, l’argentino 
Cortazar per il cubano Le¬ 
zama Lima, l’uruguaiano J. 
C. Onetti, per l’argentino 
Roberto Arlt. 

Nel caso Onetti-Arlt ‘la pre¬ 
sentazione del primo al se¬ 
condo è utile poiché permet¬ 
te di stabilire un nesso nella 
letteratura latino-americana, 
e nel caso specifico, riopla- 
tense (cioè tra Buenos Ai¬ 
res e Montevideo): Onetti 
non è così più un autore iso¬ 
lato, di un generico paese 
sudamericano, ma si viene 
ad inserire in una ricca tra¬ 
dizione di romanzo urbano 
latino-americano di cui Arlt 
appare uno dei maestri. Ma 
questo fatto non esclude che 
la lettura del romanzo di 
Arlt, che appare una qua¬ 
rantina di anni dopo la sua 
prima pubblicazione, scon¬ 
certi il lettore italiano. 

Manca in Arlt sia la com¬ 
ponente esotico-fantastica, 
sia le operazioni di tipo spe¬ 
rimentale che sono state una 
caratteristica degli scrittori 
latino-americani più noti in 
questi ultimi anni. E’ palese 
piuttosto l’influenza di Do- 
stoiewski, dei Demoni nel 
caso dei Sette pazzi e dei 
Lanciafiamme (di prossima 
pubblicazione). E’ probabile 
che la sua problematica ven¬ 
ga avvicinata a quella esi¬ 
stenzialista; ma benché Arlt 
bisogna riconoscerlo, sia sta¬ 
to un precursore di tale te¬ 
matica, questo merito non 
impedisce che oggi il roman¬ 
zo appaia invecchiato. Sotto 
questa angolazione la conclu¬ 
sione inevitabile sarebbe la 
constatazione che Arlt è ar¬ 
rivato troppo tardi. D’altra 
parte è assurdo pretendere 
che egli svolga in Italia un 
ruolo simile a quello che ha 
avuto in Argentina, dove, 
censurato dalla élite domi¬ 
nante della cultura ufficiale 
(« scrittore-sgrammaticato » 

« scrittore osceno-volgare »), 
ebbe sempre una influenza 
rilevante grazie all’adesione 
degli intellettuali di sinistra. 

Gli umiliati 
e i falliti 


La rivista « Contorno * 
(1955) espressione di molti 
giovani intellettuali forma¬ 
tisi durante il peronismo 
(David Vinas, Ismael Vi- 
fias, Leon Rozitchner, O. 
Massotta, Noè Jitrik, ecc.), 
ride m Arlt uno dei modelli 
di letteratura impegnata che 
in quegli anni di sartriana 
memoria faceva scuola. Non 
è casuale comunque che at¬ 
tualmente sìa stata ripropo¬ 
sta l’inclusione di Arlt fra 
gli scrittori fantastici di cui 
la narrativa argentina vanta 
una solida tradizione che va 
' da Horacio Qui roga a J. L. 
Borges. Sicuramente questo 
ultimo aspetto della sua ope¬ 
ra è quello che più può col¬ 
pire un lettore europeo 
oggi- 

Esiste tuttavia una dimen¬ 
sione determinante della o- 
pera di Arlt: la sua opera è 
legata come poche a un de¬ 
terminato contesto storico, a 
un pubblico; legame che, 
sebbene non possa invocarsi 
come un alibi per un giudizio 
sull’opera, ne facilita la com¬ 
prensione e stimola il lettore 
efle ne sia consapevole a una 
lettura più partecipe. Già dal 
tuo primo romanzo II giocat¬ 
iti» rabbioso (e forse meglio 


| in quest’opera che in qual¬ 
siasi altra) Arlt traccia ciò 
che si potrebbe definire co¬ 
me la fenomenologia dell’in- 
serimento-fallimento del pic¬ 
colo borghese. Nel Giocattolo 
rabbioso il protagonista con¬ 
clude la sua parabola so¬ 
ciale con il tradimento di un 
amico; il protagonista dei 
Sette pazzi e dei Lanciafiam¬ 
me condurrà alle estreme 
conseguenze il suo fallimen¬ 
to con il suicidio. 

I falliti ed umiliati prota¬ 
gonisti di Arlt sono gli eroi 
negativi del numeroso ceto 
niqdio che verso gli anni 
trenta si trova incastrato in 
un orizzonte chiuso, la cui 
unica possibilità si riduceva 
nella salvezza dell’apparenza 
esterna per non retrocedere 
e identificarsi con il sotto¬ 
proletariato. Questo ceto me¬ 
dio è formato dai discenden¬ 
ti di grossi nuclei di immi¬ 
grati italiani e spagnoli prin¬ 
cipalmente: contadini, brac¬ 
cianti, che a forza di rispar¬ 
mi e di lavoro erano diven¬ 
tati piccoli proprietari, pa¬ 
droni di botteghe, trattorie, 
negozi, o anche piccoli im¬ 
prenditori dopo aver accu¬ 
mulato con sudati risparmi 
un piccolo capitale. Il distac¬ 
co di generazione fra padre 
e figlio è tanto notevole che 
il punto di arrivo per l’im¬ 
migrante si converte per il 
figlio argentino, in una trap¬ 
pola, nella chiusura in una 
situazione stagnante in cui le 
delusioni sono proporzionali 
alle sue velleità. 

Retroscena 

ideologico 

Non esiste una borghesia 
nazionale con possibilità di 
partecipare alla gestione del 
potere e di fronte alla oli¬ 
garchia essere manovale o 
essere universitario (in que¬ 
sti anni si è già verificato 
un accesso massiccio alla u- 
niversità) non modifica so¬ 
stanzialmente il rapporto di 
subordinatone rispetto al 
potere. Soltanto l’« autono¬ 
mia » della cultura, il consi¬ 
derarsi una élite potenziale 
(universalizzando la propria 
marginalità) può offrire un 
alibi alla effettiva realtà so¬ 
ciale: la letteratura appare 
così uno dei modi di riscat¬ 
tare il proprio fallimento. - 

Quella è anche un’epoca di 
dura repressione del movi¬ 
mento operaio. Non è casua¬ 
le che Arlt in questo roman¬ 
zo anticipi il colpo di stato 
fascista del ’30 del generale 
Justo. In questo stesso anno 
sarà fucilato l’anarchico ita¬ 
liano Severino Di Giovanni, 
che aveva riempito le prime 
pagine dei giornali con le sue 
imprese terroristiche. Meglio 
di chiunque altro. Di Gio¬ 
vanni simbolizza la dispera¬ 
zione della lotta operaia di 
quegli anni. « E’ morto come 
dovrebbe morire un genera¬ 
le * commenterà Arlt dopo 
la fucilazione dell’anar¬ 
chico. 

In Argentina si inaugura 
la tortura con la corrente 
elettrica che sarà esportata 
con notevole successo anche 
in paesi più sviluppati. Le 
tentazioni autoritarie sono 
violente, all’esasperazione di 
destra fa eco una esaspera¬ 
zione piccolo-borghese: non 
è casuale che il retroscena 
ideologico dei Sette pazzi 
rinvìi molto a Sorel e pochis¬ 
simo a Marx. 

In questo clima di tensione 
sociale i personaggi di Arlt 
si muovono ai confini dì sot¬ 
to-borghesia e sotto-proleta¬ 
riato. Chi ha un lavoro fisso, 
stabile, ha accettato il pro¬ 
prio destino e si converte 
in bestia da soma o in lac¬ 
chè. Non esistono gerarchie 
nei lavori e neanche qualche 
dimensione che li riscatti. 
Non è casuale nemmeno che 
i poveri commoventi siano 
ricchi decaduti. Solo la ric¬ 
chezza (o la violenza) è fon¬ 
te di libertà. 

I romanzi di Arlt, ed è 
questo che volevamo chiari¬ 
re al lettore italiano, sono 
costruiti a partire da un rap¬ 
porto di stretta complicità 
con il proprio pubblico, co¬ 
stituito da masse di lettori, 
vaganti insoddisfatti fra i 
bar o ì piccoli impieghi di 
Buenos Aires. Ma anche al 
di fuori di questo rapporto 
che esprime, come i tanghi 
del contemporaneo poeta 
Discepolo, un momento di 
profonda crisi della storia 
argentina, I sette pazzi ri¬ 
mane pur sempre una coe¬ 
rente descrizione di un per¬ 
sonaggio del ceto medio, fra 
rifiuto del mondo, immagi¬ 
nazione e frustrazione. Un 
tema tutt’altro che inattuale. 

Vanni Mangino 


LA MODA MILITARE 



Mentre I fumetti pomo-nazisti invadono le edi¬ 
cole, per le strade si cominciano a vedere gli 
esempi di moda militare. Splendide Indossatrici, 
come questa della foto, vanno In passerella con 
sahariane, giubbotti mimetizzati, cinturoni, spal¬ 
line da soldato e perfino gradi da ufficiale. Se 
il primo fenomeno è nettamente speculativo e 
deleterio, culturalmente e politicamente, il se¬ 
condo trova chi lo giustifica con argomenti che 
di volta in volta puntano sul divertimento o 
sulla comodità o addirittura sull'inconscio biso¬ 


gno di c esorcizzare la guerra >, anche attra¬ 
verso I simboli della moda. Lasciando da parte 
le interpretazioni (o semplicemente constatando 
l'assenza del buon gusto in un prèt-a-porter con 
il distintivo armate USA), si può sempre rile¬ 
vare la vaga somiglianza tra la bionda uscita 
dai grandi aféliers e quella stampata sui fu¬ 
metti. « Disegnate » tutte e due, ma per diversi 
mercati e, come direbbe II linguaggio pubblici¬ 
tario, con diverse « motivazioni ». In fatto di 
moda, meglio. In ogni caso, i pacifici hot panis. 


C’era una volta (dieci anni 
fa) Diabolik, uomo d’azione, 
ladro, spesso assassino, aman¬ 
te fedelissimo malgrado l’as¬ 
senza di un vincolo legale. 
Quando iniziò le sue impre¬ 
se apparve come l’incarnazio¬ 
ne stessa del male. Satana 
fatto fumetto. Le sue avven¬ 
ture. oggi, appaiono invece 
come un fiore di gentilezza 
nel panorama delle edicole 
italiane, sommerse da una on¬ 
data di nuovi quattordicinali 
« per adulti » il cui scopo prin¬ 
cipale è fornire un’accurata 
descrizione delle forme più 
stravaganti di stupri, torture, 
assassinii, stragi di massa at¬ 
traverso una narrazione grafi¬ 
ca destinata a sollecitare la 
più rispettosa adesione del 
lettore. 

La produzione di questi fu¬ 
metti si è intensificata, nel 
corso dell’ultimo anno, fino 
a formare una catena inin¬ 
terrotta che assicura almeno 
un fascicolo al giorno: men¬ 
tre i protagonisti tendono a 
mutar sesso e sono in preva¬ 
lenza donne, preferibilmente 
nude, e perverse come Diaho- 
lik non s’è mai sognato d’es- 
serlo. Isabella, Justine, Walal¬ 
ia, Bora-Bora, Emanuela (ma 
c’è anche un De Sade) e via 
via fino a Helga ed Hessa 
che uniscono al sesso la po¬ 
litica. 

Attraverso Helga, anzi, si 
saldano due generi: giacché 
queste avventure vengono pre¬ 
sentate come « racconti di 
guerra », e sono dunque Io 
anello per saldare la porno¬ 
grafia a quell’altro aspetto 
della violenza a fumetti che 
è espresso da una lunga se¬ 
rie di avventure belliche dove 
l’esaltazione dello stupro è so¬ 
stituita da quella di un eroi¬ 
smo bestiale in una logica 
assolutamente nazista della 
c moralità » del soldato. 

Da cosa nasce, e con quali 
intenti, questo ciclone quoti¬ 
diano di violenza grafica? Il 
dato che emerge subito è eh» 
l’intero ventaglio • delle pub¬ 
blicazioni bellico-erotiche è 
sorretto da un’unica linea cul¬ 
turale: che è la descrizióne 
sistematica di sopraffazioni 
dalle quali i protagonisti trag¬ 
gono infinite soddisfazioni, 
private e sociali. Il sangue 
si mescola ripetutamente al 
sorriso, le frustate a gemiti 
di piacere (talvolta anche del 
frustato), l’assassinio risulta 
generalmente redditizio: e il 
lettore — che è inevitabilmen¬ 
te portato a identificarsi con 
i protagonisti — è indotto 
inconsapevolmente dalla ag¬ 
gressività comunicativa delle 




immagini a provarne le stes¬ 
se emozioni, così come un 
tempo piangeva sulle sventu¬ 
re in rosa delle pie fanciulle 
di Grand Hotel. 

Quali siano i meccanismi 
fondamentali usati per avvin¬ 
cere l’attenzione del lettore (e 
invitarlo alla puntata succes¬ 
siva) risulta agevolmente sfo¬ 
gliando un qualunque gruppo 
di albi, acquistati un giorno 
qualsiasi, in una qualsiasi edi¬ 
cola. In appena otto pubbli¬ 
cazioni deU’ultima tornata so¬ 
no descritte accuratamente — 
e con disegni estremamente 
dettagliati, assai incisivi gra¬ 
zie all’uso dei primissimi pia¬ 
ni e un testo ridottissimo e 
onomatopeico — le seguenti 
situazioni: quattordici violen¬ 
ze carnali (in genere di grup¬ 
po, preferibilmente eseguite 
da uomini di « razza inferio¬ 
re » come arabi, negri o gial¬ 
li; in due casi è una donna 
a violentare un uomo, dopo 
averlo legato e frustato); tre 
tentativi di stupro: tre accop¬ 
piamenti lesbici; due fra uo¬ 
mini 

Tuttavia le cifre offrono an¬ 
cora soltanto un primo rifles¬ 
so, e insufficiente, della « cul¬ 


tura » trasmessa da questi fu¬ 
metti. Dietro questa esplosio¬ 
ne sessuale, infatti, si preci¬ 
sa sempre meglio — ed al¬ 
cuni testi lo dichiarano aper¬ 
tamente — una linea ideolo¬ 
gica che cerca di coinvolge¬ 
re il lettore in tutte le sue 
manifestazioni sociali. La pri¬ 
ma indicazione, ripetuta con 
la tecnica martellante tipica 
dei fumetti, è infatti quella 
più generale della necessità 
dell’uso della violenza: eroi 
negativi e positivi (ammesso 
che ve ne siano) vi fanno 
ricorso costante e sempre più 
raffinato. Una manganellata, 
in questo panorama, equiva¬ 
le alla gentilezza di una ca¬ 
rezza. Il lettore è dunque spin¬ 
to a identificare il comporta¬ 
mento primario dell’ uomo 
nella forza bruta e nella so¬ 
praffazione continuata: tro¬ 
vando qui conferma, sia pu¬ 
re in forma aberrante, di 
quel valore di comportamento 
cui è indotto dalla sua espe¬ 
rienza quotidiana in una so¬ 
cietà fondata sul culto stesso 
della violenza dell’uomo sul¬ 
l’uomo. 

Questa violenza diventa cul¬ 
to dell’eroe, bianco naturai- 


Ampia e polemica mostra ad Arezzo e a Imola 

L’ARTISTA E IL CONSUMO 


«Per copia conforme»: le opere 
di pittori e scultori degli 
anni ’60 - Un discorso che continua 
sul potere di contestazione 
anti-borghese - Il bersaglio 
della città contemporanea 



IMOLA, giugno 

Continuando un discor¬ 
so sul potere di contesta¬ 
zione antiborghese della si¬ 
nistra artistica italiana — 
discorso cominciato con le 
mostre bolognesi « Il pre¬ 
sente contestato » e « Il 
tempo dell’immagine j> —, 
Franco Solmi ha curato e 
presentato la mostra « Per 
copia conforme » aperta in 
« prima » alla Galleria Co 
munale d’Arte Moderna di 
Arezzo e ora allestita, in 
Imola, ai Chiostri di San 
Domenico. 

Il titolo della mostra, 
con il sottotitolo « Dall’ere¬ 
mita di massa all’oggetto 
biologico», schematizza una 
situazione particolare della 
nostra società. 

Dice Solmi: « Oggi, per 
la particolare aggressività 
del sistema, sembra che 
l’individuo sconti come 
non mai il peso dei pro¬ 
cessi di integrazione. L'a¬ 
deguamento al ruolo è pre¬ 
parato attraverso strumen¬ 
ti di terrificante efficacia, 
e i modelli di comporta¬ 
mento sono standardizzati 
al punto da apparire veri 
e propri universali. Le 
conseguenze sono note: se 
il modello induttore è il 
bianco, il negro sarà sem¬ 
pre più isolato nella sua 
funzione di negro. Se ri¬ 
fiuta il ruolo verrà dichia¬ 
rato asociale. E* la storia 
di tutti i razzismi, e ri¬ 
guarda la massa degli im¬ 
pensabili, come il folle, il 
sovversivo, l’individualista, 
il rivoluzionario: l’origina¬ 
le, in una parola. L’unico 
originale tollerato è quello 
che funziona come model¬ 
lo per copie conformi, che 
quindi annulla la propria 
originalità nel riprodursi 
In copie da cui non potrà 
più essere distinto». 

Le osservazioni su que¬ 
sta mostra a tema sono, 
schematicamente, due: 1) 
molti autori sono inconsi¬ 
stenti rispetto alla consi¬ 
stenza del tema, oppure so¬ 


no presenti con quadri bel¬ 
lissimi ma che evadono il 
tema attuale per ragioni di 
data e di poetica (è possi¬ 
bile, come spesso accade, 
che le gallerie concedano 
quadri diversi da quelli 
chiesti dal critico; e, in¬ 
fatti, alcuni quadri in ca¬ 
talogo non corrispondono 
a quelli esposti); 2) la 
questione della libertà in¬ 
dividuale, cosi com’è vista 
dal critico e dagli artisti 
nella concretezza dei pen¬ 
sieri e delle opere, mi 
sembra che si debba co¬ 
minciare a riproporla co¬ 
me questione particolare 
nella situazione italiana 
dei rapporti di classe più 
che in relazione alla «ci¬ 
viltà della serie » 

Inconsistenti rispetto al 
tema, gracili lirici capaci 
di allarme, ma non dell'a¬ 
nalisi esatta e della violen¬ 
za d’immagine che la du¬ 
rezza dei rapporti di clas¬ 
se chiedono, sono i pittori 
Emilio Contini, Maria Lui¬ 
sa Eustachio, Marco Fido¬ 
lini, Alfonso Frasnedi, E- 
manuele Fioritila, Gustavo 
Giulietti, Claudio Mariani, 
Fabio Rieti. Tino Stefazio¬ 
ni, V. Sergi. Ada Zanon, 
Vanni Viviani. 

Piero Guccione presenta 
dei quadri di bella e co¬ 
struita luce mediterranea 
ma è luce che scivola via 
sul tema della mostra co¬ 
me su un ciottolo. L'im¬ 


maginazione fredda quat¬ 
trocentesca e tedesca di 
Gioxe de Micheli mi sem¬ 
bra troppo tradurre gelo 
e durezza dell’oggi: co¬ 
munque sua forza pittori¬ 
ca è rimmaginazione col¬ 
ta e non l'analisi. L’ero¬ 
tismo «pop» e divisioni¬ 
sta di Carlo Galani è il 
felice recupero, non la con¬ 
testazione, per la pittura, 
dell’ottica e del modo di 
vedere fotografico. Il liri¬ 
smo notturno e romano di 
Aroldo Governatori ha 
ombre belle e ambigue ma 
di questa notte si può di¬ 
re come del giorno di Guc- 
clone. Giancarlo Isola, poi, 
ha problemi lirici di luce 
bonnardiana e non di so¬ 
cietà dei consumi. li me¬ 
stiere e il senso umano 
del mestiere del pittore è 
il contenuto Urico dei qua¬ 
dri autobiografici di Gian 
Luigi Mattia. 

Il tema umanistico cen¬ 
trato da Solmi si ritrova 
in altri autori ma va pre¬ 
cisato che, per alcuni di 
essi, la «lettura» a tema 
è riduttiva. 

Il tema è sentito da 
Adriano AvanzoUni con i 
suoi uomini-oggetti deriva¬ 
ti dal « pop » Segali. E" 
forte in Daniel Bec, un li¬ 
rico surrealista ossessiona¬ 
to dalle tragedie del po¬ 
tere e dalla violenza del 
potere. Dino Boschi, figu¬ 
rando con l’ottica del film. 


scontri di classe neUe stra¬ 
de della città, mi sembra 
già oltre il tema. Robert 
Carroll, invece, registra 
con potenza figurativa al¬ 
lucinatoria il dissolvimento 
e la impotenza individuale. 
Bruno Caruso è un pittore 
erotico e violento che crea 
grandi risonanze al tema 
con i suoi nudi in interno. 
Cremonini, la Maselli, Ve- 
spignani. Guerreschi, Fer- 
roni, Fieschi. Plattner, 
Rimondi, Mulas, Barri, Sa¬ 
bota (che ha la strana 
forza di sorridere sulla 
malinconia del mondo e 
su quella palestra di vio¬ 
lenza che è la famiglia 
borghese). Sughi, Titonei, 
Toma buoni. Tredici e 
TTubbiani, sono gU artisti 
che «reggono» il tema e 
fanno l’asse della mostra. 

Cremonini con i suoi ter¬ 
ribili spazi vuoti, anche 
una piccola camera, che 
l'uomo non riesce a popo¬ 
lare umanamente. Vespi- 
grani con le figure del dis¬ 
solvimento nella società 
opulenta e che fanno par¬ 
te del ciclo «Imbarco per 
Citerà ». Guerreschi che 
con le sue figure di pro¬ 
feti del peggio si fa pietra 
contro il dissolvimento. 
Ferroni, che qui ha più 
vecchi quadri di struggenti 
memorie familiari, ma che 
oggi si butta liricamente 
in sempre nuove immagi¬ 
ni di tortura per chi è ne¬ 
gro, rivoluzionario o «de- 
viante» dal sistema. Fi e 
sebi che, da poeta, insiste 
a tenere assieme erotismo 
e amore cristiano e ottie¬ 
ne delle immagini che so¬ 
no o troppo antiche o pre¬ 
figurazioni. Sughi con i 
suoi interni « inglesi » e 
baconiani con gli oggetti 
e senza gli uomini e, se 
questi ci sono, ridotti a og¬ 
getti. Plattner con le sue 
figure mummificate nella 
solitudine e nella vecchiaia 
precoce. Rimondi con le 
sue sculture neometafisi¬ 
che che sono metafore 


grottesche sul potere. 

Tredici, uscito dalla sua 
maniera gestuale contesta¬ 
tiva, con dei quadri di un 
realismo freddo e assai 
energico sull'imperialismo 
americano e sul potere del¬ 
le «sette sorelle» del pe¬ 
trolio. 

Trubbiani con le sue 
sculture dada-surrealiste: 
oggetti senza altra geome¬ 
tria che quella costruita 
per la tortura e la repres¬ 
sione più raffinata; oggetti 
come organismi storici mo¬ 
struosi e insensati ma ef¬ 
ficientissimi. oggetti nati 
dalla più ricca immagina¬ 
zione di scultore che ci sia 
nella giovane generazione. 
Verrusio, con la sua poeti¬ 
ca della luce, fissata in 
dolcissimi quadri quotidia¬ 
ni e familiari, è fuori tema. 

Tomabuoni, Sarri, Mu¬ 
las e Titonei stanno certo 
nel tema ma. in realtà, 
le loro immagini sono ben 
più ricche di significati. 
Tbmabuoni. che qui si con¬ 
ferma come il più grande 
lirico erotico della pittura 
italiana nuova, è nel tema 
nella misura in cui queste 
sue immagini figurano un 
grande eros umano che 
non riesce a espandersi li¬ 
beramente, a popolare il 
pianeta. Sarri, che unisce 
l'antica durezza del Quat¬ 
trocento tedesco rivisitato 
dai pittori tedeschi degli 
anni venti con la freddez¬ 


za di Lidner e Klaphek. 
dipinge immagini esatte co¬ 
me un disegno industriale 
di macchine e dà l'altra 
faccia, quella tragica e 
violenta, delle più allegre 
immagini pubblicitarie 
Titonei e Mulas sono de¬ 
gli orginali pittori della 
città contemporanea senti¬ 
ta come la dimensione es¬ 
senziale per l’esperienza 
del pittore moderno e fi¬ 
gurata come luogo inabita¬ 
bile e di violenza industria¬ 
le e tecnologica di classe. 
Titonei fa uno spettrale ri¬ 
baltamento deU'ottimismo 
« pop » americano e am e 
ricaneggiante per la città. 
Mulas, con immaginazione 
neometafìsica. Figura una 
città saccheggiata, spopo¬ 
lata, illuminata da una am¬ 
bigua tensione verso qual¬ 
cosa di decisivo che deve 
accadere. Per Titlna Ma 
selli la città è tutto il visi¬ 
bile e tutto ciò che un 
pittore moderno può di¬ 
pingere: la stessa natura è 
risucchiata nell’immagine 
urbana. La città è luogo 
violento di conflitti fonda- 
mentali ma anche costru¬ 
zione e lirismo della co¬ 
struzione contemporanea. 
11 «notturno» è la forma 
pittorica prediletta dalla 
Maselli per la più tipica 
evidenza della vita e degli 
oggetti della città. 

Dario Micacchi 


mente: ed è dunque compo¬ 
nente sia dell’attesa messia 
niaca di un Capo risolutore 
di ogni guaio, sia di un radi¬ 
cato razzismo di caratte 
re marcatamente fascista o 
nazista. Essa si sposa soven 
te, infatti, ad una successiva 
scelta ideologica che è quella 
che separa il bianco occi¬ 
dentale benpensante dai bian 
chi « contestatori » o. peggio 
ancora, socialisti. Il panora¬ 
ma delle perfezioni proposte 
al lettore si restringe pro¬ 
gressivamente: e diventa tan¬ 
to più esatto, con un segno 
decisamente reazionario, in 
quei racconti che calano ero¬ 
tismo e violenza in una par¬ 
venza di storia. 

Qui infatti l’ideologia diven¬ 
ta esplicita ammissione di una 
scelta, fino ad assumere i to¬ 
ni della propaganda. Il testo 
più noto — sempre nel qua¬ 
dro dei « quattordicinali per 
adulti » — è quello di Hessa: 
una donna (seno nudo e sva¬ 
stica al braccio) capo delle 
sex-truppen. Truppe femmini¬ 
li d’assalto al servizio del ter¬ 
zo Reich che usano le arti 
erotiche (e la violenza) a 
maggior gloria del nazismo. 
Nei primi numeri Hessa è pre¬ 
sentata come una sorta di 
vittima del nazismo (il padre, 
gerarca, l’ha violentata a die¬ 
ci anni): col tempo questa 
vaga componente giustificato- 
ria è andata sempre più di¬ 
sperdendosi fino a scompari¬ 
re del tutto. Presentata come 
c la più spregiudicata eroina 
della seconda guerra mon¬ 
diale », questa giovane con 
tendenze lesbiche (e le sue 
truppe seminude) è la più pre¬ 
cisa espressione narrativa di 
un erotismo in chiave reazio¬ 
naria - pornografica (e dun¬ 
que repressiva) a tutto bene¬ 
ficio di una più generale — 
ma equivalente — struttura 
ideologico-politiea. 

Più esteso, e quindi propa¬ 
gandisticamente più abile, è il 
fascismo di Helga: qui siamo 
ad una più attuale e « convin¬ 
cente » scelta imperialistica. 
Helga è una eroina fanta¬ 
scientifica (ma sempre pro¬ 
saicamente nuda) che vive le 
avventure dei nostri giorni: 
vive cioè le avventure dei 
« Missili a Cuba », « Il leone 
del Viet Nam », « Nella pia¬ 
na delle giare », « Nella mor¬ 
sa dei Tupamaros », fino al¬ 
l’ultimo « Furore ad Amman » 
che la vede impegnata contro 
i guerriglieri palestinesi col¬ 
pevoli di aver dirottato tre 
aerei e fatto un gruppo di 
ostaggi bianchi. Questi « fatti 
storici » sono occasione per 
mostrare un sesso particolar¬ 
mente politicizzato: i feddhain 
violentano in gruppo mentre 
combattono contro i buoni 
soldati di re Hussein (i quali 
violentano solo per vendetta), 
le guerrigliere torturano gli 
ostaggi bianchi turbandoli ses¬ 
sualmente e graffiandoli... Gl» 
arabi In questa storia esem¬ 
plare, incarnano « il male *: e 
attraverso essi il lettore può 
riversare e compensare le re¬ 
pressioni di cui è vittima as¬ 
solvendosi infine moralmente 
nella scelta dei bianchi occi¬ 
dentali. Quanto più si sente 
colpevole per essersi identifi¬ 
cato col violentatore di colo¬ 
re e rivoluzionario, tanto più 
il lettore sarà disposto a spo 
sare la causa della violenza 
( necessaria e feroce) del bian¬ 
chi tutori dell’ordine. 

Resta da vedere — dopo 
questa velocissima carrellata 
— quale rapporto sia da sta 
bilire fra questa produzione 
(le cui vendite complessive 
sono dell’ordine di centinaia 
di migliaia di copie) e certi 
episodi crescenti di violenza 
sociale e politica nel nostro 
paese. Accusare i fumetti di 
essere la « causa » è, eviden¬ 
temente, ridicolo. Tuttavia es¬ 
si non sono nemmeno un sem¬ 
plice c effetto » privo di con¬ 
seguenze. Tutto sommato, ri¬ 
propongono a livelli elemen¬ 
tari modelli di comportamen¬ 
to proposti ogni giorno da ben 
altri, apparentemente irre- 
preasibili strumenti di comu¬ 
nicazione di massa. Sono la 
manifestazione e sollecitazio¬ 
ne ultima di una violenza che 
è componente di fondo della 
intera struttura sociale. Tro¬ 
vano cioè un terreno fertile, 
e incolto: e Io dissodano e 
seminano con scrupolo estre¬ 
mo, giocando con gli stessi 
argomenti che sono il pane 
quotidiano di tanta « comu¬ 
nicazione » nazionale. Non è 
un caso die la manchette 
pubblicitaria di Goldrake (un 
altro fumetto erotico e dichia¬ 
ratamente fascista) avvisi che 
« Goldrake insegna a conqui¬ 
stare una bionda sofisticata, 
essere eleganti senza spende¬ 
re troppo, arredare una gar- 
conniere, circondarsi di cose 
belle, filare col vento in pop¬ 
pa nella vita ». Sembra, in 
fin dei conti, la propaganda 
di una benzina super. 

Dario NaVoti 
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In discussione l'avvenire del grande complesso chimico 

Oggi P assemblea 

1 j 

j __ 

della Montedison 

Il fallimento dèlia gestione privata • Solo la pubblicizzazione, sostenuta dai co¬ 
munisti, può difendere l'occupazione e il piccolo risparmio - Il Gruppo deve inse¬ 
rirsi nelle Partecipazioni statali, nel Piano chimico e collegarsi alla Programmazione 


MILANO. 29. 

Da qualche anno ormai l’as¬ 
semblea annuale degli azioni¬ 
sti Montedison è diventata un 
fatto d'interesse politico e di 
costume della vita nazionale. 
Quella che si apre domani a 
Milano, nella sede di Foro 
Bonaparte, con la relazione 
del nuovo presidente Eugenio 
Cefis e la presentazione del 
bilancio del Gruppo per l'eser¬ 
cizio 1970, ha particolare rilie¬ 
vo per il momento politico ed 
economico in cui cade, e per 
il significato nuovo che po¬ 
trebbe assumere la nomina di 
un uomo dell’impresa pubbli¬ 
ca come Cefis alla testa del 
colosso chimico se accompa¬ 
gnato da una serie di atti po¬ 
litici diretti a pubblicizzare il 
gruppo. 

La Montedison occupa cir¬ 
ca 177 mila persone, di 
cui 1G6 mila in Italia e 
Il mila all’estero. Si ar¬ 
ticola in 196 stabilimenti. Il 
complesso delle immobilizza¬ 
zioni tecniche lorde (circa 
2 800 miliardi) è concentrato 


per il 76 % nel settore chimico 
e delle fibre. Il resto concerne 
il settore dei minerali e me¬ 
talli. settori diversi e grande 
distribuzione. Gli impianti so¬ 
no diffusi in tutto il paese, 
ma soprattutto nel Nord 
(Lombardia, Veneto, Piemon¬ 
te). Grandi complessi isolati 
esistono peraltro anche in Si¬ 
cilia e Puglia. 

Il fatturato raggiunge quasi 
i duemila miliardi. La società 
si colloca ai primi posti nel¬ 
la scala dimensionale delle 
maggiori aziende industriali 
dell’Occidente. 

Nonostante questo, la gestio¬ 
ne della società, nel corso de¬ 
gli ultimi dieci anni, ha regi¬ 
strato deficienze di strategia 
aziendale proprio nel settore 
principe dell’attività del Grup¬ 
po (cioè la chimica di base, 
per non parlare di quella se¬ 
condaria o fine, che è stata 
trascurata del tutto), e una 
sorda lotta fra dirigenti pri¬ 
vati culminata nella liquida¬ 
zione progressiva del vecchio 
gruppo direzionale (Faina pri¬ 


ma e Valerio dopo). Hanno 
fatto seguito tre anni di inter¬ 
regno (Merzagora e Campili! ), 
conclusi nell’aprile scorso con 
la nomina di Cefis. già Presi¬ 
dente dell’ENI, alla presiden¬ 
za del Gruppo. 

Giochi di borsa, passaggi di 
pacchetti azionari dalle mani 
dei privati a quelle dei grandi 
Enti di gestione pubblici (IRI 
ed ENI in particolare), hanno 
sconvolto l’assetto del capita¬ 
le sociale. L’« affare » Monte¬ 
dison è diventato il metro di 
misura politico della incapaci¬ 
tà del grande capitale privato 
a gestire uh monopolio di 
enormi dimensioni che, per 
decenni, ha orientato le linee 
dello sviluppo economico del 
paese. 

I 249 mila azionisti (no¬ 
nostante alcune manovre di 
agitazione di destra) sono sta¬ 
ti assenti dal gioco che si svol¬ 
geva fra i grandi padroni (Pi¬ 
relli. IFI FIAT, Bastogni, Svi¬ 
luppo). cui si «=onn aggiunti 
negli ultimi anni TIRI e PENI. 
La gestione privatistica del 
Gruppo è divenuta chiaramen¬ 
te insostenibile. 

II fallimento clamoroso del¬ 
la politica degli investimenti 
Montedison. basata su una 
miope politica di profitto a 
breve termine, e di distribu¬ 
zione forzata di utili di bi¬ 
lancio anche negli anni in cui 
il passivo superava l’attivo, 
depauperando le riserve e li¬ 
mitando al minimo gli am¬ 
mortamenti, non si può risol¬ 
vere solo con ‘ina presidenza 
efficiente e razionalizzatrice. 

Nè è sufficiente credere che 
sia possibile impostare una 
linea di ristrutturazione azien¬ 
dale (col taglio d: alcuni co¬ 
siddetti « rami secchi »), af¬ 
fermando il principio privati¬ 
stico della pura salvaguardia 
degli interessi degli azionisti. 
La Montedison è un’azienda 
d’interesse nazionale, control¬ 
lata da un pacchetto aziona¬ 
rio nelle mani di aziende pub¬ 
bliche. La funzione pubblica 
può e deve allora diventare 
dominante. 

In questa direzione, il PCI e 
altre forze di sinistra, i sin¬ 
dacati dei lavoratori chimici 
e della Montedison. hanno più 
volte espresso (anche attra¬ 
verso una mozione in Parla¬ 
mento) questa volontà politi¬ 
ca di pubblicizzare il Gruppo. 
Di inserirlo nel sistema delle 
Partecipazioni Statali. Di col- 
legario al Piano settoriale del¬ 
la chimica (ed eventualmen¬ 
te dell’industria farmaceutica 
nel quadro della riforma sani¬ 
taria nazionale). Di garantire, 
solo in questo modo, i piccoli 
azionisti, ma soprattutto l’oc¬ 
cupazione operaia, e lo svi¬ 
luppo del settore chimico per 
gli interessi della collettività. 

L’assemblea di oggi ripropo¬ 
ne questo discorso. I comuni¬ 
sti sono ben convinti che de¬ 
cisioni di questo tipo non pos¬ 
sono scaturite dall’Assemblea 
di una Società per Azioni che. 
fra l’altro, sarà soltanto 
una descrizione di come il 
capitale privato ha fallito nel¬ 
la sua opera pur disponendo 
di strumenti colossali e favori¬ 
ta dallo stato. Ma è nota an¬ 
che la eco politica che le vi¬ 
cende Montedison hanno og¬ 
gi anche nell’ampio settore 
dei piccoli azionisti e del 
mondo economico e del la¬ 
voro. 

D’altro canto, non va neppu¬ 
re dimenticato die la nuova 
gestione Cefis (ne fanno fede 
le numerose mterviste da que¬ 
sti rilasciate nel corso delle 
ultime settimane) sembra vo¬ 
ler articolarsi su due temi 
principali. Da un lato quello 
di tirare i remi in barca per 
qualche anno, evitando di da¬ 
re utili inesistenti agli azio¬ 
nisti. smobilizzando impiantì 
arcaici o inefficienti, e quin¬ 
di minacciando licenziamenti 
o trasferimenti di personale. 
Dall’altro lato, stendere le li¬ 
nee di una strategia nuova di 
azione, attraverso la concen¬ 
trazione del settore chimico 
di base, oggi frammentato e 
acefalo, e l’impostazione di un 
disegno di sviluppo della chi¬ 
mica secondaria che offre 
maggiori increm-ìnti di valore 
aggiunto a parità d’investi¬ 
menti fissi. 

Ci si attende quindi un di¬ 
battito acceso, anche se sem¬ 
bra che le organizzazioni dei 
piccoli azionisti raccolti intor¬ 
no ad alcuni legulei qualun¬ 
quisti. non daranno battaglia 
organizzata contro Cefis. I 
grandi azionisti privati 
(Agnelli e Pirelli), che si pre¬ 
sentano dimissionari dal Con¬ 
siglio di Amministrazione, for¬ 
se non interverranno neppure 
ai lavori della Assemblea. La 
Federazione milanese del PCI 
ha stampato un volantino da 
distribuire davanti alle fabbri¬ 
che Montedison e anche da 
vanti alla sede centrale del 
Gruppo, in cui sono riprodotte 
le tesi del PCI sulla necessa¬ 
ria pubblicizzazione della 
azienda e sulla necessità di un 
costante controllo democrati¬ 
co e del Parlamento sulla po¬ 
lìtica aziendale della società. 

Cariò M* Sanforo 


ALBERGHIERI 

Contratto e nuova 
politica turistica 
centro della lotta 


La vertenza del 200.000 
lavoratori alberghieri — 
sciopereranno in tutta 
Italia da domani a sa¬ 
bato prossimo — sta as¬ 
sumendo delle inusitate 
proporzioni dovute alla po¬ 
sizione intransigente della 
FAIAT che non ha prece¬ 
denti nelle vicende sinda¬ 
cali degli ultimi anni. 

Gli oneri derivanti dal 
progetto di Donat-Cattln 
respinto dalla FAIAT e ac¬ 
cettato in linea di massi¬ 
ma dal sindacati e dal- 
l’ASAP (Associazione Na¬ 
zionale del Motels-Agip), 
con riserva di sottoporlo 
alla consultazione del la¬ 
voratori. sono secondo l 
sindacati quelli di un nor¬ 
male rinnovo contrattuale 
poiché si aggirano sul 26 
per cento globalmente. 

Le dichiarazioni della 
FAIAT secondo cui detti 
oneri raggiungerebbero il 
35% per 1 grandi alberghi 
e il 100% per gli altri so¬ 
no al di fuori di un calco¬ 
lo reale, e sono state con¬ 
testate dallo stesso mini¬ 
stero. 

L’elemento fondamenta¬ 
le di questo rinnovo con¬ 
trattuale è la trasforma¬ 
zione del sistema retribu¬ 
tivo e cioè della percen¬ 
tuale di servizio in paga 
fissa, con la istituzione di 
un salario minimo nazio¬ 
nale parametrato secondo 
1 valori professionali del 
raggruppamenti omogenei 
di qualifiche. In tal modo, 
i sindacati vogliono supe¬ 
rare l’arcaico e abnorme 
sistema a percentuale ba¬ 
sato ancora suH’afflusso o 
meno dei clienti e istitui¬ 
re per gli alberghieri dei 
valori retributivi che sia¬ 
no eguali nei loro minimi 
in tutte le province, modi¬ 
ficando radicalmente l’at¬ 
tuale e sperequato sistema 
dei salari istituiti negli in¬ 
tegrativi provinciali. 

Nel rifiutare la preposta 
del ministero, la FAIAT, 
orma! Isolata come contro¬ 
parte. ha voluto Ignorare 
che gli aumenti derivanti 
saranno In realtà inferio¬ 
ri poiché applicati su dei 
salari di fatto. 

Se si allarga il discorso 
agli altri istituti, si può 
ben dire che il rinnovo di 
questo contratto è sempre 
stato visto dai sindacati 
con grande senso di re¬ 
sponsabilità. Fin dall'inizio 
delia vertenza hanno inte¬ 
so accettare sugli istituti 
importanti il criterio del¬ 
la gradualità di applicazio¬ 
ne. sia per il nuovo siste¬ 
ma retributivo, per la ri¬ 
duzione deU’orario. la pa¬ 
rità tra operai e impiega¬ 
ti. E questi concetti di gra¬ 
dualità sono tutti presen¬ 
ti nella ipotesi del mini¬ 
stero; gradualità che ad¬ 
dirittura va per l’orario 
oltre la prevista scadenza 
del contratto. 

Altro elemento importan¬ 
te dei rinnovo è l’abolizio¬ 
ne della disparità di trat¬ 
tamento del personale di 
sala e portineria per l’ora¬ 
rio (48 è quello normale 
attuale e 51 ore per que¬ 
st’ultimo). nonché l’uni¬ 
formità del trattamento 
degli stagionali a quello 
del lavoratori stabili 

I Sindacati hanno valu¬ 
tato coscientemente che 
un tale rinnovo, con la 
contrattazione aziendale, 
deve aprire una fase nuo¬ 
va del lavoratori alber¬ 
ghieri per la politica arti¬ 
colata a livello nazionale, 
provinciale e aziendale, 
pur accettando per que- 
st'ultlma che venga rea¬ 
lizzata nelle aziende con 
più di 65 dipendenti (sono 
5 mila sulle 40 mila glo¬ 
balmente esistenti). 


Ma essi non hanno nem¬ 
meno sottovalutato l'im¬ 
portanza di questo rinno¬ 
vo ai fini di una nuova 
e necessaria politica nel 
settore dell'Industria al¬ 
berghiera. poiché II con¬ 
tratto deve spingere la 
controparte padronale a 
fare delle scelte più avan¬ 
zate, moderne, per un nuo¬ 
vo tipo di turismo, con¬ 
sone agli interessi delle 
larghe masse popolari. 

L’industria turistica ita¬ 
liana, con I suoi 2600 mi¬ 
liardi di fatturato e i 1024 
miliardi di valuta estera 
introitati nell’anno 1970, è 
la più importante del no¬ 
stro paese. La FIAT, 
con un numero pari di di¬ 
pendenti, ha raggiunto 
nello stesso anno 1700 mi¬ 
liardi di fatturato. 

Ecco perchè i sindacati 
hanno confutato le dichia¬ 
razioni fatte a Genova 
dal ministro del Turismo 
alla inaugurazione della 
esposizione intemazionale 
del giocattolo-novità, quan¬ 
do ha voluto indicare che 
il contratto andava con¬ 
cluso solo per gli alberghi 
di lusso e di prima cate¬ 
goria. 

Gli esercizi alberghieri 
In Italia sono 38.974. di 
cui 600 di lusso e prima 
categoria, 2087 di seconda 
e pensioni di prima, 20.734 
di terza e quarta e pen¬ 
sioni di seconda e terza, 
14653 sono le locande. In 
22.084 esercizi, si applica 
già la tariffa del tutto 
compreso. Con 11 suo fat¬ 
turato annuo, l’industria 
alberghiera è al secondo 
posto nel mondo dopo gli 
USA e al primo posto per 
gli introiti valutari. Al¬ 
l'inizio di maggio, il mini¬ 
stro del Turismo ha di¬ 
chiarato che l’apparato 
turistico Italiano è tra i 
più efficienti del mondo, 
anche se agli Inizi di giu¬ 
gno ha previsto anni neri 
per il turismo nel biennio 
1971-72. 

Pochi giorni orsono. 1 
dati ufficiali dei primi 
quattro mesi del 1971 han¬ 
no fatto registrare una 
entrata di valuta estera 
di 223 miliardi, con un 
incremento del 2.7% In 
più rispetto allo stesso pe¬ 
riodo delio scorso anno. 

Il rinnovo di un tale con¬ 
tratto si inserisce, per i 
sindacati, nel necessario 
decentramento verso le 
Regioni e i comuni dtl- 
l’ord Inamento turistico con 
delle iniziative adeguate a 
quei livelli, oltre che a 
quello nazionale, per da¬ 
re una spinta ad uno svi¬ 
luppo rapido e program¬ 
mato, che tenga anche 
conto deinnserimento or¬ 
ganico del Mezzogiorno in 
tale tipo di politica. 

I sindacati, mentre rin¬ 
novano il contratto di la¬ 
voro, chiedono contempo¬ 
raneamente una politica 
moderna della economia 
turistica, delle iniziative 
coordinate e programma 
te. e soprattutto degli stru¬ 
menti, anche dei vari mi¬ 
nisteri Interessati (Turi¬ 
smo, Pubblica Istruzione, 
Trasporti), In tale direzio¬ 
ne, come ad esempio per 
lo scaglionamento delle 
ferie, l’apertura di nuove 
aree turistiche, lo svilup¬ 
po delle attrezzature ricet¬ 
tive, il prolungamento del¬ 
la stagione destinata al go¬ 
dimento delle ferie annua¬ 
li, lo sviluppo del turismo 
di massa fino a convenzio¬ 
ni nazionali per le cure 
preventive con misure ade¬ 
guate in favore dei lavo¬ 
ratori. 

Domenico Banchieri 

Segretario nazionale 
della FILCAMS-CGIL 


Con la giovane classe operaia sassarese mobilitate le forze democratiche 

Accordo alla Sir di Porto Torres 

dopo cinque giorni di dura lotta 

L’importante vittoria sindacale è da completare con la scarcerazione immediata dei sette la¬ 
voratóri arrestati - Le iniziative dei comunisti per il ritiro della polizia -1 punti della intesa 
raggiunta con l’intervento del presidente della Regione sottoposti al giudizio delle assemblee 



Una recente immagine dello stabilimento petnlchimic© Sir di Porto Torres. Un gruppo di 
carabinieri sosta davanti ai cancelli 


La lotta al Centro Sperimentale Metallurgico 

Ricercatore unico 
proposto al C.S.M. 

U rivendicazioni sottolineano la partecipazione di tutti j lavoratori 
ad un efficace programma di innovazione tecnologica 


I 600 lavoratori del Centro 
Sperimentale Metallur¬ 
gico (CSM) di Castel Roma 
sono - protagonisti di uno 
scontro prolungato e difficile 
con la direzione, alla quale 
li oppone non soltanto richie¬ 
ste economiche ma anche un 
diverso modo di concepire ll- 
funzionamento del Centro. En¬ 
trato in funzione nel 1968 e 
costato 14 miliardi, in gran 
parte fomiti dalle industrie 
facenti capo all’IRI, il CSM 
ha ima grande potenzialità 
di lavoro di ricerca che non 
è affatto bene utilizzata. Due 
1 fatti negativi che caratteriz¬ 
zano lTndirizzo della direzio¬ 
ne. H primo è che la utilizza¬ 
zione e lo sviluppo delle ca¬ 
pacità del personale non so¬ 
no bene utilizzati; prova ne 
è il fatto che il foltissimo 
staff dirigenziale del Centro è 
costituito, nella quasi totali¬ 
tà. da persone che si era re¬ 
putato opportuno allontanare 
daùe responsabilità della pro¬ 
duzione, come se la ricerca 
possa essere intesa come un 


NAPOLI, 29. 

Domani la I tal cantieri di 
Castellammare di Stabia sarà 
bloccata da uno sciopero di 
quattro ore, dalle 8 alle 12, 
per la piattaforma rivendicati¬ 
va di gruppo. Gii operai usci¬ 
ranno dalla fabbrica ed effet¬ 
tueranno una manifestazione 
per le strade della città. Già 
altre volte i lavoratori della 
Italcantieri hanno trasferito la 
protesta fuori i cancelli della 
fabbrica, chiedendo ed otte- 
nendo la solidarietà della po¬ 
polazione in questa battaglia 
che viene condotta per una 
nuova politica marinara, lo 
sviluppo della Industria can 
tlertstica dei paese, per l’abo¬ 
lizione degl» appalti che ope¬ 
rano all'interno della fabbrica. 
Su questi obiettivi sono stati 
chiamati in causa i partiti e 
la amministrazione comunale, 
con una iniziativa dei comitati 
di partito di fabbrica dei PCI, 
PSI e PSIUP. Sabato, infatti, 
v’è stato un incontro con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dell’amministrazione co¬ 
munale e delle forze politiche 
al termine del quale è stato 
affisso un manifesto alla cit¬ 
tadinanza a sostegno della lot¬ 
ta In corso alla Italcantieri. 
E* stato deciso anche di Indi¬ 
re un convegno a Castellam¬ 
mare sul problemi dello avi- 


passatempo per dirigenti d'in¬ 
dustria ormai riconosciuti i- 
ncfficienti per la prima linea. 

Secondo fatto altamente ne¬ 
gativo; la classe dirigente che 
ora abbiamo descritto, per au¬ 
todifesa, ha tolto ai tecnici 
ogni responsabilità ogni pos¬ 
sibilità di indirizzo delle linee 
generali della ricerca ed ogni 
reale presa di contatto con 1 
problemi che l’industria po¬ 
ne; in tal modo, è facile im¬ 
maginare quanto vengono di¬ 
storti i problemi quando es¬ 
si giungono al tecnico. In tal 
modo, ancora una volta, l’in¬ 
dustria si convincerà erronea¬ 
mente di poter ottenere ben 
poco dalla ricerca. 

E’ chiaro a questo punto 
che investimenti così cospicui 
sia di impianti che di mate¬ 
riale umano non possono ga¬ 
rantire di per sé un adegua¬ 
to risultato se si riduce la 
figura del ricercatore ad un 
puro esecutore di ordini le 
cui motivazioni sono spesso 
difficili da interpretare, filtra¬ 
te come sono da infiniti pas- 


luppo della cantieristica e del¬ 
la politica marinara. 

Intanto Ieri è stata attuata 
un’ora di sciopero, presente il 
direttore generale delia Ital- 
cantieri, dott. Fontani, venu¬ 
to a Castellammare per pre¬ 
sentare il nuovo direttore. La 
imposizione del nuovo diretto¬ 
re è avvenuta mentre sindaca¬ 
ti e lavoratori pongono l’esi¬ 
genza di discutere tutti i pro¬ 
blemi che riguardano la fab¬ 
brica, compresi quelli relativi 
al corpo tecnico. 

ALFA SUD — Dopo la pau¬ 
sa festiva di oggi, domani ri¬ 
prenderà la lotta aH’Alfa Sud 
per la piattaforma rivendicati- 
va e contro i provvedimenti 
disciplinari delia direzione 
contro sei operai. Il lavoro 
sarà sospeso dalle 9 alle 11,30 
e nel corso dello sciopero i 
lavoratori si riuniranno in as¬ 
semblea. Ieri allTnterslnd di 
Napoli si sono avuti. In matti¬ 
nata e nel pomeriggio, due 
incontri che non hanno avuto 
alcun esito. 

IGNIS — Domani mattina si 
riunirà a Napoli U comitato di 
coordinamento delle aziende 
Ignts (Varese, Trento, Siena 
e Napoli) per discutere della 
situazione determinatasi nello 
stabilimento dopo l’annuncio 
della direzione relativo alla 
sospensione delle maestranze 
dal 15 luglio al 15 ottobre. 


saggi attraverso una scala ge¬ 
rarchica, pletorica quanto in¬ 
competente. 

In questo clima 1 lavoratori 
del CSM hanno elaborato una 
piattaforma rivendicatlva vol¬ 
ta alla tutela ed al riconosci¬ 
mento della professionali¬ 
tà. Essi hanno richiesto di es¬ 
sere consultati nella fase di 
elaborazione dei programmi di 
ricerca al fine di giudicarne 
la coerenza e l’incremento di 
professionalità che ne derive¬ 
rebbe per 1 lavoratori chiama¬ 
ti a portarli a termine. 

Una richiesta di tal genere 
è intesa a far si che le ri¬ 
cerche, specie quelle che ven¬ 
gono elaborate all’interno, sia¬ 
no indirizzate in filoni coe¬ 
renti anziché rimanere fram¬ 
mentarie come sono at¬ 
tualmente; inoltre solo un più 
diretto contatto tra 1 tecnici 
che dovranno compiere un 
certo lavoro e le industrie 
che tale lavoro richiedono po¬ 
trà portare ad una chiarifica¬ 
zione utile sia per i lavorato¬ 
ri che sentono l’esigenza di 
compiere lavori che non mor¬ 
tifichino le loro attitudi¬ 
ni professionali, sia per le 
aziende committenti che solo 
dai lavoratori possono avere 
un parere competente sulla 
fattibilità delle ricerche pro¬ 
poste. Nonostante si fosse più 
volte ribadito che il parere dei 
lavoratori non sarebbe stato 
vincolante per l’azienda che a- 
vrebbe potuto anche non te¬ 
nerlo in alcun conto, Patteg¬ 
giamento della Direzione è sta¬ 
to di totale chiusura dimo¬ 
strando chiaramente come, al 
di là delle parole, lo spirito 
dei dirigenti non sia affatto 
cambiato e coloro che occu¬ 
pano posizioni di un certo 
«prestigio» non solo non vo¬ 
gliono essere influenzati dal 
lavoratori che hanno alle lo¬ 
ro dipendenze, ma non tolle¬ 
rano nemmeno di essere cri¬ 
ticati. 

Inoltre i lavoratori del CSM 
chiedono che venga ricono¬ 
sciuta la figura professionale 
unica per tutto il personale 
addetto alle ricerche, tenuto 
conto della particolarità del 
lavoro che ivi si svolge e che 
comporta una integrazione 
di fatto delle attuali catega 
rie. E’ quindi necessaria una 
completa strutturazione dei li¬ 
velli professionali, che dovran¬ 
no essere necessariamente 
molto ridotti di numero, in 
modo da inquadrare tutto il 
personale che è oggi diviso 
in un notevolissimo numero 
di livelli retributivi senza che 
sia stata sentita l'esigenza di 
delineare la carriera futura. 

Di fronte all’indisponibilità 
della direzione aziendale ad 
affrontare e risolvere tali gra¬ 
vi e improrogabili problemi, 
il Consiglio Aziendale del CSM 
in collegamento con le orga 
nizzazloni sindacali, ha sta¬ 
bilito di attuare sospensioni 
dal lavoro articolate di 12 ore 
settimanali; tali agitazioni. 
Iniziate la scorsa settimana, 
hanno registrato una adesio¬ 
ne molto massiccia, sempre 
superiore al 90%. 


Nostro semaio, 

PORTO TORRES, 29 

Dopo un’altra giornata di 
tensione e di Impegno sinda¬ 
cale e politico, è stato rag¬ 
giunto raccordo tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, i rappre¬ 
sentanti sindacali aziendali e 1 
dirigenti della SIR di Porto 
Torres, per la soluzione della 
vertenza degli operai delle 
aziende metalmeccaniche del¬ 
la Petrolchimica. 

La firma deOl'accordo, rag¬ 
giunto alla presenza e con lo 
Intervento del presidente della 
Regione, on. Glagu, è avve¬ 
nuta alle ore 16 di oggi dopo 
cinque ore di trattativa e gra¬ 
zie al fatto che i dirigenti del¬ 
la SIR hanno modificato pro¬ 
fondamente l’atteggiamento 
dilatorio e Intransigente as¬ 
sunto nel corso delle trattati¬ 
ve che hanno avuto luogo nel 
giorni precedenti. Ciò è anzi¬ 
tutto merito del lavoratori e 
del dirigenti sindacali l quali 
hanno condotto questa lotta 
senza cedimenti, con unità e 
con un profondo senso di re¬ 
sponsabilità. 

Purtroppo questo accordo è 
costato la libertà a sette gio¬ 
vani lavoratori, la denuncia e 
il pestaggio di altre decine di 
essi. L’importante vittoria 
sindacale e politica del lavo¬ 
ratori è quindi da completare 
con l’immediata scarcerazio¬ 
ne dei sette operai Ingiusta¬ 
mente incarcerati (e per 
1 ouall è stata già presentata 
istanza di libertà provvisoria) 
e con il ritiro della donimela 
per i sedici denunciati a pie¬ 
de libero. In questo senso è 
stata presentata inoltre al Mi¬ 
nistero degli interni una inter¬ 
rogazione dei deputati comu¬ 
nisti Marras, Pirastu. Cardia 
ed altri chiedono Inoltre 11 ri¬ 
tiro della polizia. Anche 1 di¬ 
rigenti sindacali hanno 
avanzato tale richiesta al pre¬ 
fetto. 

L’accordo, che verrà Ulu. 
Btrato ai lavoratori dai diri¬ 
genti sindacali che hanno par. 
teelpato alle trattative nelle 
assemblee aziendali fissate per 
la mattinata di oggi merco¬ 
ledì e sottoposto alla loro ap¬ 
provazione, è basato sul se¬ 
guenti punti: 1) gli attuali li¬ 
velli di occupazione vi saran¬ 
no mantenuti ad eccezione del¬ 
la quota relativa al traafertl- 
sti che dovessero lasciare le 
imprese di appartenenza; 2) 
l'azienda si impegna ad esa¬ 
minare entro la prima quindi¬ 
cina di luglio, unitamente alle 
organizzazioni sindacali, 11 
problema delle carovane e In 
relazione alle decisioni delle 
parti II meccanismo di pas¬ 
saggio del dipendenti alle 
aziende petrolchimiche; 3) il 
servizio di manutenzione ordi¬ 
naria degli stabilimenti sarà 
affidato In misura prevalente 
al personale a diretta dipen¬ 
denza dell’O-P.T. o aziende 
petrolchimiche con il passag¬ 
gio cU parte del personale già 
addetto alle manutenzioni al¬ 
le condizioni praticate con¬ 
trattualmente dalle aziende 
petrolchimiche; 4) per quan¬ 
to concerne il problema del¬ 
l’organico le parti convengono 
di Incontrarsi entro la prima 
quindicina di luglio per un 
esame approfondito dello stes¬ 
so; 5) per i lavoratori licen¬ 
ziati dalle aziende esterne en¬ 
tro Il mese di agosto, e che 
intendessero mantenere l’oc¬ 
cupazione nella zona industria¬ 
le di Marinella a Porto Tor¬ 
res, saranno organizzati cor¬ 
si di qualificazione con salari 
contrattuali richiesti dalla SIR 
e finanziati dalia Regione sar¬ 
da secondo le norme del pia¬ 
no di rinascita. 

Si tratta di una vittoria 
estremamente importante, se 
si pensa che solo alcuni gior¬ 
ni addietro si parlava di un 
possibile licenziamento di 1000 
-1500 operai delle aziende me- 
talmeccaniche. Una vittoria 
che ha un grande significato 
politico, non solo perchè è 
stato imposto il mantenimento 
degli attuali livelli di occupa¬ 
zione, ma anche e soprattut¬ 
to perchè dalla lotta della 
classe operaia di Porto Torres 
sono emersi con drammaticità 
i problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

La vittoria di oggi rappre¬ 
senta perciò l’inizio di una lot¬ 
ta più ampia e articolata sto 
problemi della occupazione e 
della programmazione demo¬ 
cratica: lotta che insieme ai 
chimici e metalmeccanici del¬ 
la zona industriale vedrà im¬ 
pegnate le popolazioni dei va¬ 
ri comuni della provincia e 
in particolare I lavoratori edi¬ 
li, i braccianti e i contadini 
per una ripresa nel settore 
dell’edilizia pubblica e per le 
trasformazioni in agricoltura. 

La grande manifestazione 
regionale sull’affitto agrano e 
le trasformazioni, prevista per 
U 10 luglio a Sassari, rappre¬ 
senta un momento importante 
di questa lotta unitaria. 

A dimostrazione della matu¬ 
rità politica della classe ope¬ 
raia sassarese, stanno le di¬ 
chiarazioni rilasciateci da al¬ 
cuni operai nella sede della 
sezione di controllo sugli En¬ 
ti locali di Sassari, a conclu¬ 
sione delle trattative. Salvato¬ 
re Mura, operaio della SITI: 
«L’accordo raggiunto è ac¬ 
cettabile sotto tutti I punti di 
vista, non solo per i risultati 
immediati ma per le prospet¬ 
tive future >. Giovanni Caglia¬ 
to, operaio della Delfino: « Ab- 
biamo sbloccato la situazione, 
seppure rimangono altri pro¬ 
blemi da risolvere, soprattut¬ 
to per l’aumento della occu¬ 
pazione p. 

Paolino Peni, operaio del- 
1T)P.T.: « Abbiamo vinto lm- • 


pedendo 1 licenziamenti con 
una lotta dura grazie all’uni¬ 
tà e alla fermezza dei nuovi 
operai, sotto la direzione uni¬ 
taria dei sindacati e grazie 
anche al sostegno ampio della 
opinione pubblica, delle am¬ 
ministrazioni pubbliche e del 
partiti di sinistra ». Franco 
Minieri, operaio chimico: « I 
chimici salutano questo ac¬ 
cordo e lo considerano una 
indicazione valida per la con¬ 
clusione, su un terreno avan¬ 
zato, della loro vertenza ». Ni¬ 
no Manca, della segreteria 
provinciale della CGIL: «Lo 
accordo raggiunto deve essere 
considerato altamente positivo 
anche sul piano politico gene¬ 
rale perche rappresenta 11 pri¬ 
mo accordo di questo tipo che 
sia stato conquistato dalla 
classe operala del sassarese ». 

Intanto nelle giornate di ieri 
e di oggi si sono intensificate 
le Iniziative politiche e di 
massa a sostegno della lotta 
operala Di particolare rìlie 
vo l’o.d.g. approvato da tutte 
le forze di sinistra e demo¬ 
cratiche compresa la DC al 
consiglio comunale di Sassa¬ 
ri, alla presenza del presi¬ 
dente della Regione Glagu e 
defila commissione industria 


Presenze 


L’accordo raggiunto fra i sin¬ 
dacati e i lavoratori da una 
parte, e i dirigenti della SIR 
dall’altra, spazza via in modo 
inequivocabile le assurde ca¬ 
lunnie sostenute da un foglio 
che ha la pretesa di qualifi¬ 
carsi « di sinistra » circa una 
presunta complicità e passivi¬ 
tà dei sindacati nei confronti 
della SIR e del brutale inter¬ 
vento della polizia contro gli 
operai in lotta, e circa il di¬ 
sinteresse che gli organi del 
nostro partito e il nostro gior¬ 
nale avrebbero mostrato per 
la lotta dei lavoratori di Porto 
Torres. 

Gli operai per primi hanno 
reagito sdegnati contro queste 
assurdità. Essi, infatti, hanno 
potuto direttamente constatare 
che la vittoriosa lotta alla Pe¬ 
trolchimica di Porto Torres è 
itala sin dal primo momento 
impostata e guidala dai sinda¬ 
cati. Così come hanno visto 
che la lotta è stata sostenuta a 
livello politico e di massa, dal 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

Lo slato della agricoltura 
campana è estremamente gra¬ 
ve: sui 437 miliardi di reddito 
prodotto dal settore ogni anno. 
23 vanno alla rendita fondiaria; 
alcune decine alla intermedia¬ 
zione parassitarla; in alcune 
zone più fertili il fitto agrario 
per ettaro tocca le 500-600 mila 
lire per arrivare, negli « orti » 
della rascia napoletana fino ad 
un milione di lire. La sottoccu¬ 
pazione e la disoccupazione 
bracciantile sono oramai un fe¬ 
nomeno cronico, cosi come la 
sottoremunerazione del lavoro 
contadino. E su questa realtà, 
fatta di 300 mila aziende conta¬ 
dine e di 443 mila addetti alla 
agricoltura, pesa come una spa¬ 
da di Damocle, la pesante mi¬ 
naccia costituita dai principi 
contenuti nel piano Mansholt, la 
cui realizzazione porterebbe, in 
Campania, a ridurre dell’88% il 
numero delle aziende esistenti. 

Di fronte a questa grave cri¬ 
si, che minaccia di far sentire 
i suoi effetti negativi anche su¬ 
gli altri settori produttivi del¬ 
l’economia regionale, le organiz¬ 
zazioni sindacali dei contadini 
hanno deciso di passare al con¬ 
trattacco. avviando una strate¬ 
gia unitaria di mobilitazione e 
di lotta e elaborando una piat¬ 
taforma comune che abbia come 
obiettivo quello di uno sviluppo 
equilibrato dell’economia regio¬ 
nale. che faccia perno nello 
stesso tempo sulla agricoltura 
e sulla industria. 

ACLI-Terra. Alleanza regio^ 
naie dei contadini e Unione dei 
contadini italiani hanno infatti 
illustrato (nel corso di una ta¬ 
vola rotonda appositamente con¬ 
vocata) la piattaforma comu¬ 
ne di lotta, elaborata avendo 
come punto di riferimento poli- 


Assemblee 
di ferrovieri 

Sono in corso in tutto il 
Paese centinaia di assem¬ 
blee unitarie rei 2C0 mila 
lavoratori delle ferrovie, con¬ 
vocate dai SFI (CGIL). 
SAUFi (CISL) e SIUF (UIL) 
per partecipare alla elabo¬ 
razione delle scelte rivendi¬ 
cative per il 1971-1972, pro¬ 
poste alla categoria con una 
bozza di programma riven¬ 
dicativo predisposto recente¬ 
mente in una riunione uni¬ 
taria dei Comitati Centrali 
delle tre organizzazioni. 


del consiglio regionale. Nel* 
l’o.d.g., mentre si sostiene la 
necessità dell’accoglimento, 
delle rivendicazioni operaie, 
si chiede il completamento del 
cicli produttivi fino all’insedia- 
meno delle attività industria¬ 
li manltattunere nella zona 
di Truncureale (Sassari); ai 
deplora l'impiego ingiustifica¬ 
to nelle lotte sindacali della 
forza pubblica, che dovrebbe 
Invece tutelare i diritti co¬ 
stituzionali dei lavoratori e ti 
esprime la solidarietà degli 
operai colpiti ed arrestati, dei 
quali si chiede l’immediato 
rilascio. 

L'o.d.g. infine richiama le 
gravi responsabilità della SIR 
In ordine ai livelli occupazio¬ 
nali e all’ulteriore sviluppo in¬ 
dustriale soprattutto in rela¬ 
zione ai cospicui finanziamen¬ 
ti pubblici ricevuti e si im¬ 
pegna ad intervenire nei con¬ 
fronti del potere regionale af¬ 
finchè disponga l’immediata 
proposta di un plano di svi¬ 
luppo economico della zona, 
da concordare con le ammi¬ 
nistrazioni locali e le forze 
sindacali onde assicurare una 
occupazione stabile e diffusa. 

s. I. 


e assenze 


PCI e daZZ'Unità, dai sindaci e 
dai consiglieri comunali, prò 
vmctali e regionali comunisti 
(oltre che, naturalmente, da 
quelli delle altre forze di si¬ 
nistra e democratiche) 

Gli operai hanno respinto le 
calunnie contenute nel foglio 
di questi avventurieri, tn quan¬ 
to hanno visto con i propri 
occhi la presenza costante ai 
cancelli della fabbrica occu¬ 
pata del segretario regionale 
del PCI, del parlamentare co¬ 
munista di Sassari e dei diri¬ 
genti della federazione comu¬ 
nista. 

Molti operai si sono invece 
chiesti dove erano nei cinque 
giorni di dura lotta alla SIR 
certi elementi sedicenti « rivo¬ 
luzionari » che a suà tempo 
hanno ottenuto immeritata¬ 
mente il voto dei lavoratori 
della Petrolchimica e di altri 
lavoratori sardi. Forse, costoro, 
come è loro abitudine, si tro¬ 
vavano in qualche comodo sa¬ 
lotto romano, a discutere della 
rivoluzione. 


tico due esigenze: la prima, 
quella di portare a questo impe¬ 
gno unitario anche la Coltiva¬ 
tori Diretti che nelle campagne 
della regione è la forza maggio^ 
ritaria e il cui apporto non può 
mancare se si vuole sviluppare 
ulteriormente il potere contrat¬ 
tuale dei contadini e difendere 
le conquiste già realizzate: la 
seconda, quella di considerare 
come principale interlocutore 
del mondo contadino l’Ente Re 
gione. 

Le tre organizzazioni hanno 
infatti ribadito, cosi come era 
stato già fatto precedentemente 
al convegno nazionale sugli En 
ti di sviluppo, la necessità del 
passaggio della piena compe 
tenza in agricoltura dallo stato 
alla regione. 

La piattaforma unitaria, illu 
sfrata a nome delle tre orga¬ 
nizzazioni dal compagno Belloc¬ 
chio. della presidenza regionale 
della Alleanza contadini, ha ri 
badito innanzitutto la necessità 
di conquistare un nuovo potere 
contrattuale ai contadini. Da 
qui la urgenza di battersi non 
solo perchè la legge sui fitti 
agrari non venga peggiorata (e 
iniziative in questo senso da 
parte della destra de sono state 
avviate sia alla Camera che al 
Senato), ma perchè essa aia 
fatta rispettare pienamente. 
Nella regione, dove i pagamenti 
dei fitti agrari avvengono pro¬ 
prio a luglio ed agosto, già si 
avvertono i primi sintomi della 
resistenza agraria e padronale. 
Si è calcolato ad esempio che 
nella valle di Lauro, una zona 
agricola tra le più ricche della 
regione, tra Napoli ed Avellino, 
coltivata a nocciole, il rispetto 
del nuovi canoni porterà via ai 
grossi proprietari fondiari del 
posto arca un miliardo di lire 
che i contadini potranno final¬ 
mente utilizzare per remunera¬ 
re il loro lavoro e fare lavori 
di miglioria nei campi. 

AGLI, Alleanza dei contadini 
e UCI hanno ribadito la urgen¬ 
za della emanazione della legge 
che trasforma la mezzadria in 
affitto per dare un nuovo stru¬ 
mento di difesa e di contratta¬ 
zione nelle mani dei contadini. 
Liberare la azienda c.7ntadina 
da! peso soffocante degli ■ alti 
fitti agrari significa, quindi, 
operare una scelta politica pre¬ 
cisa a favore del lavoro con¬ 
tadino. della impresa conta dina: 
significa affrontare in termini 
nuovi i problemi del credito, 
del finanziamento, della assi¬ 
stenza. dei piani di zona, della 
ristrutturazione agricola. 

Lina Tamburóne 


Castellammare di 


Oggi in sciopero 
l’Italcantieri 


Iniziativa unitaria Alleanza, UCI, ACLI 
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5 milioni di persone già in viaggio per le ferie 

L’esodo di luglio 
un po’ in anticipo 

Invito alla prudenza - Tragicamente interrotto il viaggio di una famiglia di emigrati 
in Lombardia che tornava in Sicilia per le vacanze - Da domani aumentano i pedaggi 
sulle autostrade - Trecento autotreni austriaci bloccati alla frontiera per traffico 


Il grande esodo di ' luglio è comin¬ 
ciato in anticipo. La festività di San 
Pietro e Paolo ha infatti consentito a 
milioni di italiani di partire per le 
vacanze alcuni giorni prima. Si cal¬ 
cola che nel primo turno di ferie, quel¬ 
lo di luglio appunto, la cifra degli ita¬ 
liani che lasceranno le città si aggiri 
attornp ai 5 milioni, per salire a 8 mi¬ 
lioni in agosto sino a raggiungere la 
punta massima di 10 milioni nei gior¬ 
ni di Ferragosto. 

A Roma circa mezzo milione di per¬ 
sone si è mossa in automobile, tra do¬ 
menica e la giornata di ieri, per rag¬ 
giungere le località scelte per la va¬ 
canza di luglio o per godersi il lungo 
« ponte » di S. Pietro e Paolo. La usci¬ 
ta contemporanea di tante auto ha 
provocato qualche difficoltà sulle stra¬ 
de e autostrade. Le più affollate sono 
state la Pontina, che conduce verso 
la costa meridionale del Tirreno, l’Ap- 
pia, che va a sud attraverso 1 Ca¬ 
stelli, la Salaria che porta in Abruzzo. 

Contemporaneamente al grande eso¬ 


do è scattata l'azione di propaganda 
per invitare i viaggiatori alla pruden¬ 
za e alia scrupolosa osservanza della 
segnaletica stradale. Purtroppo, al di 
là della propaganda, sono proprio le 
sciagure della strada che fanno da 
campanello di allarme. Ieri sull'Auto¬ 
strada del Sole, a sette chilometri dal 
casello di uscita di Napoli, un uomo 
è morto ed altre sette persone, tutti 
suoi familiari, sono rimaste ferite. Il 
gruppo viaggiava su una FIAT 1500 e 
proveniva da Galbiate, in Lombardia, 
dove il guidatore, Giuseppe Salimitri, 
di 30 anni, originarlo di Regalbuto in 
provincia di Enna, si era trasferito 
per trovare lavoro con tutta la sua 
famiglia. 

Dopo un sorpasso l’auto è uscita di 
strada e si è capovolta: il Salimitri è 
morto sull’istante, la moglie Nunzia 
Intile, di 23 anni, i figli Antonella di 
6 anni, Rosario di 3 anni, Massimo di 
1 anno, Giuseppe di 7 anni, il fratello 
Vincenzo di 19 anni, un cognato, Gio¬ 
vanni Scolaro di 23 anni, hanno ripor¬ 


tato gravi ferite e sono stati ricoverati 
negli ospedali napoletani. 

Il gruppo era in viaggio per il paese 
natale per trascorrervi un periodo di 
ferie Altri incidenti si sono registrati 
a Orvieto con un militare morto, Bru¬ 
no Barbasio, di 21 anni, di Roma, ed 
altri tre militari feriti. Sempre a Ro¬ 
ma quattro persone sono rimaste uc¬ 
cise in incidenti stradali avvenuti nel¬ 
la giornata di lunedi scorso. - 

Sulle autostrade da domani 1. luglio 
gli automobilisti avranno la sorpresa 
di trovare le tariffe aumentate. Altra 
sgradevole sorpresa, ieri, alla fron¬ 
tiera italo-austriaca dove circa 300 au¬ 
totreni austriaci sono stati bloccati dal¬ 
le autorità italiane. I camionisti non 
sapevano che dal 26 giugno era entrato 
in vigore un decreto ministeriale che 
vieta agli autotreni con un peso su¬ 
periore al 50 quintali di circolare dal¬ 
le 15 dei giorni prefestivi all’ur.a dei 
giorni postfestivi. 



L'impresa spaziale che dura da 24 giorni 


Controlli 

a bordo della 
Salyut prima 
del ritorno 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 29. 

A bordo della « Salyut » — stazione orbitale sovietica che 
è giunta alla 358. rivoluzione circumterrestre — ferve il lavoro 
di 4 verifica * dei sistemi di comando. Da ieri, infatti, i tre 
cosmonauti Dobrovolski. Volkov e Pasaiev sono impegnati in 
un vasto programma di controllo e di studio di tutte le ap¬ 
parecchiature scientifiche de-lla grande stazione che li ospita 
ormai da più di 24 giorni. 

Intanto, coinè abbiamo già detto in una precedente corri¬ 
spondenza. le voci circolano negli ambienti degli osservatori, 
insistono sul fatto che si è prossimi alla fine dell’eccezionale 
maratona spaziale, àia fino a questo momento non si è in 
grado di prevedere quando e come i tre scenderanno sulla 
Terra. Unico elemento a favore dell’ipotesi sulla conclusione 
del voto, resta quello della « verifica dei sistemi di bordo * 
e cioè di un'operazione ohe di regola precede la fase del rien¬ 
tro di ogni astronave. La « TASS * anche stasera, nel dare 
nuove notizie sulla missione, ha messo in evidenza sia la 
durata del volo che il tipo di esame svolto da tre cosmonauti. 
Si è così appreso che Dobrovolski. Volkov e Pasajev sono 
sottoposti a una visita medica registrando nel giornale di 
bordo tutti i risultati delle esperienze acquisite in questi giorni. 
L’agenzia ha poi concluso — come ormai avviene dal 19 
aprile — comunicando clic il volo « prosegue ». 

Certo è che la missione della « Salyut * diviene sempre 
più avvincente e fantastica: basti pensare clic tre uomini 
vivono e lavorano nello spazio da ormai ventiquattro giorni 

c. b. 


Assurda strage in Sicilia 


Stermina 
con la lupara 
una famiglia 
di 4 persone 


Negli USA 


Discutono 
se lo pena 
capitale sia 
contro la 
Costituzione 

WASHINGTON, 29 
La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha annullato tren¬ 
tanove esecuzioni capitali 
concordando per la prima 
volta nella sua storia di pren¬ 
dere in esame se le condan¬ 
ne a morte siano anticostitu¬ 
zionali. 

Fra coloro che hanno bene¬ 
ficiato della decisione del 
massimo consesso della ma¬ 
gistratura americana, è Ri¬ 
chard Spek, il marinaio ac¬ 
cusato di aver ucciso otto 
giovani infermiere a Chicago 
nel 1966. 

La Corte ha anche ordi¬ 
nato alla Corte Suprema del¬ 
lo Stato del Tennessee di ri¬ 
vedere le condanne a morte 
pronunciate nel confronti di 
cinque negri accusati di vio¬ 
lenza carnale a Memphis. 

Nella prossima riunione di 
ottobre, la Corte suprema 
prenderà in esame altri sei 
casi di condanne a morte ri¬ 
vedendo le procedure in atto 
nel 38 Stati che applicano 
tuttora la pena capitale. 

L'ultima esecuzione capita¬ 
le avvenuta negli Stati Uniti 
risale al 1967. Attualmente 
641 uomini e sette donne so¬ 
no In attesa di esecuzione 
nelle celle della morte di 33 
penitenziari statali. 


In Sicilia 


Rubano 
capolavori 
ed elemosine 
in chiesa 

PALERMO, 29 
Un altro furto di opere 
d'arte, a Palermo. Sette di¬ 
pìnti del XVII e XVIII se¬ 
colo sono stati trafugati dal¬ 
la chiesa di San Nicolò, nel 
popoloso rione dell'Alberghe¬ 
ria. Si è saputo solo oggi, an¬ 
che se il fatto è oramai vec¬ 
chio dì due giorni: le autori¬ 
tà Io avevano faciufo per 
svolgere con più libertà le in¬ 
dagini che, finora, però, non 
hanno dato esito alcuno. 

I • soliti ignoti a hanno agi¬ 
to, come sempre, sicuramen¬ 
te nel corso della notte e si 
sono allontanati indisturbati, 
dopo aver arricchito il già 
pingue bottino con oggetti 
d'arte e numerosi ex voto e 
perfino con gli spiccioli tolti 
dalle cassette delle elemo¬ 
sine. 

E' l'ennesimo furto di que¬ 
sto genere avvenuto nel ca- 
poluogo siciliano negli ultimi 
tempi, che hanno visto cosi 
disperdersi una notevole e 
assai preziosa parte del pa¬ 
trimonio artistico della città, 
trascurate in un modo scan¬ 
daloso e lasciato alla porta¬ 
ta di chiunque voglia impa¬ 
dronirsene senta neanche 
molta fatica e troppi rìschi: 
Il più clamoroso di questi 
episodi è stato quello del Ca¬ 
ravaggio fatto sparirò dall'o* 
rotarlo di San Lorenzo. 


CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO (Trapani), 29. 

Quattro persone, il contadino 
Antonino Paimeri di 35 anni, 
la moglie Vita Genna di 30 an¬ 
ni, i figli Salvatore di 7 anni 
e Vito di un anno, sono stati 
uccisi a colpi di lupara, in una 
zona di campagna di Castel¬ 
lammare del Golfo (Trapani) 
in contrada Sarmuci. 

L'omicida è il contadino Leo¬ 
nardo Palazzolo di 65 anni, il 
quale dopo avere sparato con¬ 
tro la famiglia Paimeri nove 
cartucce caricate a lupara con 
il suo fucile da caccia, è fug¬ 
gito per le campagne e viene 
ora attivamente ricercato dal¬ 
le forze di polizia. La strage 
sarebbe stata portata a termi¬ 
ne per una assurda questione 
di interesse: la delimitazione 
di un terreno e il transito sul¬ 
lo stesso da parte delle due 
famiglie. 

Alla scoperta della strage si 
è giunti attraverso la segnala¬ 
zione di un contadino il quale 
ha riferito ai carabinieri di 
avere incontrato il Palazzolo 
che, sconvolto, gli avrebbe det- 
to: «Ho compiuto un fatto 
gravissimo ». 

Dopo avere pronunciato que¬ 
sta frase è fuggito di corsa. 

Il teste, del quale non viene 
resa nota l’identità, ha avver¬ 
tito i carabinieri. Quanto i mi¬ 
liti sono giunti sul posto ai 
loro occhi si è presentata una 
scena allucinante. Paimeri gia¬ 
ceva riverso sul sedile di guida 
della sua auto: poco distante 
ai piedi di un vecchio forno al¬ 
l’interno del quale aveva cer¬ 
cato scampo la moglie, i cor¬ 
pi della donna e dei suol due 
figli. Salvatore e Vito. 

I carabinieri hanno potuto co¬ 
si ricostruire la strage. Dopo 
avere fatto fuoco contro il Pai- 
meri. che si trovava in auto 
con la famiglia, il Palazzolo ha 
inseguito la donna che con i 
suoi due figli aveva cercato ri¬ 
paro all’intemo di un vecchio 
forno di campagna. Qui ha cer¬ 
cato di fare scudo con il suo 
corpo ai bambini ma. implaca¬ 
bile. il Palazzolo ha continua¬ 
to a fare fuoco fino a quando 
non ha distrutto l’intera fa¬ 
miglia. 

Al delitto avrebbe assistito 
da lontano un contadino il 
quale, però, non è stato in con¬ 
dizioni di intervenire. 

I carabinieri hanno imme¬ 
diatamente organizzato una 
vasta battuta con l'impiego dei 
cani poliziotto inviati dal cen¬ 
tro cinofilo delia Ficuzza. 

Secondo alcune voci raccol¬ 
te a Castellammare, il Palaz¬ 
zolo avrebbe fatto sapere che 
intenderebbe costituirsi. 

Tra il Paimeri ed il Palaz¬ 
zolo vi era in corso una lite 
civile dinanzi al pretore della 
cittadina, concernente l’esatta 
delimitazione dei rispettivi po¬ 
deri e la definizione di una 
«servitù prediale», un dirit¬ 
to, cioè, di passaggio che l'as¬ 
sassino reclamava alla sua vit¬ 
tima. 

Su tutte le strade della zona 
numerosi posti di blocco con¬ 
trollano le auto in transito, 
mentre le campagne continua¬ 
no ad essere rastrellate alla 
ricerca dell'uomo della strage. 

L’omicida è sposato e padre 
di una figlia. Le condizioni 
economiche del Paimeri e del 
Palazzolo sono modeste. Que¬ 
st'ultimo è proprietario anche 
di una piccola casa nel centro 
cittadino, mentre le sue vitti¬ 
me abitavano in campagna, 
dove il Palazzolo ha un’altra 
abitazione, vicinissima a quel¬ 
la degli uccisi. 

II pretore, frattanto, ha au¬ 
torizzato la rimozione dei cor¬ 
pi delle quattro vittime che 
sono stati composti nella ca¬ 
mera mortuaria del cimitero 
di Castellammare del Golfo. 

Vita Genna ha cercato di di¬ 
fendere con il suo corpo la 
vita dei due flglioletti ma è 
stata crivellata ripetutamente 
di panettoni. 


I 

A Catania detenuti e minorenni hanno occupato per ore il tetto della prigione 

Rivolta nel carcere: la seconda in due mesi 

Un ragazzo sarebbe stato picchiato a sangue - Raffiche di mitra verso i detenuti - L’incendio subito domato - Ini¬ 
ziano i trasferimenti in massa - La precedente protesta per le stesse ragioni: le condizioni bestiali per i prigionieri 



CATANIA — I detenuti sul letto dell'edificio: intorno il fumo dell'incendio 


Una settimana fa è saltata l'auto, ieri la bottega 


Ancora ultimatum mafioso 
al negoziante che non parla 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 29 

Ancora una volta una carica di tritolo è 
esplosa a Palermo, secondo la classica tec¬ 
nica detr* avvertimento » mafioso. Oggetto 
dell'attentato è un negozio di polli nel cen¬ 
tralissimo corso Tutcory. Il negozio appar¬ 
tiene al commerciante Giovanni La Mantia, 
di 31 anni, che venerdì scorso aveva 
avuto distrutta la sua autovettura da un'al¬ 
fa carica di esplosivo posta sotto un sedile. 

Stamattina alle S, invece, sconosciuti 
hanno fatto brillare una miccia a combu¬ 
stione lenta collegata a più di mezzo chilo 
dì tritolo posto accanto alla saracinesca 
del negozio. Ingenti i danni provocati an¬ 
che alle attrezzature frigorifere collocate 
vicino all'ingresso. Si tratta, dunque, per 
il La Mantia, del secondo avvertimento (o 
piuttosto un vero e proprio ultimatum?) 
che presenta molteplici analogìe, dati la 
tecnica e l'esplosivo adoperati, con il pre¬ 
cedente. Di fronte a questo fatto, però, il 


commerciante continua — come già aveva 
fatto la settimana scorsa — a cascare 
dalie nuvole e a ripetere che non conosce 
chi possa avercela con lui. Polizia e cara¬ 
binieri fanno comunque capire di non es¬ 
sere affatto persuasi da questa versione e 
interrogano il La Mantia, tentando di po¬ 
terne cavare qualcosa. 

Quello di stamane è l'ultimo attentato 
mafioso di una lung* serie che si trascina 
ormai da parecchi mesi e che ricorda in 
modo impressionante catene di esplosioni 
che anni fa culminarono nel tragico eccidio 
di Cieculli. Un fatto nuovo sta ora a dimo¬ 
strare del particolare accanimento della 
mafia contro il commerciante e allevatore di 
polli palermitano: non era mal avvenuto, 
almeno in questa ultima fasa delle esplo¬ 
sioni, che attentati si ripetessero contro la 
stessa persona e, per giunta, a così breve 
distanza di tempo. 

Il trìtolo, sfamane, è esploso — come ri¬ 
cordavamo, — all'alba: quando, cioè, ven¬ 
gono smobilitati i posti di blocco che, da 


molti giorni, hanno trasformato la città In 
un grottesco quanto inutile e di fatto im¬ 
potente campo militare. Da due mesi, in¬ 
fatti, durano le ricerche degli assassini del 
Procuratore della Repubblica Scaglione e 
all'Ucciardone è finito solo il pregiudicato 
Salvatore Ferrante, nei cui confronti sono 
cadute le flebili accuse che gli erano state 
contestate. Ecco perchè per il giovane, 
che è in galera ormai dal 5 maggio scorso 
e che è stato rimosso dall'Isolamento sol¬ 
tanto oggi, si attende, forse nella stessa 
giornata di domani, un ormai tardivo prov¬ 
vedimento di scarcerazione. 

Carabinieri e polizia non riescono anco¬ 
ra, inoltre, a cavare un ragno dal buco 
per il rapi mente di Pino Vassallo, il figlio 
del notissimo "boss" dell'edilizia, • don 
Ciccio». Del giovane, che è stato seque¬ 
strato davanti il portone della sua abita¬ 
zione da quasi tre settimane, non si è 
(almeno ufficialmente) saputo più nulla. 

a. I. 


Ansia e preoccupazione a S. Severino Marche 


Tutto un paese alla ricerca 
di una bambina scomparsa 


Nostro servizio 

S. SEVERINO MARCHE. 29 
Tutta la popolazione di Roc¬ 
chetta, frazione di San Seve¬ 
rino Marche è impegnata as¬ 
sieme ai carabinieri coadiuva¬ 
ti da cani poliziotto del cen¬ 
tro cinofilo di Pesaro, In una 
affannosa battuta a largo rag¬ 
gio per rintracciare la picco¬ 
la Maria Pia Fattobene, di 
26 mesi, scomparsa Ieri matti¬ 
na fra le 9 e le 9,30 dall'aia 
antistante rabitaztone coloni¬ 
ca dei suoi genitori. La 
scoperta è stata fatta dalla 
nonna della piccola verso 1# 


9.30 quando s’è affacciata sul¬ 
la porta di casa per control¬ 
lare cosa facessero I nipoti¬ 
ni e cioè Maria Pia, il fra¬ 
tellino Mario, di 3 anni e la 
sorellina Nadia, di 5 anni, che 
circa mezz’ora prima aveva 
lasciato a giocare sull’aia. Al¬ 
la domanda dove si trovasse 
Maria Pia, la sorellina ha ri¬ 
sposto che era andata a let¬ 
to. Ma né in camera, né in 
altra parte della casa la bam¬ 
bina veniva ritrovata. La non¬ 
na allargava le sue ricerche 
alle Immediate adiacenze del¬ 
la casa colonica, ma mano a 
mano che il tempo passava, 


aumentavano l’ansia e la 
preoccupazione. 

Verso le 13 quando 1 ge¬ 
nitori della piccola Maria Pia 
tornavano dai campi, appre¬ 
sa la notizia della improvvi¬ 
sa scomparsa, chiamavano i 
carabinieri che si recavano 
subito sul posto. La popola¬ 
zione di Rocchetta, si univa 
tutta alle ricerche nelle qua¬ 
li venivano impiegati, come 
abbiamo detto, anche 1 cani 
poliziotto. Nadia e Mario, 1 
due fratellini maggiori, dice¬ 
vano al genitori che la picco¬ 
la Maria Pia giocava come 
suo abitudine con il gattino 


bianco al quale era partico¬ 
larmente affezionata. Non lo 
abbandonava mal, nemmeno 
quando andava a dormire. 

Carabinieri e popolazione si 
spingevano subito al torrente 
Potenza che scorre a due- 
trecento metri dalla casa co¬ 
lonica. Il corso d’acqua ve¬ 
niva scandagliato nei punti 
più profondi e percorso a 
monte e a valle per lungo 
tratto senza però trovare al¬ 
arne traccia della bimba. 

Antonio Zilliaco 


Indagini ancora aperte 


Com’è morto 
il marito 
della Torlonia? 


Nostro servizio 

CATANIA, 29 

Ancora una rivolta, dopo 
quella del 6 maggio scorso, è 
scoppiata nel primissimo po- 
meriggio di oggi all’interno 
del carcere giudiziario di Ca¬ 
tania di piazza Lanza. Anche 
questa volta a ribellarsi sono 
stati i detenuti del reparto mi¬ 
norile che sono quelli che ri¬ 
sentono maggiormente delle 
pessime condizioni in cui vie¬ 
ne tenuta l’intera popolazione 
carceraria composta attual¬ 
mente da circa 500 unità, 
dato che molti detenuti erano 
già stati trasferiti dopo la ri¬ 
volta del 6 maggio che fu ap¬ 
posta determinata da una pro¬ 
testa per il superaffollamento 
delle camerate e per le pessi¬ 
me condizioni del cibo. 

Questa volta l'origine della 
protesta sembra debba essere 
ricercata nel fatto che in mat¬ 
tinata uno dei minorenni dete¬ 
nuti, era stato picchiato bru¬ 
talmente da un secondino per 
avere commesso un’azione di 
indisciplina. Evidentemente 
l’episodio deve aver suscitato 
una profonda indignazione in 
tutto l’ambiente carcerario im¬ 
mediatamente i detenuti devo¬ 
no essersi tacitamente messi 
d’accordo per dare luogo alla 
protesta. 

Tutto è iniziato, come la 
volta scorsa, al termine della 
colazione: verso le 13.30, un 
gruppo di circa quaranta dete¬ 
nuti del reparto adulti anzi¬ 
ché rientrare nelle rispettive 
celle, prendevano il soprav¬ 
vento sugli agenti di custodia 
e si dirigevano di corsa verso 
le celle del reparto minorile, 
liberando i giovani detenuti, 
dopo avere divelto le serratu¬ 
re. La violenza allora esplode¬ 
va e veniva appiccato il fuoco 
ai pagliericci delle camerate 
che si trasformavano immedia¬ 
tamente in un tremèndo e pe¬ 
ricoloso rogo. 

Contemporaneamente, alcu¬ 
ne squadre di detenuti si di¬ 
rigevano verso gli uffici della 
direzione e della segreteria, 
cominciando una sistematica 
opera di devastazione dei mo¬ 
bili e delle suppellettili. Intan¬ 
to l’Incendio creava una gra¬ 
vissima situazione anche per¬ 
ché si esitava a far interveni¬ 
re i vigili del fuoco per paura 
che essi potessero rimanere 
vittime di rappresaglie, men¬ 
tre si verificavano alami ten¬ 
tativi di evasione in massa 
che venivano però frustrati 
dall’intervento della polizia e 
dei carabinieri che sparavano 
in aria diverse raffiche di mi¬ 
tra a scopo intimidatorio. 

Solamente verso le 17,30 il 
Sostituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Pietro Vita- 
liti decideva finalmente di fa¬ 
re intervenire ! pompieri che 
penetravano all’interno della 
centrale carceraria con lun¬ 
ghe scale aeree e riuscivano 
ad avere ragione dell’incendio. 
Contemporaneamente, mentre 
tutta la zona antistante l'edi¬ 
ficio carcerario veniva circon¬ 
data e presidiata da foltissimi 
contingenti dell’eserctto, pro¬ 
venienti dalla vicina caserma 
Sommaruga, nonché da guar¬ 
die di PS e carabinieri in as¬ 
setto di guerra, le forze di po¬ 
lizia penetravano nel carcere 

Alle 18 la rivolta era com¬ 
pletamente domata e 1 de¬ 
tenuti rientravano nelle celle 
dei reparti ancora agibili, am¬ 
massati In gran numero e in 
precarie condizioni igieniche. 

Anche per fare fronte a que¬ 
sta situazione in serata ben 
105 detenuti sono stati tra¬ 
sferiti nelle carceri di Agri¬ 
gento. Ragusa, Enna e Modi¬ 
ca. I danni, da una prima 
sommaria stima ammontereb¬ 
bero ad una decina di milio¬ 
ni ma qualcosa di più preci¬ 
so si potrà sapere solo nei 
prossimi giorni. 

Nella sommossa sono rima¬ 
sti feriti una decina di gio¬ 
vani detenuti, alcuni dei qua¬ 
li sono stati medicati nella 
stessa infermeria del carce¬ 
re e altri presso il vicino 
pronto soccorso dell'ospedale 

Agostino Sangiorgio 


Saranno le perizie necrosco¬ 
pica e tecnica che stabiliranno 
come è morto Clemente Le, 
quio, il marito della « princi¬ 
pessa » Alessandra Torlonia, 
precipitato da un balcone del¬ 
la sua abitazione in via Gatti 
6 l’altra notte a Torino. 

La polizia prima di decidere 
se archiviare o meno il caso 
come disgrazia sta controllan¬ 
do ancora il racconto di Ales¬ 
sandra Torlonia. l’unica testi¬ 
mone della violenta morte del 
marito. Poi gli inquirenti met¬ 
teranno a raffronto questa 
versione con quanto emergerà 
dalle perizie e invieranno un 
rapporto alla magistratura. 

Secondo quanto racconta 
Alessandra Torlonia i fatti si 
sarebbero svolti cosi. I coniugi 
avevano deciso di montare sul 
terrazzo una tenda e l’altra 
sera erano saliti entrambi sul 
parapetto per sistemarla. Poi¬ 
ché non arrivavano agevol¬ 
mente all’intelaiatura metalli¬ 
ca avevano messo due sedie 


sul parapetto. Ad un certo pun¬ 
to. mentre lavoravano, Ales¬ 
sandra Torlonia avrebbe chia¬ 
mato il marito il quale, giran¬ 
dosi di scatto, avrebbe perso 
l’equilibrio e sarebbe precipi¬ 
tato. Un volo di 15 metri 
conclusosi con la morte istan¬ 
tanea. 

Secondo la polizia cl sono 
due particolari che lasciano 
perplessi in questo racconto: 
«1) l’ora non era certo delle 
più usuali per fare dei lavori 
sul terrazzo: 2) per terra nm 
sono stati trovati arnesi che 
sarebbero dovuti servire per 
i lavori. Per archiviare come 
disgrazia la morte di Lequio 
gli inquirenti dovranno dare 
risposta a questi due interro¬ 
gativi. 

Il «conte» e la «principes¬ 
sa» si erano sposati nel 1958 
dopo una «fuga» romantica. 
Il padre di lei non voleva che 
la ragazza sposasse un sempli¬ 
ce conte, per di più vedovo. 


Il legale da 41 giorni coi banditi 

Solo notizie 
alla famiglia 
del rapito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 29 

La sparatoria avvenuta sa¬ 
bato scorso tra banditi e ca¬ 
rabinieri nelle campagne di 
Benetutti (proprio nello stes¬ 
so punto in cui 11 piccolo 
Agostino Ghilardi e il padre 
vennero liberati dopo essere 
sfuggiti al fuoco incrociato 
dei loro guardiani e di una 
pattuglia di militi) può ave¬ 
re ritardato il rilascio dei- 
l'avvocato Alberto Maria Sa¬ 
ba. Il dirigente repubblicano 
sassarese è da 41 giorni nelle 
mani dei suoi rapitori. Si 
tratta dt un periodo lunghis¬ 
simo di prigioni». Però per¬ 
sone bene informate assicu¬ 
rano che l'avvocato Saba go¬ 
de ottima salute, e che 1 fa¬ 
miliari hanno avuto a più ri¬ 
prese la prova della sua in¬ 
columità. 

Sembra che le trattative sia¬ 
no ormai concluse, salvo 
qualche trascurabile dettaglio. 
Se la liberazione dell’ostag¬ 
gio ha subito e subisce dei 
ritardi, non è solo perché 
1 banditi sono stati indotti 
alla prudenza a seguito del¬ 
l’arresto del latitante Giusep¬ 
pe Càmpana, ma è soprattut¬ 
to per il fatto che la polizia 
non allenta la sorveglianza. 

A dirio è il fratello del 
prigioniero, il professor Giu¬ 
seppe Saba. Egli smentisce in 
una lettera il pagamento di 
un riscatto di 300 milioni di 
lire, afferma che nella vicen¬ 
da si sono inseriti 1 soliti 
scia cadi e accusa la polizia 
di mettere a repentaglio la 
vita del congiunto con !! cuc 
comportamento intransigente. 

Comunque, è certo che dal 
momento in cui questa letto¬ 
re è stati scritta, le Indagini 
della polizia si svolgono In 
modo più discreto. Gli inter¬ 
mediari dell'un» e deH’altni 


parte è probabile abbiano ri¬ 
preso i contatti, per cui è 
quasi certo che entro brevis¬ 
simo tempo l’avvocato Alber¬ 
to Maria Saba sarà restitui¬ 
to alla moglie e ai due figli. 

Una sorte ben diversa pare 
sia toccata a Salvatore Cani- 
boni. Sono trascorsi 58 giorni 
dal suo rapimento, c da al¬ 
lora del possidente di Pioa- 
ghe non si è saputo più nul¬ 
la. Gli stessi familiari appaio¬ 
no rassegnati: mai un ostag¬ 
gio è rimasto nelle mani dei 
banditi cosi a lungo, salvo 
quelli (e sono quattro casi) 
che hanno trovato la morte 
durante la prigionia per col¬ 
lasso o altro. 


Una donna 
tenta di 
dirottare 
aereo in velo 

HELSINKI, 29 

Una donna ha tentato oggi 
di dirottare su Cuba un «DÒ 
9 » della compagnia di ban¬ 
diera finnica in volo da Hel¬ 
sinki a Copenaghen, ma il ten¬ 
tativo è fallito per la pronta 
reazione di una «hostess». 

Un portavoce ha precisato 
che mentre l’aereo si trovava 
tre la città costiera di Turku 
e Copenaghen una rionns « che 
parlava finlandése a si è al¬ 
zato dal suo posto e, annata 
di pistola, ha tentato di entra¬ 
re nella cabina di pilotaggio. 

La hostess Marketta A atto 
è balzata sulla donna e l’ha 
disarmata aiutata da un pilo¬ 
ta delle compagnia cha viag¬ 
giava con i 
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PAG. 6 / cronache 

Alla Conferenza di organizzazione 

t 

Per le donne 
TUDI annuncia 
nuove vertenze 


Impegno a portare a conclusione la battaglia 
per gli asili nido - Iniziative per la scuola ma¬ 
terna nel Sud e per i problemi delle lavora¬ 
trici - L’aborto e il controllo delle nascite 


Il Consi glio dei lavori pubblici costretto a bocciare 
il «piano di annientamento» presentato dal Comune de 


BOLOGNA, 29 
Si sono conclusi nel tardo 

E omeriggio, al teatro « La ri¬ 
alta », i lavori della terza 
conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione dell’Unione Don¬ 
ne Italiane, che si è svilup¬ 
pata In due giorni di vivace 
dibattito, con oltre 100 dele¬ 
gate e rappresentanti di al¬ 
tre associazioni. 

Marisa Passigli, dell’esecu¬ 
tivo nazionale dell’associazio¬ 
ne, concludendo il dibattito 
ha sottolineato come l’UDI, 
avendo individuato nel meto¬ 
do della vertenza su specifici 
problemi il modo per con¬ 
durre le lotte di emancipa¬ 
zione, sia stata in grado di su¬ 
scitare un forte e ampio mo¬ 
vimento attorno alla richiesta 
di un piano di asili nido, pre¬ 
cisando le controparti reali, 
sviluppando l’azione dai li¬ 
velli di base a quelli più ele¬ 
vati, scoprendo « i veri e i fal¬ 
si amici deH’emancipazione ». 

E’ ora compito dell’UDI 
condurre in porto la vertenza, 
chiarendone tutte le implica- 
tioni politiche e ideali, e 
inoltre proseguire la batta¬ 
glia per lo scioglimento del- 
l’ONMI e per l’attribuzione 
delle funzioni agli enti locali. 
Cosi, per la scuola, la con¬ 


ferenza ha impegnato l’asso¬ 
ciazione a preparare una gran¬ 
de iniziativa autunnale che 
abbia al centro la scuola per 
l’infanzia nel Mezzogiorno. 

Preannunciato un incontro 
nazionale delle lavoratrici di 
tutte le fabbriche in lotta per 
la difesa del posto di lavoro, 
la relazione conclusiva esami¬ 
na quindi il tema di estrema 
attualità, del referendum abro¬ 
gativo del divorzio, sottoli¬ 
neando come l’UDI si propon¬ 
ga di riprendere l’intera te¬ 
matica riguardante la fami¬ 
glia. Un'autonoma posizione 
dovrà inoltre essere elabora¬ 
ta sul tema dell'aborto. L'UDI 
si propone la conquista di 
consultori per il controllo 
delle nascite. 

Quanto alle questioni or¬ 
ganizzative, le scelte di fon¬ 
do possono così sintetizzar¬ 
si*. decentramento come re¬ 
sponsabilizzazione e sviluppo 
della partecipazione; impegno 
per la crescita associativa nel 
Mezzogiorno; creazione di 
gruppi dell'UDI nei luoghi di 
lavoro e rilancio del tessera¬ 
mento; riaffermata funzione 
infine del settimanale « Noi 
donne » come strumento idea¬ 
le e culturale nella lotta per 
l'emancipazione. 



Concluso il convegno di Modena sulla difesa della salute 

I gruppi di fabbrica dell’ACLI 
per 1’unità anticapitalistica 

«La scelta socialista rafforza la nostra concezione cristiana »- L'intervento di Gabaglio - Pressante 
richiesta di accelerare il processo di unità sindacale - Le proposte per migliori condizioni di lavoro 


Dal nostro inviato 

MODENA, 29. 

«Se c’era ancora un dub¬ 
bio sulla possibilità di correg¬ 
gere il capitalismo, questa as¬ 
semblea — per l’analisi com¬ 
piuta e per le denunce fatte 

— dovrebbe averlo definitiva¬ 
mente fugato»: ha detto Do¬ 
menico Rosati nella relazione 
conclusiva al convegno nazio¬ 
nale Gruppi di Fabbrica del¬ 
le ACLI. E’ stata una delle 
numerose riaffermazioni della 
linea anticapitalistica, di con¬ 
testazione al sistema levate 
dall’assemblea che in modo 
massiccio ed entusiasta ripe¬ 
tutamente ha sottolineato la 
scelta di tipo socialista dei 
movimento aclista espressa a 
Vallombrosa ed a Torino. 

Una scelta, d’altra parte, 
legata alla soluzione non for¬ 
male dei grossi problemi sui 
quali per tre giorni — qui. nel 
Teatro Comunale di Modena 

— s’è sviluppata la discussio¬ 
ne fra i seicento delegati ope¬ 
rai: la difesa della salute e. 
pertanto, la riorganizzazione 
del lavoro nella fabbrica e la 
riforma sanitaria. «Oggi un 
modello di azienda — in cui 
venga effettivamente cancel¬ 
lato il rischio di usura o di 
danno alla salute dei lavorato¬ 
ri è concretamente possibile, 
ma lo scontro è duro perchè 
1 costi della sicurezza passano 
sul conto profitti e impongo¬ 
no un ribaltamento in favore 
dell’uomo della logica della 
produzione- E’ indispensabile, 
a questo riguardo, una stretta 
alleanza fra operai e tecnici, 
che fondi nel l’esperienza i cri¬ 
teri di una scienza nuova ed 
alternativa ». 

Il costante richiamo alla 
scelta socialista ha avuto il 
significato di una voluta ri¬ 


sposta agli attacchi rivolti al¬ 
le ACLI da varie gerarchie ed 
organizzazioni ecclesiastiche 
ed allo stesso, recente pro¬ 
nunciamento di Paolo VI. Una 
risposta rispettosa, sofferta 
(l’assemblea ha vissuto mo¬ 
menti di autentica ed alta 
emozione), ma ferma e con¬ 
vinta. 

« Essere cristiani significa 
anche battersi nella fabbrica, 
nella società insieme con 1 
marxisti che sono uomini co¬ 
me noi e che vogliono come 
noi cambiare la società »; « La 
nostra scelta socialista non 
va contro la concezione cri¬ 
stiana, anzi la rafforza»; 
« Noi vogliamo contribuire al¬ 
la formazione di una chiesa 
povera, comunitaria, senza 
compromissioni con il capitali¬ 
smo »: queste alcune delle fre¬ 
quentissime dichiarazioni ac¬ 
colte sempre da scroscianti 
applausi. 

E’ noto che — incoraggiata 
dalle condanne di alti prela¬ 
ti (ma all’assemblea di Mo¬ 
dena hanno assistito numero¬ 
si, modesti preti) — la mi¬ 
noranza aclista riunitasi ieri 
a Firenze ha chiesto, in tono 
ricattatorio, le dimissioni del¬ 
l’attuale esecutivo. « La nostra 
organizzazione sta attraver¬ 
sando una difficile e delicata 
esperienza — ha detto il pre¬ 
sidente delle ACLI Gabaglio, 
concludendo una tavola roton¬ 
da con sindacalisti della 
CGIL ,CISL e della UIL — 
ma anche questo incontro di 
Modena sta a dimostrare che 
essa esiste perchè sostenuta, 
animata da lavoratori la cui 
adesione alia fede cristiana 
non è motivo di remora alla 
partecipazione alla lotta con 
i loro compagni di classe. Il 
nostro impegno sarà sempre 
senza equivoci: ci troveremo 


sempre dalla parte della clas¬ 
se operaia ». Le parole del 
presidente Gabaglio sono sta¬ 
te salutate da un’intermina¬ 
bile ovazione dell’assemblea, 
levatasi in piedi. 

Questa mattina le commis¬ 
sioni di lavoro del convegno 
hanno illustrato una serie di 
proposte per la difesa della 
salute. I nuovi organismi di 
fabbrica (assemblee, delegati, 
consigli) sono visti come cen¬ 
tri propulsori per la ricerca e 
la sperimentazione di una di¬ 
versa e nuova organizzazione 
del lavoro. 

D’altro canto è venuta una 
pressante richiesta per la ac¬ 
celerazione del processo di 
unità sindacale. Il lavoratore 
come primo soggetto c prota¬ 
gonista del controllo sull’am¬ 
biente, l’ambiente di lavoro 
come luogo privilegiato e de¬ 
cisivo nello scontro sociale (è 
nell’ambiente • di lavoro che 
avviene la «spesa della salu¬ 
te», è dunque a partire dal¬ 
l’ambiente di lavoro che biso¬ 
gna lottare per portare a « va¬ 
lore zero» questo costo uma¬ 
no del lavoro); indispensabili¬ 
tà di un sistema di rilevazio¬ 
ni conoscitive « a monte » (ca¬ 
ratteristiche degli impianti, 
sostanze impiegate, sequenza 
e causalità degli infortuni e 
delle malattie professionali); 
necessità di un raccordo an¬ 
che istituzionale fra i mo¬ 
menti di lotta per la salute 
in fabbrica e gli strumenti di 
difesa della salute a scala 
locale (um!à sanitaria locale, 
servizio di medicina del lavo¬ 
ro); necessità di un interven¬ 
to a livello legislativo soste¬ 
nuto da una forte azione di 
massa, 

Walter Montanari 


Enzo Biagi 
(troppo a 
sinistra !) 
licenziato 
dal «Carlino» 


BOLOGNA, 29. 

Per la terza volta negli 
ultimi tre anni il petroliere 
Attilio Monti ha cambialo il 
direttore del c Resto del 
Carlino ». Enzo Biagi lascia 
infatti dopo appena un anno 
tondo di gestione il posto a 
Girolamo Modesti, richiama¬ 
to per la circostanza dall'uf¬ 
ficio di corrispondenza di 
Washington. Egli era succe¬ 
duto a Domenico Barfoli, il 
quale a sua volta era stato 
condotto qui a coprire la va¬ 
canza aperta da Giovanni 
Spadolini. 

Il cambio sanziona un fal¬ 
limento politico. La destra 
emiliana imputa infatti al 
giornale di non avere spo¬ 
stato di una virgola, come 
era nelle ambizioni, la sce¬ 
na politica ed i rapporti di 
forza nella regione rossa, 
che ci si era proposti di 
attuare rilanciando in forme 
« fumettistiche » il vecchio 
organo del padronato. 

Tra gii «arrabbiati» che 
con maggiore insistenza han¬ 
no chiesto la testa di Biagi 
si annovera il ministro del¬ 
ie finanze. Preti. 


A Ravanusa, nell'Agrigentino 

Denunciate quaranta donne 
che avevano chiesto acqua 

Sette gravi capi d’imputazione contestati per una manifestazione contro il Comune amministrato 
dall’on. Laurisella * I quartieri poveri esposti a pericoli epidemici - Collegio di difesa costituito dal PCI 


RAVANUSA, 29. 
(a. s.) — Oltre quaranta man¬ 
dati di comparinone sono per¬ 
venuti stamattina come una doc¬ 
cia fredda nelle povere case dei 
quartieri Santacroce e Tomenici 
di Ravanusa. Il grosso centro 
agricolo agrigentino, in questi 
ultimi tempi, è stato al centro 
delle cronache locali per i gra¬ 
vi fatti di sangue legati alla lot¬ 
ta tra le cosche maliose che 
operano nella zona; oggi vi ri¬ 
torna clamorosamente a seguito 
di tutta una grave montatura 
poliziesca e reazionaria, con cui 
si vuole colpire la coraggiosa 
lotta delle donne per l’acqua e 
le infrastrutture civili di cui so- 
M completamente privi interi 
QMrtieri di Ravanusa. 


Come si ricorderà, centinaia di 
donne con alla testa i dirigenti 
comunisti, hanno inscenato alcu¬ 
ni mesi addietro una forte ma¬ 
nifestazione di piazza contro 
('amministrazione comunale di 
centrosinistra, allora presie¬ 
duta dal ministro dei lavori pub¬ 
blici onorevole Launcella. che 
aveva lasciato senza acqua, stra¬ 
de. fognature, illuminazione al¬ 
cuni popolosi quartieri. Le don¬ 
ne numerose in quell’occasione 
si erano recate al comune per 
esporre la gravità della situazio¬ 
ne e sollecitarne l'immediata so¬ 
luzione in quanto letteralmente 
si rischiava e si rischia il dif¬ 
fondersi di pericolosi fenomeni 
epidemici. 

Le autorità municipali, consa- 
i pcvoli delle pesanti responsabili¬ 


tà di cui si sono fatte carico per 
l’instabilità e l’incapacità nella 
gestione della cosa pubblica, 
non si sono fatte trovare ai 
loro posti; sì dice che qualcuno 
degli assessori sia scappato da 
una finestra, contribuendo in 
questo modo a accrescere la 
tensione nelle donne e il caos 
negli uffici. A questo punto ec¬ 
co arrivare la minaccia del ma¬ 
resciallo dei carabinieri che ha 
preferito denunciare e quindi 
sfidare la giusta collera delle 
donne e l'indignazione di tutta 
l'opinione pubblica di Ravanusa. 

Questa volta ne hanno denun¬ 
ciate quaranta di donne, fra le 
quali alcune dirigenti del nostro 
partito, ognuna con ben sette ca¬ 
pi d’imputazione: 1) istigazione 
a delinquere; 2) organizzazione 


di riunioni pubbliche senza av¬ 
viso; 3) adunata sediziosa; 4) 
danneggiamento aggravato; 5) 
invasione di edifìci pubblici ag¬ 
gravata; 6) interruzione di pub¬ 
blici uffici aggravata; 7) grida 
e manifestazione sediziosa. 

Questo ruceede mentre decine 
di delinquenti e mafiosi passeg¬ 
giano indisturbati nelle piazze 
agrigentine. 

La Federazione del nostro par¬ 
tito. intanto, sta provvedendo a 
nominare il collegio di difesa 
per le donne denunciate che 
tra qualche giorno dovranno 
comparire davanti ai giudici, 
mentre fervono i preparativi 
per una forte risposta di massa 
al clima di repressione c inti¬ 
midazione che si vuole istau¬ 
rar* * Ravanusa. 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL GIGLIO, 
Giugno 

Al Consiglio Superioie del 
Lavori Pubblici, che in fatto 
di deturpazioni e speculazio¬ 
ni sono abituati a vederne di 
tutti i colori, quando hanno 
esaminato le mappe del Pia¬ 
no di fabbricazione dell’isola 
del Giglio, approntato dalla 
amministrazione comunale 
democristiana, si sono messi 
le mani nei capelli. 

« Questo — ha esclamato un 
noto urbanista — non è un 
piano di fabbricazione, ma un 
piano di annientamento. Con 
tutto quel cemento che voglio¬ 
no gettarci sopra non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi se il 
Giglio affondasse». Non nel 
Tirreno, ma nel mare ben 
più tumultuoso della specula¬ 
zione edilizia se ne può essere 
certi. 

Basta giudicare da quel 
che è avvenuto dal 1956, anno 
della nascita al turismo del¬ 
l’Isola, ad oggi. Nel giro di 
tre lustri un pugno di nota¬ 
bili democristiani locali, spa- 
droneggiando indistur¬ 
bati, hanno massacrato le 
«cale» e le zone più sugge¬ 
stive dell Giglio. 

A questi, successivamente, 
si sono accodati gli specula¬ 
tori continentali. Poi, non con¬ 
tenti di quanto avevano fatto, 
hanno pensato di sommergere 
l’Isola di calcestruzzo e mat¬ 
toni, facendo redigere dal Co¬ 
mune, che controllano dal do¬ 
poguerra e di cui alcuni fan¬ 
no parte, il Piano di fabbrica¬ 
zione. Nessun angolo del Gi¬ 
glio, non ancora manomesso, 
sarebbe stato risparmiato dal¬ 
le ruspe e dal « plastico ». Si 
voleva arrivare a 8000 vani per 
25 - 30 mila turisti « ricchi ». 
Una vera e propria invasio¬ 
ne se si pensa che nel 1970 
(esclusi gli ospiti dei cam¬ 
peggi e delie case dei gigliesi 
ed i « pendolari ») si sono re¬ 
gistrati 2707 arrivi negli alber¬ 
ghi e 375 nelle ville private. 

L’Isola può sopportare, al 
massimo, una triplicazione de¬ 
gli arrivi permanenti (da 3 a 
9-10 mila), non certo un de¬ 
cuplicaione: quindi un pro¬ 
gramma di fabbricazione più 
contenuto e soprattutto una 
più corretta distribuzione de¬ 
gli insediamenti per non com¬ 
promettere il territorio. Il Pia¬ 
no è stato bocciato, lattaria 
la sua stesura è il segno di 
una grave tendenza verso una 
esasperata speculazione edili¬ 
zia, che si ritrova in tutti i 
comuni del litorale grosseta¬ 
no, amministrati dalla DC. II 
Piano non è passato, ma le de¬ 
vastazioni passate e quelle in 
atto restano. Sono andato al 
Giglio per toccare con mano 
e mi sono trovato di fronte 
ad un quadro molto più dram¬ 
matico . 

Con un’ora di traversata, la 
nave-traghetto « Rio Marina » 
ti porta da Porto Santo Ste¬ 
fano, sullo Argentario, alllso- 
la del Giglio, Lo scempio edi¬ 
lizio ti colpisce già ad un paio 
di miglia dalla costa: una fa¬ 
scia di edifici orripilanti so¬ 
no stati incastrati nei diru¬ 
pi grani tici che formano quei 
due stupendi anfiteatri che 
sono Giglio-Porto e Cala Are- 
nella. Le costruzioni, ammas¬ 
sate in un disordine pauroso, 
sovrastano e comprimono la 
torre medicea, posta all’inizio 
del molo romano. Celano sot¬ 
to le loro fondamenta le ve- 
stigia di cinque ville principe¬ 
sche, innalzate 2000 anni fa 
dalla famiglia romana dei Do- 
mizi Enobarbi. 

Di questo complesso archi- 
tettonico si erano conservate 
fino alia metà degli anni ’50 
parti delie mura perimetrali 
ed un meraviglioso pavimento 
a mosaico. Per costruire si è 
abbattuto quel che restava: si 
è edificato un albergo utiliz¬ 
zando le vecchie mura domi- 
ziane. La stessa sorte è tocca¬ 
ta ad altri resti archeologici 
situati dietro il porto ed in 
altre zone. E la Soprintenden¬ 
za alle « Belle Arti »? Silen¬ 
zio. L'itinerario della devasta- 
zione dei Giglio ha tappe fis¬ 
se: Saraceno, Arenella, Cam- 
pese — dove per 900 metri 
si estende a semicerchio, dal¬ 
la seconda torre medicea al 
Faraglione, l’unica vera spiag¬ 
gia delusola —, Caldane e 
Canelie, 

Proprio a Canelie 11 costrut¬ 
tore edile romano Lenzlnl ha 


Nessun angolo risparmiato da 
cemento e mattoni - Un albergo 
moderno sulle vestigia delle mura 
domiziane - Ventanni di sfrenata 
speculazione all’ombra dello Scudo 
crociato - Mentre si alletta il 
turismo internazionale, un quarto 
della popolazione ha dovuto emigrare 


cosparso la « cala » di una 
fungaia di alveari in cemento.. 
Costruirà anche un grande al¬ 
bergo ed un approdo per gli 
yacht «liberiani» e « panamen¬ 
si ». Me lo ha confermato il 
cantante Emilio Pericoli, gene¬ 
rai manager deH'impresa, pro¬ 
prietario di una discoteca alla 
moda (« Il Buco ») a Giglio- 
Porto, eletto nella lista demo- 
cristiana. Mi era venuto in¬ 
contro lungo il tratture» che 
conduce a Cannelle, mentre 
scattavo delle foto. Il duo 
Lenzini-Fericoli è affiancato 
da altri grossi proprietari del 
continente: i Baldacci di Pisa, 
che possiedono al « Franco » 
la più vasta zona boschiva 
dehTsola, pronta per la lottiz¬ 
zazione; i Basagnl di Arezzo, 
che hanno nella mani prezio¬ 
sissimi terreni, dove stanno 
costruendo; i Canossa (a Ca¬ 
la Cupa, che rientrava nel Pia¬ 
no di fabbricazione ); una «im¬ 
mobiliare » milanese (al Fara¬ 
glione). 

Nessuno si Interessa della 
preservazione ecologica di 
questi 21 chilometri quadrati 
di granito e calcare, ravvivati 
da grappoli di ginestre, bosco 
ceduo e vigneti: tanto meno 
della conservazione del patri¬ 
monio archeologico. Tutti in¬ 
vece sperano — magari con 


1 soldi defila Cassa del Mezzo¬ 
giorno, che spinge la sua sfe¬ 
ra di influenza all’Arcipelago 
Toscano, di cui il Giglio è 
per estensione, dopo l’Elba, la 
seconda isola — che questo 
angolo di paradiso entri nel 
« giro » nautico-turistico della 
jet-society, che partendo dal¬ 
la Costa Azzurra dovrebbe 
toccare la Corsica, la Sarde- 
gna, l’Arcipelago Toscano 
(cuore del sistema) per rag¬ 
giungere la Tunisia. 

In questo senso spingono 
soprattutto i notabili demo¬ 
cristiani locali con in testa 
Angelo Rossi, assessore e pro¬ 
prietario di un albergo al Cam- 
pese, Domenico Pellegrini e 
Giuseppe Rhum, cugino di 
Giorgio Rhum sindaco del 
Giglio da dieci anni e docile 
strumento degli speculato¬ 
ri. Questi ultimi con la loro 
impresa — l’Edilgiglio — ed 
altre attività controllano In 
pratica tutta l'isola. Tutto è 
avvenuto sotto l’egida dello 
scudo crociato. QuJ la demo¬ 
crazia cristiana — mi ripetono 
in molti — ha esercitato il 
potere in maniera incontrol¬ 
lata, attraverso l'amminlstra- 
zione comunale ed il «ricatto» 
del posto di lavoro, giuocan- 
do sulla arretratezza sociale 
ed economica delusola. 


Terreni migliori ai notabili 


Dal Giglio in vent'anni se 
ne è andata il 25 per cento 
della popolazione: nel 1951 era¬ 
no 2356, ora 1761. Nessun 
provvedimento per l'agricol¬ 
tura da parte deila Cassa e le 
vigne a a terrazza », da cui 
si produce I auso vaco iun vi¬ 
no ambraceo di 18 gradi), so¬ 
no andate in rovina. L'acqua 
con il contagocce, trasportata 
con navi-cisterna, della Mari¬ 
na. Neppure l’ombra di una 
infermeria, un solo medico. Poi 
la chiusura da parte della 
« Montecatini » della miniera 
di pirite del Campese. L'emi¬ 
grazione si è trasformata in 
diaspora. E cosi nelie mani 
dei notabili democristiani è 
restato tutto: i terreni miglio¬ 
ri (che, acquistati per poche 
centinaia di lire, valgono ora 
centinaia di milioni), l’edili¬ 
zia, il turismo e quel che re¬ 
sta. Si è creato un clima 
di intimidazione di tipo qua¬ 
si mafioso. «O accetti il loro 
predominio e voti de, per 
mantenerlo, o sei tagliato fuo¬ 
ri ». 

Sembra, però, che le cose 
stiano cambiando. Lo dimo¬ 
stra il fatto che alle ammini¬ 
strative del 70 11 PCI e le sini¬ 
stre hanno raddoppiato i voti 
e che alla ribalta della DC si 
è affacciato qualche uomo 
nuovo, anche se tuttora non 
riesce a scrollarsi di dosso la 
cappa di piombo del sindaco 
e soci. La gente preside co¬ 
scienza lentamente, ma i pro¬ 
blemi restano e devono esse¬ 
re affrontati con urgenza. Pri¬ 
mo fra tutti il risanamento 
di Castello, sede del Comune 
ed uno dei più tipici cen¬ 
tri dell'Arcipelago. Costruito 
in cima ad un cocuzzolo a 
strapiombo, è circondato da 
mura medioevali. 

Si deve pensare seriamente 
anche all’agricoltura (recupe¬ 
ro e potenziamento della col¬ 
tivazione della vite, creando le 
strutture per la trasformazio¬ 
ne in loco del prodotto e pro¬ 
teggendolo con un marchio di 
quanta) e ad un artigianato 
qualificato (abbigliamento). 
Sommando queste due attivi¬ 
tà complementari a quella tu¬ 
ristica, che si presenta come 
la più favorevole, si potrà ri¬ 
solvere 11 problema dell’occu¬ 
pazione e, quindi, avviar¬ 
si verso un equilibrato decol¬ 
lo sociale ed economico. SI al 
turismo, ma diverso da quello 
attuale, che si esa u risc e in due 


tre mesi, nell'estate. 

La strada da battere è quel¬ 
la del turismo collettivo, che 
si orienti prevalentemente ver¬ 
so le correnti nord europee e 
copra un arco di almeno otto 
mesi. Esempi ce ne sono e 
positivi: il villaggio di « Riva 
dei Sole », che apre a marzo 
e chiude ad ottobre; il « Po- 
pulartour» dei sindacati sviz¬ 
zeri nel golfo di Follonica. 
Questo è possibile solo se si 
realizzerà un piano urbanisti- 
co-paesistico, che anziché sui 
grossi « complessi privati » per 
ricchi punti su razionali inse¬ 
diamenti collettivi, armonizza¬ 
ti con l’ambiente. 

Ne deriverebbe beneficio per 
tutti. Una simile soluzione pre¬ 
suppone un’opera impegnativa 
per dotare l’Isola di un mi¬ 
nimo di strutture civili ade¬ 
guate (strade, con oculatezza; 
sistemazione delie spiagge; ap- 
provigionamento idrico, con la 
realizzazione di invasi natu¬ 
rali e la posa di una condotta 
sottomarina; risanamento dei 
vecchi centri abitati; servizi 
sanitari efficienti; rimboschi¬ 
mento intensivo; parchi attrez¬ 
zati; salvaguardia della natu¬ 
ra; conservazione, restauro e 
valorizzazione dei beni monu¬ 
mentali ed archeologici) e Io 
studio di un « piano » 

Il problema — come ha pro¬ 
posto il PCI a Grosseto — va 
affrontato c«i consapevolezza 
nel suo insieme per perveni¬ 
re ad un unico Piano Regola¬ 
tore della costa maremmana 
e delle isole che la fronteggia¬ 
no (soprattutto Gl annuire in 
mano a pochi privati che vi 
hanno costruito a loro piaci¬ 
mento, ponendo molti c off-li¬ 
mits » ai « pendolari »); un Pia¬ 
no . Regolatore elaborato 
da équfpes interdisciplinari. 
La Regione è l’organismo che 
può determinare una sterza¬ 
ta m questa direzione, se le 
verranno attribuiti i poteri ed 
i mezzi per intervenire, per 
compiere le scelte opportu¬ 
ne (da qui la necessità di tra. 
sformare la Cassa per tl Mez¬ 
zogiorno In un suo organo 
tecnico). Contemporanea¬ 
mente dovrà essere attuata da 
parte dello Stato una diversa 
politica di finanziamenti, col- 
legata al programmi formula¬ 
ti dagli enti locali per il piano 
delle isole e delle coste grosse¬ 
tane. 

Carlo Degl'Innocenti 
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-Lettere - 

all’ Unita' 


Per che cosa vo¬ 
gliono lavorare 
i giovani 
di Tuscama 

Egregio direttore, 

scrivo a nome di tutti i 
giovani di fuscania, o alme¬ 
no di quelli consapevoli che 
Tuscania deve rinascere ber 
noi, • che siamo noi a tx> 
lerla rinata nel più breve 
tempo possibile 

Per t nostri vecchi basterò 
la pace all'ombra dei nostri 
mali 9 sulle panchine delia 
piazza. Ma per noi J uscaniu, 
anche se at nostri padri ha 
offerto solo dura terra ma¬ 
remmana da lavorare, vuol at¬ 
re motto di piu da quella 
sera del 6 febbraio ' in cut et 
ha colpiti il terremoto, noi ci 
battiamo per una nuova tu- 
scanta, che et offra passibi¬ 
lità di lavoro adeguato ai lem- 
pi, senza essere più costretti 
a lasciare la nostra terra B 
te nostre non sono solo ca¬ 
rote. perchè sentiamo una 
gran vuglta di lavorare per 
raggiungere questi fini. Per 
questo le ctassi dei giovani 
del 1951 52-53 e '54 chiedono 
Il « servizio ernie » sostitutivo 
di quello militare. Non è che 
per egoismo noi non voglia¬ 
mo servire la patria, ma a» 
desso la nostra patria è fu- 
scanla perchè è qui che c’è 
bisogno di noi. 

Scrivo questa lettera perche 
la gente che vuole bene a Iti- 
scarna e che ancora ha un 
pizzico di fiducia nei giovani, 
faceta suo questo problema, 
ne parli, et appoggi, venga a 
vederci quando lavoreremo 
per far scomparire le tende. 
E magari questa gente venga 
a darci una mano. 

Mi rendo conto che non ca¬ 
sta scrivere ad un giornate, 
nè sentirsi compresi, e maga¬ 
ri essere amati per la nostra 
disgrazia. Ecco perchè quat¬ 
tro di noi alcune settimane 
fa sono stati al ministero del¬ 
la Difesa. Qualcosa st è otte¬ 
nuto. La partenza delta classe 
'SI. che sarebbe dovuta avve¬ 
nire in aprile, è stata rinvia¬ 
la ad ottobre. B' già qualcosa, 
ma poco. Inoltre un deputato 
e due senatori, si sono d»psi 
l'Impegno di fronte a quei 
giovani di presentare at Par¬ 
lamento questa legge che con¬ 
templi appunto U servizio in¬ 
vile per i giovani di Tuscama. 
lo vorrei approfittare di que¬ 
sto giornale per chiedere che 
questo impegno non venga 
tradito nè si Insabbi nella bu¬ 
rocrazia. 

LETTERA FIRMATA 
da un giovane di Tuscanla 

Il provvedimento ebe recla¬ 
ma il giovane di Tuscanla ri¬ 
chiede l'approvazione di una 
legge, come si fece a suo tem¬ 
po per i giovani della valle 
del Belice, che tuttavia non 
risulta ancora presentata Lo 
attesa di ciò è opportuno con¬ 
cordare col ministero deila 
Difesa tl rinvio del servizio 
alle armi già accordato per 
la classe del 11)51. In ogni ca¬ 
so 1 giovani di Tuscanla. riu¬ 
niti nelle loro organizzazioni 
democratiche, sociali e politi¬ 
che, potrebbero promuovere 
un Incontro per discutere di 
quest) problemi e far emer¬ 
gere le motivazioni profonde 
delle richieste avanzate 


A chi sostiene 
che il rincaro della 
vita è « colpa degli 
scioperi » 

Caro direttore,. 

ho letto i commenU di va¬ 
ri giornali alle ultime elezio¬ 
ni, dedicati in gran parte a 
spiegare il voto fascista. So¬ 
no stale scritte molte scioc¬ 
chezze. Il nostro giornale do¬ 
vrebbe soffermarsi di più a 
spiegare, a chi non ci pensa, 
come stanno le cose: e che il 
fascismo non è una invenzio¬ 
ne di Mussolini, ma una ten¬ 
denza vecchia come il mon¬ 
do. una delle tante facce del 
padronato, uno dei momenti 
slonci della lotta che hanno 
sempre condotto te classi pri¬ 
vilegiale contro t diseredali, 
affinchè le cose non cambino. 

Ed a quanti continuano — 
cretmamente — a raccontare 
in giro che i prezzi aumenta¬ 
no a causa degli scioperi, 
spiegate che nella vicina, 
grassa, borghese e capitalisti¬ 
ca Svizzera, nel 1970 il costo 
della vita è aumentato del 7 
per cento, e senza scioperi/ 

Cordiali saluti. 

F.P. 

(Novara) 

Che aspetta 
l’ENPAS a passare 
alPassistenza 
diretta ? 

Cora Unità, 

dopo tl recente plebiscito 
degli assistiti dall’ENPAS per 
immediata entrata in vigore 
dell'assistenza diretta domici¬ 
liare, ambulatoriale e farma¬ 
ceutica (il 90 per cento arca 
ha optalo ver questo tipo dt 
assistenza), continua a tare 
riscontro l'assoluto silenzio 
deli'on Colombo e da suoi 
ministri. 

Questo atteggiamento e que¬ 
sti continui rendi significano 
che non si vuole tener conio 
della scelta democratica degli 
assistiti e della loro volontà 
di voler riformare un ente 
parassitario che continua a la 
re pagare agli assistiti, oltre 
ai contributi, parte dei medi¬ 
cinali ed il 70 per cento sugli 
accertamenti diagnostici e su 
gli onorari medici (il cui rim¬ 
borso tn e assistenza indiret¬ 
ta» st protrae dai quattro at 
Cinque mesi di tempo). 

In questa situazione di e- 
strema precarietà, a cui fa ri 
scontro ovviamente Vullenore 
peggioramento dell'assistenza 
indiretta detl'BNPAS » la de- 
qualificazione dell' assistenza 
diretta ambulatoriale, specie 
nel sud d’Italia, si notano da 
tempo segni di tnqutetttudine 


Ira i pubblici dipendenti che, 
dalla assistenza diretta, si 
aspettavano almeno qli stessi 
diritti che da tempo hanno 
acquisito qli altri lavoratori 
del settore unvato. 

Se è pur vero che ta rifar 
ma sanitaria nazionale, atta 
cui base vi aovrà essere la 
« unita sanitaria lucale » alla 
dipendenza de’la Regione, pre 
vede soprattutto una miqliore 
attrezzatura ospedaliera e U 
ridimensionamento detto svi¬ 
luppo elefantiaco nella indu¬ 
strie farmaceutiche, è anche 
vero che un primo momento 
detta riforma generale ootreb 
be passare attraverso ta ri- 
torma dell'ENPAS, net cui se¬ 
no s» dovranno creare le con¬ 
dizioni per una efficiente as 
sistema diretta ambulatoriale 
e domiciliate 

E altrettanto ovvio come i 
ritardi nel denunciare questa 
situazione, la quale diventa 
ogni giorno sempre più dilli- 
Cile, potrebbero dare adito a 
perplessità e sfiducia in dire 
zione delle organizzazioni sin 
dacati. specie quando non si 
fanno precise distinzioni ira 
« il menare il can per l ata » 
degli organismi governativi 
preposti a tale riforma, e la 
precisa volontà dei pubblici 
dipendenti di conquistarsi la 
riforma dell’ENPAS con la 
tolta sindacale. 

Grazie pe> l’ospitaUtà e fra¬ 
terni saluti 

GIOVANNI SURACE 
(Reggio Calabria) 

Dna critica 
allo sport 
professionistico 

Cari compagni. 

è vero che lo sport è segui¬ 
to da milioni di persone, è ve¬ 
ro anche che l'operaio la do¬ 
menica vuole svagarsi Ma l'o¬ 
peraio deve rendersi conto 
che andando atta partita 
(spendendo cifre notevoli) fa¬ 
vorisce questa soctetà capita- 
Itsttca (Fiat. Monti, Pirelli 
ecc.) e che t vari Mazzola. Ri¬ 
vera e Riva, vivono sui oro- 
diti dealt operai 

Anche a me piace lo sport, 
ma non uno sport per pochi, 
e controllato da pochi t vari 
Agnelli, ma uno sport popola 
re e di massa Perciò io non 
propongo >•erto l'abolizione 
dello sport, ma (‘abolizione 
dello sport così come è in 
Italia, e cioè lo sport nmies 
sionistico 

Ci sono persone di mia co¬ 
noscenza le quali tanno lo 
straordinario, se il salano non 
basta, pur di andare a vedere 
una partita dt catcìo, e capita 
anche che si azzuffino per qua¬ 
lunque idiozia. E poi quando 
st tratta di tare uno sciope¬ 
ro magari queste persone so¬ 
no le prime a tirarsi indie¬ 
tro. per paura del padrone, 
che essi stessi aiutano andan¬ 
do a vedere la partita. 

SalutL 

ALFREDO CANALETTI 
(Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettor» 

Ci e impossibile ospitare 
tutte te lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no, e 1 cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, U quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche Oggi ringraziamo: 

Normanno LOPPI, Carpi; 
Carlo GIACOMETTI, Torino; 
Domenico SOZZI, Secugnago 
f« 1 gruppetti che dicono di 
essere alla sinistra del PCI 
si presentano alle elezioni per 
prendere qualche migliato dt 
voti, sema conquistare seggi 
ma facendoli perdere, per il 
gioco del resti, ai comunisti. 
Ma non si rendono conto eh» 
così tacendo portano acqua 
al mulino degli avversari » 
indeboliscono quella politica 
di unità che è indispensabi¬ 
le per tare andare avanti il 
movimento operaio in Ita¬ 
lia? •); Peppino FRONG1A, 
Varese; Carlaiberto CACCIA- 
LUPI, Verona; Gianfranco 
CASSIN. Venezia: Nicol* 
TORTORELLA. Bad Soden; 
M B., Arenzano-Genova 

Vincenzo TORELLI, Torva- 
tanlca (• Parliamo delle fro¬ 
di alimentari. Una chimica 
piratesca che offre t propri 
servigi perfino al semplice 
bottegaio doveva fatalmente 
condurre all'attuale situazio¬ 
ne in cui è tn ballo la no¬ 
stra salute. - Se protestiamo 
et viene risposto che possia¬ 
mo curarci rivolgendoci al 
medico e al farmacista, ca¬ 
dendo così dalla padella nel¬ 
la brace. Infatti, le truffe rea¬ 
lizzate in questi campi da au¬ 
tentici pirati della salute han¬ 
no dello spettacolare *); Ei>- 
nio POLI, Molletta; I pensio¬ 
nati d’invalidità della SEBN, 
Napoli (» Non possiamo usu¬ 
fruire del beneficio di poter 
andare in pensione con l 3* 
armi di anzianità, tn quanto 
lo stesso è goduto solo da co¬ 
loro che sono in ottima sa¬ 
lute; mentre chi è ammala¬ 
to dovrà sopportare le sue pe¬ 
ne fino a So anni •): Aldo DE 
MARCO, Roma: Gianfranco 
EMILIO. Pescara. 

— Ringraziamo inoltre: il 
lettore Giuseppe FORNO, di 
Santa Margherita Ligure, eh* 
invia lire 30 mila per l'Unità; 
Daria e Renata BELLINO 
(corso Turati, 63 - Torino), 
che inviano lire 4.000 per 
l’Unità e lire 6.000 per un 
abbonamento annuo al Calen¬ 
dario del Popolo a) circoli 
della FGCI «E. Curlel» di 
Crotone, al Circolo «Gram¬ 
sci » di Spoleto e al Circolo 
«Gramsci» di Marano di Na¬ 
poli; Gaetano LIUZZI di Ar¬ 
co (Trento), che invia lire 
10 mila a) Cìrcolo FOCI « Che 
Guevara » di Pineto (Tera¬ 
mo). lire 5.000 alla sezione 
del PCI di Este e lire 5 000 
al Circolo FGCI di Celino 
(Cosenza) 

— Il compagno Giovanni 
CARBERI (o Carbeni) di 
Cotogno Monzese, se desidera 
una risposta personale d 
mandi l’Indirizzo precisa ■ 
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Esordio Uno spettacolo sul dramma deiremigrazione 


Le manifestazioni estive 


difficile 
per la nuova 
pupilla 
di Vadim 


Il cammino Poco . d ? 


:o aa scoprire 
nei festival 


1 -fi l i e nei looiivai 

della rabbia musicali europei 

■ —■ ■"■■■* f ^ » _ _ ■ ’ % •• _ SI 




mmmiuk 

* jù - • * ^ 





y"'}*£*§.. 'y y 



LONDRA — Un esordio contrastato, quello della giovane 
attrice americana Patti D'Arbanville. Per .essere lanciata 
aveva ottenuto tre anni or sono la parte della protagonista 
in « Peryl » di Roger Vadim (il regista francese non è certo 
un fuori classe del cinema, ma i riuscito a far affermare 
numerose attrici): la lavorazione del film — il primo di 
Vadim negli Stati Uniti — è stata interrotta per difficoltà 
finanziarie. Ma ora sembra che il progetto sarà ripreso e 
realizzalo. Nella foto: la giovane Patti nel giardino della sua 
casa londinese 


Ieri sera spettacolo a Chiusi 

Prime tappe 
del Cantagiro 
senza Aretha 

Successo ad Ancona, anche se non 
è mancato qualche fischio di protesta 
per l'assenza della cantante americana 


Le scomparsa 
del drammaturgo 
Charles Vildrac 

PARIGI, 29 

Il drammaturgo, poeta e sag¬ 
gista Charles Vildrac è morto 
e Saint Tropez, dove si era 
ritirato da qualche tempo. A- 
veva più di 88 anni, essendo 
nato a Parigi il 22 novembre 
1882. 

Lirico sensibile. Vildrac die¬ 
de al teatro opere di delicata, 
elegante scrittura. La sua pri¬ 
ma commedia, Paquebot Tena- 
city (messa in scena da Co- 
peau al Vieux Colombter nel 
1820) resta forse la migliore. 
Sono anche da ricordare Mi¬ 
chel Audair, l’atto unico L'In¬ 
digeni, nonché ùa BrouUle, 
Trois moia de prison e, tra le 
opere del dopoguerra, Les pé¬ 
rea ennemis, L’apprenti liber- 
Un, La Belette. 


la morte di 
Mario Apollonio 

MILANO, 29 

Si è spento ieri d’improv¬ 
viso, nella sua abitazione di 
Galliate Lombardo, il profes¬ 
sor Mario Apollonio, docen¬ 
te di letteratura italiana e di 
storia del teatro nell'Universi¬ 
tà cattolica del Sacro Cuore, 
romanziere e drammaturgo. 
Aveva sessant’anni. La multi¬ 
forme attività di Mario Apol¬ 
lonio si era rivolta in par¬ 
ticolare alle arti sceniche; e 
tra i suoi meriti è l’aver con¬ 
tribuito a stabilire in Italia 
l’autonomia della storia del 
teatro rispetto a quella della 
letteratura. Restano di lui stu¬ 
di su Metastasio, Alfieri. Gol- 
doni, Shakespeare, Molière, Ib- 
sen, una Storia della comme¬ 
dia dell'arte (1930), conside¬ 
rata ancora fondamentale, una 
Storia del teatro italiano pub¬ 
blicata fra il 1938 e 11 1950, e 
Oltre opere. 
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CHIUSI, 29 

«Per ragioni ormai a tutti 
note Aretha Franklin non sa¬ 
rà presente allo spettacolo»: 
con queste parole Nuccio Co¬ 
sta e Daniele Piombi — i pre¬ 
sentatori del decimo Cantagi¬ 
ro insieme con l’attrice jamai- 
cana Beryl Cunningham — 
hanno annunciato ieri sera al 
pubblico che numerosissimo 
era affluito al campo sportivo 
«Dorico» di Ancona, l’assen¬ 
za della cantante statunitense. 

La cantante, come è noto, 
è partita Ieri per New York 
dopo avere raggiunto un ac¬ 
cordo — sulla base della re¬ 
stituzione di venticinque mi¬ 
lioni — con gli avvocati del¬ 
l’organizzatore Radaelli che 
l’aveva denunciata per «truf¬ 
fa aggravata e appropriazione 
indebita aggravata» ritenen¬ 
do che la Franklin non avesse 
tenuto fede agli impegni con¬ 
trattuali. 

Ad Ancona gli spettatori si 
sono limitati ad esprimere 
con alcuni fischi la loro pro¬ 
testa. Radaelli, come già era 
accaduto a Gualdo Tadino, a- 
veva invitato i partecipanti al¬ 
lo spettacolo a « mettercela 
tutta » per compensare l'as¬ 
senza della «Regina del Soul 
music ». 

Cantanti e complessi han¬ 
no accolto l'invito offrendo 
ai pubblico uno show di buo¬ 
na qualità. Uno strepitoso 
successo hanno ottenute in 
particolare i «Ricchi e Pove¬ 
ri » ed i « New TTolls » con il 
loro inconfondibile sound. Die¬ 
tro alle quinte intanto i can- 
tagirini festeggiavano Enzo, il 
batterista dei « Ricchi e Pove¬ 
ri », sposatosi domenica a Ro¬ 
ma e tornato subito alla stia 
attività con la giovane moglie. 

Al termine dello spettacolo 
il pubblico di Ancona — che 
per la sesta volta ha ospitato 
il Cantagiro — ha riservato 
ai cantanti accoglienze assai 
calorose. 

Stamani 1 cantanti hanno 
approfittato della breve per¬ 
manenza ad Ancona per re¬ 
carsi sulla spiaggia del Conero. 
Nelle prime ore del pomerig¬ 
gio la carovana dei «canta- 
girini» ha lasciato l'Adriati¬ 
co e, accompagnata da vio¬ 
lenti acquazzoni, ha raggiun¬ 
to Chiusi dove questa sera 
terrà il consueto spettacolo. 


>V ' f , <■» . 


« Qui tutto bene... e così spero di te » 
presentato dal collettivo di Nuovo Sce¬ 
na al Congresso nazionale dell'ARC! 


Al Congresso nazionale del- 
l’ARCI, che si è concluso Ie¬ 
ri a Roma, 11 collettivo di 
Nuova Scena ha proposto l’al¬ 
tra sera il suo nuòvo spetta¬ 
colo, Qui tutto bene... e così 
spero di te, Incentrato nel 
dramma e nel problema del¬ 
l’emigrazione. Usiamo i ter¬ 
mini « dramma » e « proble¬ 
ma » non a caso: Vittorio 
Franceschi, regista e princi¬ 
pale autore del testo, 1 suol 
valorosi e generosi compagni 
— costa fatica, fisica e in¬ 
tellettuale, metter su, sera 
per sera. In ambienti diversis¬ 
simi, una rappresentazione di 
questo tipo — non vogliono 
Infatti limitarsi alla denun¬ 
cia, pur appassionata; ma in¬ 
tendono analizzare il fenome¬ 
no, storico e attuale, deiremi¬ 
grazione dei lavoratori dal¬ 
l’Italia negli altri paesi (Ieri 
soprattutto l’America, oggi la 
Svizzera, la Germania occi¬ 
dentale, il Belgio, ecc.) come 
un aspetto coerente, ancorché 
mostruoso, della politica del 
capitalismo nostrano e inter¬ 
nazionale. 

Lo spettacolo si svolge su 
piani differenti, e anche con 
alti e bassi notevoli. Parte, 
benissimo, con una canzone 
dì rabbia e di protesta, scan¬ 
dita da colpi ritmati su una 
povera valigia, che rendono 
quasi lo sferragliare d’un tre¬ 
no, mentre la rozza apparen¬ 
za di quell’oggetto evoca lam¬ 
pantemente 11 dolore e il tra¬ 
vaglio del lungo viaggio del 
diseredati. Poi si sviluppa da 
un lato nelle ricorrenti im¬ 
magini e nei discorsi d’un 
gruppo di emigrati meridiona¬ 
li (tra di essi c’è chi si con¬ 
sola con i successi sportivi 
delle squadre o degli atleti del 
Sud, ma c’è pure chi, per 
inappagata fame di giustizia, 
scivola ormai sull’orlo della 
pazzia); dall’altro lato, pren¬ 
de corpo In scene d'impian¬ 
to fortemente stilizzato, dove 
si tenta di svelare, dietro le 
belle parole dei governanti 
e degli economisti al loro 
servizio (stupenda una cita¬ 
zione di Epicarmo Corbino), 
le brutali ragioni dello slan¬ 
cio Impresso dalle classi di¬ 
rigenti italiane all'ondata mi¬ 
gratoria. I toni e gli stili si 
mescolano, del resto, e un 
linguaggio spoglio, cronachi¬ 
stico (ma non privo di ri¬ 
schiosi sussulti letterari) ce¬ 
de di continuo il passo alla 
deformazione grottesca: l’ar¬ 
rivo del vaglia dell’emigrato 
nel suo lontano villaggio dà 
spunto a una specie di nuovo 
rito, di sagra allucinata. 

Questa « contaminazione » di 
argomenti e di forme espres¬ 
sive non ci dispiace. In linea 
di principio; ma minaccia di 
rendere sommaria, o monca, 
o a tratti anche equivoca, la 
articolazione politico-ideologi¬ 
ca di Qui tutto benee cosi 
spero di te. C’è uno sforzo 
teatralmente apprezzabile per 
dare in sintesi, attraverso 1 
modi elementari (o raffinatis¬ 
simi) e i buffi travestimenti 
del circo, il vasto gioco im¬ 
perialistico in cui anche la 
emigrazione si colloca, qua¬ 
le strumento del dominio 
americano in Europa e altro¬ 
ve. La lotta contro il tra¬ 
pianto violento di tante mas¬ 
se di sfruttati è peraltro ac¬ 
cennata debolmente, in una 
sorta di fervorino finale, qua¬ 
si fosse cosa ancora tutta da 
iniziare. E le critiche ai li¬ 
miti, alle lacune, alle contrad¬ 
dizioni dell’azione sindacale 
In questo campo non supe¬ 
rano la brevità e la modesta 
Incisività di una battuta. 

1 pericoli d’una insoddisfa¬ 
cente, approssimativa elabo¬ 
razione di materie così scot¬ 
tanti si toccano però mag¬ 
giormente laddove, pur nel 
giusto intento di descrivere 
nella sua ampiezza e urgen¬ 
za la tragedia del Sud, si ar¬ 
riva ad accostare avvenimen¬ 
ti assai distanti per radici di 
classe, forze motrici, signifi¬ 
cato, come Avola e Reggio 
Calabria. Si parla qui, anche, 
della difficoltà di capire e 
interpretare certi fatti, tra le 
righe dei giornali. Ma, ecco, 
in qualche caso bisognereb¬ 
be intanto leggere con cura 
nelle righe della stampa ope¬ 
raia, per aiutarsi e aiutare a 
comprendere. 

Sono osservazioni che fac¬ 
ciamo con franchezza, perché 
l’impegno dei compagni di 
Nuova Scena merita più e 
meglio che lodi generiche o 
generiche riserve: il loro la¬ 
voro si presenta del resto 
«aperto» al dibattito, e ai 
contributi che possono deri¬ 
varne. In Svizzera, in Belgio, 


nel Lussemburgo, dove lo si 
è presentato ai nostri emigra¬ 
ti, è stato accolto, ci dicono, 
con entusiasmo; una nuova 
verifica sarà offerta dal con¬ 
tatto con i luoghi dell’esodo, 
le contrade del Sud, e non 
solo del Sud, in cui Qui tut¬ 
to bene., e così spero di te 
verrà portato. Il consenso 
caldo, Immediato al grido di 
rivolta e di accusa contenuto 
nello spettacolo è certo una 
prima conferma della sua va¬ 
lidità. Questo teatro, che si 
definisce altro e diverso ri¬ 
spetto allo stanco esercizio 
professionistico dei normali 
circuiti, ambisce però ad ali¬ 
mentare la crescita della co¬ 
scienza di classe, e gli si chie¬ 
de dunque un più arduo ci¬ 
mento: la capacità di vaglia¬ 
re gli stimoli che vengono dal 
suo specifico pubblico, non 
contentandosi di semplici cor¬ 
rezioni e aggiornamenti (ben¬ 
ché talvolta necessari), ma 
mirando a un rapoorto dav¬ 
vero dialettico, a uno scambio 
effettivo di esperienze. 

Aggeo Savioli 


Conferenza stampa: 

oggi si fa il 
punto della lotta 
democratica per la 
Mostra di Venezia 

Questo pomeriggio, alle ore 
16,30, nella sede romana della 
Associazione stampa estera, in 
via della Mercede 55, avrà luo¬ 
go l’annunciata conferenza 
stampa indetta dal Comitato 
lavoratori, autori, attori, cri¬ 
tici, spettatori cinematografi¬ 
ci italiani. 

Nell’Incontro con 1 giorna¬ 
listi verrà fatto il punto sulla 
campagna democratica contro 
la soluzione autoritaria che il 
governo ha voluto dare al pro¬ 
blema della Mostra di Venezia 
e sull’azione da svolgere per 
una vera riforma della Bien¬ 
nale. 


le prime 
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Cinema 

I clandestini 
delle tenebre 

Non conosciamo il titolo 
originale di questo film ame¬ 
ricano diretto da Arthur H. 
Nadel (interpretato da Ro¬ 
bert Goulet e Danièle Gau. 
beri), ma I clandestini delle 
tenebre esprime con grande 
approssimazione il clima ro¬ 
mantico-avventuroso della vi¬ 
cenda, ambientata in Francia 
durante l’occupazione tede¬ 
sca, tra gruppi di partigiani 
dislocati nelle regioni nordi¬ 
che del paese. 

Il film a colori di Nadel è 
la storia di un falso rapimen¬ 
to. Un generale tedesco di va¬ 
lore poco inferiore a quello 
di Rommel, consapevole del 
crollo imminente della Ger¬ 
mania, ha deciso di affret¬ 
tare l’agonia del suo Reich: 
abbandonerà la Germania na¬ 
zista per raggiungere l’Inghll- 
terra, un porto sicuro per le 
sue manovre. L’esecutore ma¬ 
teriale del « rapimento » sa¬ 
rà un certo « americano », il 
maggiore Dawson, paracadu¬ 
tatosi in incognito tra i par¬ 
tigiani, 1 quali prima diffi¬ 
deranno di lui, ma poi (anche 
per la buona volontà di una 
bella e giovane vedova. Da¬ 
nièle Gaubert) lo aiuteranno 
nella esecuzione complicatis¬ 
sima del piano. 

1 clandestini delle tenebre 
può essere definito un film 
avventuroso e a lieto fine, e 
niente più, proprio per l’ap¬ 
prossimazione delle motiva¬ 
zioni psicologiche, per l’ambi¬ 
guità e la gratuità ideologica 
del comportamento. Pensiamo 
alla figura del maggiore 
Dawson, distrutto dal ricordo 
terribile della moglie tortu¬ 
rata e con strane idee non 
solo paelfiste per 11 capo, ma 
anche religiose (ad un certo 
punto della fuga dirà al ge¬ 
nerale: « Preghiamo! »). 

v vice 


Insulto recitato 
con molta grazia 

Il testo di Peter Handke presentato a 
Roma dai giovani dello Studio Fersen 


DI Peter Handke — 11 gio¬ 
vane e discusso romanziere e 
drammaturgo d'avanguardia 
attivo in Germania occidenta¬ 
le — avevamo visto Raspar, 
lo sprechstuck (« commedia 
parlata ») rappresentato a 
Roma nel 1969 (cfr. l 'Unità 
del 19 dicembre 1969) dal 
Forum Theater di Berlino 
con la straordinaria regia di 
Gilnther Bttch. Raspar (scrit¬ 
to nel 1968) coglie 11 problema 
della lingua (si tratta di a tea¬ 
tro-dei La-parola ») e del con¬ 
cetti linguistici e spirituali 
borghesi prefabbricati del no¬ 
stro tempo, dei quali ogni 
uomo rimarrebbe prigioniero 
senza possibilità di scampo. 

Anche in Insulti al pubblico 
(che è del 1967), anzi più in 
questo che in quello, Handke 
sembra rifiutare l’immagine 
teatrale per conferire al * ver¬ 
bo» il privilegio della comu¬ 
nicazione. Ma mentre In Ra¬ 
spar si metterà in discussione 


Daniel Gelin 
colpito da 
attacco cardiaco 

TEL AVIV. 29. 
L'attore francese Daniel 
Gelin, mentre si accingeva a 
presentare al pubblico israe¬ 
liano il film Le soufflé coi 
coeur di Louis Malie da lui 
stesso interpretato, è stato 
colpito da attacco cardiaco e 
ricoverato in ospedale, dove 
si trova ora in osservazione. 


la lingua, meglio il linguaggio, 
e soltanto in via subordinata 
l’estetica del teatro, in Insul¬ 
ti al pubblico l’autore annun¬ 
cia la dissoluzione totale del¬ 
le forme del teatro borghese, 
di quasi tutto il teatro pro¬ 
dotto dalla nostra civiltà. Ma, 
paradossalmente, se Insulti al 
pubblico mette in discussione 
non solo l’estetica teatrale at¬ 
traverso una critica sferzante 
alla tranquillità e alla stabili¬ 
tà del rapporto pubblico-rap¬ 
presentazione. questa pièce, 
dicevamo, nonostante l’appa¬ 
rente anti-teatralità, è teatro 
alla seconda potenza. 

Che insulti al pubblico ab¬ 
bia una sua originale den¬ 
sità teatrale ( altrimenti, non 
avrebbe nessun’aura giustifi¬ 
cazione) nel momento stesso 
in cui si nega come teatro e 
si afferma come perentoria 
dichiarazione di « poetica », 
forse è una circostanza non 
del tutto chiara ad Alessan¬ 
dro Fersen, che ha comunque 
il merito di aver presentato 
l’altra sera nel suo Studio ro- 


C’era ima volta un piccalo 
racconto di Elio Vittorini, In¬ 
centrato su un Tale che, at¬ 
taccato alla radio, dàlU a gi¬ 
rare le manopole, per captare 
dalle onde qualcosa di nuovo, 
almeno di diverso. Stava lì, 
e girava. Pareva che cercas¬ 
se l’America. 

Ci ritorna alla mente que¬ 
sta ricerca dell’America, ora 
che incominciano i Festival 
musicali. Ma, a proposito del¬ 
l’America — che e, però, un’al¬ 
tra da quella del racconto di 
Vittorini — è un fatto che 
l'America più viva sia a Spo¬ 
leto (la Spoleto del Festival) ' 
quella del negri del Dance 
Theater of Harlem, I quali 
fanno la danza classica come 
la fanno I bianchi. E’ un im¬ 
pegno che si sono assunti dal¬ 
l’assassinio di Martin Luther 
King il quale ha una « cu¬ 
riosa » presenza nel mondo 
della musica. Mentre i negri 
vogliono essere bianchi, Gof¬ 
fredo Petrassi, nelle Beatitu- 
dines - Testimonianza per 
Martin Luther Ring, vuole es¬ 
sere invece un poco anche 
negro. 

L’America come Terra Pro¬ 
messa l’abbiamo cercata (e 
non l’abbiamo trovata), giran¬ 
do anche noi le manopole 
(i programmi) dei Festival 
che l’estate propina a mezza 
Europa. 

Provare per credere. Dal 10 
al 31 luglio, si svolge il Fe¬ 
stival di Aix-en-Provence. E’ la 
ventiquattresima volta che si 
fa; ma che fanno in Proven¬ 
za? Due opere di Mozart 
(Flauto magico e Così fan 
tutte), 11 Falstaff di Verdi, 
una novità di Jacques Char- 
pentier: Beatris. Poi, Bach con 
la Passione secondo San Mat¬ 
teo, Haendel con II Messia. 
II vertice della manifestazio¬ 
ne è In due concerti di Ka- 
raian. 

Sul finire di luglio, « at¬ 
tacca » Bayreuth, con i riti 
in onore di Wagner. Tra il 
24 luglio e 11 27 agosto, si 
daranno Parsifal (Eugen Jo- 
chum sul podio), Lohengrin 
(Silvio Varviso), 11 ciclo nibe¬ 
lungico — Oro del Reno, Val¬ 
chiria, Sigfrido, Crepuscolo 
degli dei — (Horst Stein) e 
l’Olandese volante (Karl i 
Boehm). Un’opera al giorno, 
per un mese, negli allestimen¬ 
ti quasi tutti di Wolfang Wa¬ 
gner, nipote cinquantaduenne 
del grande Richard (che era 
il nonno). 

Dal 10 luglio al 25 agosto, 
si avrà il XXII Festival di 
Dubrovnik che, per insistere 
sulla tradizione, sempre un 
do’ strana, di inaugurare at¬ 
tività con un Requiem, pre¬ 
senta sia ouello di Verdi, sia 
quello di Mozart. E’ però un 
Festival ricco di complessi 
sinfonici e da camera, e che 
vuole avere pur esso un mo¬ 
mento d’eccezione in due con¬ 
certi di Karajan. 11 teatro e 
il balletto sono piuttosto nu¬ 
triti, mentre l’oDera ha sol¬ 
tanto il Don Giovanni, di 
Mozart. 

Un tantino più spregiudicar 
to (se non altro, si inaugura 
con una favola rossiniana) ap¬ 
pare il XXV Festival di Edln- 
burgo (22 agosto - 11 settem¬ 
bre). C’è ancora un po’ di 
tempo, però, perchè si apra 
il sipario sulla Cenerentola 
nella smagliante edizione di 
Firenze, diretta da Claudio 
Abbado. Si avranno anche un 
Ratto dal serraglio e una Val¬ 
chiria, nonché una novità as¬ 
soluta di Nicolai Nabukov 
(1S03) — Love’s Labour's Lost 
—, e concerti diretti da Gib¬ 
son, Boulez, Metha, Giulini, 
Abbado, Soltl e Stokowski, se 
avrà del tutto ripreso le for¬ 
ze, a dispetto dei malanni e 
degli ottantaquattro anni. 

Prevalentemente nell’ambito 
della cultura nazionale si 
svolgono il Festival di Grana¬ 
ria (già in corso, si conclude 
ITI luglio, puntando su De 
Falla e sulla cantante Tere¬ 
sa Ber ganza) e il Festival di 
Helsinki (26 agosto - 13 set¬ 
tembre). mentre (an ch’esso in 
atto) soltanto il XXI Festival 
d’Olanda, sembra prestare una 
maggiore attenzione alla cultu¬ 
ra musicale del nostro tempo. 
Tra le novità figurano I sol¬ 
dati, di Bemd Alois Zimroer- 
mann, Spinoza, di Ton de 
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mano di Arti Sceniche (Via I Kruyf, nonché primizie di 


Applausi a Berlino per 
«Decameron» di Pasolini 


BERLINO OVEST, 29. 

Decameron, il nuovo film di 
Pier Paolo Pasolini, è stato 
presentato con successo. Ieri 
sera, allo Zoo Palast, nei qua¬ 
dro del Festival internazionale 
cinematografico di Berlino 
ovest. 

Il pubblico ha accolto la 
originale rappresentazione pa- 
sollniana degli stravaganti 
personaggi e delle intricate 
situazioni boccaccesche molto 
favorevolmente, e al termine 
dello spettacolo ha applaudito 
a limgo. 

Pasolini ha ambientato 11 
suo Decameron, tratto da al¬ 
cune novelle della famosa • 


stupenda opera letteraria di 
Giovanni Boccaccio, nella cor¬ 
nice di una Napoli rinasci¬ 
mentale, già segnata dalla de¬ 
cadenza e dalla corruzione. 

Pochi e svogliati applausi. 
Invece, il pubblico ha riser¬ 
vato. sempre ieri, al tedesco 
Jaider, il cacciatore solitario 
del regista Volker Vogeler. 

Il Festival di Berlino ovest 
era stato aperto venerdì da 
Nini Tirabusciò di Marcello 
Fondato. Era poi proseguito 
con Ingmar Bergmsn che ha 
presentato, fuori concorso, 
The Touch, di cui sono inter¬ 
preti Bibi Andersson e l’ame¬ 
ricano Elliott GouKL 
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Sant’Eligio 7-a) la pièce di 
Handke interpretata da atto¬ 
ri del suo « gruppo di lavoro » 
(i volenterosi Elisabetta Car¬ 
ta, Roberta Ascarellì, Franco 
Meroni e Giancarlo Prete». 
Con Insulti al pubblico Hand¬ 
ke ha lanciato una sfida alla 
regia: la pièce è un testo scrit¬ 
to senza soluzione di conti¬ 
nuità, cioè senza la distribu¬ 
zione delle battute e le indi¬ 
cazioni didascaliche esplicati¬ 
ve. Handke affida questo con¬ 
tinuum linguistico alla fanta¬ 
sia e alla immaginazione del¬ 
la regia e dell’aUore, unici 
creatori di uno spettacolo 
nuovo, soprattutto perchè pro¬ 
vocatorio sul piano dei con¬ 
tenuti. 

E sono proprio questi con¬ 
tenuti linguistico-letterari (il 
«gioco» delle parole che ha 
un senso preciso nella lingua 
tedesca, ma che si perde nel¬ 
la traduzione, almeno in que¬ 
sta curata da Enrico Filippi¬ 
ni) — per Handke la materia 
primaria del teatro — che una 
regia dovrà formalizzare nel 
tempo e nello spazio e non ri¬ 
proporre in una sorta di « let¬ 
tura» asti-teatrale, come ha 
fatto invece in gran parte 
Fersen, « movimentando » qua 
e là il testo. Alla rappresen¬ 
tazione di Fersen manca an¬ 
che un elemento ideologico- 
estetico fondamentale nella 
pièce di Handke: la violenza 
del linguaggio, che è anche 
violenza di una possibile rap¬ 
presentazione teatrale del lin¬ 
guaggio di Insulti al pubblico. 
Gli applausi non sono man¬ 
cati, e si replica ancora que¬ 
sta sera. 

vice 
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Globokar. Holliger e Pende- 
recld, inserite tra pagine di 
Boulez, Zimmermann e Sto- 
ckhausen. 

A girare ancora le manopo¬ 
le s’incontrano Festival anche 
più tranquilli, come quello di 
Lucerna (14 agosto - 7 set¬ 
tembre), punteggiato da mu¬ 
siche di repertorio e dai con¬ 
certi — 1 soliti due — di 
Karajan il quale ha sempre 
per lui tanta America (ma in 
un altro senso) a portata di 
mano. 

La routine incombe pure 
sul Festival di Monaco (14 lu¬ 
glio - 6 agosto) che ha, però, 
tre opere di - Mozart e di 
Strauss, il Wozzeck di Berg 
e El Cimarron di Henze, già 
eseguito in Italia. 

In Israele (17 luglio - 24 
agosto) il grosso è assicura¬ 
to dai concerti di Zubin Me¬ 
tha, ma anche andando in 
Giappone, ad Osaka (11 Festi¬ 
val si è già concluso), avrem¬ 
mo trovato pianisti alle pre¬ 
se con le Sonate di Beetho¬ 
ven, ballerine volteggianti nel¬ 
le Silfidi, direttori d’orchestra 
sempre più affezionati alle 
Sinfonie di Ciaikovskl, Sibe- 
lius e Rachmanlnoff. 

Come si vede, non c’è pro¬ 
prio nessuna America (del re¬ 
sto, non l’aveva trovata nep¬ 
pure quel Tale del racconto 
di Vittorini) da scoprire nel 
campo delle attività musicali 
estive le quali, poi, sono cosi 
programmate che uno, ae ne 
avesse voglia, potrebbe ascol¬ 
tare ora là, ora 11, sempre la 
stessa musica appena ascol¬ 
tata già qui e già qua. 


W * A ». - 
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_ Rai v0_ 

controcanale 


TRA DUE FUOCHI — Con 
la terza puntata . il teleroman¬ 
zo « Un’estate, un inverno » 
ha definitivamente dimostra¬ 
to, ci pare, di potersi conqui¬ 
stare un posto a parte tra gli 
sceneggiati finora trasmessi 
dalla nostra TV. In tutta la se¬ 
quenza finale, a partire dal 
momento, molto efficace nella 
sua bruschezza, nel quale 
Francesco Catalano emergeva 
da una fogna per essere cari¬ 
cato su di un camion di de¬ 
portati, la vicenda ha assun¬ 
to un ritmo e un respiro ro¬ 
busti: e la breve scena nel va¬ 
gone piombato e poi quella 
della fuga attraverso i campi, 
tra i due fuochi delle bombe 
« alleate » e dei mitra nazi¬ 
sti, ci hanno effettivamente 
restituito con apprezzabile 
autenticità il clima e anche 
il senso di quel terribile ini¬ 
zio di inverno del 1943. In 
questa puntata, d'altra parte, 
dopo alcune stentate battute 
iniziali, la fusione tra com¬ 
media e tragedia ci è appar¬ 
sa meno manierata del solito: 
e lo scorcio finale, con il suo 
sbocco severo, è stato appun¬ 
to il giusto suggello di que¬ 
sta commistione. In tutta la 
prima parte, gli autori hanno 
proceduto uhiaràmente * per 
episodi simbolici (l'incontro 
con il barbone, quello con la 
banda di sottoproletari « bor¬ 
soni neri » e squallidamente 
fascisti) cercando di sintetiz¬ 
zare così le due facce della 
Roma occupata: quella della 
oppressione nazista (testimo¬ 
niata dalla razzia del ghetto) 
e quella della lotta per l’esi¬ 
stenza (la scena del pranzo 
finto dei « borsaneristi » e- 
cheggiava il famoso sogno del 
personaggio brechtiano del 
« Soldato Schwelk »). Non tut¬ 
to il racconto è stato alla 
stessa altezza: la scena delle 
« giovani italiane » era piutto¬ 
sto strumentale e nelle altre 
scene si avvertivano ancora 
parecchi toni da «commedia 
all’italiana »». Per converso. 


certe prese di posizione del 
protagonista (i pronuncia- 
menti antifascisti nelle fogne 
e sul vagone piombato) risul¬ 
tavano un po’ volute, trop¬ 
po didascaliche, e non scatu¬ 
rivano con naturalezza dalla 
vicenda. Inevitabile, dal mo¬ 
mento che alla immediatezza 
del racconto non fa riscnotro 
quella forza di penetrazione 
che potrebbe scaturire da una 
analisi dei personaggi e degli 
avvenimenti. E, tuttavia, nel 
complesso, come dicevamo, 
« Un’estate, un Inverno » si 
differenzia nettamente dalla 
generalità dei teleromanzi ita¬ 
liani e tende a collocarsi co¬ 
me un capostipite, sia perchè 
è stato scritto apposta per il 
video, sia per il tema affron¬ 
tato, sia per il taglio narra¬ 
tivo. Forse proprio per questo 
i programmatori gli hanno 
negato la collocazione d’onore 
della domenica sera e l’hanno 
messo in alternativa a «Boo¬ 
merang »: due programmi 
non evasivìvi che, nell’attuale 
situazione della programma¬ 
zione televisiva, tendono così 
a neutralizzarsi a vicenda. 

LA LEZIONE DI ARETHA 
— Dubitiamo che i cantanti 
italiani, e, soprattutto i diri¬ 
genti della RAI-TV, abbiano 
colto la lezione di Aretha 
Franklin. La grande cantante 
afro-americana ha largamen¬ 
te dimostrato che con l’impe¬ 
gno generoso e il talento si 
possono conquistare anche i 
pubblici più fuorviati dalla 
nostrana industria discografi¬ 
ca praticando un repertorio 
certo non facile. La mezz'ora 
di trasmissione del « Cantagi¬ 
ro » avrebbe meritato un po¬ 
sto di rilievo, una volta tanto: 
ma i programmatori, sempre 
pronti a offrire il video per 
le sagre canore, questa volta 
si sono dimostrati particolar¬ 
mente cauti. Davvero, non ne 
sbagliano una. 

g. c. 


oggi vedremo 

QUEL GIORNO: DESTINAZIONE 
ZARKA (1°, ore 21) 

I dirottamenti aerei sono al centro della trasmissione di questa 
sera. I realizzatori dell’inchiesta si sono soffermati in particolare 
su un giorno, il 6 settembre 1970. quando, con azione fulminea, 
gli esponenti del FLP (Fronte di Liberazione Palestinese) si im¬ 
padronirono di quattro aerei di linea e tennero in ostaggio i 
passeggeri per svariati giorni, allo scopo di ottenere la libera¬ 
zione della guerrigliera Leila Khaled. imprigionata nelle carceri 
inglesi. L’inchiesta si presenta interessante: saranno infatti tra¬ 
smesse interviste con la stessa Leila Khaled. con una delle hostess 
dell’aereo delle EL-A1, con due dei passeggeri del «Jumbo»; 
inoltre saranno presenti in studio due esponenti del FLP, Bassan 
e Sherif. dei quali uno prese parte attiva alla famosa copera- 
zione-Zarka* 

Da segnalare inoltre due interviste, una a Arafat e 1 altra 
ad Habbash. che saranno trasmesse sempre nel corso della tra¬ 
smissione. Dalla Palestina si passa poi ad analizzare i rapimenti 
politici nell’America Latina, con uno di quei salti e abbinamenti, 
che in TV sono cosi frequenti. Sarà quindi la volta di un prigio¬ 
niero politico brasiliano, René Louis De Carvalho, rilasciato in 
cambio dell’ambasciatore svizzero Bucher, sequestrato dai guerri¬ 
glieri brasiliani. AI dibattito conclusivo partecipa Nicola Abba¬ 
gnano, docente di storia della Filosofia all’Università di Torino. 
Un tocco di intellettualismo, non fa mai male... 

LA RAGAZZA DI BURE 
(2°, ore 21.20) 

Questo film, tratto daH’omonimo romanzo di Carlo Cassola, 
fu realizzato da Luigi Comencini nel 1963 e vede come interpreti 
principali Claudia Cardinale, in uno dei ruoli più impegnativi 
della sua carriera, George Chakiris, un Bube fisicamente atten¬ 
dibile ma di scarso rilievo interpretativo e Marc Michel, nei 
panni di Stefano. Il racconto, che vinse il Premio Strega nel I960, 
narra la storia d’amore di Mara, una ragazza toscana come 
tante, e Bube un partigiano coraggioso, chiamato dai suoi com¬ 
pagni «Vendicatore». Siamo appena alla fine della guerra, il 
fidanzamento scorre tranquillo, anche se Bube è completamente 
assorbito dalla milizia politica mentre Mara preferirebbe invece 
una vita «normale». Improvvisamente, però, il dramma: Bube 
si trova coinvolto in una vicenda sanguinosa, e con l'aiuto dei 
compagni riesce ad espatriare. Mara, nel frattempo conosce un 
giovane, Stefano, e insieme a lui ritrova un po’ di serenità. Ma 
Bube viene espulso dalla Francia (anche se nel film, stranamente, 
sembra che venga espulso dalla Jugoslavia), dove si era rifugiato 
e toma in Italia dove viene processato e condannato a una dura 
pena. Nel corso del processo. Mara ritrova il suo amore per Bube 
e decide di aspettare che esca dal carcere per cominciare con 
lui una nuova vita. 


programmi 


TV nazionale 

10,00 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Napoli, Ancona 
e zone collegate 

12.30 Sapere 

«L’Italia dei dialetr 
ti» a cura di Luisa 
Collodi 

13,00 Nord chiama Sud - 
1330 Telegiornale 
173)0 Per i più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Europa folk e pop 

18.45 Ragazzi in città 
19,15 Sapere 

19/15 Tetegfomale sport - 
Cronache del lavoro 
e dell’economia - 
Oggi al Parlamento 


Radio !• 

GIORNALE RADIO: era 7, S, 
12, 13. 14, 1S. 17. 20, 

22,05; era 0: Mattetino orari- 
crii 0,30: Le carnee! 4a* 
mettine; 9.15: Voi a* le; 10» 
Secciai* C.R.; 11,30: Galle, 
ria «ri aulaih —mai 12.10: 
Sema*!; 12,15: Il Meritan¬ 
te; 14.15: Boom goarartg g lei 
14: Rragraorara par I ekcoAi 
14,20: par rei atenei; 10,15: 
Carnet o m etta li 14,45: Crat¬ 
eri* «al Mana l i c ra c ; Iti t ama¬ 
rrati a contraete - 19,20: Me- 
aitai; 20.15: Accetta, al le 
atra; 20,20: La Manata «i 
Casari 21,50: Concerto , 22,45: 
Chiara fontana; 22: Ovai al Par¬ 
lamento. 

Radio 2* 

GIORNALI RADIO: era 4JS, 

7.20, 0,20, 0,20, 10,29, 

11.20, 12^0, 13,20, 15,39, 
19,30, 17,30, 10,20, 22^9, 
24; era Oi II msltialsrsi 7,40: 
R ea gi amo ose Gli A — —t ra a 
Ci ompi o ra Moratti; 9,14; Ma¬ 
tita eepraaeoi 0,4Ì0> Stirai a 


2030 Telegiornale 
214)0 Ouel giorno 
22,00 Mercoledì sport 
234)0 Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

TV secondo 


1630 Sport 

Ciclismo: dalla Fran¬ 
cia in collegamento 
eurovisione arrivo 
della quarta tappa 
del Tour de Franco 

214)0 Telegiornale 

2130 La ragazza di Bube 
Film. Regia di Lui¬ 
gi Comencini. Prota¬ 
gonisti: Claudia Car¬ 
dinale, George Cha¬ 
kiris. 


coleri «ril’orehratra; 9,30: 
■ Goya •; 10,05: Vetrina 41 

m 4loco por rottati IO,3Si 
Chiamate Roma 3131; 12,1(h 
T im m iw io a l ragionali; 12,35: 
Alte alil i — lo; 14,05: Sn 41 
giri; 15,15: Motivi ocalti per 
voi; 15,40: Cameni — po l o 
tam 14,05: Ste4io aper t a; 
10,15: Long Piarli 19,30: Spe¬ 
dalo G.A., 14,43: Parata 1 
pattami; 19,02: Viaggio in O* 
rionte; 20,10: Il moa « o «otre- 
pan 21: Invite Ila aera; 22* 
Poltra»tari—; 23,40: « I m(ete¬ 
ri 41 Parigi *; 22,05: ■ I ari- 


Radio 3° 


Ora 1(h Concerto 41 aa a r t a i a, 
11,40: Maakha Italiane 4’og- 
gi; 12,20: Meeiche paralleli 
14,20: Lidi no Doraa «I Mila¬ 
no; 14,39: Malo ri amata in da¬ 
tori; 15,15 Metiche 41 A. 
PorickMlh 14,05: Orna arino¬ 
ti 17* Le epIa l Bl «agli al¬ 
tri; 17,30: ..radane; 

17,33* Manica tetri etneo— 
Iti No tule «1 Torse* IP.ISa 
Marita l egga— 19,11* Coi 
carte «I ogni tari 21* Il Gior¬ 
no* «al Tona. 







novità 
di giugno 

UNIVERSALE 

I libri fondamentali 
di una modern» 
biblioteca 
in edizione 
economica 

Manacorda, 

IL MOVIMENTO 




ITALIANO 

pp. 432 L. 1.500 

Le origini del movimen¬ 
to operaio italiano in 
una sintesi rigorosa. 

Chesneaux, 
STORIA 
DEL VIETNAM 

pp. 392 L. 1.200 

Un contributo finora 
ineguagiìato alla cono* 
scenza del popolo viet¬ 
namita. 

ARGOMENTI 


» fi 

•TiTTTu 


Badaloni, 

IL 
IT 

DEGÙ ANNI 
SESSANTA 

pp. 160 L. 900 

Un intervento destineto 
a stimolare l’impegno di 
tutta la sinistra. 

IL PUNTO 

Fortebraccio, 
CORSIVI 70 

pp. 208 + 16 f.t. L. 900 

Una dimensione nuova 
e originale dell'Ironia a 
della satira politica. 

PAIDEIA 


Lombardo 

Radice, 

LA MATEMATICA 
DA PITAGORA 


Rimili: 

juvìinT 


pp. 134 L. 900 

Una guida cordiale a 
umanissima alla sco¬ 
perta della matematica. 

aa.w. 




E LIBRI DI TESTO 

pp. 128 L. 700 

Un appassionato dibat¬ 
tito contro l'autoritari¬ 
smo nella scuola. 

BIBLIOTECA 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 


Guen 

ini, 

AMO 


OPER 

NOLI 



11861-1946) 

pp. 560 L 2.500 

Il proletariato empotese 
dalle origini alili lotta 
antifascista. 

GhM-Dal Pont, 


PT 11 

r i 1 J U I , l 1 . 


pp. 480 L. 2.800 

La prima storia dal più 
arbitrario strumento fa 
scisto di repressione. , J 

1E IDEE 


Engels, 
LA ODE! 


i U*n i l 


*«■>— ««ItiTdàf ttft ' 


pp. 144 L. 700 

Un tema scottante che 
non ha perduto la ava 
■attualità. 
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Per il Campidoglio e la Provincia ! ~ 


Divergenze 
profonde 
fra PSI e DC 

Il segretario provinciale socialista chiede un 
« rapporto nuovo » fra PSI, cattolici e le altre 
forze popolari - Un comunicato del PRI - Quan¬ 
do la convocazione del Consiglio comunale? 

La proclamazione degli eletti (che niente toglie all'esi¬ 
genza che la magistratura faccia chiarezza sull'oscuro epi¬ 
sodio del « brogli » nelle preferenze) ha tolto l'ultimo osta¬ 
colo alla possibilità di convocare il consiglio comun ile. Quan¬ 
do lo farà il sindaco. La tendenza nella DC sembra quella 
di trar le cose per le lunghe, ed è una tendenza che se non 
- I davvero è giustificabile — an- 


l’Unità / mereoledì 30 giugno 1971 


Priverno 

Migliaia 
in corteo 
per festeggiare 
la vittoria 
del PCI 


Con un’entusiasmante mani¬ 
festazione popolare Priverno ha 
festeggiato domenica scorsa la 
vittoria elettorale delle sinistre 
che consentirà, dopo circa dieci 
anni di paralisi amministrativa 
per colpa della DC. la costitu¬ 
zione di una amministrazione di 
sinistra con 19 consiglieri su 30 
(14 comunisti. 3 del PSI, 2 del 
PSIUP).’ 

La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata dal comitato di zona 
del PCI dei Monti Lepini e dal¬ 
la sezione comunista di Pri¬ 
verno. 

Un grande corteo con decine 
di bandiere rosse ha percorso le 
vie cittadine con alla testa il 
compagno Ernesto Pucci, capo¬ 
lista del PCI e i compagni se¬ 
natori Mammucari e on. D’A¬ 
lessio. Luberti. i sindaci di Soz¬ 
ze e di Cori. Erano presenti de¬ 
legati dei comuni dei Monti 
Lepini e di altri centri della 
provincia, fra i quali Sezze, Co¬ 
ri. Maenza. Sonnino, Itri, Roc- 
casccca. Latina, Formia. Ter¬ 
ragna. Erano presenti anche de¬ 
legazioni del vicino comune di 
Ceccano, ir» provincia di Prosi¬ 
none, e di Anzio. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio a Porta 
Romana, alla presenza di mi¬ 
gliaia di citadini. Dopo il saluto 
dei compagni Bordieri e Ber¬ 
nardini a nome delle delega¬ 
zioni di Itri e di Sonnino (gli 
altri due comuni in cui si è vo¬ 
tato in provincia di Latina), 
hanno parlato il compagno Puc¬ 
ci che ha esposto le linee pro¬ 
grammatiche della futura ammi¬ 
nistrazione di sinistra, e il sena¬ 
tore Mario Mammucari. 

Il Consiglio comunale è stato 
convocato per sabato prossimo 
per eleggere il sindaco e la 
giunta. 


Si celebra 
oggi 

in Campidoglio 
lo Statuto 
della Regione 


Con una solenne cerimonia 
nella sala di Giulio Cesare 
al Campidoglio, si celebra 
oggi alle 19 l’entrata in vigo¬ 
re dello Statuto della Regione 
Lazio. Oltre agli esponenti 
del mondo politico e della cul¬ 
tura. interverranno alla cele¬ 
brazione i sindaci e gli am¬ 
ministratori dei comuni del 
Lazio. 

Viene così ufficialmente va¬ 
rata la Carta fondamentale 
della Regione, dopo la recen¬ 
te approvazione da parte del 
Parlamento. 


In Federazione 

Oggi Attivo 
sulla campagna 
per la stampa 
con Pavolini 

Oggi alle 11,30, nel teatro 
della Federazione, è con¬ 
vocato l'Attivo del Partito 
o «Iella FOCI con il se¬ 
guente odg: « Lancio del¬ 
la campagna della stam¬ 
po comunista ». Relatore 
Il compagno Luca Pavolini, 
condirettore dell'Unità. 

il partito 


Pomezia, 11, Consiglio ope¬ 
raio (Vitale-Colasanti); Civi¬ 
tavecchie, 0,30, convegno pro¬ 
blemi del porto (Ronelli); 
Tufetlo, 20, CD. (VMeni-Lu- 
neti); Aurelio, 20, CD. 

ASSEMBLEE - Cempo Mar¬ 
ti©, 20,30, Cbiarante; Torre 
Meure, 10,30, Fredduzzi; Tu* 
scolano, 11,30, Valere; Ca¬ 
parmene, 10,30, Ippoliti-Gien- 
sirecwso; Perla S. Giovanni, 
10,30, Micacei; Villaggio Bro¬ 
da, 10, Allegriti!. 

FERROVIERI — La riunione 
ftoea!a por il 1* luglio è rin¬ 
atala a data da destinarsi. . 


zi si deve condannare — ri¬ 
spetto agli interessi della cit¬ 
tà. si spiega con le difficoltà 
in cui si trova il partito di 
maggiornaza relativa. La DC 
infatti non è in grado di offri¬ 
re una piattaforma su cui con¬ 
vogliare in un accordo i parti¬ 
ti alleati nè appare nemmeno 
vicina al traguardo necessario 
per ogni politica che offra basi 
di credibilità, il raggiungimen¬ 
to di un certo equilibrio inter¬ 
no. Così il gruppo dirigente 
de. La Morgia in testa, conti¬ 
nua a suonare la vecchia mu¬ 
sica del centro sinistra qua¬ 
dripartito. ma è una musica 
che trova, almeno per ora. 
orecchi attenti solo in casa so¬ 
cialdemocratica. I socialisti 
non hanno infatti nascosto la 
loro opposizione alle profferte 
democristiane. 

Come si ricorderà, il PSI nel 
corso della campagna elettora¬ 
le ha più volte condizionato la 
sua adesione a giunte di centro 
sinistra a mutamenti radicali 
negli orientamenti della DC, 
mutamenti che davvero non ci 
sono stati. C’è stato, se mai. 
rincontro di Darida con il capo 
dei fascisti, c’è stata, sempre 
da parte di Darida. la firms 
alla petizione antidivorzista. 
Così i socialisti con il loro se¬ 
gretario provinciale Otello Cre- 
scenzi, possono ora constatare 
(si legga U Avanti ! di domeni¬ 
ca scorsa) che la DC ha ri¬ 
sposto al loro invito del tutto 
negativamente. 

«. Dopo la campagna eletto¬ 
rale — rileva Crescenzi — mo¬ 
strando di non aver neanche 
compreso il senso del respon¬ 
so elettorale la DC se ne è 
uscita con la riproposizione 
dell’ormai superata formula 
del quadripartito • delimitato 
sia a destra, sia a sinistra ». 
Crescenzi definisce questa po¬ 
sizione « fuori della realtà del 
paese » e chiede alla DC « scel¬ 
te precise e coraggiose in di¬ 
rezione di obiettivi avanzati 
che, per essere realizzati, ri¬ 
chiedono un nuovo rapporto 
tra cattolici, socialisti e le al¬ 
tre forze popolari ». A questa 
svolta, precisa ancora Cre¬ 
scenzi € possono concorrere po¬ 
sitivamente anche i comuni¬ 
sti ». 

La presa di posizione del 
segretario provinciale del PSI 
dimostra quanto il gruppo di¬ 
rigente della DC sia ben lon¬ 
tano dal poter realizzare il suo 
piano di una pura e semplice 
« restaurazione » del centro si¬ 
nistra in Campidoglio, anche 
perchè è presumibile che al¬ 
l’interno del partito, a contro¬ 
bilanciare la spinta di destra 
rappresentata da Medi, si fac¬ 
cia finalmente sentire la spin¬ 
ta della sinistra che ha visto 
la sua rappresentanza in Cam¬ 
pidoglio notevolmente raffor¬ 
zata. 

Nè i repubblicani, forti del 
maggior numero di consiglie¬ 
ri. sembrano voler accettare 
passivamente l’impostazione di 
La Morgia e soci. La direzio¬ 
ne regionale del PRI si è riu¬ 
nita insieme alla direzione del¬ 
l’Unione romana ed ha esami¬ 
nato le prospettive per la for- \ 
mazione delle Giunte. I repub¬ 
blicani insistono per una solu¬ 
zione del problema delie Giun¬ 
te che sia globale, che investa 
cioè tutti e tre i livelli del go¬ 
verno locale (regione, provin¬ 
cia e comune) e chiedono una 
soluzione che. nel quadro del 
centro sinistra, dia luogo ad 
una maggioranza « che dimo¬ 
stri la propria capacità di con¬ 
fronto con l’opposizione » e 
« la consapevolezza dei doveri 
che una corretta concezione 
democratica alla maggioranza 
impone ». 

Per quanto riguarda i social- 
democratici l’unica loro chia¬ 
ra aspirazione, oltre a quel¬ 
la di ripetere in Campidoglio e 
a Palazzo Valentini le formu¬ 
le del passato, estendendole 
magari alla Regione, è eviden¬ 
temente quella di assicurarsi 
un congruo numero di poltro¬ 
ne. 

In questo quadro, assai mos¬ 
so, dei rapporti fra i quattro 
partiti di centro sinistra l'ele¬ 
mento più negativo è il fatto 
che la discussione tenda a per¬ 
manere al livello delle formu¬ 
le, il che può permettere alla 
DC di evitare scelte concrete 
e qualificanti rispetto ai gran¬ 
di problemi che angustiano la 
città e il paese, e può fornire 
spazio a quanti tendono a ri¬ 
durre il problema delle Giun¬ 
te alla spartizione degli asses¬ 
sorati e delle presidenze delle 
aziende municipalizzate. 
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A NCHE Ieri Roma è rimasta deserta. SI 
è ripetuto l'esodo di domenica — pri¬ 
mo giorno del ponte di fine giugno — quan¬ 
do almeno mezzo milione di persone hanno 
cercalo un po' di refrigerio al mare o al 
Castelli. Le folo che pubblichiamo sono sta¬ 
te scattate nella tarda mattinata: i Fori e 
piazza di Spagna senza nemmeno I classici 
turisi!, mentre qualche bella ragazza ha 
osato sfidare le Ire dei vigili urbani e del¬ 
la polizia bagnandosi I piedi nelle fontane del 
centro. 

E' proprio in queste giornate di afa, co¬ 
munque, che Roma ripropone tutte le sue più 
note carenze. La mancanza d> verde. Innanzi 
tutto. Poi quella delle piscine. Infine il grosso 
problema dell'acqua che manca: anche ieri, 
infatti, alcune zone della città sono restate 
quasi all'asciutto e I cittadini hanno tempe¬ 
stato di telefonate II pronto intervento del- 
l'ACEA. Una città, insomma, per molli versi 
inospitale, soprattutto per le migliaia di tu¬ 
risti che in questi giorni la fanno un po' da 
padroni lungo gli itinerari classici. 

Questo per chi è rimasto in città. Ma le 
cose non sono andate bene nemmeno per 
quelli che hanno raggiunto il mare o i Ca¬ 
stelli. Strade come la Cristoforo Colombo, la 
Pontina o l'Aurelia sono rimaste a lungo in¬ 
tasate di traffico. Le strade di Ostia e Tor- 
vajanlca erano coperte di lamiera fin dalle 
prime ore del mattino e a sera — quando 
c'è stato II rientro — sono stati in molti a 
maledire per gli intasamenti il momento in 
cui hanno lasciato lo loro abitazioni. 

Con l'esodo di ieri. Il caos si è spostato 
fuori della città. Parliamo appunto del traf¬ 
fico. I cantieri per le riparazioni stradali 
sorti come funghi con l'Inizio di giugno, non 
hanno provocato gli assurdi intasamenti di 
ogni giorno nel pressi della sfazione Termini, 
di viale Regina Margherita, dei Lungotevere 
e in altri quartieri anche della periferia. Il 
dramma ricomincerà questa mattina anche 
se i più fortunati avranno allacciato la fine 
del lungo ponte all'inizio delle ferie di luglio. 

Le immagini che ieri Roma offriva di sé 
sono un po' quelle tradizionali dei giorni fe¬ 
stivi dell'estate, una sorta di prova generale 
in vista del più massiccio esodo che ci sarà 
in agosto. Il caldo insopportabile spinge alla 
fuga in massa. Nulla da osservare; soltanto 
che le coso potrebbero andare un po' meglio 
se la città e i suoi centri balneari e dei Ca¬ 
stelli fossero attrezzati un po' meglio. Ma, 
a questo proposito il discorso da fare sarebbe 
ben altro. (Foto di Franco Brucoli). 



FIUMICINO: giovane allievo carabiniere paga con la vita il suo gesto di coraggio 

SftlVfl QUATTRO PERSONE. POI SFINITO ANNEGA 

Si era tuffato con altri commilitoni per soccorrere due turisti • Successivamente ha dovuto mettere in salvo anche 
i suoi amici - Guardiano annega in una piscina a Settecamini - Numerosi bagnanti in difficoltà per il mare agitato 



. La meglio dell'uomo annegato nello piscine e Settecamini, 
Antonia Mestarono; in prime piene una sua parente 


Dopo aver coraggiosamente 
salvato quattro persone che sta¬ 
vano rischiando di annegare 
ieri mattina nel mare agitato 
di Fiumicino, un giovane allie¬ 
vo sottufficiale dei carabinieri 
è stato sommerso da un'ondata 
più forte delle altre ed è scom¬ 
parso tra i flutti. La vittima, 
Antonio Muoio. 21 anni, si era 
tuffato insieme a due commili¬ 
toni per trarre in salvo due 
stranieri — un uomo e una don¬ 
na — semisommersi dalle onde 
davanti alla spiaggia libera di 
«Coccia di Morto», una loca¬ 
lità vicino Fiumicino. Riportati 
a riva i due. anche ì compagni 
di Antonio Muoio si sono tro¬ 
vati in difficoltà: il giovane al¬ 
lievo ha aiutato anche loro. Im- 
prowi sa mente un'ondata lo ha 
travolto e il risucchio lo ha tra¬ 
scinato lontano dalla riva. 

Molti sono stati i bagnanti 
che ieri hanno rischiato la vita 
a causa del mare fortemente 
mosso che, in alcuni casi, come 
a Fiumicino, ha raggiunto « for¬ 
za sei ». A Roma, inoltre in 
una villa di Settecamini, nei 
pressi deila Tiburtina, un gio¬ 
vane guardiano è annegato, col¬ 
to da malore, nella piscina, sot¬ 
to gli occhi della moglie, che 
non ha potuto far nulla per sal¬ 
varlo. 

Per tutta la mattinata e il 
pomeriggio alti « cavalloni » si 
sono abbattuti con violenza lun¬ 
go il litorale affollatissimo di 
gitanti che, ieri, favoriti dai 
bel tempo e dalla giornata fe¬ 
stiva hanno preso d’assalto le 
spiagge Sulla spiaggia di Fiu¬ 
micino, poco prima di mezzo¬ 
giorno, in località « Coccia di 
Morto », si trovava Antonio 
Muoio, di Montopoli, allievo sot¬ 
tufficiale di stanza a Velletri. 
Con lui c’erano anch - altri due 
allievi. Angelo Nardini. 21 an¬ 
ni pure lui. e Antonio Prete, 
20 anni. Il mare era molto agi¬ 
tato: i tre carabinieri hanno 


visto annaspare nell’acqua due 
bagnanti stranieri, un uomo e 
una donna. Immediatamente i 
tre si sono tuffati e con poche 
bracciate li hanno raggiunti. A 
fatica, tra i marosi, i due sono 
stati riportati a riva. Antonio 
Muoio già si trovava a poca 
distanza dalla spiaggia quando 
si è accorto che i suoi due 
compagni, sfiniti, si trovavano 
in difficoltà. E’ ritornato in¬ 
dietro e li ha aiutati a trarsi 
d’impaccio, sospingendoli verso 
riva. Improvvisamente un’onda¬ 
ta lo ha sommerso: gli altri 
non hanno potuto far nulla. Il 
giovane allievo è sparito sot¬ 
t’acqua c la forte corrente lo 
ha trascinato ria. 

Dato ('allarme si è levato in 
volo un elicottero dei carabinie¬ 
ri. mentre un motoscafo e som¬ 
mozzatori dell’Arma hanno co¬ 
minciato a perlustrare Je acque 
agitate: in quei momento il 
mare era « forza sei ». Ma il 
corpo dei giovane carabiniere 
non è stato trovato. I due stra¬ 
nieri sono stati ricoverati al San 
Camillo: Kent Pughart. 22 anni, 
inglese, ha avuto tre giorni, per 
un principio di asfissia; anche 
la ragazza che era con lui. 
Linda Gurati. studentessa greca, 
ne avrà per qualche giorno. 

Al San Camillo è stato ricove¬ 
rato anche un altro cittadino 
inglese. Jean Marcel Tntoumbay. 
49 anni, che ha avuto 4 giorni 
per principio di asfissia. Anche 
lui, a poca distanza dal luogo 
dove è annegato il Muoio, stava 
per scomparire sott'acqua, ma 
è stato salvato in tempo. Nel po¬ 
meriggio. alle 15.15. a Focene, 
un capitano dei carabinieri. Ni¬ 
colò Mazzaccara. ha tratto in 
salvo un impiegato deU’Alitalia. 
Antonio Caricchi, che. colto da 
un crampo al polpaccio, stava 
per annegare. Il capitano è poi 
stato preso da malore per una 
congestione, fortunatamente sen¬ 
za gravi conseguenze. 


In una lussuosa villa di Sette- 
camini un giovane guardiano di 
24 anni. Benedetto Ripa, è anne¬ 
gato per un malore. La disgra¬ 
zia è avvenuta sotto gli occhi 
della moglie, Antonia Massoro- 
ne. 19 anni. che. non sapendo 
nuotare, ha assistito impotente 
alla morte dei marito. 

Benedetto Ripa, di Aquino, in 
provincia di Fresinone, lavora¬ 
va insieme alia moglie, anche 
lei dello stesso paese, da circa 
un mese nella villa di proprietà 
di Luigi Gianni. Nella stessa 
villa fu rapito, circa un anno 
fa. il nipote dei Gianni. Walter 
Bonanni. studente in Giurispru¬ 
denza. poi ritrovato sui monti 
abruzzesi, dopo essere stato ab¬ 
bandonato dai suoi rapitori, 
braccati dai carabinieri. Il gio¬ 
vane era stato sequestrato pro¬ 
prio davanti alla villa dove ieri 
è avvenuta la disgrazia. 

Ieri mattina il Ripa, dopo 
aver lavorato per alcune ore, 
ha pensato di tuffarsi nella pi¬ 
scina della villa, per un bagno 
refrigeratore. La moglie, che 
è in attesa di un bimbo da al¬ 
ami mesi, si trovava sul bordo 
della vasca. Il giovane si è get¬ 
tato in acqua tutto accaldato. 
Probabilmente è stata questa 
la causa delia morte. La moglie 
lo ha visto riemergere con il 
volto stralunato, congestionato, 
e poi affondare lentamente. 

La donna, non sapendo nuo¬ 
tare, si è messa ad urlare, gri¬ 
dando aiuto. Sono accorsi alcuni 
contadini dai campi vicini, ma 
disgraziatamente nessuno di lo¬ 
ro sapeva nuotare. Quando so¬ 
no giunti i carabinieri per Be¬ 
nedetto Ripa ormai non c’era 
più nulla da fare. 

I due giovani" si erano sposati 
da nove mesi ed erano venuti 
a Roma. Prima di andare a 
lavorare, come guardiano e giar¬ 
diniere. nella villa dei Gianni. 
Benedetto Ripa aveva fatto il 
vignaiolo a Ciampino. 
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Armonio Muoio, l'allievo sottufficiale del carabinieri annegato 

Auto inseguita dalla PS 
finisce contro un muro 

_ Inseguimento Ieri mattina, all’alba, nei pressi di Porta 

• Pia tra ima macchina rubata e due ■ volami » della poli- 

- zia, conclusosi con un incidente. L’auto, una « 125 » tar- 

• gaia Roma, con a bordo tre giovani, procedeva per via 

- Nomentana: quando due pattuglie della polizia, hanno 
“ tentato di fermare la macchina, per accertarsi della 

- sua provenienza, i tre a bordo sono fuggiti. E’ iniziare 
Z l’inseguimento, che si è concluso all’altezza di Porta 

- Pia, quando la macchina è finita rovinosamente contro 
Z un muretto in prossimità di una curva. La polizia si è 
■ accertata dell'entità dell’incidente: solo lievi ferite per 

- t tre ragazzi che sono staii condotti al policlinico. I tre, 
Z Franco Caporaso di 19 anni, R.G. e CA, minorenni en- 

> • trambi, avevanr rubato la macchina poco tempi prima 
Z e Monte Sacro. . . 
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GII acquedotti riuniti degli Aurunci Si allarga lo scandalo sulla gestione 

Un Consorzio I «•<■■■«•( 


della città 


" £°”“ rzio Latina: sequestrato il piano regolatore 

f t 1 * 

„ il magistrato procede contro il sindaco de 


Lo statuto approvato dal governo viola le 
autonomie locali e colpisce le amministra¬ 
zioni comunali nei loro bilanci senza risolvere 
i gravi problemi persistenti nel settore idrico 


« Il lupo perde il pelo ma 
non il vizio»; cosi diceva il 
sindaco di uno dei 3 comuni 
aderenti al Consorzio degli 
acquedotti riuniti degli Au¬ 
runci, sfogliando le pagine del 
nuovo Stato preparato dal 
Commissario straordinario ed 
approvato recentemente con 
decreto del ministro dell’In¬ 
terno. 

Nell’amara riflessione di 
quel sindaco si sentiva la rab¬ 
bia di chi ha il senso delle 
proprie responsabilità civiche 
e vede ancora una volta 1 po¬ 
teri dello Stato piegarsi di 
fronte alla prepotenza di un 
gruppo di potere democristia¬ 
no che vuole imporre, contro 
la legge, la propria faziosa vo¬ 
lontà. 

In questi tempi di enormi 
scandali nei quali sempre più 
apertamente risultano coin¬ 
volti « boss » della DC. sono 
indicative le vicende del Con¬ 
sorzio degli Aurunci. 

Sono ormai sei anni da 
quando fu insediato al consor¬ 
zio il primo Commissario e 
da allora di commissari se ne 
sono avvicendati una decina 
che, nella maggioranza, si so¬ 
no distinti per incompetenza 
e insensibilità, disattendendo 
esigenze di vitale importanza, 
economica e funzionale, non 
solo per il consorzio ma so¬ 
prattutto per le popolazioni di 
tanti ed importanti Comuni 
Basti ricordare le proteste per 
l’inquinamento a Minturno, le 
agitazioni e le lotte a Terra- 
cina, a Fondi, a Privemo, a 
Pontecorvo, le proteste gene¬ 
rali contro il calcolo trime¬ 
strale delle eccedenze, contro 
le arbitrarie sostituzioni dei 
contatori, per la mancanza di 
manutenzione delle reti ad¬ 
duttrici e delle reti interne e 
cosi via. 

Ora si dovrebbe giunge alla 
ricomposizione dell’assemblea 
generale ed alla ricostituzione 
degli Organi ordinari sulla ba¬ 
se del nuovo Statuto. 

Diciamo • senz’altro che esso 
viola pesantemente la legge 
comunale e provinciale, e ciò 
che è più grave, annulla ogni 
possibilità di autonoma deci¬ 
sione comunale, con tutti i 
riflessi assai negativi che si 
avranno quando sarà adottato 


Un Consorzio che rappresenti 
la volontà delle popolazioni 


Lo Statuto fa perdere al 
Consorzio la sua vera fisiono¬ 
mia che è quella di un con¬ 
sorzio volontario fra i comuni; 
tutto lo spirito e la lettera dei 
19 articoli sono pertinenti in¬ 
vece ad un consorzio obbliga¬ 
torio dove al parere, al giudi¬ 
zio, all’interesse del Comune, 
in quanto legittimo rappresen¬ 
tante delle popolazioni, si so¬ 
vrappone una volontà estranea 
che tutto schiaccia, che tutto 
annulla che è appunto quella 
del consorzio e dei suoi orga¬ 
ni dirigenti. 

Perchè mal, se cosi non fos¬ 
se, il consorzio si arroga il di¬ 
ritto di gestire le reti idriche 
interne? Tutti sanno che la 
finalità primaria per la quale 
i 3 comuni si sono consorziati 
è appunto quella di creare le 
reti addutricl, dalle sorgenti 
ai singoli Comuni; e quando 
il Consorzio assume anche la 
gestione delle reti interne ciò 
significa che toglie ai Comuni 
la possibilità di gestire il ser¬ 
vizio idrico secondo criteri 
economici che soltanto ciascu¬ 
no di essi, in una grande va¬ 
rietà di situazioni, può conce¬ 
pire ed attuare, traendone 
spesso, senza taglieggiare gli 
utenti, cespiti flnaziarl. 

E poi. perchè si vuol negare 
ai Comuni la possibilità di riu¬ 
nirsi. a gruppi, in piccoli enti 
per la gestione delle reti in¬ 
terne corrispondentemente a 
criteri di economicità, di effi¬ 
cienza e di massima utilizza¬ 
zione? Certo è che con i cri¬ 
teri dello Statuto cosi come 


esso è oggi, non si risolverà 
mal il problema delle ecce¬ 
denze anzi si perpetuerà un si¬ 
stema che finora ha rappre¬ 
sentato per migliaia di utenti 
una gravissima ingiustizia 
perchè si è fatta pagare ac¬ 
qua consumata, mancando il 
conguaglio tra 1 periodi di 
massimo consumo con quelli 
di minimo. 

F poi, tralasciando di citare 
i numerosi articoli sui quali 
si fonda il carattere antidemo¬ 
cratico dello Statuto, basta ri¬ 
cordare l’articolo 4 che da solo 
illustra tutto lo spirito vessa¬ 
torio dello Statuto che do¬ 
vrebbe regolare le attività del 
nuovo « carrozzone ». Giova ci¬ 
tarlo testualmente:... « Il Con¬ 
sorzio provvede... con gli in¬ 
troiti derivanti dai canoni ver¬ 
sati dagli utenti per fornitura 
di acqua o da eventuali con¬ 
tributi dello Stato o di altri 
enti 

Qualora in Consorzio non 
possa assolvere i compiti sta¬ 
tutari con i proventi anzidetti. 
i Comuni consorziati verseran¬ 
no quote di concorso da de¬ 
terminarsi in misura propor¬ 
zionale al numero dei rispet¬ 
tivi utenti... ». 

Questo significa che piccoli 
comuni con un bilancio dispe¬ 
rato. i quali spesso non posso¬ 
no nemmeno provvedere al 
pagamento dei propri, scarsi 
dipendenti, debbono accollar¬ 
si un onere finanziario ecce¬ 
zionale ed insopportabile a 
tutto vantaggio del Consorzio. 


mpegno in tutti i Comuni 
ier modificare lo statuto 


Il fatto certo è che tutti gli 
amministratori comunali che 
hanno senso di responsabilità 
O sono consapevoli del carat¬ 
tere democratico del loro man¬ 
dato sono schierati contro 
questo Statuto che. tra gli al¬ 
tri soprusi, esercita quello 
di impedire a quel comune 
che volesse, per propri utili 
motivi, staccarsi dal Consorzio 
di attuare questa decisione 
anche se si tratta di un Co¬ 
mune. come ce ne sono tanti 
(die ha portato al Consorzio 
al momento dell’adesione una 
tua «dote» in apparecchiatu¬ 
re e strutture idriche. 

La futura assemblea gene¬ 
rale sarà il campo nel quale 
•i svolgerà la battaglia per la 
modifica di questo iniquo 
Statuto; questa battaglia però 
per essere efficace non deve 
essere circoscritta all’assem¬ 
blea ma dovrà vedere impe¬ 
gnate maggioranze e minoran¬ 
ze in tutti i Consigli Comunali 
delle province di Frosinone, 
Latina, Isemla e Caserta e do¬ 
vrà essere portata in mezzo 
alla popolazione. In mezzo cioè 
alla grande massa degli utenti. 

L’obiettivo più Importante 
•fc* si dovrà raggiungere sarà 
quello della costituzione di un 
consiglio direttivo che sla 11 


Sequestrati anche i fascicoli riguardanti due grosse costruzioni sulla via Mediana di Latina - Decine di villette sul 
mare abbattute - « Viva l’Italia dei poveri », « Abbasso il sindaco corrotto » - Tutte vere le denunce dei comunisti 


il Regolamento in cui, tra lo 
altro, si definiranno pratica- 
mente l rapporti economici 
. fra consorzio ed utenti. In 
sostanza questo Statuto rende 
; esplicitamente legali tutti gli 
arbitri giuridici ed ammini¬ 
strativi che vi furono nel pas¬ 
sato quando, in mancanza di 
un regolare Statuto, si verifi¬ 
carono tutte quelle degenera¬ 
zioni sulle quali indagò prima 
la Procura Generale della Cor¬ 
te d’Appello e successivamen¬ 
te la Procura della Repubbli¬ 
ca di Cassino che di recente 
ha emesso una sorprendente, 
per non dire sbalorditiva sen¬ 
tenza assolutoria per tutti gli 
Imputati. 

Perciò di fronte ad un pre¬ 
ciso colpo di forza del Com¬ 
missario e del ministro degli 
interni, è necessario che tutti 
i comuni interessati conduca¬ 
no una serrata battaglia per 
ripristinare i diritti e le li¬ 
bertà così rozzamente concul¬ 
cati. 

Non si tratta di abbando¬ 
narsi ad astratte esercitazioni 
giuridiche: ciò che è in gioco 
sono gli interessi dei Comuni 
e degli utenti che in questi 
anni hanno dovuto organizza¬ 
re convegni, proteste ed agi¬ 
tazioni. costituirsi in comitati , 
inviare delegazioni presso i 
sindaci. presso i prefetti, pres¬ 
so i vari commissari straordi¬ 
nari per ottenere un equo cal¬ 
colo delle eccedenze, per evi¬ 
tare si pagasse il « consumo » 
dell’aria, per eliminare gli in¬ 
quinamenti spesso presenti 
nelle reti adduttrici, per pro¬ 
testare contro la mancata rea¬ 
lizzazione di lavori per l’ad¬ 
duzione di acqua ai centri ur¬ 
bani ed alle campagne, per la 
mancata manutenzione idrica 
interna ed esterna e cosi via. 

Perciò questo Statuto deve 
essere dibattuto nei Consigli 
Comunali in modo che si sma¬ 
scheri questa ingannevole ma¬ 
novra, si riconfermi l’autorità 
decisionale primaria del co¬ 
mune, si creino tutte le pre¬ 
messe per una futura sostan¬ 
ziale modificazione, ma soprat¬ 
tutto perchè le popolazioni sap¬ 
piano quale capestro abbiano 
approntato i «boss» della DC 
per mezzo del Commissario 
straordinario. ... „ . . 


riflesso di tutte le parti poli¬ 
tiche che compongono l’As¬ 
semblea attraverso elezioni da 
effettuarsi con liste in modo 
da creare una maggioranza 
(8 componenti) ed una mino¬ 
ranza (3- componenti), sicché 
si abbia un vivace dibattito 
democratico sui programmi e 
sugli impegni, ma si abbia so 
prattutto un controllo perma¬ 
nente sugli atti dell’esecutivo 
(maggioranza) e si evitino, 
per quanto possibile, le gra¬ 
vi degenerazioni e le scorret¬ 
tezze amministrative che han¬ 
no costellato la vita del Con¬ 
sorzio in questi ultimi venti 
anni. 

1 Certo è che consorzi Idrici 
di tale natura (Aurunci, Sim- 
brivio. Capofiume, ecc.) 1 iali¬ 
no fatto il loro tempo, sono 
obiettivamente di ostacolo al 
soddisfacimento delle esigen¬ 
ze dei Comuni e cozzano ad¬ 
dirittura contro l’ordinamento 
delle regioni alle quali l’artico¬ 
lo 117 della Costituzione asse¬ 
gna l’organizzazione e la tutela 
del servizio idrico. 

E* perciò più che attuale la 
iniziativa legislativa per la 
costituzione di un ente Idrico 
regionale. 

Tu!! ; 3 r!:l;obono 


La scandalosa amministra¬ 
zione di centro-sinistra di La¬ 
tina è sotto inchiesta. E’ in 
discussione tutta la sua ge¬ 
stione urbanistica. Sul litora¬ 
le si abbattono villette su vil¬ 
lette costruite all’ombra di li¬ 
cenze rilasciate con i soliti 
sistemi clientelar! e di cor¬ 
ruzione. Il sindaco democri¬ 
stiano (ex fascista ed ex mo¬ 
narchico) è stato invitato dal 
magistrato a nominarsi un di¬ 
fensore: è, quindi, indiziato 
di reato. Una copia del plano 
regolatore della città è stata 
sequestrata come pure i fa¬ 
scicoli riguardanti la costru¬ 
zione di due grossi complessi 
sulla via Mediana di Latina: 
parliamo dello stabilimento 
« Stil frigo Donati » e dell’al¬ 
bergo Sorrento. Gli ambienti 
politici della città — natural¬ 
mente quelli che hanno una 
coda di paglia lunga cosi — 
sono in subbuglio: la magi¬ 
stratura vuole chiarire tutti 
1 nodi del malgoverno urba¬ 
nistico intessuti da quella che 
è stata definita la « mafia di 
Latina ». Si indaga, insomma, 
su tutte le malefatte denun¬ 
ciate in Consiglio comunale 
dai comunisti che — non a 
caso — in una delle ultime 
sedute hanno chiesto le dimis¬ 
sioni del sindaco e delia 
giunta. 

Tutto è cominciato con la 
demolizione del palazzo co¬ 
struito daU’Immobiliare Pon¬ 
tina sullo stradone che da 
Latina porta al mare. Il tito¬ 
lare della ditta — certo Sboc¬ 
chi — aveva tirato su il pa¬ 
lazzo in piena area destinata 
a parco pubblico e all’edilizia 
economica e popolare. Con le 
pressioni del magistrato, il 
sindaco Tasciotti è stato co¬ 
stretto un paio di settimane 
fa a ordinare la demolizione 
dello stabile. Da questo ordi¬ 
ne è scaturito il putiferio. 
Sbocchi — come hanno ripor¬ 
tato tutti i giornali senza mai 
ricevere smentita — ha di¬ 
chiarato che il suo palazzo 
veniva abbattuto perchè non 
aveva voluto versare 13 mi¬ 
lioni alla « mafia di Latina », 
a quegli ambienti del Comu¬ 
ne che — come è dimostrato 
in un «libro bianco» reso 
noto dal comunisti di Latina 
— hanno ridotto la città a 
quel cumulo di palazzoni a- 
busivi che sorgono ovunque, 
nel centro cittadino come sul 
litorale. 

Lo Sbocchi aveva promesso 
di fare i nomi di certi perso¬ 
naggi. Poi ci ha ripensato e 
il magistrato lo ha incrimina¬ 
to. Ora però deve essere tor¬ 
nato sui suoi passi. Il costrut¬ 
tore — in sostanza — deve 
essersi detto: « Perchè il mio 
palazzo deve finire in rovina, 
mentre tanti altri possono re¬ 
stare in piedi grazie alle bu¬ 
starelle? ». Un discorso di que¬ 
sto tipo, naturalmente, lascia 
il tempo che trova. Comun¬ 
que lo Sbocchi deve aver for¬ 
nito al PM, dottor De Paolis, 
una serie di altri elementi 
che hanno spinto il magistrato 
a guardare ben più a fondo 
in tutta la vicenda urbanisti¬ 
ca di latina. 

Cosi il sindaco democristia¬ 
no è stato invitato a nomi¬ 
narsi un difensore (e lo ha 
fatto nella persona di suo co¬ 
gnato, l’avvocato Renato 
Sauzzi, noto esponente della 
destra di Sezze); una copia 
del « tormentato » piano rego¬ 
latore di Latina è stata posta 
sotto sequestro, come pure i 
fascicoli riguardanti le licen¬ 
ze per la costruzione dello 
« Stil frigo Donati » e del¬ 
l’albergo Sorrento. Nei giorni 
scorsi, il maresciallo Cifonelli, 
del nucleo giudiziario dei ca¬ 
rabinieri di Latina, ha prov¬ 
veduto ai sequestri e il sinda¬ 
co è stato avvertito che si sta 
indagando sul suo operato. 

Fin qui 1 fatti accertati. A 
Latina, tuttavia, l’opinione 
pubblica parla di qualche co¬ 
sa in più. Si dice, quindi, che 
il sindaco Tasciotti è accusa¬ 
to di vera e propria corruzio¬ 
ne, che in comune piovono di 
continuo lettere minatorie di 
proprietari di villette sul ma- 
re costretti ad abbattere le 
costruzioni perchè evidente¬ 
mente le « bustarelle » per ot- 
tenere le licenze non potevano 
bastare. Lungo il mare, inol¬ 
tre, sono cominciati ad appa- 
rire cartelli significativi di 
uno stato d’animo largamente 
diffuso: « Viva l’Italia dei po¬ 
veri », « Abbasso il sindaco 
corrotto ». eccetera. 

lì bubbone è quindi esplo¬ 
so in tutta la sua gravità- A 
leggere gli interventi che i 
compagni comunisti hanno ef¬ 
fettuato nei volgere degli ul¬ 
timi anni in Consiglio co¬ 
munale per denunciare 1« al¬ 
legra amministrazione » del 
centro-sinistra di Latina, si 
ritrovano gli elementi necessa¬ 
ri a capire quello che sta av- 
venendo in Questi giorni nella 
città a sud di Roma. Una de¬ 
mocrazia cristiana di destra 
che ha dato carta bianca agli 
speculatori sulle aree, che ha 
permesso tutti gli scempi ur¬ 
banistici che la popolazione 
di Latina oggi paga vivendo 
in una città assurda, sorta al 
di fuori di ogni più elemen¬ 
tare criterio edilizio. 

Fino ad oggi le cose sono 
andate bene sia agli specula¬ 
tori, sia ai loro protettori ab¬ 
barbicati sulle poltrone degli 
assessorati. Ora la magistra¬ 
tura ha affondato il bisturi 
in una situazione caotica che 
va chiarita fino in fondo. 
Qualcuno, è ovvio, ci rimet¬ 
terà le penne. E questa volta, 
forse, non sarà il solito picco¬ 
lo costruttore che non ha vo¬ 
luto pagare la tangente alla 
« mafia di Latina ». E’ per 
questo che nei più tristemente 
noti ambienti politici della 
città In questi giorni non si 
dormono sonni tranquilli. 
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Per l’occupazione e contro i licenziamenti 


SCIOPERANO TESSILI E ALIMENTARISTI 
FORTE LOTTA ALLA MASSEY FERGUSON 

Domani si fermano i lavoratori delle due categorie - Mobilitati anche gli edili e i metalmecca¬ 
nici di Pomezia • Gli operai dello stabilimento di Aprilia: « Il padrone minaccia la chiusura » 



I carabinieri mentre assistono alla demolizione di un palazzo 
abusivo; l'ordine di demolizione i stato dato dal magistrato 
alcuni giorni fa 


Domani scendono in scio¬ 
pero i tessili e gli alimenta¬ 
risti; gli edili sono mobilita¬ 
ti ed hanno già assunto con¬ 
crete iniziative; a Pomezia si 
prepara un’altra giornata di 
lotta dei metalmeccanici. La 
risposta dei lavoratori alla 
controflensiva padronale, in 
difesa dell’occupazione e per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co si fa sempre più ferma e 
più vasta. I tessili scioperano i 
nelle ultime due ore di ogni 
turno di lavoro in sostegno 
delle aziende minacciate di 
smobilitazione (Aerostatica e 
Luciani) o dove il padrone è 
ricorso a sospensioni e licen¬ 
ziamenti (Eurolax, Fontana, 
Lord Brummell. Madis, Lea¬ 
der, Voltan, Tevere. Valenti¬ 
no). Gli alimentaristi, il cui 
sciopero si svolgerà con iden¬ 
tiche modalità, si battono con¬ 
tro la diffìcile situazione del 
settore e in appoggio all’occu¬ 
pazione della Pantanella, che 
dura ormai da quattro mesi. 

Sempre domani, intanto, si 


riunirà l’attivo del Consigli 
di fabbrica dei metalmecca¬ 
nici di Pomezia per decidere 
in merito allo sciopero gene¬ 
rale della categoria. 

MASSEY FERGUSSON — 
« Il padrone ha poste una 
pregiudiziale • — dicono gli 
operai — basta con lo sciope¬ 
ro articolato, altrimenti non 
mi presento alle trattative. 
Anzi, ha persino minacciato 
la chiusura - della fabbrica, 
col pretesto che non ha più 
lavoro. In realtà da quando 
abbiamo iniziato la lotta, il 
padrone ha bloccato le com¬ 
messe; non ha neppure riti¬ 
rato i lavori già finiti dalla 
Metalfer e dalla Giovannet- 
ti ». La situazione della Mas- 
sey Fergusson di Aprilia è 
abbastanza sintomatica di 
quello che sta succedendo nel¬ 
la zona industriale Pomezia 
Latina. 

« Lo stabilimento sembra 
bello da fuori, ma dentro in 
realtà è un inferno. L’orga¬ 
nizzazione dei reparti è tale 


da provocare un’alta noelvità. 
SI pensi che la carpenteria, 1 
forni e il reparto macchine si 
trovano in un solo edificio, 
per cui le esalazioni dell’uno 
si fondono a quelle dell’altro. 
Noi abbiamo lamentato anche 
150 infortuni in un solo mese. 
La rumorosità è molto eleva¬ 
ta e raggiunge gli 80 decibel. 
« Per questo gli operai han¬ 
no chiesto la possibilità di 
controllare la loro salute at¬ 
traverso il libretto sanitario 
individuale. L’altra rivendica¬ 
zione riguarda le qualifiche. 

« Lo stabilimento è nato 
quattro anni fa; ci hanno as¬ 
sunto dopo un corso profes¬ 
sionale e da circa due anni 
le qualifiche sono bloccate. 
Noi vogliamo l’eliminazione 
della 4. e della 5. per gli 
operai e impiegati e gli scat¬ 
ti alle categorie superiori per 
coloro che già svolgono man¬ 
sioni diverse da quelle rico¬ 
nosciute». Altro punto fonda- 
mentale, il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica, eppoì 


Turando! inaugura 
la stagione 
a Caracolla 

R 4 luglio, alle ore 21. verrà 
inaugurata alle Terme di Cara- 
calla la stagione Urica estiva 
con « Turandot » di Giacomo 
Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Giuseppe Patanè, 
regia di Margherita Wallmanri, 
scene di Enrico D’Assia, costu¬ 
mi di Enrico D’Assia e Franco 
Laurenti, maestro del coro Au¬ 
gusto Parodi, coreografia di 
Gianni Notar!. Interpreti: Rana 
Janku. Nicoletta Panni, Flavla- 
no Labò, Franco Pugliese, Clau¬ 
dio StrudthofT, - Angelo Mar¬ 
chiando Tommaso Frascati e 
Guido Caputo. Direttore dell’al¬ 
lestimento scenico Giovanni 
Cruciano I biglietti andranno in 
vendita da domani 

CONCERTI 

ASSOCIAZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21.30 Chiostro 
San G. B. del Genovese Via 
Anicia, 12 (Trastevere) cor. 
certo d’inaugurazione stagio¬ 
ne estiva *71: Wienez Kam- 
merorchester. Musica di Mo¬ 
zart. Direttore Carlo Zecchi. 

1 SOLISTI DI ROMA 
Stasera e domani alle 21.30 
Basilica S. Francesca Roma¬ 
na (Foro Romano) concerti 
di musiche da camera. J. S. 
Bach. J. Ibert, T. Albinoni, 
G. Ph. Telemann. Prenotazio¬ 
ni e informazioni tei. 7577036 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


DE’ SERVI 

Domani alle 21,45 stagione 
Estiva della C.ia di Prosa Dz’ 
Servi in « Filomena Martu- 
rano • di Eduardo De Filippo 
con E. Donzelli e M. Novella. 
Regia Franco Ambroglinl 
ELISEO (lei. 462.114) 

Saggi di danza 

EL AIATE (Via Sacelli, 3 • 
Tel. 5882374) 

Alle 22 tutto l’incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Caio Melisso, alle 12: concerto 
da camera; Chiostro di San 
Nicolò, alle 20: Danze popo¬ 
lari ungheresi. Prenotazioni 
683162. 

FILM STUDIO "70 (Via Orti 
d’Atibert 1-C - Tel. 656.464) 

- Alle 21-23-01 di notte Horror- 
scope « Nosferatu » di F. W. 
Murnau (1922). 

FOunaiiDio (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres. il « Canzoniere di Ro¬ 
ma » progr. di canzoni popo¬ 
lari romane con M Fiorenti¬ 
ni. T. Gatta Menalda, F. Pie¬ 
trabruna, A. Venduti e P. 
Gatti alia chitarra. 

RIDOTTO ELIseu (Telefono 
465.094) 

Alle 21,15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli A equa* parta, 16 - Te¬ 
lefono 657.206) 

Alle 21,45 • Dne senza ano * 
di A Giovannetti. Regia L. 
Gallassi 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652.277) 

Alle ore 21,30 sarà proiettato 
il film « Pyongyang » sulla 
Nuova Corea. Seguirà un di¬ 
battito. 

VH.IA AI.DOBRAND1N1 (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 Estate Romana di 
. Checco e Anita Durante, con 
Lelia Ducei nel grande suc¬ 
cesso comico • Accidenti, ai 
giara menti » di A. Moroni. 
Regia Checco Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 7383S.il) 

’ n conformista, con J. L. Trin- 
tignant (VM 14) DR 6666 
e riv. Agostino Fiera 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Te). 358J53) 
Agente 047 dalla Rasala con 
amore, eoa S. Coananr O 6 


ALFIERI (Tel. 290.251) 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C ♦ 

AMBASSADE 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C 6 

AMERICA (Tel. ,586JW) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 666 

ANIARES ( lei. 890.94?) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 66 

APPIO (Tel 779.638) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Diary of a Mad Housewlfe 
AKIalON (Tel 353531)) 

Il samurai (Frank Costello 
faccia d’angelo), con A. Delon 
DR 66 

ARLECCHINO (Te). 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4446 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Le Mans scorciatoia per l’in- 
ferno, con L Jeffries A ♦ 
A VENTINO (Tel. 572.137) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G ♦ 
BALDUINA (lei. 347592) 

Il commissario Pellissier, con 
M. Piccoli G ♦ ♦ 

BARBERI NI (Tel. 471.71)7) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA 66 

Bologna (Tel. 428.7UU) 

Robinson nell’Isola dei cor¬ 
sari, con D. Me Guire A 66 
CAP1TOL (Tel. 393.2») 

La vittima designala, con T. 
Milian (VM 14) G ♦ 

CAFRANILA (Tel. 672.465) 
Dne sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

CAFRAN(GHETTA (T. 672.465) 
Il Dio serpente, con N. Cassi¬ 
ni (VM 18) DR 66 

onestar (Tei. 789542) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 666 

COLA DI RIENZO (T. 350564) 
Fuori ii malloppo, con M. 
Charriere A ♦ 

CORSO (Tei. 679.1651) 

I clandestini delle tenebre, 
con R. Goulet DR 6 

DUE ALLURI (Tel. 2735V7) 
Fuori il malloppo, con M. 
Charriere A ♦ 

EDEN (Tel 380.1») 

Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
pazzo mondo, con S. Tracy 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870545) 
n cigno dagli artigli di fuoco, 
con H. Tappert (VM 14) G ♦ 
EMPIRE (lei. 857.719) 

Senza via d'uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 6 

EUKC1NE (Placa» Italia 6 - 
EUR • Tel. 5915956) 
Robinson nelPisola del cor¬ 
sari, con D. Me Guire A • 66 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 471J00) 

Love story, con All Mac Graw 

S ♦ 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
Love story (in origniaie) 
GALLERIA (Tel. 637567) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J Borssen (VM 18) C 4 
GARDEN (TeL 582548) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A. Sabato G ♦ 
GIARDINO ( lei. 894546) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755492) 

Lassù q«alcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

GHE(>OKl (Vie Gregorio VII 
n. 180 - Tel. 6 38 9 000 ) 

1 4 pistoleri di S. Triniti, con 
P. Lee Lawrence A ♦ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 858529) 

Sacco e Vanzetti, con G. M 
Volonté DR 6666 

KING (Via Fogliano. S ■ r» 
lefono 83155.41) 

Dne sporche carogne, con A. 
Delon G 6 

MAESTOSO (Tel. 799.9») 

I 4 pistoleri di S. Trinità, con 
P. Lee Lawrence A 4 

MAJESTIC (Tei. 674599) 
L’nccello dalle piarne di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VII 14) G ♦♦ 


Le sigla ohe ap p a len e no¬ 
tante al titoli de» film 
eomspoadoao «Da sa¬ 
gù ente alaaatfleaafona paa 

g rea rii. 

* m Avventane» - 

C e* Comico 
DA s Disegno animata 
DO a Documentarlo 
DR s DrammatJao 
G s Giallo 
M a Mosicele 
8 b Sentimentale 
•A = Satirico 
■ M s gtorico-ssltnlaglao 


D nostro giudizio aed film 
viene ts pr m» nel modo 
seguente i 

♦♦♦♦♦ a ew resi on e le 
♦♦♦♦ « ottime 
464 b buono 
04 s discreto 
4 a mediocre 
VM 18 a vietato aa mi¬ 
nori di 18 aaat 


MAZZINI (Tel 551542) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G ♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Elvis Presley show M 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capoll echio C 6 

MIGNON D'ESSAI (T. 869493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
N<*!*cn (VM 18) DR 66 
MODERNO (Tel. 460585) 
Psych-out il velo sui ventre, 
con S. Strasberg 

(VM 18) DR A 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A 66 

NEW YORK (lei. 780571) 
Agente 907 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G g 
OLIMPICO (Tel. 302535) 

I 4 pistoleri di S. Trinità, con 

P. Lee Lawrence A ♦ 

PALAZZO (lei. 4955651) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 
PAK1S (lei. 754568) 

D gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 66 
PASQUINO (Tel 503522) 

Joe, con P. Boyle 

(VM 18) DR 666 
QUATTRO PUNTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

II computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A ♦ 

QUIRINALE (Tel. 462553) 

I racconti del terrore, con V. 
Piice (VM 18) DR 6 

QUIKINETTA (Tel. 67950.12) 
Ras. film giallo: Plano, pia¬ 
no dolce Carlotta, con B. Da¬ 
vis (VM 14) G 6 

RADIO CITY (Tel. 464.103) • 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con 51. Bal- 
sam (VM 14) DR #66 

REALE (Tel 580534) 

Sensi, lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi , SA 4 
REA ( lei. 884.165) 

Topkapl, con P. Ustinov 

G 66 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sensi, lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
RIVOLI (Tel (605X3) 

Chiuso per restauro 
ROUGK El NOIK ( T. 864595) 
La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO 4 

ROYAL (Tel. 778549) 
n piccolo grande nomo, con 
D. HofTman A 666 

RDXY (Tel. 879564) 
n territorio degli altri DO 66 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.1459) 

Poi leena a. con B B Solitari 
(VM 18) DR 666 

SAVOIA (Tei 865523) 

Ora zero, operazione Oro, con 
A. Hopkins G 6 

SIS!INA (lei 485.4») 
Chiusura estiva • 

SMERALDO (lei. 351581) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14) DR 6 

SUPENCINEMA (Pel 4K5 49R) 
Dal Pentagono al Pacifico : 
uccidete Yamamoto, con T 

Mifune DR 6 

TIFFANY (Via A. De Pretta . 
Tel. 4625») 

La aorte dall'occhio di eri- 


, stallo, con B. KarlotI 

(VM 14) DR 66 
TREVI (Tel. 689.619) 

Testa... t’ammazzo, croce... sei 
, morto: mi chiamano Alleluia, 
con G. Hllton A 6 

TKlOMPHE (Tel. 8385053) 

Il computer dalle scarpe da 

tennis, con K. Russell A 6 

UNIVERSAL > 

Terrore e terrore, con V. Prl- 
ce (VM 14) G 6 

VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Topkapl, con P. Ustinov 

G 66 

VITTORIA (Tel. 571557) 

Solo andata, con J. C. Bouil- 
lon G 6 

Seconde visioni 

ACILIA: Maciste e 1 cacciatori 
di teste 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: II topo è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 66 

AIRONE: Voyou (La canaglia) 
con J. L. Trintignant 

(VM 14) G 66 
ALASKA: I giovani lupi, con 
C. Hay S 6 

ALBA: Il vigile, con A. Sordi 
C 666 

ALCE: Io sono la legge, con B. 

Lancaster A 6 

ALCYONE: Le Mans scorcia¬ 
tola per l’inferno, con L. 

Jeffries A 6 

AMBASCIATORI: Uomini con¬ 
tro, con M. Frechette 

DR 6666 
AMBRA JOVINELLI: Il con¬ 
formista, con J. L. Trinti¬ 
gnant (VM 14) DR 6666 
e rivista 

ANIENE: Ma che musica mae¬ 
stro, con G. Nazzaro M 6 

APOLLO: Una nuvola di pol¬ 
vere un grido di morte arri¬ 
va Sartana, con G. Garko A 6 
AQUILA: La califfa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 66 

ARALDO: Lord Jlm, con Peter 
O’Toole DR 66 

ARGO: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 6 
ARIEL: L’arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 66 

ASTOR: II conformista, con J. 
L Trintignant 

(VM 14) DR 6666 
ATLANTIC; Agente 007 licen¬ 
za di uccidere, con S. Con¬ 
nery G 6 

AUGUSTUS: Wanted Sabata 
AURELIO: Una prostituta al 
servizio del pubblico ed in 
regola con le leggi dello stato 
con G. Raffi (VM 18) DR 66 
AUREO: Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 666 

AURORA: n primo premio si 
chiama Irene (VM 18) DO 66 
AUSONIA: Strogoff, con J. P. 

Law A 66 

. AVORIO: La tomba Insangui¬ 
nata, con M. Leipniz G 6 
BELSITO: La tela del ragno, 
con G Johns G 66 

• BOITO: Cinema d’essai: Fefflni 
lei/2, con M. Mastroianni 
DR 6666 
BRANCACCIO: H mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A 6 
BRASIL: Èva la verità 
snff’amore (VM 14) DO 66 
BRISTOL: Cose di cosa nostra, 
con C. Gluffrè C 6 

BROADWAY: Una nuvola di 
polvere un grido di morte ar¬ 
riva Sartana, con G. Garko 

A 6 

CALIFORNIA: L’nomo dagli 
occhi di ghiaccio, con A. Sa¬ 
bato G 6 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: La pelle giovane, 
con A. Lynn (VM 18) S 66 
CLODIO: La califfa, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DR 66 

COLORADO: La bella Seraflna 
COLOSSEO: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 66 

CORALLO: Maciste contro I 
Mongoli 

CRISTALLO: L’uomo masche¬ 
rato contro I pirati A 6 
DELLE MIMOSE: Io sono la 
legge, con B Lancaster A 6 
DELLE RONDINI: I mostri del¬ 
la città sommersa, con F. 
Gru ber A 6 

DEL VASCELLO: La califfa, con 
U. Tognazxl (VM 14) DR 66 
DIAMANTE: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Gluffrè C 6 
DIANA: L’nomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A. Sabato G 6 
DORI A: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 6 


EDELWEISS: Brancaleone alle 
crociate, con V. Gassman 

SA 66 

ESPERIA: Qnesto pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo, con S. 
Tracy SA 666 

ESPEItO: Ehi amico sei morto! 
FARNESE: Roma città aperta, 
con A. Magnani DR 66666 
FARO: L’uomo che venne dal 
nord, con P. O’ Toole A 6 
GIULIO CESARE: La rapina 
del secolo con T. Curtis G 6 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il commissario 
Pellissier. con M. Piccoli 

G 66 

IMPERO: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 66 

INDUNO: Strogoff, con J. P. 

Law A 66 

JOLLY: La tela del ragno, con 
G. Johns G 66 

JONIO: La vendetta di Ursus, 
con G Burke SM 6 

LEBLON: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman 

SA 66 

LUXOR: C’è Sartana, vendi la 
pistola e comprati la bara 
MADISON: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 66 

NEVADA: La rivolta del gla¬ 
diatori SM 6 

NIAGARA: Stanilo e Olilo ere- 
ditleri C 666 

NUOVO: La tela del ragno, con 
G. Joh.is G 66 

NUOVO OLIMPIA: Grazie zia, 
con Lisa Gastoni 

(VM 18) DR 666 
PAI-LADIUM: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C 6 
PLANETARIO: L’unico gioco 
in città, con E. Taylor S 6 
PRENESTE: Le Mans scorcia¬ 
toia per l’inferno, con L. 
Jeffries A 6 

PRINCIPE: Chiuso restauro 
RENO: Rio Lobo, con J Wayne 

A 66 

RIALTO: Lo strano vizio delia 
signora Wardh, con E. Fenech 
(VM 18) G 6 
RUBINO: H terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) G 6 
SALA UMBERTO: Non stuzzi¬ 
cate I cow boy che dormono 
con J. Stewart A 66 

SPLENDID: Lacrime d’amore, 
con Mal S 6 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: Una sull’altra 
ULISSE: n prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 66 
VERSANO: Il commissario Pel- 
tissler, con M. Piccoli G 66 
VOLTURNO: La tela del ragno, 
con G. Johns G 66 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La battaglia del 
Sinai 

NOVOCINE: Pape calde e ma¬ 
fia nera, con G. Cambridge 

G 6 

ODEON: I magnifici sette, con 
J. Brynner A 666 

ORIENTE: Inchiodate l’armata 
sul ponte con R. Basic DR 66 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Kbartonm, con L. 

Olivier DR 66 

CRISOGONO: I dne toreri, con 
Franchì-Ingrassia C 6 

DELLE PROVINCIE: I 800 di 
Balakiava, con D. Hemmings 
DR 6666 

MONTE OPPIO: La battaglia 
dTnghllterra, con F. Stafford 

DR 6 

MONTE ZEBIO: Giro del mon¬ 
do in 80 giorni, con D. Niven 

A 66 

NOMENTANO: D presidente, 
con A. Sordi SA 6 

ORIONE: Masqnerade, con R. 

H arri so n G 66 

PANFILO: Boatnik I marinai 
della domenica, con R, Morse 

C 6 

SALA S. SATURNINO: Odissea 
sulla terra, con F. GrOber 

A 6 

TIBUR: L’ultimo tramonto sul¬ 
la terra del Mac Master*, con 
B. Pelerà A 66 

TRASPONTINA: La gatta dagli 
artigli d’oro, con D. Gaubert 

G 6 


la 14. mensilità. 

La minaccia di chiusura fat¬ 
ta dal padrone al lavoratori. A 
innanzitutto un ricatto, evi¬ 
dentemente. ma cl sono sin¬ 
tomi preoccupanti dovuti alle 
scelte aziendali (la società è 
per metà a capitale canade¬ 
se e per metà italiano). La 
produzione (macchine per 
l’edilizia: autogru ed escava¬ 
trici) è essenzialmente diret¬ 
ta all’estero. Lo stabilimento 
di Aprilia doveva essere quel¬ 
lo pilota, da cui doveva usci¬ 
re un nuovo tipo di macchi¬ 
na, per cui quasi tutta la atti¬ 
vità produttiva si è concen¬ 
trata su di esso. Evidentemen¬ 
te l’affare non è andato mol¬ 
to bene, dato che la produ¬ 
zione è notevolmente diminui¬ 
ta. « Ma forse — dicono gli 
operai — anche la Massey Fer 
gusson vuole altro denaro 
pubblico ». E non sarehbe 
strano, dato che in molte al 
tre fabbriche della zona 1 pa¬ 
droni stanno imbastendo ma¬ 
novre dirette In tal senso. 


CASTELLO: Pelle giovane, con 

A. Lynn (VM 18) S 66 

CHIARASTELLA: Ammazzali 

tutti e torna solo, con C. Con- 
nors A 6 

CORALI.D: Maciste contro 1 
Mongoli 

FEI.iX: Colpo grosso al Casi¬ 
no. con J. Gabin G 66 
LUCCIOLA: I girasoli, con S, 
Loren S 66 

MESSICO: Imm. apertura 
NUOVA NEVADA: La rivolta 
dei gladiatori SM 6 

ORIONE: Masquerade, con R 
Harrison G 66 

PARADISO: Il trionfo della ca¬ 
sta Susanna, con T Torday 

(VM !4» A 6 
SAN BASILIO: L’amica con I.. 

Gastoni (VM 14> S 6 

TIBUR: L’ultimo tramonto sul¬ 
la terra del Mac Master*, con 

B. Peters A 66 

TIZIANO: Riposo 


FIUMICINO 


TRAIANO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 6 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL. AGIS : Ambasciatori. 
Adriacine, Africa, Afflcrl. Argo, 
Hologna, Bristol. Cristallo. Del¬ 
le Terrazze. Euclide. Faro, 
Fiammetta, Leblon, Mondlal, 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane¬ 
tario, Primaporfa, Rialto, Ro¬ 
ma. Sala Umberto, Splrndld, 
Sultano, Trajano di Fiumicino, 
Tirreno. Titscolo. Verhano. TEA¬ 
TRI: De’ Servi, Eliseo. 


: VACANZE LIETE = 

m • 

RIVABELLA - RUMINI HOTEL 
BOOM lei. 54 756 Vacanze fa 
volose - Un locale diverso Nuo¬ 
vissimo - sul mare - Camere ser¬ 
vizi - telefono - balcone • ascen¬ 
sore - impianto stereo Prezzi spe- 
2 iali per inaugurazione interpel¬ 
lateci Proprietà Direzione POZZI 

RIMINI - VISERBA HOTEL VA- 
SCO - Tel. 38516 - sul mare - mo¬ 
ie mo dal 1. al 15 luglio L. 2 800 
rompi essi ve 

HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE • Tel. 86 269 - moder¬ 
nissimo - tutte camere con bagno, 
balcone - veramente tranquillo • 
giardino - parcheggio - giugno seti. 
2.000 luglio 3000 - agosto 3 500. 

RUMINI - PENSIONE RELLY~- 
via Zanella 20 • Tel. 55 028 vici¬ 
nissima mare • veramente tran¬ 
quilla - familiare • Luglio 2.200 
dal 20/8 in poi 1.900 - complessive 

• prenotate subito anche telefo¬ 
nicamente. 

RUMINI - PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini, 15 • Tel. 27.131 

• vicina mare - Tutti conforts 
moderni - Cabine mare • Ottima 
cucina romagnola - Telefonateci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI- 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare - 
moderna con tutti i conforts - 
cucina genuina - ambiente fami¬ 
liare - prezzi modici - interpella¬ 
teci. 

VISERBA/RIMINI - PENSIONE 
ARLECCHINO - Via Cunei - 
Tel. 38.091 - zona tranquilla - 
ambiente familiare - cucina casa¬ 
linga - menù a scelta - Bassa 
2.000 - alta interpellateci - Aperto 
tutto l’anno. 


AVVISI SANITARI 


•tedio a 

«marcai 1 
tieni « <4 




16 oriamo 




ALABAMA: Dio perdoni la mia 
piatola, con W. Preti on A 6 


PIETRO dr. MONACO 

Yat, eia dal VWak SS, U «71119 
(di front* Teatro «aU'Opam • Stati» 
m) Ora 9-1 Si 19-19. Nattrl par app. 
(Non al corona vwwraa, paia eoe.) 

A c«*. noi»I n •b-h-’»# 
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Ottantamila spettatori all'Olimpico applaudono la vittoria dei giallorossi sullinter (1-0) 

ALLA ROMA IL TORH EO PICCHI 


, . i 

Goal di Cappellini || Cagliari battutoper 2-1 

e a gioco è fatto rp 1 t 

Marchini portato in trionfo— 120 milioni d'incasso m g m/w j/y 


INTER: Bordon, Orlali, Fac- 
ehettl, Fabblan, Giubertonl, 
Curatile, Jalr, Bertlnl, Honltt- 
segna, Frustalupl, Corso. 

ROMA: De Min, Scarattl, Pe- 
trelll, Franrot, Bet, Santarlnl, 
La Rosa, Del Sol, Vlerl, Cor¬ 
dova, Cappellini. 

ARBITRO: Angonese, 

RETI: al 6* Cappellini. 

NOTE: angoli: 8-5 per l’Inter. 
Nella ripresa al 23’ Achilli ba 
sostituito Fabblan; al 36* Li¬ 
quori ha preso il posto di Sca¬ 
rattl e Zigoni quello di Cappel¬ 
lini. Spettatori 80 mila circa. In¬ 
casso: 120 milioni. 


Calcio - mercato 


Oggi decisione 
per Vitali 


MILANO, 29 

La giornata festiva non ha 
Interrotto l'attività del cal¬ 
cio mercato, che è prosegui¬ 
ta anche se in tono minore. 
Cosi sembra che è stato fat¬ 
to un altro passo avanti per 
l'ingaggio di Saitutti da par¬ 
te dell'lnter. Invece per Vita¬ 
li la decisione è stata rinvia¬ 
ta alle buste, ma in pratica 
si vedrà domani, quando è 
probabile un accordo tra Fio¬ 
rentina e Vicenza. 

L'accordo prevederebbe il 
passaggio di Scala alla Fio¬ 
rentina. il Vicenza allora ver¬ 
rebbe messo in condizione di 
vincere la piccola gara con 
le buste, stabilendo cioè una 
cifra di poco superiore a 
quella indicata dalla società 
viola, e Vitali una volta ri¬ 
scattato dal Vicenza verreb¬ 
be «girato* al Mllan. Ec'o 
infanto un quadro delle com¬ 
proprietà e del trasferimenti 
decisi nell) ultime ore. 

Crespan dal Varese al 
Foggia; Speggiorinl (Interno) 
dal Vicenza alla Reggina; 
Ballerini dalla Mestrina al 
Vicenza; Falloppa, riscattato 
dal Vicenza dalla compro¬ 
prietà con l'Empoli; Perotto 
e Bigatti e Battiston riscat¬ 
tati dal Vicenza; Roberto 
Vierl riscattato dalla Roma 
(comproprietà con la Juven¬ 
tus) Badiani riscattato dal 
Livorno. 

La Juventus ha ceduto in 
prestito il terzino Danova al 
Como, mentre il Como ha 
dato in prestito alla Juven¬ 
tus l'eia sinistra Bassini. 

Il portiere Piccoli è stato 
riscattato dal Modena, che 
ha prelevato la quota parte 
dal Verona. 

Menconi (centravanti) della 
Roma, che ha giocato in pre¬ 
stito alla Massose, è stato 


Terza prova del Cougnet 

A Tarquinia 
vince Fabbri 


Nostro servìzio 

TARQUINIA. 29. 

Per Fabrizio Fabbri, pi¬ 
stoiese 34€nne, professionista 
dall'anno scorso, 11 G. Pre¬ 
mio Città di Tarquinia, an¬ 
che se declassato dall’assen- 
ta degli «assi*, è stata una 
corsa importante: l’occasione 
cioè per Iz. sua prima vitto¬ 
ria da professionista. 

Oggi, allorché a circa 10 
chilometri dal traguardo, ha 
sferrato il suo ultimo e de¬ 
cisivo affondo, ha forse go¬ 
duto dell’opera d? rottura nei 
cambi esercitata dal compa¬ 
gno di squadra (la Cosatto) 
llagglaol e, tuttavia, la sua 
vittoria è stata ampiamente 
meritata e viene a conferma¬ 
re il buon momento attra¬ 
versato dal corridore tosca¬ 
no. 

Sotto un sole cocente ave¬ 
vano risposto in 46 all’appel¬ 
lo delle undici fatto da M esi¬ 
li. 

Già al 20. km. di corsa 
Fabbri si metteva In eviden¬ 
te tentando con De Novelli», 
ma a Tuscanla a vincere fl 
traguardo volante era Caver- 
tasi. Al termine del primo 
giro Taqulnla • Tuscanla - Ar¬ 
teria - Tessennano • Canino • 
Montalto • Tarquinia, anda¬ 
va in fuga un gruppo di di¬ 
ciannove corridori tra i qua 
li Della Torre, Polldori, Meg¬ 
gioni, Chiappano. Giuliani. Pa¬ 
nina, Sgarbona e Bramito¬ 
ci. Ma, al secondo passaggio 
da Tarquinia, quando afi’arri- 
vo mancavano soltanto due 
girl alla Traversa (k. 27.200 
In totale) la situasione In 
testa era completamente mu¬ 
tata. Conducevano Fabbri, Ca¬ 
ve nasi. Meggioni. Polldori. 
VlanelU, Bassini, Della Tor¬ 
re, Bori Ini Moratti. Pan Izza. 
Chiappano, Tosi e Vannuccftl. 

Il primo giro della Traver¬ 
se era fatale a Vlanelll che. 
pgr wqe 'Wqtmn emorragia 


Meglio di cosi la festa di chiusura del calcio, come è stata de¬ 
finita la « maratona » dett’Olimpico per le finali del Torneo Picchi, 
non poteva riuscire: upa cornice stupenda di pubblico (80 mila 
persone per un incasso di circa 120 milioni) due partite spettaco¬ 
lari, emozionanti, combattute fino aU’ultimo istante. Soprattutto, 
come è logico, è stata la finale per il primo e secondo posto tra 
Roma e Inter ad avvincere gli spettatori fino alla line quando i tifosi 
giallorossi hanno dato sfogo, con una pacifica invasione di campo 
inutilmente contrastata dalla polizia, a tutta la loro gioia e al loro 
entusiasmo. SI, perchè è stata proprio la Roma ad aggiudicarsi il 
Trofeo battendo nella finalissima i neroazzurri dell'lnter campioni 
d'Italia. Una Roma ardente, bene impostata in tutti i reparti, lucida, 
razionale, che ha saputo sfruttare le deficienze dell’avversario se¬ 
gnatamente a centro campo ove Fabian ha fatto rimpiangere l'as¬ 
senza di Bedin, Bertini è sembrato giù di corda e Corso è sembrato 
troppo nervoso. Si aggiunga che Boninsegna è stato controllato alla 

perfezione da Bet. che l’enor¬ 
me lavoro Lvolto da Jair pur¬ 
troppo non ha mai trovato shoc¬ 
chi, e si capirà come in defini¬ 
tiva la vittoria della Roma sia 
risultata più che meritata, vada 
anche al di là del punteggio fi; 
naie. Perchè la Roma in effetti 
0 0 ha avuto molte occasioni per 

^ 0000040030 % raddoppiare, ha colto un palo, 

«RWfflflwl si è vista negare almeno un 

Ir» V rigore, insomma è stata supe¬ 

riore in tutto e per tutto all’av- 
_ - _ versarlo. Sarebbe inutile fare 

M 0 m 00 graduatorie di merito tra i gial; 

raA 000 m lorossi perchè tutti sono stati 

'000000 bravissimi: bisogna però dire 

0 W W000 che Cordova, Cappellini. Vieri 

e La Rosa meritano un elogio 
*i Verona- Daolio particolare, come pure Tessari 

/u?»e«oi a dal Mllan definì- che ha esaurito il suo compito 

tiwlmenip alla Salernitana* con grande bravura e ora rientra 

mr m'ìl fi itoli™; "?“■’rr Lz 

Brambilla e Fornasar! dal s *° Herrera. r. per finire 

Milan al Portici; Selli dal Ca • non si può dimenticare 1 ex pre- 

tania al Carpi; Paferllni dal adente Marchini. il principale 

Catania al Siracusa; Bertoll- artefice di questa squadra: co- 

ni dal Mantova alla Triesti- nie non 1 hanno dimenticato 1 

na In prestito con diritto di giocatori che alla fine 1 hanno 

riscatto; Rosa è sfato riscat- voluto con loro, abbracciandolo e 

lato dalla Ternana (era in portandolo m trionfo tra gli ap- 

comproprietà con la Roma). plausi del pubblico. 

Ma poiché il tempo stringe 
■ ■ — ■■■- - - passiamo alla cronaca. 

L’Inizio era velocissimo ed 
I ahvimi emozionante, ma poiché le di- 

LCIUIIll fese facevano buona guardia 

il primo tiro sì registrava solo 
A..1A». L al 4’: ne era autore Scarattl 

Il OTTO |Q che mandava il pallone a sfio- 

rare la traversa. Due minuti 
• dopo la Roma andava in van 

FACCIAMI taggio su azione di Cordova 

l*a99IVIEw che serviva in profondità Cap- 

mm pellini: l’ex neroazzurro rest- 

■ Mffceti steva al taklc di' Burgnich, si 

I IVRIOMI girava ed al volo Insaccava a 

fil di palo. Reagiva subito l’In- 
_ AL!———12— O ter con un tiro di Frustalupl, 

6 Ullltailia { poi alili’ su punizione di Cor- 

so, un colpo di testa di Bur- 
situazione sempre confusa al- gnich mandava la palla un 

la Lazio, confusa e anche fo- palmo sopra la traversa. 

riera di sbocchi pericolosi. Ieri T „ „____i„ 

si sono incontrati Allodi e Sbar- , Roma, nonostante le sol- 
delia per discutere la cessione lecitazioni del publico amico 

di Massa atta Juve. ma nulla è arretrava progressivamente li¬ 
stato concluso, e nulla è stato no a chiudersi tutta nella sua 

concluso con il Mllan tornato area. Al quarto d’ora però, 1 

alla carica per Chinagli» of- giallorossi alleggerivano la 

re ne? S “Sita tosi Urne The' W&gp ££ “"M*? 

il presidente Lenzlnl stia trat- d * Vieri: Ser Y s I I V ^ 1I S ^f 

tando per suo conto, indipen- , che staffilava a fil di pa- 
tfentemente da Sbardella, la Io facendo gridare la folla al 

cessione di Massa e Chlnaglia. goal. L’Inter riprendeva subito 

Sbardella e Maestrelti sarebbe- l’iniziativa e sfiorava il pa¬ 
ro preoccupatissimi non essen- reggio con Frustalupl che rac- 

d i j r, “ sc,tl S Parlare con 11 pre- coglieva di testa un cross del- 

nPiCtlnn noìP’ebheto' l’attivissimo Jair chiamando 

reswè K d» Sin?to De Min a una difficile parata 

basi per la cessione del due glo- alta. La partita proseguiva su 

catorl. Staremo a vedere nelle questo tema tattico: Inter in 

prossime ore come finirà. forcing, Roma contratta ma 

pronta alla replica in contro- 
piede. Per un po’ non c’erano 
grosse emozioni salvo un goal 
n _ di Cappallini segnato però do 

■aOUanet P° che l'arbitro aveva fischla- 

w to un chiaro fuorigioco del- 

- l’ala sinistra. Bisognava atten¬ 
dere il 28’ per registrare una 
— — vera e propria occasione: ca- 

___ _ _ _ pitava ancora alla Roma per 

VffflNffFf merito di La Rosa che lancia- 

0 00 0000 m m va Cordova nel corridoio buo- 

no. Ma Bordon usciva a va- 
V Ianga e salvava proprio sui 

piedi di «Ciccio». Successiva- 
pV 0 0 0 mente la Roma usufruiva di 

1 __ due angoli senza esito mentre 

0mmW%m% 0 pm al 35’ Boninsegna riusciva fi- 

re Bill l i 0 nalmente a piazzare la sua 

liiFwf re bomba tradizionale ma alzan¬ 

do troppo il mirino. Il finale 
dal naso doveva lasciare che era tutto della Roma 


Lenzini 
trotta la 
cessione 
di Massa 
e Chinaglia? 

Situazione sempre confusa al¬ 
la Lazio, confusa e anche fo¬ 
riera di sbocchi pericolosi. Ieri 
si suno incontrati Allodi e Sbar¬ 
della per discutere la cessione 
di Massa alla Juve. ma nulla è 
stato concluso, e nulla è stato 
concluso con il Mllan tornato 
alla carica per Chlnaglia of¬ 
frendo 400 milioni più Villa. Pe¬ 
re nel clan laziale si teme che 
il presidente Lenzlnl stia trat¬ 
tando per suo conto, indipen¬ 
dentemente da Sbardella, la 
cessione di Massa e Chlnaglia. 
Sbardella e Maestrelti sarebbe¬ 
ro preoccupatissimi non essen¬ 
do riusciti a parlare con 1! pre¬ 
sidente nelle ultime 24 ore e 
nel frattempo potrebbero esse¬ 
re state gettate da Lenzlnl le 
basi per la cessione del due gio¬ 
catori. Staremo a vedere nelle 
prossime ore come finirà. 


dal naso doveva lasciare che 
Fabbri. Caverzasl. Polldori e 
Maggiori! potessero avvantag¬ 
giarsi. Negli ultimi 10 km. 
Fabbri, come s’è detto, sfer¬ 
rava uno. due volte 11 suo at¬ 
tacco riuscendo a liberarsi 
dei compagni di fuga grazie 
anche alia protezione di Mag¬ 
giore. 

Tra Polldori e lo stesso 
Maggiore rimaneva in piedi 
la partita per la classifica 
del «Cougnet» nella quale 
Polldori ha superato Gesta 
Fettersson (che è al Tour), 
classifica che ora guida da¬ 
vanti a Maggiore e allo stes¬ 
so Pettersson. 

Eugenio Bomboni 
Ordine d'arrivo 

1) Fabbri (Cosatto) Km. 2M 
In 5JTS2". madia IMM; 2) Ca¬ 
verzasl (Fitote») a 1'24”; |) Pa¬ 
ndori (Scic) a 2*38"; 4) Mag- 
giani (Cosatto) a 2*43"; 5) Pa¬ 
niera (Cosatto) a T; 4) Sasso¬ 
ni; 7) Van nocchi; t) Della Tac¬ 
ce; 9) VI anelli; 11) Sarifni; 11) 
Tazzt a T9 9"; 12) Franca Mari 
a 5'*2"; 11) Cantina; 14) Ma¬ 
rotti; 15) Chiappano a 5*23”; 
14) Grassi; 17) Durante a UT; 
1D Dalla!; 19) SaM a 14*55”; 
24) Cantilli. 


Ad Akobo 

il « Triossi » 

n Premio Triossi, disputato 
ieri sera a Tor di Valle, è stato 
vinto da Akobo davanti al com¬ 
pagno di scuderia Torcetto e a 
Mister Nello che ba conquistato 
la terza moneta la fotografia, 
su altri quattro cavalli, n 
Triossi è stato « falsato > da un 
Improvviso guasto all’autostart, 
che ha costretto Carro! al riti¬ 
ro. Dopo un secondo tentativo 
41 partenza pure andato a ma¬ 
le, I’autostart 4 stato sostituito 
con un mezzo di fortuna e la 
corsa ba potato prendere H via. 


La ripresa si apriva con un 
insidioso tiro di La Rosa che 
sfiorava l’incrocio dei pali e 
proseguiva con un rabbioso at¬ 
tacco in massa dell'lnter ben 
controllato dalla difesa giallo¬ 
rossa. Poi l’Inter si spegneva 
progressivamente e al 10* tor¬ 
nava alla iibalta Scuretti con 
un tiro da trenta metn che 
coglieva in pieno il palo. Subito 
dopo un gran tiro dì Cappellini 
era respinto di petto da Bur¬ 
gnich. Al 14’, invece. Scaratti 
veniva atterrato ai limiti del¬ 
l’area. La controffensiva della 
Roma veniva interrotta da Jair 
che ri trascinava in avanti i 
suoi compagni mettendo al 18* 
Frustalupi in condizioni di ti¬ 
rare a rete: ma ancora una 
volta il pallone faceva la barba 
al palo. Nei minuti successivi 
l’Inter aveva una nuova im¬ 
pennata di orgoglio vigorosa¬ 
mente. contrastata da Santari- 
ni e compagni. Ci scappava an¬ 
che qualche battibecco a con¬ 
fermare che il match era sen¬ 
tito anche dai neroazzurri e 
che il loro impegno non era af¬ 
fatto relativo. E purtroppo ci 
scappava anche il lancio di 
una bottiglietta verso l’arbitro. 
Chiusa la parentesi il gioco 
riprendeva con una splendida 
occasione per la Roma: su 
«cross» di Vieri La Rosa si 
trovava nella posizione buona 
per segnare ma per fare le 
cose difficili metteva a lato 
sia pure di poco. Ancora La 
Rosa al 39’ veniva atterrato in 
area, al momento di conclu¬ 
dere, senza che l’arbitro tro¬ 
vasse da ridird. Intanto po¬ 
chi minuti prima Liguori ave¬ 
va sostituito Scaratti e Zigoni 
aveva preso il posto di Cap¬ 
pellini: e appunto Zigoni ve¬ 
niva brutalizzato in area al 43’ 
mentre subito dopo ere Bet a 
fare le spese di una entrata 
dura di Boninsegna. Finiva 
cosi con la vittoria della Roma 


Roberto Fresi 


' JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dorè, Marchetti; Furino, Brut¬ 
to, Rivela; Ualler, Viola, Ana- 
stasl, Savoia!, Bettegm. 

CAGLIARI: Albert osi; Martt- 
radonna. Mancln; Cera, Nlcco- 
lal, Tomaslnl; Nenè, Broglierà, 
Nastaslo, Greattl, Menichelli. 

RETI: nel primo tempo al 32’ 
Anastasl; nella ripresa al 36’ 
Viola, al 43' Nastaslo. 

ARBITRO: Toselll. 

NOTE: nella ripresa 11 Caglia¬ 
ri ha presentato De Petri al po¬ 
sto di Martiradonna mentre 
nella Juventus 11 giovane por¬ 
tiere Alessandrelli sostituiva 
Tancredi; al 20‘ detta ripresa 
poi nella Juve entrava Iaccoll- 
no al posto di Savoldl 

Ne! primo incontro delia se¬ 
rata valevole per il terzo e 
quarto posto la Juve si impo 
neva al Cagliari per 2 a 1 con 
due goal di Anastasi e Viola 


contro una rete di Nastasio. E’ 
stata una vittoria meritata an¬ 
che se il Cagliari ha attaccato 
di più esercitando una maggio 
re superiorità territoriale. Ma 
questa prolungata pressione ha 
sortito ben pochi frutti stante 
le assenze di Domenghini, Go- 
ri e Riva. Il Cagliari infatti si 
è reso pericoloso soprattutto 
nella parte iniziale dei match 
con tiri di Menichelli, Nastasio 
e Mancin neutralizzati facilmen¬ 
te dal bravo Tancredi. Poi è sa¬ 
lita alla ribalta la Juve rivelan¬ 
dosi assai più precisa e soprat¬ 
tutto più incisiva nella fase con¬ 
clusiva, sfiorando il goal al 14* 
(tiro di Bettega), al 17’ (occa¬ 
sione mancata da Haller), al 19‘ 
(nuova occasione mancata da 
Bettega) al 20’ (tiro di Savoldi 
bloccato da Albertosi). Il primo 
goal juventino si registrava al 
32’ su azione personale del vi¬ 


vacissimo Anastasi e tiro in dia¬ 
gonale da sinistra che mandava 
il pallone ad insaccarsi nella 
parte opposta. Poi la Juve ti¬ 
rava i remi in barca e il Ca¬ 
gliari ne approfittava per pren¬ 
dere l’iniziativa mantenendola 
per quasi tutta la ripresa ma 
senza riuscire a trovare un var¬ 
co utile per la conclusione. 
Cosi era la Juve a raddoppiare 
al 38’ su classico contropiede 
di Anastasi e tiro finale di Vio¬ 
la da venti metri. 

La rabbiosa reazione del Ca¬ 
gliari si concretava al 43’ con 
il goal di Nastasio: il classico 
goal della bandiera perché era 
troppo tardi per pareggiare e 
infatti finiva con la vittoria del¬ 
la Juve che cosi conquistava il 
terzo posto nella classifica finale 
del torneo. 

r. f. 



Il capitano della Roma DEL SOL Innalza la coppa vinta battendo l'Inter. Gli è accanto la 
vedova di Picchi che ha consegnato ai giocatori il trofeo intitolato al povero giocatore 
scomparso da poco 


I1 UNA DECINA DI GREGARI PROTAGONISTI 

Wagtmans allo sprint 


Il grosso ad oltre 2’ - Guerra e Simonetti con i primi - Merckx 
sempre maglia gialla - Motta e Paolini tengono bene 


Il Tour in cifre 


Dal nostro inviato 

' NANCY, 29 
Nella pattuglia di testa 
composta da dieci elementi, 
c’erano Guerra e Simonetti, 
ma ha vinto l'olandese Wagt- 
mans, un socio di Merckx, il 
terzo luogotenente di Eddy fU 
secondo è Van Springel). La 
pattuglia ha rotto la corda 
nel finale di una tappa insi¬ 


gnificante che lascia sul tro¬ 
no Merckx, nuovamente piz¬ 
zicato da Zoetemelk in sali¬ 
ta, un Zoetemelk che tutti at¬ 
tendono sulle grandi monta¬ 
gne per sapere se è veramen¬ 
te capace di mettere nei guai 
U capitano della Molteni. Ie¬ 
ri sera il vice presidente del 
Gruppo Sportivo di Arcare 
(Giorgio Albani) mi ha rife¬ 
rito il pensiero di Merckx a 


Allo Commissione Agricoltura 

Uccellagione 
e migratoria 
nelle riserve 


I La Commissione Agricoltu- 
1 ra della Camera riprenderà 

. oggi l'esame delia legge per 

1 l'abolizione delfuccellagio- 

I ne e della caccia alla sei- 

■ vaggina migratoria nelle ri- 

I serve già approvata al Se- 

1 nato. Il testo detta legge 

I votalo dai senatori s! com- 

I pone di un solo articolo pre- 

. sentito dal governo per quan- 

I to riguarda la parte che a- 

1 bolisce la uccellagione e e- 

| mondato dai senatori detta 

| sinistra, tra cui H presiden¬ 

te dell'ARCI caccia Ferma- 

I Hello, per la parte che con 

■ cerne l'abolizione della cac- 

• da atta selvaggina migra- 

| torta nella riserve. L'appro¬ 

vazione dell'emendamento co- 

I stituisce una grossa vitto- 

I ria por I cacciatori per- 

■ ché rappresenta una prima 

I « breccia » verso FaboTtiio¬ 

ne dell'istituto riservi*fico; 

I contemporaneamente rappre- 

I senta anche una importante 

. « cartina di tornasole » per 

I misurare la reale volontà dì 

1 proteggere la selvaggina che 

| anima i sostenitori delfabo- 

| licione dell'accettag i one. Non 

. avrebbe senso, infatti, op- 

I parsi alla cattura di accetti 

• con le reti da parte di una 

■ minoranza di poveri uccel- 

i latori e lasciare mano libe¬ 

ra ai ricchi riservisti. I se- 

I notori detta sfoktra altre 

| ad imporre l'approvazione 

. detta aboilzivr-: della caccia 

| atta selvaggina migratoria 

• nelle riserve hanno messo il 

■ gov ern o di fronte alle suo 

I responsabilità per l'orienta¬ 

mento ed affrontare I pro¬ 


blemi venatori con uno 
stillicidio di leggine onde 
sottrarre poteri atte Regioni 
ed eludere l'urgenza di una 
riforma globale in senso mo¬ 
derno e democratico della le¬ 
gislazione venatoria, ed han¬ 
no chiesto ed ottenuto la no¬ 
mina dì una commissione per 
l'elaborazione di una nuova 
legge dei principi sulla cac¬ 
cia sulla base dei progetti 
di legge presentati che per 
ora st limitano a quello già 
votato dal Senàto sull'uccel¬ 
lagione e alla legge 1223 ela¬ 
borata dalFARCI caccia che 
affronta i problemi vena¬ 
tori nel loro insieme deman¬ 
dando atte regioni tutti I po¬ 
teri che loro spettano per 
dettato costituzionale e quin¬ 
di anche in tema di uccel¬ 
lagione. 

Ben diversa che al Se¬ 
nato è la situazione alia Ca¬ 
mera, dove le forze conser¬ 
vatrici e riservi!te possono 
contare su parecchi amici, 
tanto da lasciar temere un 
tentativo di emendare nuo¬ 
vamente la legge per toglier¬ 
vi il divieto a cacciare i mi¬ 
gratori nelle riserve, oppure 
di consentire la caccia agli 
acquatici che £ quella che 
frutta centinaia di milioni 
al proprietari dette riser¬ 
ve. In proposito, FArci cac¬ 
cia ha inviato una let¬ 
tera a tutti i presidenti del 
gruppi parlamentari del 
partiti democratici per chie¬ 
dere loro di adoprarst per¬ 
ché il provvedimento sulla 
uccell ag io ne venga rapida¬ 
mente discosso e a p p ro v ato 
noi lesto votato dal Senato. 


Stasera sul ring di Viareggio 


proposito di Zoetemelk. «Ha 
uno scatto che fa male; è cre¬ 
sciuto, è diventato spavaldo» 
ha raccontato Eddy a anelli 
del suo « entourage ». 

Merckx sempre in maglia 
gialla, è però il campionissi¬ 
mo (è un’altra confidenza di 
Albani) preferirebbe cederla 
ad una mezza figura, a qual¬ 
cuno che gli permetterebbe 
di tirare il fiato in vista del 
Puy de Dome, e con ciò è in 
contrasto coi giornalisti dei 
suo paese i quali gli chiedo¬ 
no insistentemente d’imitare 
Bottecchia, Frante, Ramata 
Maes e Anquetil i quattro che 
hanno indossato la divisa del 
« leader » dal primo all’ulti¬ 
mo giorno delta competizione. 

Gli organizzatori del Tour 
hanno in minimissima parte 
accolto le richieste dei corri 
dori: la nuova tabella dei 
premi comporterebbe un au¬ 
mento dai 2 ai 4 milioni, ed 
è una presa in giro, un ciur¬ 
lare nel manico, poiché man¬ 
cano dai 12 ai 14 milioni ri¬ 
spetto atta cifra globale del¬ 
lo scorso anno. 

A questo punto, ci vorreb¬ 
be proprio uno sciopero, una 
fermata totale, l’unico modo 
per indurre alla ragione i 
padroni la cui ipocrisia ha 
superato il colmo. Infatti si 
nota che, anche volendo ac¬ 
cettare la principale tesi di 
Goddet e Levitali, cioè la di¬ 
minuzione dette tappe (da 23 
a 20 ) non si giustifica per 
niente l’enorme differenza. 

E come la mettiamo con 
le tre prove di Mulhouse, 
con i disagi dei trasferimen¬ 
ti e via di seguito? Sotto, 
sotto c’i il tentativo dell’abo¬ 
lizione totale dei premi con 
la scusa che i concorrenti so¬ 
no degli stipendiati e non 
dovrebbero pretendere altro. 
In tal caso, i gregari di 
Merckx (animatori detta pro¬ 
testa) dovrebbero sgobbare 
senza il miraggio di una li¬ 
ra in più del modesto men¬ 
sile? SI. per far piacere al 
signor Levitan, per permet¬ 
tergli di continuare sulla 
strada del massimo profitto 
e del massimo sfruttamento. 

Purtroppo i corridori so¬ 
no divisi, l’associazione in¬ 
temazionale ■ rum funziona, 
chi gode detta previdenza so¬ 
ciale e dell’assistenza sanita¬ 
ria (gli italiani) e chi no, e 
il tutto è il risultato di una 
tiepida politica sindacale, de¬ 
gli errori e del ritardo nel 
dibattito dei problemi di ca¬ 
tegoria, di una democrazia 
fasulla che esclude la base e 
accentra il potere nette ma¬ 
ni di pochi, di coloro che 
dettano legge sulla pelle dei 
corridori col beneplacito di 
Rodoni e il consenso dette 
industrie impegnate a recla¬ 
mizzare i rispettivi prodotti 
con gli uomini-sandwich, con 
i manifesti viaggiano. 

E avanti. Al ritrovo di Stra¬ 


sburgo non si presentano l’ex 
campione mondiale Botherel 
e il nostro Zini, entrambi 
giunti fuori tempo massimo. 
Zini, vittima di un capitom¬ 
bolo in discesa, ha atteso pa¬ 
recchi minuti V ammiraglia 
per cambiare una ruota, una 
attesa che gli è costata la 
esclusione dalla gara. La ter¬ 
za tappa inizia atta chetichel¬ 
la, con una breve sortita di 
Letort e Spruyt (20" e stop) 
e le prime scintille sono ope¬ 
ra di Zoetemelk che scottino 
a quota 736 (altura di Donon) 
seguito da Van Impe e 
Fuente, da Bruyere e Fari- 
sato (a 5“), da Ocana, Go- 
sta Pettersson e Merckx (a 
10 ”), piccoli distacchi che 
scompaiono scendendo verso 
Allarmont. 

Insieme a Kar- 
stens, appare Francioni, ma 
è un fuocherello, e Zoetemelk 
conquista anche il Col de La 
Chapelotte, poi muore sul 
nascere un tentativo di Riot¬ 
te, ed è il tran tran, il dor¬ 
miveglia, è un pedalare al¬ 
l’italiana, e non atta france¬ 
se. E chi ■ rompe la mono¬ 
tonia? La rompe Genty cui 
s’aggancia Spruyt (un gre¬ 
gario di Merckx) e così non 
ha storia il apunto caldo » 
di Xures, poiché gli abbuo¬ 
ni vanno a uomini di bassa 
classifica. 

Il plotone blocca Genty e 
Spruyt e concede disco ver¬ 
de a David, Van Neste, Gen¬ 
ty. Simonetti, Hoban, Guer¬ 
ra, Jimenez e Genet. Man¬ 
cano 25 chilometri. Guerra 
cerca invano di squagliarse¬ 
la, i dieci guadagnano un 
pc.lo di minuti e la volata 
sr M'anello detto stadio di 
Nancy è nettamente e larga¬ 
mente di Wagtmans il qua¬ 
le assume il comando e lo 
mantiene facilmente a spe¬ 
se di Hoban. Il primo dei 
due italiani i Guerra fsesfo) 
che dichiara: « Sono rima¬ 
sto atto scoperto per sei-set¬ 
te chilometri, e mi hanno ri¬ 
preso perchè non ero anco¬ 
ra ben.„ carburato. Voglio 
dire che se mi concedevano 
ancora qualche minuto avrei 
trovato il ritmo per conclu¬ 
dere vittoriosamente*. 

Nessun mutamento di ri¬ 
lievo in classifica. P cadu¬ 
to Balmamion, povero Bai- 
mamton che ha già l’han- 
dicap del chiodo alla spal¬ 
to sinistra. Il piemontese se 
la cava con l’aiuto di Conti 
e Benfatto, e domani il Tour 
sconfinerà in Belgio. Il quar¬ 
to telone è situato a Mar¬ 
che en Famenne, centro 
commerciale e agricolo situa¬ 
to sui contrafforti delle Ar- 
dertne: una corsa di 242 chi¬ 
lometri dal finale ondulato, 
e arrivando in casa ben dif¬ 
ficilmente l’orgoglioso Merckx 
rimarrà alla finestra. 


L'ordine d'arrivo 

I) Marlnus Wagtmans (Mol¬ 
teni), che compie I Km. 165,500 
In 4 ore 14'21" (20*' abbuono); 
2) Barry Hoban (Sonolor) (10*' 
abbuono) s.t.; 3) Nemesio Je- 
menez (Kas) s.t. (5" abbuono); 

4) Genet (Fagor Mercier) s.t.; 

5) Vanneste (Mars Flandria) 
s.t.; 6) Guerra (Salvarani) s.t.; 
7) Van Schll (Molteni) s.t.; 8) 
David (Peugeot) s.t.; 9) Simo- 
nettl (Ferretti) s.t.; 10) Genty 
(Blc) s.t.; 

II) Kartens (Ol) a 2*29". Se¬ 
guono pure a 2*29": 28) Levati; 
30) Motta; 49) Vercelli; 54) Gua- 
lazzini; 59) Paolini; 43) Zoete¬ 
melk (Ol); 64) Merckx (Bel); 
75) Crepaldi; 77) Van Vlierber- 
ghe (Bel); 78) Ghisellini; 82) 
Pella; 85) Anni; 87) Campagna- 


ri; 88) Quintarelli; 89) Gosta 
Pettersson; 93) Ballini); 104) 
Farisato; 102) Davo; 103) De 
Pra; 107) Francioni; 108) Boi- 
fava; 112) Michelotto; 114) Ar¬ 
meni; 120) Mori, tutti a 2*29*'. 
A 6'21'' Benfatto, Balmamion 

Arrivati fuori tempo massimo: 
128) Delepine a 26'48”, 

La classifica 

1) Eddy Merckx in 12 ore 
58*06''; 2) Herman Van Springel 
a 21”; 3) Roger De Vlaeminck 
a 32”; 4) Gosta Pettersson a 
37"; 5) Tino Tabak a 42”; 6 ) 
Enrico Paolini s.t.; 7) Joop Zoe¬ 
temelk s.t.; 8) Gianni Motta a 
44"; 9) Thomas Pettersson a 
47”; 10) Van Impe s.t.; 11) De- 
lisle s.t.; 12) Raymond s.t.; 13) 
Thevenet s.t.; 14) Moriensen 
s.t.; 15) Ocana s.t. 


ALLA ■■ 
SCOPERTA 
DELLA 
NUOVA 
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1Z 


Gino Sala 


FABRIZIO-FARINELLI PER IL TRICOLORE 


RIA 


Alla scoperta di un 
nuovo mondo 
una regione ricca 
di acque e foreste, 
città con oltre 1 milione 
di abitanti, fabbriche, 
università 
Visite a IRKUSK 
al confini con I? 
Mongolia, 
alla grande diga sul 
fiume ANGARA 
BAJKAL e il suo 
Iago, lungo 650 km. 


DAL* sa LUGLIO 
AL 7 AGOSTO 
VIAGGIO I\1 AEREO 


VIAREGGIO, 29 
Domani Fabrizio e Farinelli 
si affronteranno per 11 titolo 
italiano del pesi gallo (attual¬ 
mente vacante) a Viareggio. 
I due pugili, che da dilettanti 
si sono incontrati due volte 
ottenendo un verdetto ciascu¬ 
no, si presentano a questo In¬ 
contro In una situazione di 
equilibrio. 

Hanno alle spalle una buo¬ 
na carriera professionistica. 


più ricca di esperienza quella 
del bolognese, carica di affer¬ 
mazioni significative quella 
del genovese di adozione. 

Un incontro equilibrato, 
quello di domani, tra due uo¬ 
mini che non hanno pugno 
da KO, ma che dovrebbero 
dar vita ad una contesa av¬ 
vincente- Il pronostico è leg¬ 
germente a favore di Farinel¬ 
li, ma la fresche*» atletica 
del rivale potrebbe sovvertire 
tale previsione della viglila. 


, . , ’ , , - 




SASSARI, 29 

E 3 luglio si disputerà a 
Sassari una riunione pugili¬ 
stica a carattere intemaziona¬ 
le, nella quale sarà impegnato 
Il peso leggero Antonio Puddu 
opposto all’antillano Sugar 
Ray, il welter Carmelo Chea- 
sa contro l’argentino Martin 
Fl guerre ed il piuma Carmelo 
Massa, il cui avversario non é 
stato ancora reso noto. In 
apertura si disputeranno In¬ 
centri dllettantlsticL 




A Wimbledofl 
anche Newcombe 
nelle semifinali 

WIMBLEDON, 29. 
Dopo Sten Smith e Tom Gor- 
man, anche l'australiano John 
Newcombe ba guadagnato l’ac¬ 
cesso alle semi! inali di Wìmble- 
don, battendo per 6-1, 6-2, 6-3 
il connazionale Colin Dibley. 



Bì 
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Aperto oggi a Mosco 


Letteratura e politica 




al Congresso deir Unione 
degli scrittori sovietici 

Cinquecento delegati ai palazzo dei Congressi del Cremlino - Un dibattito 
vivace e aspre polemiche < I rapporti tra gii intellettuali e II Partito 


Dalla nostra redazione 

/ MOSCA, 29, 

Da stamane il grande pa¬ 
lazzo del Cremlino ospita i la¬ 
vori del V Congresso dell’U¬ 
nione degli scrittori sovietici, 
che vede la partecipazione di 
circa 500 delegati (in rappre¬ 
sentanza di oltre settemila 
iscritti), di Breznev. Podgorni 
e Kossighin, di esponenti di 
varie Unioni nazionali dei pae¬ 
si socialisti, capitalisti e di 
quelli in via di sviluppo. Si 
tratta, quindi, di un’assise 
particolarmente • importante 
per la vita culturale del pae 
se, non tanto per le implica¬ 
zioni « politiche », tipiche di 
un congresso di scrittori che 
operano in una società socia¬ 
lista, quanto per il fatto che 


già al XXIV Congresso del 
PCUS si sono avute le prime 
avvisaglie e polemiche del di¬ 
battito che oggi abbiamo mo¬ 
do di seguire. 

Leonid Breznev, nella rela¬ 
zione introduttiva al XXIV, 
parlando del ruolo della let¬ 
teratura e riconfermando il 
principio della partitlcitè del¬ 
l’arte, si era soffermato sul 
problemi della letteratura no¬ 
tando che « i successi sareb¬ 
bero molto più consistenti e 1 
difetti potrebbero essere li¬ 
quidati più rapidamente se la 
nostra critica artistico-lettera- 
ria applicasse in modo più at¬ 
tivo la linea del partito. Inter¬ 
venisse con maggiore coeren¬ 
za, abbinando un atteggia¬ 
mento esigente alla tolleranza 
e all’equilibrio critico nei con¬ 


Parigi: un congresso confuso 

Rocard rieletto 
segretario del PSU 

Solo «accordi tattici» ritenuti possibili con il PCF 
A metà strada fra « gauchisme » e legalitarismo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29. 

Michel Rocard è stato rie¬ 
letto ieri sera segretario gene¬ 
rale del PSU (Partito sociali¬ 
sta unificato) al termine di 
un congresso politicamente. 
Ideologicamente e organizza¬ 
tivamente confuso, nel corso 
del quale lo stesso Rocard si 
è trovato più volte In mino¬ 
ranza e ha rischiato di perde¬ 
re il seggio direzionale in fa¬ 
vore di correnti'più «rivolu¬ 
zionarie » della sua. 

* In effetti, minacciato da 
tutte le - parti — dalla cor¬ 
rente trozklsta a destra, dal¬ 
la corrente « gauchiste » a si¬ 
nistra, a sua volta appoggia¬ 
ta da un gruppetto maoista — 
Rocard si è fatto difensore di 
una linea mediana sostenitri¬ 
ce si dei « gauchisme », ma 
non di tutte le sue forme, 
partigiana sì della « rivoluzio¬ 
ne », ma con obbiettivi « chia¬ 
ri in partenza e airinterno del 
settore politico tradizionale », 
favorevole sì ad egemonizza¬ 
re la rivoluzione, ma senza 
perdere completamente 1 con¬ 
tatti con le altre forze di si¬ 
nistra. 

Dando un colpo al cerchio 
e uno alla botte (« nessun ac¬ 
cordo strategico col comuni¬ 
sti è possibile, ma soltanto 
accordi tattici », « il PSU 

deve restare parte integran¬ 
te del movimento rivoluzio¬ 
nario — "gauchiste" — e al 
tempo stesso Inserirsi nelle 
lotte sociali ») Rocard è riu¬ 
scito alla fine a raddrizzare la 
propria situazione personale: 
in serata la sua mozione otte¬ 
neva 11 53 per cento del suf¬ 
fragi e batteva largamente 
le altre tre mozioni presenta¬ 
te dalle tendenze trozkista, 
« gauchiste-moderata » e « gau- 
chiste-maoista ». 

Detto questo, non si sa be¬ 
ne dove andrà e cosa sarà do¬ 
mani questo partito che si di¬ 
chiara rivoluzionarlo, ma non 
sa con chi fare la rivoluzione 
perchè rifiuta alleanze strate¬ 
giche sia con i comunisti sla 
con « le altre forze riformi¬ 
stiche »; che concepisce la 
presa del potere da parte del¬ 
ie masse popolari come una 
progressiva sostituzione della 
iegalità borghese con la lega¬ 
lità - proletaria (che poco a 
poco assumerebbe la direzio¬ 
ne dei luoghi di lavoro, dei 
quartieri e Analmente delie 
istituzioni statali) ma non ha 
. nè i mezzi nè le forza per dl- 
rigere queste masse. 

Di conseguenza il PSU con¬ 
tinua, anche dopo il suo « con¬ 
gresso chiarificatore» di Lil¬ 
la, a rimanere volontariamen¬ 
te ai margini della sinistra 
francese col solo risultato pra¬ 
tico di congelare una parte 
delle forze attorno a un pro¬ 
gramma alternante tra slni- 


Madrid 


atra e «gauchisme», tra am¬ 
bizioni rivoluzionarie e tenta¬ 
zioni legalitarie, tra desiderio 
insamma di strumentalizzare 
al propri fini il «gauchisme» 
senza tuttavia bruciarsi i pon¬ 
ti per un eventuale ritorno al¬ 
l’ovile della sinistra detta 
« tradizionale ». 

Allora la domanda che veni¬ 
va posta all'inizio di questo 
congresso («a cosa serve il 
PSU?») rimane, tristemente, 
senza risposta dopo tre gior¬ 
ni e tre notti di dibattito. 

Augusto Pancaldi 


Johannesburg 

Cinque anni 
di arresti 
domiciliari 
a un sacerdote 
anti-razzista 

JOHANNESBURG, 29 
Nuovo atto di repressione 
in Sudafrìca contro persona¬ 
lità anti-razziste bianche: il 
sacerdote cattolico Cosmos 
Desmond, autore di « La 
gente scartata », uno scot¬ 
tante libro sulle condizioni di 
vita delle masse negre sud¬ 
africane. è stato condannato 
oggi agli arresti domiciliari 
per cinque anni. 

L'ordine, firmato dal mini¬ 
stro della Giustizia del regi¬ 
me di Pretoria, Petrus Pel- 
ser, impone al sacerdote di 
non uscire di casa dall’alba, 
al tramonto, tutti i giorni fe¬ 
riali, Il sabato e la domeni¬ 
ca la proibizione viene este¬ 
sa a tutte le 24 ore giorna¬ 
liere. 

Padre Desmond. prosegue 
l'ordine, non potrà ricevere 
per i prossimi cinque anni, 
alcuna visita, fatta eccezione 
per il suo medico e per i 
familiari, che risiedono In 
Gran Bretagna. Gli è vietato 
inoltre di partecipare a riu¬ 
nioni di qualunque tipo e di 
avere contatti con persone di 
colore. 

A causa del suo libro, pa¬ 
dre Cosmos Desmond è sta¬ 
to anche sospeso dalla gerar¬ 
chia ecclesiastica dai servizi 
religiosi - domen ic ali: * La 
gente scartata ». costituisce, 
sotto forma di un racconto, 
un grave atto di accusa con¬ 
tro il regime razzista di Pre¬ 
toria per le condizioni di se¬ 
gregazione e di paurosa ar¬ 
retratezza economica e so¬ 
ciale in cui viene tenuta la 
maggioranza negra nel Sud 
Africa. 


Appello dei familiari 
dei detenuti politici 

Tre operai condannati da un tribunale 
militare di Granada 

MADRID, 29. 

Le mogli e i familiari di prigionieri politici spagnoli hanno fatto 
appello al primate cattolico di Spagna, cardinale Vieente Enriquo 
Tarancon. per un intervento delia Chiesa a favore della conces¬ 
sione di una amnistia ai loro congiunti. Copie di questo appello, 
firmato da 150 donne, sono anche state inviate a 30 altri vescovi. 

NcH’appeUo si ricorda che i prigionieri politici sono stati impri¬ 
gionati per avere combattuto a favore di sindacati liberi e per il 
diritto di sciopero, o per avere appartenuto a partiti politici, e si 
afferma che « se la Spagna rispetta la dottrina sociale della Chiesa 
e i diritti di assemblea e associazione sanciti nella dichiarazione 
dell’ONU sui diritti dell’uomo, nessuna dì queste persone dovrebbe 
essere in prigione». 

Tre giovani lavoratori spagnoli sono stati condannati oggi a 
Granaria a sette mesi di prigione ciascuno da un tribunale militare 
che U ha dichiarati colpevoli di « insulti alle forze armate ». , 


fronti dei creatori di ■ valori 
artistici ». 

«Noi — aveva poi aggiunto 
il segretario del PCUS — sia¬ 
mo per un atteggiamento at¬ 
tento e tollerante verso la ri¬ 
cerca artistica, perché si ma¬ 
nifestino in tutta la loro pie¬ 
nezza le doti e i talenti di tut¬ 
ti per una varietà e ricchez¬ 
za di forme e di stili elabora¬ 
ti in base al metodo del rea¬ 
lismo socialiste. ». 

Il tema della cultura e del 
ruolo dello scrittore era stato 
poi ripreso da Sciolokov, il 
quale aveva detto di non es¬ 
sere disposto a parlare del 
problemi interni dell’Unione 
degli scrittori nella sede con¬ 
gressuale del PCUS per « non 
sporcare una sala pulita ». Al¬ 
lo scrittore aveva risposto po¬ 
lemicamente il direttore della 
micamcnte H direttore della 
Uteraturnala Gazieta, Ciakov- 
ki, il quale aveva invece rile¬ 
vato che il congresso dell’U¬ 
nione sarebbe stato « un con¬ 
gresso pulito ». 

Quindi gli stimoli per un di¬ 
battito vivace non mancano. 
Sarà Interessante vedere co¬ 
me e in quale misura 11 con¬ 
gresso accoglierà le varie sol¬ 
lecitazioni, dopo che negli ul¬ 
timi anni il tema della cultu¬ 
ra e del ruolo deU’intellettua- 
Ie è stato oggetto di dibattito 
a vari livelli. Stamane, nella 
relazione introduttiva del se¬ 
gretario dell’Unione, Gheorghi 
Markov, si è andata tuttavia 
delineando una posizione so¬ 
stanzialmente rigida sulla te¬ 
matica letteraria contempora¬ 
nea. 

Markov — dopo avere rile¬ 
vato che « lo spirito di par¬ 
tito. nazionale e popolare è la 
pietra angolare dei cinquan¬ 
ta anni di letteratura sovieti¬ 
ca ». e che quanto più forti 
e più stretti sono i legami tra 
la letteratura e la pratica del¬ 
le costruzione socialista, tanto 
meglio essa è In grado di tra¬ 
durre in modo completo e di¬ 
retto lo spirito del nostro tem¬ 
po » — ha insistito particolar¬ 
mente sui « nemici » che al¬ 
l'estero vorrebbero « stacca¬ 
re la letteratura sovietica dal 
partito, deteriorare i rappor¬ 
ti tra gli scrittori e il partito, 
annullare la fiducia illimitata 
dello scrittore verso il par¬ 
tito ». 

Polemizzando aspramente con 
coloro che lodano « in modo 
eccezionale gli elementi che 
hanno dovuto rispondere di¬ 
nanzi alla legge della loro esi¬ 
stenza parassitarla ». Markov 
ha detto che « le manovre pro¬ 
vocatorie messe in atto all'e¬ 
stero non Inganneranno gli 
scrittori sovietici ». 

Il segretario dell’Unione è. 
passato poi a parlare della 
produzione letteraria contem¬ 
poranea che nell’URSS occupa 
un ruolo notevole per l’affer¬ 
mazione degli ideali socialisti 
e del nuovo sistema di vita, 
per l’educazione comunista del¬ 
l’uomo ». Gli scrittori — ha poi 
detto Markov — denunceran- 
no in modo sempre più vivo 
e intransigente * i vizi della 
società borghese ». 

Riferendosi ai rapporti inter¬ 
nazionali deU’Unione, il rela¬ 
tore ha ricordato che in tutti 
questi anni gli scrittori sovie¬ 
tici hanno cercato di coopera¬ 
re ' jn i letterati progressisti 
dei paesi non socialisti. « Noi 
— ha proseguito Markov — 
non siamo contrari al dialogo 
con gli scrittori occidentali, al 
contrario abbiamo preso ini- 
tive per creare possibilità nuo¬ 
ve in questo senso. Non ab¬ 
biamo partecipato a quei con¬ 
gressi internazionali che gli 
organizzatori volevano trasfor¬ 
mare in manifestazioni antiso¬ 
vietiche ». Infine Markov ha 
polemizzato con la direzione 
della Comunità europea degli 
scrittori die « si è trovata — 
come egli ha detto — in uno 
stato di completo isolamento ». 

Nel corso del congresso — 
che proseguirà domani con i 
primi interventi — sono stati 
resi noti una serie di dati as¬ 
sai interessanti: l’Unione degli 
scrittori pubblica otto riviste 
mensili, una rivista settimana¬ 
le (la Uteratumaia Gazeta) e 
un quotidiano (Sovietskaia Kul- 
tura). Ogni giorno vengono 
pubblicate nell’URSS 3 milioni 
600 mila copie di libri. Ogni 
anno sono dati alle stampe 28 
mila nuovi « titoli ». 

Intanto, come contributo al 
dibattito congressuale, si può 
registrare quanto ha scritto 
sulla Sovietskaia Rossia il se¬ 
gretario degli scrittori di Le¬ 
ningrado, Oleg Scestinskij: c II 
fatto che l’eroe di un romanzo 
sia un tornitore o un mecca¬ 
nico non è una garanzia dal 
punto di vista estetico. Il giudi¬ 
zio sull’opera deve dipendere 
esclusivamente dal suo valore 
artistico ». 

Carlo BanarSotti 
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CONAKRY — Nella sede dell'aisemblea nazionale gulnelana è stala esposta una vasta documentazione dello spionaggio per 
conto dei paesi imperialisti. Nella telefoto: un pannello con te immagini degli agenti, catturati, che lavoravano per la RFT 

Ferma denuncia del presidente Sekou Touré 

MERCENARI SI AMMASSANO 
Al CONFINI DELLA GUINEA 

Sono francesi, tedeschi e portoghesi - E’ la vigilia di una nuova invasione del paese? -1 tentativi 
dell'imperialismo, dal 1958 ad oggi, di rovesciare con la violenza il regime della Guinea progressista 

CONAKRY, 29 

Il presidente della Guinea, Sekou Touré, ha lanciato oggi un drammatico appello contro un nuovo tentativo da parte di 
mercenari appoggiati da potenze straniere, di invadere 11 paese. Sekou Touré ha dichiarato che mercenari tedeschi, francesi 
e portoghesi si stanno ammassando lungo i confini del paese. Secondo le dichiarazioni del presidente guineano le truppe 
straniere intenderebbero assumere il potere in Guinea entro il prossimo mese di ottobre. A distanza di qualche mese dal 
tentativo di invasione — novembre 1970 — la Guinea si trova quindi di nuovo di fronte ad un’azione di Torza dei colonia¬ 
listi. La sua breve storia di paese libero, dopo la proclamazione dell’indipendenza dalla Francia del 2 ottobre del 1958, 

. è costellata di complotti e 



di tentativi controrivoluzio¬ 
nari — sempre ispirati e or¬ 
ganizzati dagli imperialisti 
— che fino ad oggi, grazie 
alla resistenza popolare so¬ 
no sempre andati falliti. 

Nel I960 era stato 8ekou 
Tourè stesso a denunciare un 
a mostruoso complotto» con¬ 
tro il suo regime fomentato 
dalla Francia. Cinque anni do¬ 
po fu rivelato al mondo che il 
giovanissimo stato africano 
aveva sventato una nuova co¬ 
spirazione, con l’appoggio del¬ 
la Francia e di alcuni paesi 
africani, fra cui la Costa di 
Avorio, li cui obbiettivo prin¬ 
cipale era quello di assassina¬ 
re il presidente. Le accuse del 
governo guineano provocaro¬ 
no allora una profonda crisi 
fra la Guinea e la Francia, 
crisi che giunse alla chiusura 


La nuova crociera della « Ivan Franko » 
per il 50° del Partito comunista italiano 

Hanno visitato Algeri 
3000 compagni italiani 

Per la quinta volta in due mesi la nave sovietica affollata di comunisti italiani 
ha gettato le ancore ne! porto algerino * Una cordiate manifestazione organiz¬ 
zata dal FLN - Visitati i luoghi della « battaglia di Algeri » 

I ... .. . I I D»1 nostro corrispondente I jgj * m ££|* te de }!? SS 


Washington 

Tolto il segreto 
all'archivio 
del geaerole 
Mac Arthur? 

Sono 10.000 documen¬ 
ti riguardanti anche la 
guerra in Corea 


WASHINGTON, 29 

Con lo scoppio del caso del 
« dossier McNamara », sembra 
che negli Stati Uniti sia ini¬ 
ziata una vera e propria cor¬ 
sa nel passato, nell’evidente 
tentativo di scoprire quanto 
c’è di vero nelle versioni uffi¬ 
ciali di importanti avvenimen¬ 
ti. E 7 una corsa che non ri¬ 
guarda solo il conflitto vietna¬ 
mita, ma che si estende a quel¬ 
lo coreano ed alla seconda 
guerra mondiale. Almeno in 
questo senso dovrebbe essere 
Interpretato l’annuncio dato 
oggi secondo cui l’esercito 
americano Intende visionare 
tutti i documenti custoditi nel 
museo intitolato al generale 
Mac Arthur, per rivedere la 
loro classificazione, cioè per 
valutare se debbano ancora 
essere custoditi sotto segieto. 

Si valuta infatti che nel 
museo intitolato a Mac Arthur, 
che durante la Secondo Guer¬ 
ra Mondiale comandò le trup¬ 
pe statunitensi net Pacifico, 
che governò per cinque anni 
il Giappone e che — al co¬ 
mando delle forze USA in Co¬ 
rea — fu assertore dell’esten¬ 
sione del conflitto alla Cina, 
anche con l’impiego di bombe 
atomiche, siano custoditi ol¬ 
tre diecimila documenti «top 
secret » riguardanti un arco di 
tempo di oltre dieci anni. 


ALGERI, 29. 

Per la quinta volta in poco 
più di due mesi, la « Ivan 
Franko » ha gettato le ancore 
nel porto di Algeri. Lo Stato 
nord africano ha ospitato per 
alcune ore 700 di quei turisti 
particolari che sono l parteci¬ 
panti alle crociere organizza¬ 
te dal nostro partito per il 
suo 50. anniversario. Grazie a 
questa iniziativa, quasi tremi¬ 
la militanti comunisti hanno 
potuto visitare - Algeri, rive¬ 
dere i luoghi della celebre 
« battaglia » oltre ad apprez¬ 
zare una tra le più belle baie 
del Mediterraneo. Certo, una 
giornata di visita è troppo 
poco e la presa di contatto fa 
nascere molte domande, ma 
basta per cogliere l’ospitalità 
e la dignità del popolo alge¬ 
rino. 

Questa quinta crociera poi 
ha avuto un carattere parti¬ 
colare: aH’arrivo delia nave 
un gruppo di dirigenti e mi¬ 
litanti del FLN erano ad at¬ 
tendere i nostri compagni. 
Un'occasione di più per ren¬ 
dere più forti I legami tra 
i due popoli e i due partiti 
per i quali «diventa banale 
parlare di amicizia tanto es¬ 
sa è antica, solida, tradizio¬ 
nale ormai », come ha detto 
salutando la presenza dei no¬ 
stri compagni uno dei massi¬ 
mi dirigenti del FLN. Una vi¬ 
sita ad Algeri non può mai 
essere solo una visita di turi¬ 
sti. Le immagini delia lotta 
di liberazione sono onnipre¬ 
senti ai crocieristi della « Ivan 
Franko » che hanno potuto 
vedere o rivedere in naviga¬ 
zione quella esatta ricostru¬ 
zione della lotta condotta dal 
FLN contro U colonialismo 
francese che è la « Battaglia 
di Algeri » di Gillo Ponte- 
corvo. 

Nella visita alla Casbah, 
accanto alle moschee, alle 
scuole coraniche dove I bam¬ 
bini imparano a computare 
l’alfabeto arabo, accanto ai 
palazzi del bei, al possono ro¬ 


dere le macerie della casa 
dove Ali Lapointe fu fatto 
saltare dalla dinamite dei pa¬ 
ra francesi o quelle degli at¬ 
tentati omicidi dell'OAS. Ca¬ 
se delia Casbah dove gli al¬ 
gerini al tempo della coloniz¬ 
zazione vivevano ammassati 
a 8-10 persone per stanza. 

Del resto ad Algeri i nostri 
compagni hanno potuto vede¬ 
re ancora nella struttura del¬ 
la città U significato della 
colonizzazione e l’importan¬ 
za della liberazione. Da un 
Iato la città europea con le 
sue vie larghe e i suoi palaz¬ 
zi bianchi, dall’altro la mise¬ 
ria spaventosa della Casbah 
in cui vivevano confinati gli 
algerini. Solo che oggi tutto 
questo è rimasto soltanto nelle 
strutture esterne 

Chi ha visitato i dintorni di 
Algeri ha anche potuto vede¬ 
re le fattorie, già proprietà 
dei coloni francesi ed ora au¬ 
togestite dagli operai agrico¬ 
li algerini. 

I dirigenti delI’FLN che 
erano venuti ad accogliere i 
nostri compagni al loro arri¬ 
vo. sono stati poi invitati a 
bordo: Rabula, responsabile 
per le organizzazioni di mas¬ 
sa alla direzione centrale del- 
l’FLN. il commissario nazio¬ 
nale per la « Grande Algeri » 
ed altri dirigenti. Una breve 
cerimonia con scambi di di¬ 
scorsi e di doni ha concluso 
rincontro. Il compagno Ada- 
moli ha preso la parola per il 
PCI. Tutto ciò su un piano 
non ufficiale ma di grande 
calore, calore che è stato sot¬ 
tolineato anche nelle notizie 
che il Moujchid e In radio 
televisione algerina hanno 
diffuso sulle presenza ad Al¬ 
geri dei nostri compagni. 

L'Ivan Franko ha lasciato 
alle 6 11 porto di Algeri ver¬ 
so Tunisi. Il programma del¬ 
la serata dei crocieristi pre¬ 
vedeva un dibattito sull'Al¬ 
geria di oggi, anche di quella 
che la breve visita non ha 
consentito di vedere. 

Manimo Locho 


' Per l'arresto di 
sedici antifascisti 

L'ex presidente 
del parlamento 
greco 

accusa il regime 
dei colonnelli 


ATENE, 29. 

Dimitrios Papaspyrou, che 
fu piesldente del Parlamen¬ 
to greco prima che quest’ul¬ 
timo venisse sciolto nel 1987, 
ha accusato il regime mili¬ 
tare ellenico di violare le di¬ 
sposizioni costituzionali cnc 
tutelano i cittadini contro gli 
arresti arbitrari. In una let¬ 
tera indirizzata al sottosegre¬ 
tario agli Esteri Christian 
Xanthopoulos - Palmas, il 
70enne Papaspyrou — che fu 
anche ministro della Giusti¬ 
zia — afferma che sedici per¬ 
sonalità ateniesi, dopo essere 
state arrestate nel novembre 
e nel dicembre scorsi dalla 
polizia militare, sono ancora 
In attesa di giudizio. 

Queste personalità, tra le 
quau l’ex parlamentare ioan- 
nis Alevras, l’ex giudice Chrl- 
stos Bartzetakis (11 magistra¬ 
to che nel 1963 condusse la 
inchiesta sull'assassinio di 
Lamhrakls), giornalisti, un 
professore universitario e due 
ufficiali, vennero arrestate do¬ 
po l’attentato dinamitardo 
contro la statua dell’ex pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, Har. 
ry Truman, 

Nella sua lettera, Papaspy¬ 
rou smentisce quanto è sta¬ 
to detto in un comunicato 
deU’ambasciata di Grecia a 
Bruxelles, e cioè che l sedi¬ 
ci sono stati arrestati per 
aver complottato di rovescia¬ 
re il regime e che saranno 
processati da un tribunale 
civile. 

Papaspyrou — il quale è 
già stato arrestato più vol¬ 
te dal colpo di Stato del¬ 
l’aprile 1967 per aver critica¬ 
to il regime — afferma che 
il cambiamento delle Imputa¬ 
zioni sarebbe stato deciso dal¬ 
le autorità militari in modo 
da poter far celebrare il pro¬ 
cessa da un tribunale milita¬ 
re 


Durante la seconda 
guerra mondiale 


Gli Stati Uniti 
rifiutarono 
, di stabilire 
relazioni coi 
comunisti cinesi 


WASHINGTON. 29 

Il professor Alien Whlting. 
del centro dì studi cinesi del¬ 
l’università del Michigan, ha 
affermato davanti alla Com¬ 
missione esteri del Senato 
americano, riunita per esa¬ 
minare la politica cinese, clic 
Mao Tse tung e Ciu En lai 
avrebbero stabilito dei contatti 
con Washington, durante la 
Secondo Guerra Mondiale, al¬ 
lo scopo di ottenere l'aiuto 
degli U.6A. per formare un 
governo di coalizione In Cina, 
al termine del conflitto. Whi- 
tlng ha aggiunto che questi 
passi cinesi furono respinti 
nel 1945 dall’allora presidente 
Franklin Dolano Roosevelt. 

Whlting ha anche detto che 
soltanto nel i960, il Diparti¬ 
mento di Stato ha permesso 
la pubblicazione di una serie 
di documenti 1 quali hanno di¬ 
mostrato che u contrariamen¬ 
te alle affermazioni di Dean 
Acheson (ex segretario di Sta¬ 
to). secondo cui 1 comunisti 
cinesi erano completamente 
asserviti a Mosca, essi ave¬ 
vano ripetutamente tentato di 
stabilire relazioni con gli Sta¬ 
ti Uniti, e proprio allo scopo 
di evitare una loro totale di¬ 
pendenza dall’Unione sovie¬ 
tica ». 

Oltre ad Alien Whlting han¬ 
no testimoniato James Claude 
Thomson Junior, professore di 
storia membro del centro di 
ricerche per l’Asia orientale 
dell’università di Harvard e 
Mark Mancali, assistente di 
storia cinese alla Stanford 
University. Thomson, che ha 
lavorato per II Dipartimento 
di Stato e poi al Consiglio na¬ 
zionale di sicurezza dal 1961 
al 1966, ha detto che negli an¬ 
ni successivi alla guerra, la 
politica asiatica americana è 
stata fatta da un gruppo re¬ 
lativamente pìccolo di intel¬ 
lettuali. 


delle rispettive ambasciate. 
Nel 1988 radio Conakry diffu¬ 
se la notizia della cattura di 
mercenari infiltratisi in Gui¬ 
nea dai paesi vicini ma subi¬ 
to bloccati e annientati. L'an¬ 
no successivo è ancora il pre¬ 
sidente Tourè ad annunciare 
che un nuovo complotto era 
stato scoperto. Quelli che vi 
presero parte, e fra questi il 
ministro Reità Fobeda. furono 
nei mesi successivi processa¬ 
ti, riconosciuti colpevoli e con¬ 
dannati a morte. 

Poco più di un anno fa, nel 
febbraio del 1970. Sekou Tou¬ 
rè. lanciò un appello del tutto 
simile a quello di oggi, accu¬ 
sando ia Francia e la Costa 
d’Avorio di cospirare contro 
la Guinea. Trascorsero alcuni 
mesi e nel novembre dello 
stesso anno — 11 22 — le for¬ 
ze imperialiste e colonialiste, 
Portogallo e Repubblica Fe- 
• derale tedesca — compirono il 
tentativo forse più massiccio 
di invadere la Guinea 

Di quest’ultimo tentativo il 
ricordo è ancora fresco. Lo 
sbarco di mercenari avvenne 
da parte di navi portoghesi, la 
Intera operazione fu organiz¬ 
zata dal generale portoghese 
Spinola, comandante in capo 
delle forze colonialiste della 
Guinea-Bissau, con la collabo- 
razione del commodoro Lucia¬ 
no Bastos Da Costa e Silva, 
comandante delle unità navali 
portoghesi. Il principale ese¬ 
cutore fu l’ufficiale di marina 
portoghese Guilherme Almor 
Alpoim Calvao. che si era ac- 
' qulstato una sinistra fama per 
la efferata repressione contro 
i patrioti del P.A.I.G.C. (fi 
Partito africano per la indi- 
pendenza delia Guinea-Bissau 
e delle isole di Capoverde) 

Il tentativo falli grazie alla 
resistenza dell’esercito e del 
popolo guineano che riusciro¬ 
no ad avere ragione dell'ag¬ 
gressione contro la sovranità 
e l'indipendenza delia Guinea. 

Gli aggressori catturati fu¬ 
rono successivamente proces¬ 
sati e condannati a morte. 
Dal processo emersero docu¬ 
menti e prove schiaccianti a 
carico degli imperialisti. In 
quella occasione i colonialisti 
portoghesi commisero l’erro¬ 
re di ritenere l’operazione 
conclusa il giorno dopo lo 
sbarco. Ritirarono le loro 
truppe e lasciarono sul posto 
i mercenari e gli oppositori di 
Tburè La situazione venne 
capovolta quando il presidente 
lanciò un appello alla popola¬ 
zione e fece distribuire le ar¬ 
mi al popolo. L’invasione co¬ 
stò gravi perdite alla Guinea. 

In una intervista al nostro 
giornale, rilasciata cinque an¬ 
ni fa. Sekou Tourè. aveva det¬ 
to fra l'altro che « il conti¬ 
nente africano, dopo mille dif¬ 
ficoltà. ha costituito 36 Stati 
indipendenti, i quali sono tutti 
sottosviluppati, e incontrano 
difficoltà di due ordini: 1) 
quelle che discendono dal vec¬ 
chio regime di occupazione 
straniera, o sono l’effetto del¬ 
la divisione e dello sfrutta¬ 
mento. del ritardo intellettua¬ 
le e tecnico provocato dalla 
colonizzazione; 2) le difficoltà 
risultanti dalla volontà di pro¬ 
gresso delle masse appena li¬ 
berate. in rapporto alla caren¬ 
za dei mezzi occorrenti per 
soddisfare questa volontà in 
breve tempo. L’imperialismo 
vuole sfruttare queste diver¬ 
se difficoltà approfondendo gli 
elementi di divisione e appog¬ 
giando le classi e gli uomini 
più docili e corruttibili ». 

Quando non vi riesce, come 
la recente : toria della Guinea 
ha dimostrato, ricorre alla ag¬ 
gressione armata, che però 
— è dimostrato — può essere 
sventata o sconfitta con la 
mobilitazione popolare, e con 
la solidarietà antimperialista e 
anticolonialista Intemazionale. 


Le vostre ferie 
con «PUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le class! popolari, gl pone 
il problema di seguire tutti I nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiestalo una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno Indirizzate a; l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 


• DOVE TRASCORRERAI LI VACANZE ESTIVE 1971V 


LOCALITÀ'. 


PROVINCIA. 


• IN QUALE PERIODO? 


• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' » T 


O NO 


• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ'.„.. 


IN QUALE PERIODO?. 


QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA? 


• OSSERVAZIONI *„ 
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Abbonamenti 

Estivi 

In vacanza con l’Unità 
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Si chiude in tono minore la visita a Londra 

SCAMBI D’ATTESTATI 


« 


EUROPEISTICI» 


FRA COLOMBO E HEATH 

Wilson ha illustrato al capo del governo italiano le sue riserve 
sull'adesione inglese al MEC — Oggi incontro del Presidente 
del consiglio e di Moro con la regina Elisabetta dinghilterra 

Dal nostro inviato 



LONDRA — Un gruppo di manifestanti attende l'arrivo di 
Colombo e Moro alla Madison House. I cartelli che i mani* 
festanti innalzano protestano contro il fatto che due cittadini 
inglesi sono stati arrestati in Italia otto mesi fa per detenzione 
di droga e che sono tuttora in prigione in attesa di un processo 


Numerose azioni delle forze del FNL 

Grosso deposito 
di bombe attaccato 
nel Sud Vietnam 

Solfo il fuoco dei partigiani le postazioni avanzale della 
base di Camp Carrai - Triplicato a Phnom Pentì il prezzo 
del riso - La RDV appoggia l'iniziativa di pace nel Laos 


SAIGON, 29. 

Un gigantesco deposito di 
munizioni è stato fatto salta¬ 
re da partigiani del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Sud Vietnam presso la città 
di Qui Nhon. E’ la quinta vol¬ 
ta quest’anno ohe questo de¬ 
posito viene fatto saltare in 
aria. Immediatamente dopo 
ogni attacco partigiano, gli 
americani concentrano mezzi 
imponenti per ricostruirlo. E 
subito dopo i partigiani lo 
fanno saltare di nuovo. In 
sostanza, il deposito di Qui ’ 
Nhon è divenuto una specie 
di pozzo senza fondo, nel qua¬ 
le vengono ingoiate decine di 
migliaia di tonnellate di esplo¬ 
sivi. 

I! deposito, che è il più 
grande esistente lungo la co¬ 
sta centrale del Sud Vietnam, 
contiene normalmente 15.000 
tonnellate di esplosivi. Otto 
ore uopo la prima esplosio¬ 
ne, le munizioni che vi erano 
contenute continuavano ad e- 
splodere. Si tratta soprattut¬ 
to di proiettili d’artiglieria. 

La notizia dell’attacco è sta¬ 
ta data da un portavoce mi¬ 
litare di Saigon, con un an. 
nuncio che è tipico del modo 
col quale le sconfitte vengo¬ 
no annunciate a Saigon « Ar¬ 
tiglieri comunisti — ha detto 
infatti il portavoce — hanno 
bombardato nelle prime ore 
di oggi un deposito di muni¬ 
zioni nel porto di Qui Nhon. 
Alcuni proiettili hanno dan¬ 
neggiato abitazioni civili si¬ 
tuate vicino alle installazioni 
militari. Il bombardamento 
non lia provocato danni al 
deposito ». 

Poco dopo, tuttavia, un di¬ 
spaccio deli’AP informava che 
Il bombardamento aveva « pro¬ 
vocato una vasta ondata di 
esplosioni ». ed il Saigon Post 
usciva annunciando che 60 000 
proiettili per cannoni da 105 


mm. erano andati distrutti. 
Solo dopo queste rivelazioni 
il portavoce ufficiale si deci¬ 
deva ad annunciare che « un 
certo quantitativo di esplosi¬ 
vi » era saltato in aria. 

Le forze di liberazione han¬ 
no inoltre bombardato varie 
posizioni americane che costi¬ 
tuiscono il perimetro avanza¬ 
to di difesa della base ame¬ 
ricana di Camp Carroll, a sud 
della zona smilitarizzata. Un 
cacciabombardiere americano 
del tipo « Phantom » è stato 
inoltre abbattuto presso Da- 
nang. 

In Cambogia sono in corso 
nuovi combattimenti ad una 
cinquantina di chilometri a 
sud-est di Phnom Penh, dove 
le forze del FUNK hanno te¬ 
so un'imboscata ad una co¬ 
lonna corazzata delle forze di 
Saigon. Combattimenti si so¬ 
no avuti anche sulla strada 
numero 4. che collega Phnom 
Penh al mare e che continua 
ad essere percorribile solo a 
convogli pesantemente scorta¬ 
ti. I rifornimenti per Phnom 
Penh possono essere traspor¬ 
tati nuasi esclusivamente ner 
via d’acqua, lungo il Mekong. 
I convogli fluviali, tuttavia, 
sono spesso attaccati dal par¬ 
tigiani appostati sulle sponde 
del fiume. 

NePa oaniìale cambogiana 
il prezzo del riso, che era 
raddoppiato da un giorno al¬ 
l’altro la scorsa settimana, 
continua a salire. Oggi è qua¬ 
si triplicato. 

• • • 

PARIGI. 2h 

La delegazione della RDV 
ahe conversazioni di Parigi 
sul Vietnam ha emanato una 
dichìa’-a7inne con la onale si 
annogpja la proposta del Diàn¬ 
cine ‘Jiifanuv-rm»». presidenti» 

del Fronte patriottico lao, per 
una imm°d : ett cessazione del 
fuoco nel Laos. 


LONDRA. 29 

I colloqui italo inglesi sono al 
termine. Colombo e Moro vo¬ 
lano domani in Scozia dove li 
riceverà la regina. Da Edimbur¬ 
go, dove rincontro avrà luogo, 
la delegazione italiana rientre¬ 
rà direttamente a Roma nella 
tarda serata. 

Questa mattina — solo fatto 
saliente del programma — ha 
avuto luogo un incontro di Co¬ 
lombo con l’ex premier Harold 
Wilson, leader dell’opposizione. 
Wilson ha espresso molte ri¬ 
serve sull’accordo tra il suo 
paese e la CEE. 

Si conclude cosi una visita 
che ha presentato pochissimi 
clementi di interesse. L'agen¬ 
da dei colloqui ha ospitato qua¬ 
si esclusivamente i temi rela¬ 
tivi all'adesione della Gran 
Bretagna alla Comunità econo¬ 
mica europea. Ma questi temi, 
dopo gli accordi di Lussembur¬ 
go. o hanno perso una parte 
della loro novità o appaiono 
legati ad un complesso gioco 
internazionale nel quale ii peso 
specifico dell'Italia risulta tut¬ 
to sommato minore. Non a ca¬ 
so la risonanza dei colloqui lon¬ 
dinesi di Colombo e Moro è 
risultata abbastanza debole. 

Coloml». naturalmente, si è 
preoccupato di accreditare una 
impressione opposta. E in più 
di una occasione ha voluto ri¬ 
marcare il calore col quale i 
suoi interlocutori lo hanno ac¬ 
colto e l'attenzione che gli han¬ 
no prestato. In particolare egli 
ha cercato di negare che l’Eu¬ 
ropa allargata sia il frutto di 
una intesa tra Parigi e Lon¬ 
dra elie passa sulla testa degli 
altri soci della Comunità. 

Heath. clie fu il negoziatore 
di Bruxelles nel ’63. all’epoca 
del primo tentativo inglese bloc¬ 
cato da De Gaulle, ha ringra¬ 
ziato a più riprese i suoi ospiti 
per questa ioro funzione. Ma è 
anche vero elle egli si è mo¬ 
strato alquanto prudente sul 
tema più scottante, che riguar¬ 
da la sovranità nazionale e che 
rappresenta per il suo governo 
lo scoglio più duro. La pro¬ 
spettata alienazionale di alcu¬ 
ne prerogative della sovranità 
a beneficio deH’unità politica 
della piccola Europa solleva 
un’aspra opposizione tanto alla 
destra che alla sinistra del go¬ 
verno. Heath ha curato di te¬ 
nere questo tema in secondo 
piano, ma Colombo non ha fat¬ 
to altrettanto. Anzi ha affer¬ 
mato reiteratamente che senza 
l'unità politica anche l’orga¬ 
nizzazione economica comuni¬ 
taria verrebbe prima o poi 
compromessa. Questo progetto, 
tanto più astratto quanto più 
è affidato alla tecnocrazia. Co¬ 
lombo lo ha esposto come uno 
sbocco inevitabile nel tempo 
anche se privo tuttora di mo¬ 
delli definiti. Tutto quello che 
si sa a questo proposito è che 
tra le varie concezioni della 
cosiddetta unità europea nessu¬ 
na ipotesi appare convincente e 
che persiste perciò una « fase 
di ricerca ». D’altra parte né 
i conservatori inglesi né ii go¬ 
verno Colombo, entrambi part- 
ners fedeli della organizzazio¬ 
ne atlantica, mostrano di vo¬ 
lersi cimentare con la questio¬ 
ne che sta a monte di ogni 
politica veramente europea: la 
riconsiderazione dei rapporti 
con l’America e la definizione 
di una linea verso il campo 
socialista 

Nessuno, bene inteso. si 
aspettava alcunché di simile 
dai colloqui di questi giorni. 
Ciò che i due governi si ri¬ 
promettevano era un attestato 
di reciproco sostegno. « Heath 
e Coloni!» si lodano a vicen¬ 
da » titolava stamane il « Guar¬ 
dian ». Heath. per rassicurare 
una opinione pubblica che ri¬ 
mane ostile all’allargamento 
della comunità e che teme con¬ 
seguenze anche peggiori di 
quelle che già paga alla razio¬ 
nalizzazione deil’appamto pro¬ 
duttivo inglese: la incessante 
lievitazione dei prezzi e l’au¬ 
mento dei disoccupati che si 
prevede toccheranno presto il 
milione. Colombo può pensare 
anche lui di poter spendere sul 
piano interno i ringraziamenti 
che la sua « vocazione euro¬ 
peista * gli ha procurato a 
Downing Street. Ma è assai 
dubbio che in una situazione 
come quella italiana l’aver pa¬ 
trocinato la causa dell’adcsiono 
inglese possa suscitare grandi 
passioni. 

Roberto Romani 


Ampi commenti nella RDV sulla crisi politica negli USA 

Hanoi : il dossier Vietnam 
duro colpo all'aggressione 

Per il « Nhandan » è ora urgente e necessario denun ciare e condannare la politica di Nixon che inganna 


l'opinione pubblica e continua la guerra - E' sfata la sconfitta militare ad aprire le 
portato alle clamorose « rivelazioni » - Queste d'altra parte confermano quanto la 



WASHINGTON — Il presidente ad interim del Senato, Alien Ellender, mentre prende in 
consegna i primi trenta dei quarantasetie volumi del a dossier McNamara » che da ieri 
possono essere consultati da senatori e deputati 

Deve pronunciarsi sulla censura del governo al « N.Y. Times » 

ATTESA PER LA SENTENZA 
DELLA CORTE SUPREMA USA 

La decisione finale è considerata imminente - Continuano le analisi sui primi anni 
della guerra • Secondo un quotidiano di Boston nel '64 fu abbandonato un progetto 
di disimpegno - Indiretta ammissione del carattere imperialista dell'intervento 
Mansfield propone sedute pubbliche al Senato per il «dossier McNamara» 


WASHINGTON, 29. 

Si prolunga l’attesa per la 
sentenza della corte suprema 
degli Stati Uniti che deve pro¬ 
nunciarsi sul diritto del « New 
YorK Times » e del « Washing¬ 
ton Post » a continuare la 
pubblicazione degli articoli ba¬ 
sati sui documenti segreti del 
Pentagono riguardanti le re¬ 
sponsabilità di Washington 
nello scoppio e nell’aggravar- 
si del conflitto vietnamita. Co- 
m’è noto il massimo organi¬ 
smo giudiziario del paese de¬ 
ve dire la parola definitiva 
su una questione che non ri¬ 
guarda soltanto la libertà di 
stampa che è stata contesta¬ 
ta dal governo e che si è ri¬ 
velata essere, proprio nel pae¬ 
se in cui si affermava che 
fosse considerata e garantita, 
come uno strumento del pote¬ 
re che viene posto in dubbio 
nel momento in cui non ri¬ 
specchia le intenzioni e gli in¬ 
teressi della Casa Bianca, cioè 
del vertice più alto dello stes¬ 
so potere. Il che è già molto. 

La questione, tuttavia, ri¬ 
guarda anche la valutazione 
nel suo complesso critica e 
per certi suoi aspetti parti¬ 
colarmente dura delle respon¬ 
sabilità che i governi ameri¬ 
cani - da vent’anni a - questa 
parte hanno avuto nel conflit¬ 
to vietnamita o indocinese, 
che dir si voglia. Ed è pro¬ 
prio la complessità di questi 
due problemi a determinare 
la lentezza con cui 1 giudici, 
i quali senz’altro subiscono 
forti pressioni dall’esecutivo, 
stanno adottando la loro de¬ 
cisione; se accoglieranno il 
ricorso del governo aggrave¬ 
ranno senza dubbio la crisi 
politica che travaglia gli Sta¬ 
ti Uniti in questi mesi, dalla 
offensiva pacifista di prima¬ 
vera al trauma del caso Cai- 


Rintuzzata dal fuoco deU’artiglieria 

Nuova aggressione israeliana al Libano 


BEIRUT. 29 

Gli israeliani hanno lanciato 
un nuovo attacco, il secondo in 
24 ore, contro il Libano. Un 
portavoce militate libanese ha 
annunciato che un'unità israe¬ 
liana motorizzata, appoggiata 
da mezzi blindati, è penetrata 
questa mattina in territorio 
libanese, nella regione dei vil¬ 
laggi di Taybe. a quattro chi¬ 
lometri dalla frontiera, e di 
Adeissi nella parte sud-orienta¬ 
le del paese. Il portavoce ha 
precisato che « l'artiglieria li¬ 
banese ha immediatamente 
aperto il fuoco e il nemico si 
è ritirato alle 9.30 ». Gli israe¬ 
liani — dicono i libanesi — 
hanno avuto perdite in uomini 
e in equipaggiamenti. Essi so¬ 
no stati visti raccogliere due 
del loro uomini colpiti dal fuo¬ 
co libanese e hanno dovuto ab¬ 


bandonare un mezzo cingolato. 
E’ questo il quinto grave inci¬ 
dente provocato dagli israelia¬ 
ni dall’inizio del mese di giu¬ 
gno. 

• * * 

MOSCA, 29 

II ministro degli esteri egi¬ 
ziano Mahmoud Riad è giunto 
questa sera a Mosca per una 
visita ufficiale di quattro gior¬ 
ni, durante la quale saranno 
scambiati gli strumenti di ra¬ 
tifica del trattato d'amicizia 
sovietico egiziano, e si terran¬ 
no colloqui sul Medio Oriente. 
Il trattato è stato ratificato 
ieri dal Presidium del Soviet 
supremo. All’aeroporto Riad è 
stato accolto dal ministro so¬ 
vietico Gromyko II quale, in¬ 
terrogato da un giornalista sul¬ 
le voci in questi giorni diffu¬ 


se in occidente — circa pre¬ 
sunti contatti tra URSS e 
Israele — ha risposto: « Que¬ 
ste voci non meritano nemme¬ 
no di essere confutate ». 

• • • 

IL CAIRO, 29 

Il quotidiano Al Abram ri¬ 
vela oggi che gli ex dirigenti 
egiziani implicati nel complot¬ 
to contro Sadat pensavano di 
riprendere le ostilità sul cana¬ 
le di Suez, ritenendo che ciò 
avrebbe facilitato la realizza¬ 
zione del loro progetto. Il 
giornale, che è l’unico a dare 
la notizia, afferma che que¬ 
sto « nuovo fatto grave » è 
emerso per la prima volta dai 
confronti tra 1 principali im¬ 
putati, svoltisi nelle ultime 24 
ore. 

Al Ahram aggiunge che a 
causa di questa intenzione di 


« scatenare una guerra », il ca¬ 
po di imputazione è stato mo¬ 
dificato. Fino a ieri l'accusa 
mossa agli exdirigenti egizia¬ 
ni era quella di «complotto 
criminale per mutare la forma 
di governo e costringere il ca¬ 
po delio Stato a prendere mi¬ 
sure che spettano soltanto a 
lui, o per impedirgli di fare 
ciò ». 

La stampa egiziana commen¬ 
ta oggi le notizie apparse ieri 
sulla stampa intemazionale 
circa la visita del giornalista 
sovietico Victor Louis in 
Israele. Il direttore del Jour¬ 
nal d’Egypte, Edgard Gallad, 
scrive che «la campagna va¬ 
rata dal sionismo intemazio¬ 
nale per attribuire a Mosca il 
desiderio di riprendere relazio¬ 
ni diplomatiche con Tel Aviv » 
non è destinata al successo. 


ley, e che si è aggravata con 
la pubblicazione degli articoli 
del « New York Times » al 
punto tale da far diveni¬ 
re maggioranza schiacciante 
quella parte di America che 
chiede la fissazione di una 
data definitiva (possibilmente 
il 31 dicembre di quest’an¬ 
no) per il ritiro di tutte le 
truppe statunitensi dall’Indoci¬ 
na e da far capovolgere nello 
stesso senato la maggioranza 
sulla pace, ponendo in mino¬ 
ranza, per la prima volta da 
quando è scoppiata la guerra, 

10 schieramento dei « falchi ». 

Se i giudici, invece, daran¬ 
no ragione al « New York Ti¬ 
mes » ed al « Washington 
Post» la Casa Bianca correrà 
un rischio forse identico, per¬ 
chè le analisi che i due quoti¬ 
diani hanno iniziato verranno 
completate e nuovi particola¬ 
ri verranno fomiti. E questo 
discorso riguarda soprattutto 

11 « New York Times » che 
sembra fino a questo momen¬ 
to runico giornale a possede¬ 
re interamente tutti i quaran- 
tasétte volumi dei « dossier 
McNamara» e quindi l’unico 
giornale ad essere in grado 
di dare ima valutazione com¬ 
plessiva dell’intera vicenda, 
che è una delle più terribili 
guerre che l’umanità abbia 
conosciuto. 

Ma alla lentezza dei giudici 
non corrisponde un rallenta¬ 
mento delle polemiche e del¬ 
la marcia che ormai investe 
l’opinione pubblica come i 
centri di potere verso l'obiet¬ 
tivo della pace. Ieri la Ca¬ 
mera dei rappresentanti ha 
dato un nuovo mezzo dispia¬ 
cere a Nixon; la maggioran¬ 
za che ha respinto l’emenda¬ 
mento Mansfield già approva¬ 
to dal Senato sul ritiro di tut¬ 
te le truppe dall’Indocina en¬ 
tro nove mesi non è stata nè 
schiacciante come in passato 
nè nelle proporzioni attese; 
è stata infatti di solo 43 voti. 

H senatore Mansfield ha in¬ 
tanto chiesto che il dibattito 

— che si aprirà forse à set¬ 
tembre; è difficile che inizi 
prima della pausa di agosto 

— sul « dossier McNamara :> 
che avrà luogo alla commis¬ 
sione esteri del Senato, sia 
pubblico. E nello stesso tem¬ 
po è intervenuto Ridgway, il 
vecchio generale ex coman¬ 
dante di tutte le forze statu¬ 
nitensi. il quale in un artico¬ 
lo scritto per il «New York 
Times» ha affermato che la 
decisione del governo USA di 
iniziare la guerra nel Viet¬ 
nam è stato il più grave de¬ 
gli errori ed ha chiesto che a 
questa guerra venga final¬ 
mente messo termine. 

’ Nello stesso tempo il gior¬ 
nee di Boston « Christian 
Science Monitor » ha pubblica¬ 
to un articolo basato sui do¬ 
cumenti segreti del Pentago¬ 
no in cui si afferma che nel 
'62 fu preparato un piano per 
il ritiro entro cinque anni del¬ 
ie forse statunitensi dal Sud 
Vietnam; il piano fu abban¬ 
donato nel IH, ma — rileva 11 
giornale — era destinato al 
fallimento per diversi moti¬ 


vi. tra cui la mancanza di 
aderenza alla realtà dei dati 
fomiti dai servizi di sicurez¬ 
za che « sottovalutavano gli 
effettivi comunisti ». l’adesio- 
ne poco convinta al « princi¬ 
pio del ritiro delle truppe» e 
« la continua degradazione po¬ 
litica e militare della situa¬ 
zione nel Vietnam». In que¬ 
sto modo ed indirettamente il 
giornale — ohe afferma che 
Kennedy voleva ritirare le 
truppe poiché «dovevano es¬ 
sere gli stessi vietnamiti (cioè 
Diem. che da Kennedy sarà 
rovesciato; ndr) a vincere la 
guerra » — sottolinea, pur in¬ 
tendendo rilevare forse l’esi¬ 
genza contingente dell’esca/a- 
tion da parte di Washington, 
ii carattere imperialista del 
conflitto il cui aggravamento 
non è dipeso da questo o da 
quel presidente bensì dal desi¬ 
derio dei circoli di poter» 
USA di avere sotto controllo 
li Sud Vietnam in un modo o 
nell’altro. 
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contraddizioni che hanno 
RDV ha sempre affermato 

Dal nostro inviato 

HANOI, 29 

Il « Quun Doi Nhandan » or¬ 
gano delle forze armate della 
Repubblica democratica del 
Vietnam, ha iniziato la pub¬ 
blicazione a puntate dei larghi 
estratti del « dossier McNa¬ 
mara » apparsi sulla stampa 
americana e di tutto il mon¬ 
do. Il « Nhandan » organo del 
Partito dei lavoratori, aveva 
dedicato già domenica, alla 
questione, una intera pagina. 
Quale giudizio si dà ad Ha¬ 
noi su questa vicenda che ha 
scosso la opinione pubblica 
americana e mondiale? Tale 
giudizio si può sintetizzare in 
tre punti: 1) la pubblicizza¬ 
zione del rapporto e del docu¬ 
menti segreti conferma pie¬ 
namente la giustezza della lot¬ 
ta rld nnpolo vietnamita con¬ 
tro l'aggressione; 2) nello 
stesso tempo dimostra la di¬ 
sfatta della politica di aggres¬ 
sione americana, poiché da 
questa sconfitta sono sorte le 
contraddizioni ohe hanno por¬ 
tato alle clamorose « rive¬ 
lazioni »; 3) denunciare gli at¬ 
ti di aggressione del passato 
è importante, mn pili impor¬ 
tante ancora è opporsi alla 
continuazione ancora oggi del¬ 
la politica di aggressione. 

« Condannare gli atti odiosi 
dei governi americani prece¬ 
denti, atti citati tpì documen¬ 
ti segreti — ha scritto su que¬ 
sto ultimo punto il « Nhan¬ 
dan » — è necessario, ma ciò 
che è più necessario ed urgen¬ 
te è denunciare, condannare e 
fermare risolutamente gli atti 
odiosi della amministrazio¬ 
ne Nixon che inganna l’opinio¬ 
ne pubblica e si oppone agli 
interessi del popolo ameri¬ 
cano ». 

A questo punto occorre dire 
che le rivelazioni di cui sono 
pieni i giornali di tutto li mon¬ 
do per i vietnamiti non rap¬ 
presentano una novità. « Le 
conclusioni che la stampa 
americana trae dal rapporto 
segreto — è stato scritto dal¬ 
l’organo del Partito dei lavo¬ 
ratori — non portano assolu¬ 
tamente nulla di nuovo per il 
popolo vietnamita. Da tempo 
il nostro governo ha denuncia¬ 
to con forza la politica colo¬ 
niale e la guerra di aggres¬ 
sione americana nel Vietnam. 
Noi non abbiamo mai smesso 
di indicare con chiarezza che 
l’origine della guerra nel Viet¬ 
nam sta nella politica di in¬ 
tervento e di aggressione degli 
imperialisti americani ». 

Dal canto suo il « Quan Doi 
Nhandan » ha rivelato che si¬ 
no ad oggi gli aggressori si 
sono nascosti dietro etichette 
come « lotta al comuniSmo », 
« salvaguardare il mondo libe¬ 
ro », « mantenere gli impe¬ 
gni », « salvaguardare il dirit¬ 
to di autodeterminazione del 
Sud Vietnam », « salvare la 
vita dei soldati americani » e 
cosi via. « Ma la divulgazione 
del rapporto segreto — ha 
aggiunto il giornale — ha ro¬ 
vesciato tutto ». Nella sostan¬ 
za, per l'organo delle forze ar¬ 
mate nord-vietnamite si trat¬ 
ta « di un duro colpo al com¬ 
plotto sistematico dello impe¬ 
rialismo americano verso il 
Vietnam che dura da trenta 
anni » e « di un colpo mortale 
ai dirigenti al soldo degli Sta¬ 
ti Uniti nei differenti paesi, 
in primo luogo ai fantocci di 
Saigon ». 

La pubblicazione del «dos¬ 
sier McNamara », « quale che 
sia il motivo politico che ne è 
all’origine sta aiutando l’opi¬ 
nione pubblica americana e 
mondiale, a meglio compren¬ 
dere la politica criminale di 
aggressione ed i metodi in¬ 
gannatori degli imperialisti 
americani sul problema del 
Vietnam, ivi compreso il grup¬ 
po di Nixon che si ostina a 
prolungare ed estendere la 
guerra ». 

Il lungo articolo del « Nhan¬ 
dan » dal titolo « lì più odio¬ 
so inganno della storia », rias¬ 
sumendo ampiamente il con¬ 
tenuto delle parti rivelate nel 
dossier, ha commentato: « La 
pubblicazione del documento, 
fa risaltare ancora una volta 
la giustezza i-ompleta della 
lotta del nostro popolo, essa 
prova la giustezza delle de¬ 
nunce del nostro popolo da¬ 
vanti all’opinione pubblica 
mondiale della politica ag¬ 
gressiva. dei crimini di guer¬ 
ra e dei procedimenti machia¬ 
vellici degli imperialisti ame¬ 
ricani ». Dopo aver ricordato 
le rivelazioni sistematiche di 
Hanoi il giornale ha aggiun¬ 
to: « Se anche questi docu¬ 
menti segreti contengono due 
milioni e mezzo di parole, es¬ 
si non parlano che di una par¬ 
te dei crimini innumerevoli ed 
estremamente barbari degli 
imperialisti americani contro 
il nostro paese ». 

L'organo del Partito dei la¬ 
voratori ha illustrato quindi fi 
ruolo passato e presente di 
Nixon. « Esaminando la posi¬ 
zione di Nixon sul problema 
del Vietnam — ha rilevato fi 
giornale — ognuno si rende 
chiaramente conto che egli 
non ha mai rinunciato alla po¬ 
litica di aggressione, che que¬ 
sta posizione consiste a pro¬ 
lungare la guerra e non a 
cessarla od a porre fine alla 
presenza degli Stati Uniti nel 
Vietnam ». Il « Nhandan » ha 
concluso ribadendo la ferma 
volontà del popolu vietnamita 
di continuare a combattere fi¬ 
no alla vittoria finale. 

Romolo Caccavaie 


Guerra di bande a New York 


(Dalla prima pagina) 

femminile della Rutgers Uni¬ 
versity, nel giugno e nel di¬ 
cembre 1970. 

Secondo alcune testimonian¬ 
ze, il Johnson è riuscito ad av¬ 
vicinarsi fino a Colombo mo¬ 
strando una tessera da giorna¬ 
lista. Si dice che nascondesse 
una pistola dentro una finta 
macchina fotografica. Ma si 
tratta di dichiarazioni che po¬ 
trebbero anche non corrispon¬ 
dere alla verità. L’attentatore 
potrebbe essere un altro, e 
Johnson una vittima innocente 
(e un capro espiatorio, assai 
comodo per deviare le inda¬ 
gini). 

Ed ecco quali sarebbero i 
complicati rapporti fra Joe Co¬ 
lombo, Gambino e i fratelli 
Gallo. Secondo una versione, 
Colombo sarebbe stato agli ini¬ 
zi degli anni '60 un « protet¬ 
to » del « capo cosca » Gambi¬ 
no. Nel 1963, qualcuno lo 
avrebbe incaricato di uccide¬ 
re il suo protettore. Questo 
qualcuno potrebbe essere un 
altro « boss », Joseph Maglioc- 
co. Ma Colombo avrebbe ri¬ 
velato tutto a Gambino, meri¬ 
tandosi così la riconoscenza 
del protettore e il « posto * di 
Maglioeco nella gerarchia ma¬ 
riosa, quando quest'ultimo mo¬ 
rì (ufficialmente di attacco 
cardiaco). 

Ce un’altra versione, ed è 
questa: Colombo si sarebbe 
conquistato i favori di Gam¬ 
bino rivelandogli un complotto 
non di Maglioeco. ma di Jo¬ 
seph Bonanno, detto « Joe Ba¬ 
nana ». La gratitudine di 
Gambino avrebbe fruttato a 
Colombo, un « seggio » nella 
cosiddetta « Alta commissione 
del crimine organizzato ». Ciò 
gli avrebbe attirato però an¬ 
che pericolose gelosie. Altri 
« boss » infatti lo ritenevano 
« troppo giovane ed inesper¬ 
to » per una « funzione così de¬ 
licata ». 

Si dice inoltre che dieci an¬ 
ni fa. quando era alleato di 
Joseph Profaci, soprannomina¬ 
to « olio d’oliva ». Colombo sa¬ 
rebbe entrato in conflitto con 
Joseph Gallo, detto « Joe il 
Matto », e con il fratello di 
costui. Albert (Al). La posta 
in gioco era il controllo di va¬ 
ri settori della malavita: spac¬ 
cio di droga, gioco d’azzardo, 
estorsioni, usura, furto negli 
aeroporti, c protezione » di ri¬ 
storanti. prostituzione. 

« Joe il Matto » è uscito di 
prigione nel febbraio scorso 
dopo nove anni di carcere, ed 
ha organizzato una sua banda, 
composta in parte di « killers » 


negri di ilarlem e di Brooklyn 
(si dice che durante la prigio¬ 
nia sia riuscito a stabilire buo¬ 
ni rapporti con detenuti « di co¬ 
lore »). La sua ambizione è ra¬ 
pidamente cresciuta e — se 
condo alcuni funzionari di po 
lizia — ora Joe Gallo vor¬ 
rebbe imp? a>•(»«», si aellu lega 
creata da Colombo. Prima che 
il comizio di ieri avesse ini¬ 
zio. gli uomini di Gallo hanno 
fatto il giro della parte meri¬ 
dionale di Brooklyn ordinando 
ai negozianti di non obbedire 
alla richiesta di Colombo di 
chiudere le saracinesche, in 
segno di solidarietà con la le¬ 
ga « colombiana ». Secondo la 
polizia, l'azione intimidatoria 
di Gallo sarebbe stata appro¬ 
vata e appoggiata dal poten¬ 
tissimo Gambino, geloso del 
crescente prestigio di Colombo 
e irritato per il fatto che il 
suo ex « protetto » ha conclu¬ 
so di recente un’alleanza cùn 
il rabbino Meil Kahane. capo 
di una « lega di difesa ebrai¬ 
ca » violentemente antisovieti¬ 
ca e sionista. 

L'attentato era stato prece¬ 
duto da un altro grave episo¬ 
dio di violenza. Il 22 maggio, 
nel quartiere Bath Gate di 
Brooklyn, Colombo e tre dei 
suoi « guardaspalle » furono 
aggrediti da sconosciuti. Que¬ 
sti bastonarono duramente i 
« pistoleri » con tubi di ferro, 
ma si limitarono a minacciare 
Colombo. Era un <t avveni¬ 
mento ». Colombo sapeva che 
volevano fargli la pelle. Infatti 
si era recato al comizio con 
pistola carica nella borsa. Ma 
non ha avuto il tempo di 
usarla. 

Il New York Times è preoc¬ 
cupato. Critica Colombo per- il 
suo « sciovinismo », ma consi 
dera l’attentato « un gesto pe¬ 
ricolosamente infiammatorio, 
che minaccia di contrapporre 
gli italo americani ai negri, 
rischiando così di esacerbare 
gli animi degli strati più pove 
ri della popolazione ». Il New 
York Times mette in dubbio 
che la fantomatica « Squadra 
di attacco rivoluzionaria ne¬ 
ra ». di cui un anonimo por¬ 
tavoce ha telefonato ieri al- 
V Associated Press dicendo: 
« Abbiamo ucciso Colombo, 
questo è solo l’inizio ». sia ef 
fettivamente la organizzatrice 
dell’attentato. La telefonata è 
probabilmente un falso Ma 
anche « un gesto di pazzia in 
dividuale » potrebbe scatena 
re nuove violenze fra le « raz 
ze » che vivono gomito a go 
mito, in un’atmosfera di in 
tolleranza e di odio, nell’infer 
no dei ghetti newyorkesi. 


La Spezia: la DC isolata 


(Dalla prima pagina) 

alla sterzata a destra dello 
scudo crociato. 

Lo spostamento a destra 
della DC aveva provocato rea¬ 
zioni a catena: l'uscita dalla 
Giunta degli assessori del 
PSI e la ferma opposizione 
della sinistra e dei giovani 
della DC i quali hanno anche 
occupato simbolicamente la 
sede del proprio partito in 
segno di protesta. 

Giova ricordare che La Spe¬ 
zia è stato II primo capoluo¬ 
go di provincia a sperimen¬ 
tare il centro-sinistra nel 1957 
e che questa formula è en¬ 
trata in crisi due anni or so¬ 
no sull'onda di una grande 
lotta operaia attorno al can¬ 
tiere di Muggiano contro la 
politica di smobilitazone della 
cantieristica nazionale. Nel 
pieno di quella lotta le Giun¬ 
te del Comune e della Pro¬ 
vincia si erano dimesse in 
opposizione alia politica del 
governo mentre la DC, presa 
fra la lotta unitaria e la sua 
vocazione al potere, finiva 
con lo scegliere fi governo 
cercando di Imporre alla cit¬ 
tà un sindaco e un monoco¬ 
lore democristiano. L’Inevita¬ 
bile fallimento di quel tenia 
tivo portava al commissarili 
Era chiaro ormai che anche 
dopo le elezioni del 7 giugno 
1970 sarebbe stato difficile ri¬ 
cuperare a La Spezia fi cen¬ 
tro-sinistra sia pure in nome 
dello « stato di necessità »: 
troppo lontani erano le ten¬ 
sioni ideali, gli slanci, le am¬ 
bizioni del 1957, lontani so¬ 
prattutto per la DC che ma¬ 
nifestava sempre più aperta¬ 
mente agli occhi dell’intera 
cittadinanza, la vocazione del 
potere fine a se stesso, per 
lo scatenarsi di una fratrici¬ 
da lotta intestina fra correnti, 
gruppi e sottogruppi. 

Questa situazione portava fi 
9 ottobre scorso all'elezione 
del compagno Varese Antoni 
al posto del rappresentante 
designato dal centro-sinistra. 

I consiglieri democristiani 
la sera in cui si doveva eleg¬ 
gere il nuovo sindaco di La 
Spezia, non si presentavano 
in Consiglio perché, a tarda 
sera, erano ancora impegnati 
in furibonde lotte per la spar¬ 
tizione dei posti e degli as¬ 
sessorati. Il compagno Antoni 
correttamente si dimetteva In 
mancanza di un accordo fra 
le forze politiche. Gli sviluppi 
successivi delia crisi sono 
stati sempre più rapidi, han¬ 
no portato prima a una Giun¬ 
ta a tre formata da PSI 
PSDI e PRI con l’appoggio 
esterno deila DC e dopo alla 
elezione di una Giunta di 
centro-sinistra che però è ri¬ 
masta In carica appena un 
mese. 

Due giorni dopo le elezioni 
della giunta quadripartita ve¬ 
nivano avviate le trattative 
fra PCI, PSI e PSIUP, trat¬ 
tative che nel giro di dieci 
giorni hanno portato l’altra 
notte all’elezione della Giun¬ 
ta popolare di sinistra. 

« La nostra soddisfazione 
— cl ha dichiarato fi segreta¬ 
rio delia Federazione comuni¬ 
sta, compagno Aldo Giacché, 
esprime piu in generale la 
soddisfazione della opinione 
pubblica di La Spezia. La cri¬ 
si, nei suo dilungarsi, ha ri¬ 
schiato che fi discredito dal¬ 
la DC si riversasse sulla cit¬ 
tà e su tutto e tutti, mentre 
la situazione economica ren¬ 
deva evidente fi catastrofico 


bilancio del monopolio d c 
del potere. Si è andati verso ' 
una soluzione a mano a ma-. 
no che le forze politiche han- > x 
no preso coscienza — come 
risulta dichiaratamente nel 
testo dell’accordo — che era 
la DC che bisognava isolare 
e sconfiggere. La validità del¬ 
la nostra lunga battaglia e 
della nostra proposta politi¬ 
ca appare oggi evidente non 
solo dall'elezione della Giunta, 
ma dal quadro politico com¬ 
plessivo assolutamente nuovo. 

« Il dato prioritario della 
intesa con cui PCI, PSI e 
PSIUP hanno dato vita alla 
amministrazione, appare in 
fatti consolidato dalla profon¬ 
dità della crisi interna della 
DC e dal latto che anche 
PRI e PSDI hanno convenuto 
sufi’lnipossibilità di stabilire 
accordi di governo con la DC 
e sull’improponibilità del cen 
tro-sinistra. La DC è rimasta 
ancora una volta sola con il 
suo ricatto del commissario 
e oon fi rifiuto di accogliere 
la proposta repubblicana di 
elezioni anticipate, con la 
Giunta in carica. 

« L’amministrazione che si 
è formata è fi risultato di 
questa situazione politica che. 
magari con qualche accentua¬ 
zione particolare, riflette nel¬ 
la sostanza la crisi nazionale 
del centro-sinistra, le contrad¬ 
dizioni provocate dalla ster¬ 
zata a destra della DC e dal¬ 
la sua incapacità di cogliere 
le spinte unitarie che vengo¬ 
no dal Paese, la validità in¬ 
vece della nostra politica uni¬ 
taria che si esprime oggi nei 
caratteri ” aperti ” con cui 
l’amministrazione si è propo¬ 
sta. 

«Tutti i compagni nostri, 
del PSI e del PSIUP. tutti 1 
lavoratori e I democratici 
trarranno da questo innega¬ 
bile successo dell'unità deile 
sinistre, nuovo slancio e Im¬ 
pegno per affrontare, con la 
nuova amministrazione, i pro¬ 
blemi delle lotte e del rin¬ 
novamento democratico, la 
battaglia stessa per garantire 
con la continuità delPammi- 
nitrazione fi pieno funziona¬ 
mento delle assemblee eletti¬ 
ve locali ». 
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RIMIMI - VILLA RAFFAEL 

LI Via Giglio. 23 Tel 25.762 
Vicina mare • familiare - mo 
demi confort* - cucina genuina 
«bboodaote • Bassa 1800 Alla 
interpellateci. 


MIRAMARE RIMIMI • Pensio 
ne VALLECHIARA - Telefo 
no 32227 - tranquilla - 20 m 
mare - camere con e senza 
doccia. WC. balcone vista ma¬ 
re - ottimo trattamento - Bas¬ 
sa 1 900 • Luglio 2 500 • Ago 
sto 3 000 dal 21 al 31/8 2099 
tutto compreso - con servizi 
L. 200 in più. 


RIMINI/MAREBELLO PEN 
SIOME LIETA Tel 32481 Vi 
etna mare • Modernissima 
Parcheggio Camere con e sen 
sa doccia WC. Cucina Roma 
gnola Bassa 2.100/2.300 • Lu 
(ho 2-500/2.700 • Agosto J.0N/ 
3.200. Tutto compreso Gestione 
Propria. 
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